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GRATIS L’UNITA’ 

PER IL MESE DI DICEMBRE 


a lutti ì nuovi abbonati annuali 
a sei o sette numeri settimanali 




(Taa copia L. 49 - Arrcfrab fl 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tariffe abbonamenti a 1* Unità 


Con l'ed. del lunedi . . 
Senza l'ed. del lunedi 
Senza lunedi e dom. . 
ESTERO 7 numeri . . 
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2.300 
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VENERDÌ’ 1 DICEMBRE 1961 


MENTRE AL SENATO I CLERICALI VOTANO CONTRO LO SaOGLIMENTO DEL MOVIMENTO SOCIALE 


DC c PSDI votano coi fascisti 


por la spocuiasione ediiizia 


Il PSI chiede il voto segreto sulla proposta comunista di rinvio in commissione, che viene respinta con 249 
no e 217 si - Vigorosa denuncia di Secchia delle responsabilità goveritiitive - Oltraggioso discorso di Sceiba 


Àuguri 
di Krusciov 
al Papa 
peri’ 80 “ 


Si va così 
al centro sinistra? 


Difllrile iminajìiniire due 
vnhi/.iuni più esemplari di 
quelle ehe liamu» ieri impe- 
{jiiato, ipiasi eoiiteuqxu-aiiea- 
inente, il Senato e la (Camera: 
.sulla (pieslione dello seio{{li- 
inento del MSI la prima, sul¬ 
la questione delle aree fah- 
l)rieat)ili e delle speculazio¬ 
ni edilizie la seconda. Due 
(piestioni entrambe essenzia¬ 
li c di indirizzo, che compor¬ 
tano scelte di fondo circa la 
ispirazione antifascisla. de¬ 
mocratica c cosliluzionale 
della nostra vita politica, e 
circa rispirazione antimono¬ 
polistica del nostro sviluppo 
economico c sociale. 

Su entrambe le questioni, 
in entrambe le votazioni, la 
I)(’ si è afllancata ai monar- 
eo-fascisli, rompendo la ma}t- 
^ioranza « conver‘»ente » e 
dando vita a una sidiiella 
inafifiioranza di centro-de- 
stra. Col risidtalo che conti¬ 
nuerà ad aver vila ledale in 
Italia il partilo fascista, e 
che si tenterà di mantenere 
corso ledale alle speculazio¬ 
ni di centinaia di miliardi e 
al «lissesto delle [{randi città 
ad opera del trafficanti di 
■ aree. 

Il voto al Senato non ba 
neppur bisogno di essere 
.s|»iegato. (’opreudosi dietro 
scliCrini giuridici, la I)(^ si 
c messa sotto i piedi la pre¬ 
sunta sua vocazione « anti¬ 
fascista *, di cui parla a van¬ 
vera Fon. Moro. Non si può 
dimenticare che la legge per 
lo .scioglimento del MSI fu 
presentala suironda dei medi 
del luglio ’(5U, (piando l’opera 
di provocazione fascista si 
era spostata dal terreno del 
terrorismo spicciolo a quel¬ 
lo di un appoggio diretto al 
tentativo di colpo di Stalo 
clerico - tainbroniano. ('.ome 
sorprendersi se la DC.. clic 
deH’allcanza fascista si av¬ 
valse per (pici dissennalo ten¬ 
tativo, ripaga ora il suo .al¬ 
leato di allora c lo tiene in 
vita? 

Nè si tratta .solo di grati¬ 
tudine jier il passato, ma 
di solidarietà nel presenic. 
Non sono i voli fa.scisti die 
al Senato, pochi giorni fa. 
hanno contribuito a far pas¬ 
sare la legge clericale sulla 
censura? E ieri stesso, men¬ 
tre la DC salvava i fascisti 
al Senato, non si serviva 
dei loro voli alla Camera 
per salvare le speculazioni 
edilizie? I.a vicenda che si 
è svolta alla Camera è, ap¬ 
punto, di scandalosa elo- 
(pieiiza. yiii non si trattava 
neppure di prendere una de¬ 
cisione dr.isliea, di compie¬ 
re una scelta immediata: si 
trattava di decidere un rin¬ 
vio, un riesame della legge 
.sulle aree, per arrivare a .so¬ 
luzioni meno immorali c me¬ 
no di.sa.strosc di quelle che 
legalizzano uno dei più gros¬ 
si furti organizzali di questi 
anni, l'n tale rinvio non è 
.stalo chiesto .solo da comu¬ 
nisti c .socialisti, ma anche 
dai rcptibblirani che .sono 
parte della maggioranza; ep¬ 
pure la DC non ha esitalo 
un .solo minuto a imporre il 
dibattilo sulla sua sconcia 
legge c.imbiando maggioran¬ 
za, ridando vila a uno schie¬ 
ramento clerico - liberale e 
monarco-fascisla. 

Che dire del l’.SDI, che solo 
tre anni fa aveva presentato 
la legge « moralizzatrice » 
delPon. Preti mille volte esal¬ 
tata da Saragat, e che ieri 
ha partecipalo a questo ro¬ 
vesciamento di fronte giudi¬ 
cando « massimalista » e va¬ 
na ogni opposizione ai cle- 
rico-LiscisIi e agli sprcula- 
lori? Che dire della sinistra 
4iC„ che dopo aver pubbli¬ 
camente proclamalo il suo 
dissenso dal progetto gover¬ 
nativo, si è .squagliata come 
neve ni .sole? Che dire del- 
ron. Fanfani, che comi; prc- 
sidoate del Consiglio manda 


avanti (picsto programma 
reazionario meuire fa discor¬ 
si .sulla .socialità del futuro 
centro - sinistra? (Invano i 
.socialisti hanno sperato, 
chiedendo un voto segreto, 
di favorire un comportamen¬ 
to anticonformista di (pieste 
forze: la risposta è stata 
picche). 

Più coerente, almeno, è 
stato ralteggiamento dei re- 
pubblicani. l'I tiitlavia anche 
essi si limilano a una batta¬ 
glia formale, non osando por- 
e il governo dinanzi a una 
alternativa secca: o rinun¬ 
ciare alle leggi non condivi¬ 
se dalla sua maggioranza uf- 
llcìale (aree, piano scuola, 
censura), oppure esporsi alla 
crisi immediata. No, anche i 
repubblicani consentono che 
i loro voti siano airoccorren- 
za sostituiti dal ^ISI, e scri¬ 
vono sul loro giornale pate¬ 
tici appelli cui la D('. rispon¬ 
de con sprezzanti decisioni. 

Ma non è « matura » jier 
il centro-sinistra, la situazio¬ 
ne di oggi? E se è matura, 
come può accadere che ma¬ 
turino in pari tempo (e per¬ 
iino nel segreto dell’urna) 
indirizzi cosi dianietralmen- 
le opposti, in favore del cle- 
rico-fascismo e dei monopo¬ 
li? Assumendosi responsabi¬ 
lità cosi negative e conniro- 
meltenti per Pavvenire, i 
« convergenti » non possono 
davvero credere di favorire 
una (pialchc svolta positiva. 
Questa svolta deve essere af¬ 
fidala alTazione, non alle 
chiacchiere; a un’azione che 
abbia quei contenuti demo¬ 
cratici e antimoiiopolisti per 
i (piali nessuno ha ancora 
imparalo a battersi con la 
nostra coerenza, c che .solo 
una c(dlaborazione reale tra 
tulle le sinistre pm') riuscire 
a imporre alla DG. 

I.Vini PINTOR 


La seduta 
alla Camera 


Nel corso di min lunga e 
movimentata seduta, ieri, al¬ 
la Camera dei deputati, si è 
conclusa la di.sciissione gene¬ 
rale sulla leggo sulle aree 
fabbricabili e si è proceduto 
alla vi'ta/icne degli ordini 
del giorno comunista, socia¬ 
lista e repubblicano che chie¬ 
devano il rinvio della legge 
in commissione per una sua 
profonda rielaborazione. Tali 
ordini del giorno sono stati 
respinti con 249 voti contro 
217. Hanno votato jier il rin¬ 
vio in Commissiono i gruppi 
comunista. scK'ialista e re¬ 
pubblicano; contro i gruppi 


democristiano, .si'cialdemo- 
cratico. liberale, missino e 
mona rchico. 

Da una prima valutazione 
di que.ste cifre è possibile 
però rilevare che alcuni 
democristiani si sarebbeio as. 
sentati daH'aula al momen¬ 
to del voto. Queste manovre 
tuttavia non ioticiano il ri¬ 
sultato definitivo della vota¬ 
zione. e il suo aspetto poli¬ 
tico rilevante è die oggi il 
governo si regge su una 
maggioranza che non ò più 
quella delle convergenze, ma 
che chiaramente si avvale, 
come già accadde per la leg¬ 
ge sulla censura al Senato. 
dcH'apporto della desti a li¬ 
berale. monarchica e niissi- 
na. con l’avallo del partito 
socialdemocratico. 


Nel pomeriggio, prima del¬ 
lo conclusioni ‘ dei mini¬ 
stri ZaccagninI c ’rrabucchi. 
avevano parlato i lelatori .li 
maggioranze'), t democristia¬ 
ni Kll'.AMONTl e ZUGNO. 

11 mini.stro TK.-MlHCClll. 
che era alato ripetutamente 
chiamato in causa per sue 
precedenti dichiarazioni fa¬ 
vorevoli all’Imposta patri¬ 
moniale, nflossata come e 
noto dal lesto (IpH'on. Zugno, 
in un lungo e imbarazzato 
discorso ha tentato di di¬ 
fendere più che la legge at¬ 
tuale. la sua posizione per¬ 
sonale. Egli ha nfTermalo ri- 
petutanicnte di.àvere !’< ani¬ 
mo tranqtdllo»: dichiarazio¬ 
ne questa che ha tutto il sa- 


La battaglia 
a Palazzo 


antifascista 

Madama 


(roiiltniia in 9. pnK. 1. cnl.) 


l.;i Dt', con i voti fascisti, 
inoliai ehici e lilierali ha ieri 
respinto al Senato la legge 
Darri per lo scioglimento del 
MSI. Conilo rordine del 
giorno Gava. che prop.meva 
il «non passaggio agli arti¬ 
coli » (cioè il rifiuto di di¬ 
scutere nel merito la legge) 
hanno volato comunisti, so¬ 
cialisti. indi|)endenti di sini¬ 
stra e il valdostano Chabod. 
Il socialdemocratico Franzini 
ha votalo con la maggioran¬ 
za, mentre Lami Starnuti si 
è allontanato liniraula per 
non \’otaie. 


Nave in fiamme: dodici morti 



G.%I.MPOI.I (Lecce) — nodlei marInAl hanno perduto la vllo a bordo dello nar-e rumeno « Jovjiisii » |n novlzazlnrie nel 
mare ionio. Nella nollc >1 è \eririca(a una esploiilane nella «ola maeeblna e le ttemme ni sono propagate olle sii ve colme 
d'orzo, l/cqiilpozitio ha lattato a luniro contro l'incendio flnchi^ non sono aiuntl in soreor.iio I rlmorxhlnlorl che lionno 
trainalo 11 piroscafo nel porto di GalllpoU (Telefono) - (In quinla pagina 11 nostro servizio) 


Il voto di ieri sera. In 
schieramento elle lo h.i 
espresso hanno qualificato 
ancor più chiaramente la so- 
stau/.n dell’atto compiuto 
dalla DC e dal governo Faii- 
faui, ehe — considerato mor¬ 
to — ha tuttavia eoudotto 
iu porto (|uesta nuova gra\’e 
operazione reazionaria, che 
offemle tutta ropiiiione pul>- 
hlica democratica e antifa¬ 
scista. 

l.e due sedute sono state 
molto dense, animate, rieche 
di momeuti di tensione e 
anche di commozione vivis¬ 
sima, come iiuniido il com¬ 
pagno SFL’CllI.A, ricordando 
le persecuzioni, i siicrillei 
iueuarral)ilì, Tcroica lotta so- 
stemitn da migliaia c mi¬ 
gliaia di antifascisti di ogni 
corrente politica, ha notalo 
con amarezza che oggi le au¬ 
torità di governo c la DC 
tollerano o addirittura vo¬ 
gliono che su di essi sia fat¬ 
to silenzio, die { giovani non 
li conoscano, o perfino che 
vtMigaiio irri.si. Cosi, si irride 
al glorioso Fallito d’Azione 
— ha aggiunto Secchia — 
che, iusieiue ai comunisti e 
ai socialisti, ha dato un con¬ 
tributo di pensiero e di san¬ 
gue inestimabile alla Resi- 
slcuza, alla storia d’Italia, al¬ 
la rlcomiuista delle libertà: 
si Irride ni pochi voti otte¬ 
nuti la (il fatto che gli espo-t 
nentl rii quel partito sono poi 
confluiti In diversi parlili. 
Mii gli iridili (li (piegli iio- 
niini, come gli ideali rii 
Gramsci, di Biio/zi e di don 
Miii/oni, sono ben vivi nella 
.società italiana, .si sono in¬ 
carnati in grandi forze poli¬ 
tiche, per cui iiossiamo ben 
diie die l’esortazione ilei no¬ 
stri Caduti a < non mollare > 
ha trovato e troverà rispo¬ 
sta: noi non molleremo mai. 
impediienio uniti che l’italin 
democratica venga travolta 
da un’ nuovo regime d| rea¬ 
zione ;ipert;i e (li tirannide. 

Qile.sta roiidiisioiie di See- 
diiji ha suscitato una grande 
emozione iu lutti 1 settori. 
Dai bandii socialisti e co¬ 
munisti si è levato un lun¬ 
go applauso. Poi Farri si è .d- 


(rontiniin In 9. p.iK. S. nil.) 


Il primo ministro della 
Unione Si'vietiea. Nikitn 
Krusciov, ha inviato un 
messaggio di auguri al 
Papa, Giovanni XNlll, in 
occasione dell’HO* com- 
pleaiiiio. 

La notizia, trapelata in 
Vaticano, è stata raccolta 
e dilYiisa. ieri mattina, d.d 
(|Uotidiano milanese * Il 
(ìioinn ► che aggiuncev.i 
anche e.s..^eI•vi stata a Kru¬ 
sciov una risposta di ap¬ 
prezzamento della Segie- 
ria di Stato del Vaticano. 

levi nessuna contevm.) 
ullìciale v’è stata da par¬ 
te della Santa Sede, ma si 
è appreso da fonti atloii- 
dihili die ranih.isci.itoie 
deiriHlSS a Roma. Semioii 
Kozvrev, ha eonscgiiato il 
messaggio di Kinseiov per 
il papa al nunzio aposto¬ 
lico in Italia. 

DitTondendo questi i)ar- 
ticolari, * Paese Sera » ag¬ 
giunge die * gli auguri so¬ 
no stati accolti dagli ani- 
hienli vaticani con smldi- 
sfazione iiou disgiimt.i da 
ima certa sorpresa >. 

Il giornale informa pu¬ 
re die il Papa ha risposto 
agli auguri del premier 
sovietico, ringraziandolo e 
formulando auspici per In 
pace nel mondo. < Paese 
.Sera » scrive a questo pro¬ 
posito die gli ambienti 
della Segreteria di Stato 
hanno jirecisato die il Pa¬ 
pa, derogando al periodo 
di csercì/i spirituali in 
Vaticano, limante i| (piale 
non si svolge nes.snna mn- 
nifcsla/ione iiflleiale. ha ri- 
si)(>sto al messaggio di 
Krusciov :i mezzo di una 
lettera delia stessa Segre¬ 
terìa di Stato. 

Comi' si ricorderà, il 20 
.scttcìnbie scorso le Isrc- 
stìn pubblicarono una ri¬ 
sposta di Krusciov nd una 
doinniìda del giornale a 
proposito (leU’npncllo di 
pace del-Papa. Krusciov 
disse che aveva letto «con 
Interesse > il messaggio e 
che « Ilei nostri giorni oc¬ 
corre ascoltare con atten¬ 
zione ogni personalità ehe 
levi ima voce di protesta 
contro il nericolo di gioca¬ 
re con il fuoco, eome (niel¬ 
li) Intrapreso dalle forze 
aggressive iu oceiileiite >. 


ALLE BOTTEGHE OSCURE 


Stamane 
la conferenza 


stampa 
del PCI 


l’arlenmno fi.C. Pajelfa, 
zVlieala e Nafta — Un 
roininriilo di I.a iMalfa 
ai diiiatlilo .sul XXII 


Vertice africano 
a dicembre ? 


LAGOS (Nigori.i). 3(1. — Il 
piiMin nilMÌ»tro dell i N'ii:i'ri:i. 
T.if.'iwn H.iliuva. h.i nnniiiK’ .ito 
o'zzi dii' timi i eapl iti St.ito 
(tei p.ie»i .'ifniMiii liutipond,-li¬ 
ti (lei gruppi di .Monrovl.i e di 
C.-e^.-itii.inea sono stati invitai’ 
a Limo.s per iin.i conferenza 
all.i .soinniihi in diconibre. 


Migliaia di contadini a Roma all’assemblea della Federmezzadri 


Grande manifesteuione unitaria CGIL-PCI-PSI 
ner la terra ai menadri e la riforma agraria 


Aniendoìa e Lombardi rinnovano impegno delle sinistre a sostenere nel Parlamento e nel paese le richieste dei contadini 
*U\on vi può essere svolta a sinistra senza riforma agraria,, - La categoria decide di dar vita ad una nuova ondata di lotte 


La manifestazione della 
CGIL c della Federmezzadri 
por esigere dal governo im¬ 
mediati provvedimenti di 
riforma nel settore della 
mezzadria era convocata per 
le 9 di ieri. z\lle 8,30 più 
di duemila mezzadri gremi¬ 
vano già la sala e le galle¬ 


rie del Teatro Eliseo e via 
v ia le delegazioni che giun¬ 
gevano dall’Emilia, dal Ve¬ 
neto. dnirUmbria. dalla To¬ 
scana. dalle Marche, dai pae¬ 
si della provincia di Roma e 
da altri centri del Lazio, do¬ 
po aver riempito il teatro si 
affollavano sulle scale, ncl- 


Proposta di legge del PCI 


Abolire le pene 
per l'adulterio 


Chiesta la soppressione degli articoli dal 
numero 559 al 563 del Codice penale 


Una proposta di legge per 
la soppressione degli arti¬ 
coli del Codice penale ri¬ 
guardanti 1 reati di adul¬ 
terio e concubinato è stata 
presentata ieri alla Camera 
dei deputati dai compagni 
on. Nilde Jotti, Ingrao, 
Cullo, Laura Diaz, Caprara, 
Angiola Minella. Togliatti, 
M. M. Rossi. Nannuzzi. Ba- 
rontini, Raucci e Sannicolò. 

La proposta di legge con¬ 
sta di un solo articolo il 
quale prevede la soppres¬ 
sione degli arte 559, 560, 
561, 562 e 563 del 

Particolarmente opportu¬ 
na si palesa l’iniziativa co¬ 
munista, dal momento che 
la Corte costituzionale, con 


la nota e sconcertante sen¬ 
tenza depositata l'altro gior¬ 
no, riconosciuto legittima 
costituzionalmente! la discri¬ 
minazione tra uomo e donna 
nei reati di adulterio. Solo 
l’intervento del Parlamento 
può a questo punto sanare 
l'assurda situazione. 

Tanto pio opportuna, del 
resto, l’iniziativa, in quanto 
proprio ieri è stata annun¬ 
ciata l’intenzione di Concila 
di proporre la parificazione 
delle pene, istituendo an¬ 
che per il marito adulterio; 
mentre l’opinione pubblica 
accalma invece un psMO 
avanti verso una magiiere 
civiltà dei rapporti giuridici 
tra coniugi. 


l’atrio, al centro della via 
Nazionale, davanti alla Ban¬ 
ca d’Italia. 

II clima era quello delle 
grandi giornate di lotta: Io 
stesso della grande manife¬ 
stazione contadina al Pala¬ 
tino. Io stesso che ha animato 
le lotte della scorsa estate e 
tutte le altre che questa cate¬ 
goria lia combattuto per la 
democrazia e la conquista 
della terra. La presidenza 
della manifestazione espri¬ 
meva il .senso unitario e l’al¬ 
to valore politico della ma¬ 
nifestazione. Accanto alla se¬ 
greteria delia Federmcz7.a- 
dri e ai segretari della CGIL 
Foa c Romagnoli orano i 
rappresentanti delle direzio¬ 
ni (lei PCI e del PSI compa¬ 
gni on. Giorgio Amendola c 
on. Riccardo Lombardi c as¬ 
sieme a essi i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari dei 
due partiti Gl gruppo dei 
deputati comunisti era rap¬ 
presentato dal compagno on. 
.Arturo Colombi e da nume¬ 
rosissimi deputati; presemi 
anche molti senatori); accan¬ 
to al presidente delF/MIean- 
za dei contadini, compagno 
Emilio Sereni c ai dirigenti 
della Fcdorbraccianli erano 
il compagno on. Fausto Cul¬ 
lo. il presidente della Lega 
delle cooperative on. Giulio 
Cerreti e il presidente delle 
cooperative agricole on. Gen¬ 
naro Miceli. 

Gli scopi, gli obicttivi dcl- 


(Contlnui h) I. p>f. f. col.) 


Argomenti 


Né il Medioevo né i monopoli 


Quanti ri chiedono: 
haltenilovi per la rif(>rin;i 
delle slnilliirc più arre¬ 
trale deireconnnii.') italia¬ 
na. non favorite forse il 
r.’ifforzamcnto del capita¬ 
lismo nel nostro paese? Il 
rapitaliMiio — anzi, il 
neocapitalismo — non è 
forse II) grado di far pro¬ 
prie queste riforme c trar¬ 
ne motivo per iin’estcn- 
sione (li-lla sii.a « presa » 
sulla società nazionale? 
Queste domande vengono 
poste, in parlirol.ire, a 
proposito itclla mezza¬ 
dria: istituto mnrf/iiìolc, 
si djce, e quindi destinalo 
a cascare d.'i .se, prima o 
poi, come una pera ma¬ 
tura. (ili .stessi ministri 
del governo democristia¬ 
no c la Conferenza agra¬ 
ria nazionale non hanno 
forse riconosciuto che il 
rapporto di mezzadria de¬ 
ve ritenersi « superato »? 

I,a grande manifestazio¬ 
ne mezzadrile di ieri mat¬ 
tina a Roma Im confer¬ 
malo quanto siano sem- 
plicisliclic e astratte im- 
po.siazioni di questo ge¬ 


nere. La h.'iUaglia contro 
il contralto di mezzadria 
e per la riforma agraria 
generale non è affatto una 
lolla di retroguardia. Al 
eonirario, è una lotta elle 
va al more del jirohlema 
sociale, erononiiro. poli¬ 
tico (li fonilo clic sta oggi 
ili fronte al paese, l'F vero 
ehi* a ilifenderc con le 
unghie e con i denti la 
mezzadria sono rimaste le 
forze più retrive delFAgra- 


•ze 1)111 reirive dell Agra 
ria. Ma si pone nn’.illerna 


liva derisiva: che rosa 
siilienlrerà al posto dell.i 
mezzadria? fC qui .si inse¬ 
risce Terrore di quanti 
rredono elle, nel varco 
lascialo aperto dal crollo 
dì questo istillilo feudale, 
dovrà fatalmente dilaga¬ 
re il grande capitale fi¬ 
nanziario, ron la .somma 
(li ininlleraliili squilibri, 
di drammi .sociali, di 
sfruttamento intensivo 
che esso porla con se. 

No: il movimento delle 
masse mezzadrili, clic ieri 
ha avuto a Roma una del¬ 
le sue più vivaci c pode¬ 
rose espressioni, rinul.') 
appunto qiio.st.v .soluzione. 


cioè la soluzione per la 
(piale .sfanno lavorando i 
monopoli eoi pieno ap- 
Jioggio del governo deimi- 
rrisliano; rifilila la linea 
(lei iinanziaincnti pubtdi- 
ci per la rre.izione di 
aziende rapilalislirlie da 
un lato, con T.abbandoiiu 
dei poderi e la carriala 
in massa dei rontadini 
(l.ilTaltro Iato; rifiuta la 
sosliliizione della rendita 
feudale col profitto mo¬ 
nopolistico. Ci .si h.iltc, 
(liinqiie, roniro i rapporti 
feiiilniì c rontro Taffer- 
mazionc neoeapilalislica. 
(’.i si balte per Vaìlra .so¬ 
luzione: che è qiiell.i del¬ 
la riforma agraria, del 
passaggio (Iella terra a 
chi la l.’ivora, della crea¬ 
zione (li aziende contadi¬ 
ne associale in forme 
cooperative c consortili, 
assistile lecnicanientc e 
finanziariamente, in gra¬ 
do di controllare le tra¬ 
sformazioni dei prodotti 
c di collegarsi diretlamen- 
Ic al mercato delle cillà. 
Qiicsin è la linea demo¬ 
cratica, clic scas'alca I« 


pcncirazione oppressiva c 
sfriillalrice del capitali¬ 
smo agrario, che « libe¬ 
ra » le risorse delTccono- 
mia nazionale c va a van¬ 
taggio delTinlcra comu¬ 
nità. 

C* di enorme signirira- 
lo elle la ('(ìlL c i parliti 
comunista c socialista ab¬ 
biano ieri riaffermalo I.) 
loro posizione unitaria, la 
loro unitaria volontà di 
lotta SII questo terreno. II 
superamento della mezza¬ 
dria — è stalo detto ieri 
— ò un momento essen¬ 
ziale (Iella più vasta bat¬ 
taglia nazionale per quel¬ 
la svolta a sinistra clic 
deve aprire la strada a 
lino sviluppo economico 
democratico c pianificato, 
colpire il prepotcrc mo¬ 
nopolistico, assicurare un 


organico progresso ni 
Farse. ITobìema politico. 


per il quale occorrono 
soluzioni polilìche, in 
Parlamento e nel gover¬ 
no: .solo una spinta .sem¬ 
pre più energica e unita¬ 
ria dalle campagne può 
imporre tali .soluzioni. 

♦ 


t’ii'd (’ TdHe.sii per hi con- 
ft'rt’iud stiiiicii chi’ urrà Ino¬ 
lio sliiinnnc. itile ore li, nella 
sede (li'l Fri in rht delle Bot- 
(l’fdie Oscure, sul tema: * Il 
ilocumcnto ilei PCI e II di- 
hiiltito sul XXII Congresso 
ilei PCl’S ». Lii coii/erciua 
staiuiui sarà tenuta dai coni- 
{Kiqiii Gian Curio Fdjetta, 
Mario Alicala c Ale.ìsdiiriro 
Natta. .S'oiio stati invitati l 
raiiprcscntanti di tutti i gior¬ 
nali italiani e della stampa 
estera, e si prevede clic l\if- 
Hueuza di giornalisti sarà pa¬ 
ri dlTiiileres.ie (die il docu¬ 
mento eomniiista e la discus¬ 
sione in corso nel nostro par¬ 
tito hanno suscitato e contl- 
nnaiio a suscitare negli ani- 
hienti politici e di stampa 
del nostro e di altri jiaesi. 

Anche ieri, numerosi sono 
stati i commenti al documen¬ 
to del PCI. Molli qinrridli c 
nomini politici si sforzano di 
deformarne il contenuto ed 
il significato, ad uso dei pro¬ 
pri lettori o elettori. Tutti, 
però, sono costretti a ricono- 
score, sia pare implicitamen¬ 
te, il fallimento, il crollo del¬ 
la comoda e bugiarda tesi se- , 
conilo cui il rio.sfro Partito 
altro non era che un'organiz¬ 
zazione al servizio di interes¬ 
si e.rtra-nazionrill. Scoprono ' 
ora, (> /intono di scoprire, la 
dlfiidlild, la forza della ric¬ 
chissima problcmaticii politi¬ 
ca che ideile dibattuta dal 
nostri militanti, a tutti i li¬ 
velli. e cercano di misurarsi, 
quando non sono proprio In 
cdtfiuu fede, con lo nostre 
idee. ' , . • ’ ’j. 

Fra l commenti più inte¬ 
ressanti di ieri, ci sembra 
vada segnalato quello del¬ 
Pon. La Malfa, il leader più 
rappresentativo della sìtiL 
stra repubblicana. Anche la 
siili dichiarazione, rifusciuta 
aU'ageiizin Italia. lusciu nel 
lellore uiiu singolare e non 
sempre gradevole impressio¬ 
ne: che Poh. La Malfa non 
sappia o fìnga di non sapere 
(indillo già ri fosse, anche 
prinid (lelld pubblicazione 
del documento, di originalo 
ed iintoiiornu nelle formula¬ 
zioni. nella prassi politica, 
nel costume, neoli atti del 
nostro Partito: cose, tutte, 
che il più modesto militante 
romiiiiista conosce benissi¬ 
mo. e elle anche Fon. I.a Mal¬ 
fa (lerelibe jiolulo facilmente 
constatare andandosi sempli- 
cemente a rileggere le tesi 
congressuali dei PCI. 

Folti questi tiece.ssdri ri- 
chiami ai limifi della inter- 
prestazinne htmairiana, ecco 
Itti amino riassunto della di¬ 
chiarazione del leader de^a 
sinistra del PRI ' • 

l.'on. La Malfa ha dichia¬ 
rato: - t punti critici di mag¬ 
giore importanza e rilievo 
contenuti in (jucl documento, 
sembrano, a mio giudizio, l 
seguenti. .S'i r<ioe un'analisi 
pni profonda dette circostan¬ 
ze e dei modi che portarono 
atte degrneraz’orii sfnlinia- 
iie. con ciò implicitamente 
r’connsrendo che l’analisi 
condona dal XX e dal XXII 
congresso del PCl’S è stata 
insufficiente. Si riconosce cha 
Il PCI ha sbagliato accettan¬ 
do acriticamente le procedu¬ 
re e le tesi del periodo stnli-» 
nistn. Si accenna esplicita¬ 
mente alle garanzie Istituzio¬ 
nali che derono caratterizza¬ 
re la legalità .socialtsta, e pur 
sottolineando che alcune mi¬ 
sure sono state adottate al 
XXII congresso del PCUS si 
riconosce che H problema "è 
sempre aperto". Si ajfcrmts 
ehe costituisce problema di 
fondo la conciliazione fra l:t 
niilonomid del partito nella 
sua lotta per giungere al so¬ 
cialismo "lungo una eia orT- 
ginale, democratica e nazio¬ 
nale" e la necessaria solida¬ 
rietà inlt'rnazionale "che non 
è mai venuta meno, del no¬ 
stro partito con l'Unione So¬ 
vietica e con il moeimenfo 
comunista del mondo intero". 
Si riconosce, nitresi. che Tflu- 
tonomia del partito ha tro¬ 
vato un limite nell'accetta¬ 
zione acritica delle tesi e dei 
metodi di propaganda stali¬ 
niani e nel fatto che alla 
"originale elaborazione ed 
esperienza politica non è sta¬ 
ta sempre data quella giustl- 
ficazìone teorica del tutto 
esplicita, eh eavrebbe contri¬ 
buito a dare a tutto il partita 
una prospettica più coerente 
e un maggiore slancio Idea¬ 
le". Si torna ad affermare 
che, nell’attuale fase dt twè- 
tuppo del movimento comur 


(Coutlnua In t. pmg. t. c«l.) 
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^ Contrastata riunione dei parlamentari « coltivatori diretti » 

Bonomi respinge lo tesi di Moro 
sull 'incontro trn in PC e il PSI 

L*andreottiano Evangelisti annuncia un accordo con Sceiba e Gonclla • liicatlo della D.C. e del 
governo sulla censura: legge Zolla o proroga delle vecchie disposizioni - Collotpiio Gronchi-Fanfatti 
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Le inondazioni in Somalia I Conferenza dei PCI 


Bonomi ha respinto l’ipote- in pubblico, qualora si acccr- Coneecrnat» votata daH’assemblea degli 

si prospettata da Moro alla tasso in essi la violazione di ® amministratori. . , . 

TV sulla possibilità di centro- articoli del Codice penale. La al SOVemO 

sinistra sostenuta dal PSI. Ciò falsa alternativa proposta dal- I . -he la dedichi una !^tri 

dovrebbe significare che, pur la DC o dal governo va rcspin- la moZlOne buiia iwlitica . al problema 

facendo parto della c maggio- ta con fermezza. C’è tutto il *>*»*• I’PmI-a Regioni. li flottoaegreta- 

ranza di Firenze », il presi- tempo necessario per appro- per l Cinie rio Delle Fave ha convenuto 

dente della c Coltivatori di- vare una legge diversa da dibattito di questo ti¬ 
retti » si prepara a far blocco quella che 1 clericali vorreb- _po potrebbe consentire un uti. 

con lo altre correnti di de- boro imporre. La delegazione eletta mer- blema ‘ ® 

etra del partito, chiedendo a Si è intanto appreso che la colcdi dalla assemblea nazio- La mozione presentata al 


f^rknsAcvnBf a votata dall'assemblea degli 
^.^onsegnaia amministratori. 

b 1 «rkVABmM ^®1 corso dei colloqui si è 
** governo parlato anche della possibili- 

1 a rrmvìnvkA ®^’® dedichi una » tri- 

UlOZlOne buna |>olitica » ai problema 

nAt* I’PmI-a ‘i®**® Regioni. Il eottosegreta- 
pcr t rio Delle Fave ha convenuto 

__ che un dibattito di questo ti- 
po potrebbe consentire un uti. 
le confronto di idee sul prò- 
La delegazione eletta mer- blema. 


v.vw, ^ coieui aaiia asscmniea nazio- Lia mozione presentata al 

Moro le elezioni prima di ogni relazione di maggioranza sul naie degli amministratori per governo fra Taltro dice; 

€ scelta politica ». progetto Zotta sarà presentata l’Ente itegione è stata rlcevu- ■ L’Aaiemblea degli «mml- 

Bonomi ha precisato la sua sabato mattina, in vista del ta ieri mattina dal sottosegre- nietratori locali rileva che la 
posizione nel corso di una dibattito, • che dovrebbe co- tarlo della presidenza del Con- carenza dell’attuazione costitu. 
riunione dei parlamentari del- minciare in aula martedì pros- dell'ordinamento re. 

la sua corrente Secondo lo simo presentanza dell on. Fanfani gionale diviene di giorno In 

Inr/frmn-rinni tlmólnll 1 « Unon ^ • i li u impossibilitato per precedenti giorno più grave e stridente 

formazioni ufficiali, la linea Nell incertezza della situa- impegni. rispetto alle esigenze di de- 

bonomlana sareboe stata ap- zinne politica, caratterizzata La dclcgazlcnc composta mocrazia e di sviluppo econo- 
provata « alrunanimita », ma e dai nuovi scossoni ai quali è dall’on. Piccardi, dai comna- mieo; sottolinea che l'Inadem- 
opinione assai diffusa che i andata soggetta ancora ieri la Dozza e Fabiani, dal dot- pienza costituzionale impedisce 

pareri siano invece centra- maggioranza « convergente » MarluscelU della Lega del il pieno sviluppo dell’autono- 

stanti. va registrato un iiuovn collo- copiu»! democratici, dal pre- mia del Comuni e delle Pro- 

Bonoml ha ripetuto, nel suo quio tra Gronchi e Fanfani, m«n5%S“e''dnì'smdaJi ?c- 
discorso, che « per qualunque svoltosi nel pomeriggio di pulibllcano di Forll Mlsslroll, nel congressi di Comuni e prò- 

apertura, diretta o Indiretta, ieri. ha con.scgnato al rappresen. vince, fra cui le recenti as- 

parziale o totale, 6 necessaria Vice Mante del governo la mozione semblee dell'Unione province 

Ja rottura, da parte del PSI, _ ___ Italiane e dell’Associazione na- 

del legami esistenti con i co- ' " * zlonale comuni d'Italia, quale 

munisti nelle amministrazioni «o*fJfiiyÌoTiA cIaI Anvln «ni vino strumento decisivo dello svi- 

comunali c provinciali nel An oOolUuZlo ne aei aaZlO SUI VlnO luppo economico e democratl- 

sindacatl c negli organismi di ~ 

massa; occorro inoltre che il regionale In tutto II Paese, in- 

PSI accetti in campo interna- mi V||0|A ACYA||||d*A derogabile esigenza costltuzlo- 
Stonale in modo esplicito, la W W W ■ w naie, non trova ostacoli di or- 

fiolidarietà atlantica». E’ un —__ dine giuridico o finanziarlo, 

modo come un altro per re- __ _ M. _ _ come riconosciuto dalla com- 

spingere l’ipotesi di Moro ol- B BBBBBBbIKmBB BBB COBISBBBBbO missione Tupinl; rivendica la 
tre a quelle formulate dalle " mmediata approvazione del- 

correnti di sinistra c dal fan-_LenUre anr^offreiintanle^^rlil* 

faniani a proimsìto dell’» in- ^ ^ . 4 .i - • - i, glonall di tutta*^ Italia di par- 

contro » con il PSI. Colpirà quasi tutti l generi e sottrar- tecipare — - secondo quanto 

Nel suo discorso, Bonomi « • -«i x-i- -n stabilisce la Costituzione — 

ha attaccato le correnti di si- rà 31 ComUni 1 lOrO poteri di scelts alla elezione, ormai Imminen. 

nistra della DC, in particolare - {« ‘‘e' presidente della Repub- 

1 sindacalisti, che hanno as- n ministero delle Finanzeibcni di consumo dall’altro. 



(Continuazione dalla 1. pagina) Krusciov e del PCÌJS > « 
nista "non esistono e non 

possono esistere né un par- ”\^nte la nuova piattaforma 
tito o stato guida, né una o rispetto alla concezione dog- 
più istanze di direzione cen- *tn3nisfn ». 

tralizzata del movimento cu- d * principio dj rudi- 

munista internazoinale" ». ptentale-legalità socialista > 
Quindi l’on. La Malfa, introdotto da Krusciov, le im- 
* preso atto che esistono que- postazioni fcruscioniane t /or¬ 
si! punti di indubbia impor- fe anche abbastanza innova- 
Itanza critica e innovatrice >, Irici dopo lo stalini^o e lo 

! a/fcrma che essi parrebbero 
t più come proponimenti, co- ^nledc I on. La Malfa sono 
me tesi da svolgere a appró- * paesi acci- 

fondire, che come acquisizìo- dentali. E di quanto si pos¬ 
iti definitive di una nuova e da questo im- 

i,liluzionalc mamera di can- ^TcT- 


L’on. La Malfa osserva tu 


„ropo,„o »cl -^;;focomaai. " ‘ S'd’’wr,l’'SL'/:^lÌ.‘ fl^i 

fll“ro%'lo Sfi ma é/pre,e'a,ere ,r%pn 

è ormai elemento sicuro e ' 


e ormai elemento sicuro e 
certo* non sono state invece 
individuate e definite le « im¬ 
plicazioni istituzionali » che 
tale processo implica. Il par¬ 
lamentare repubblicano si 
chiede se * occorrerà tempo 
per questa più precisa indt- 
viduazìoue, o se si tratta di 
impossibilità ideologica c po¬ 
litica del sistema comunista 
in sé di ondare oltre certi H- 
miti ». 


emettano un immediato e si¬ 
curo giudizio ». 

Dirìgente 
radicale 
siciliano 
sì iscrive 
_al P.C.I. 

Il prof. Cliovamn Croci, noto 
iliorn.ilista pubblicista c dìr:- 


I tante del governa la mozione semblee dell'Unione province 

Italiane e dell'Aasociazione na- 
' zlonale comuni d'Italia, quale 

In sostituzione del dazio sul vino dlmocrlt 

' -- CO della nazione riafferma che 

■ ■ l’attuazione dell'ordinamento 

MA aB M regionale In tutto II Paese, in- 

^B WUOIO CSlGIIII 0 flC derogabile esigenza costltuzlo- 

^ naie, non trova ostacoli di or- 

I _^ dine giuridico o finanziarlo, 

W9 -- ■ - _ _ __ come riconosciuto dalla com- 

nnpOSta di consumo 

la legge anche al fine di con- 

-- — ■ . — «entlre alle rappresentanze re- 

• A ‘ • 1 , glonall d| tutta Italia di par- 

Colpirà quasi tutti l generi e sottrar- tecipare — - secondo quanto 

ra ai Comuni l loro poteri di scelta «Ha eiezione, ormai Imminen. 

-- te del presidente della Repub- 


MOGADISCIO — Una visione delle cccezionaU inondazioni causate dalle violente piogge che 
si sono abbattuto sulla Somalia provocando numeroso vittime e danni incalcolabili. Nella 
tclcfoto: una cumioiicUa bloccata dalle acque sulla strada nazionale che da Gelib porta a 

Margherita 


Per quanto riguarda l par- nenie della seziono palennita- 
tlti comunisti dell’Occidente dol Partito radicale, ha chie¬ 
da Malfa a/ferma che essi eto co,, m nobile lettera d, cin 
„r,i ir,.T, pubblichiamo ampi stralci la 
€ sono facilitati, nel loro igcj-izionc al PCI. La .Segrcter a 
compito, dalla nuova politica Federazione conumifita ha 

già e 6 pres 60 parere favorevole 


«sawsa» «a uv>aaH asa ^aaa v, i_ ÉI im X * 

1 sindacalisti, che hanno as- n ministero delle Finanze beni di consumo dall’altro. carafteriVVoTp'utcKi cSsti! 
sunto una posizione polemica ha confermato ufficialmente La quota fissa sugli alimen- tuzionale che è finora mancato, 
nei confronti dcll’on. Zugno, l’abolizione dal 1 . gennaio tari si aggirerebbe sul 3 per Fa appello al presidente dei- 
difensore del progetto gover- prossimo anno della im- cento del prezzo di listino. ^ Repubblica, al Senato e alla 
naUvo sullo arce fabbricabili; .Posta di consumo sul vino A nessuno può sfuggire la Je^n^^oe^chè*'’al^ ‘orohlema 
nello stesso tempo, ha dichia- ^i tale provvedimen- dell'attuSzIone dell'ordlnamTn- 

rato la sua aperta solidarietà Sowiprc da tale data il to chiaramente lesivo non to regionale In tutto II Paese 

con Gonella oecetto di attac- f"‘"*stero delle finanze do- solo degli interessi delle mas- sia data Immediata soluzione, 
rhl anche nel etm narlitn ner provvedere dirottamente se popolari ma anche delle conformemente alla volontà 
la nntn Llnmfcn con In TV riscossione dell’IGE Sili autonomie locali in quanto, del popolo, allo spirito e alla 

<1 I lettera della CosUtuzIone della 


(Dalla nostra redazione) 


lilla doinanda. I/anscmblea della 

Il convegno medico per ravviamento al lavoro rSaV ®iSz oiie^Tcco® u 

"" ~ ■ ^ ■ testo della lettera del profes- 

_ sor Croci; 

ttifii MMenonB tunintMtowe 

deirapplicazioiie che essi trt>- 

M tt B B B vano nella nostra città come 

w €hB €hMBaonO tavoro i.L"'c‘»'Lsi;o";Lo''nor;a'A^ 

to comunista si trova la formu- 

_— — --—— lazione compiuta e conseguen- 

, , *.• .1 delle esigenze economico- 

le all anno gli infortuni — Esaminati in particolare sociali dei popoli. Ritengo quin- 
ivi all’apparato cardio-vascolare, respiratorio e visivo ®'‘p'’®® la risposta 

adeguata ai problemi che il 

--- professo storico ha sollevato 

'comprende una analisi rigo- 1 organi di ogni singolo lavora- 1 compagno Scalia il ringrazia- '’ellà realtà attuale e di cui 

rosa, im controllo internisti- toro. ''Ì""”.?' •“‘•‘.L?.: .'t.ln'i™'’'’' 


Quarania pBrsonB ammaiaiB 

su 100 thB €hÌBdono lavoro 

Oltre un milione all’anno gli infortuni — Esaminati in particolare 
gli aspetti relativi all’apparato cardio-vascolare, respiratorio e visivo 


’PiRU’M^'R ^1 cono **4 4 Ani Y-\ 11 £* iTiunisti obruzzosì o eli auguri Lbori c responsabili hanno pre- 

FIRENZE, 30. -- bl sono integrato dall esame del- Dopo 11 convegno fioren- ® so coscienza. 


’^ue‘ta'’“mSitcsSone ‘di vino.'memio àno‘nilì dU s7co7d7"^r"p™v«d‘imento ^i-rd.M.-C.-.tTfu.iinc-d-.ii: F„TS,„^''i;:VaC“n Vet "" '*9*®'’"'® t^f ?lSc'"ra,;SScn,„‘-“diS li 

ao 1 idnripf& ho nirviamonio un ®®*"bre di quosfonno tolc cHo 11 govcmo ha in animo roei noH frniton 'u” mattina m Pala mente esaminati tre fra i pQ| in AbrUZZO stesso — per il lavoro dell'uf- principio critico calato nella 

solidarietà ha ovviamente un co^ipito spetterà ai comuni, di adottare si sopprimono di dooli ^ proseguito ogp principali aspetti di cui do - Heio di Segreteria Regionale in realtà e operante in essa. 

preciso significato politico, per compensare I Comuni fatto alcuni poteri discrezio- naVte dcT cStato eseeutlSo provinciale tempo si interessa la medici- n c.R. abruzzese del P.C.I. questo periodo - il compagno .Gli altri schieramenti politi- 

anche in vista del congresso delle minori entrate il Go- nali di cui occi godono i co- del movirn^to r^r l'Ente ^ dell ENFI. na del lavoro e cioè quelli re- ha preso in esame la richiesta Federico Brini. ci. anche quando si propongo- 

d.c. Per coincidenza non cer- verno intende attuare un munì per differenzhare la api giiio! fann^Sart^;* I c^* Su cento persone che si lativi all’apparato cardio-va- della Direzione del Parrito di Compito immediato del Co- no programmi di riforma jspi- 

to cosuale proprio lori Van- provvodlmonto pnrUco.ar- pCrono d'no".nTo^^^ 5a™prpoX‘vrsHo“dl‘‘£ oKa'.o£ Sn“e 

settimanale (che ha raccolto di massima con il quale, se- ‘ ‘ 4!iiJìnn?^r^nn* credono perfettamente sa- gomenti si è p^tualizzala la gretario regionale in Abruzzo. - sismi, i solidarismi a cui essi 

interviste con altri esponenti condo quanto Informano le # „ • i- anrettf « Dnl ’Mor^ed *1 "®’ *n realtà solo 60 attenzione dei partecipanti NeU'accogliere questa richie- Trattative a Milano ispirano obbedendo a pre- 

H A ì fin /lntl/\ /«hn A nflimn agenzie, da un lato si abolì- Tutto questo mentre gli ^^Cartoneeffettivamente lo sono. al convoco. 1 quali hanno sta della Direzione del Par'-I ="PP®sti orm.-ii ^superati, fini- 


questi ultimi f**® 8 ll consumo a tutte le materie in senso perfettamente op- *® qugJ[le jtlunte pe rJelegr am- 

onorcyoh Andreotti, Scclba e ^ jj | prodotti immessi posto, basata cioè sulle impo- 

Gonella ». Ha aggiunto che al al consumo raggruppandoli ste dirette e progressive e dergfudlce costituzionale Giu’ 
congresso i voti della corrente in due categorie: alimentari ispirata a criteri di auto- oenne Branca e dell'on Mario 
«non si sommeranno ad altri da una parte e tutti gli altri nomia. Slnguer 

con i quali non sia stato pre- -. . _ ^ . 

ventivamentc concordato in 

p^iso piano d’azione» Que- Doceiìti, psicologi e direttori didattici a Torino 

ste posizioni sono in diretta _ ^ _ _ _ 

polemica con Moro. 

Tra gli intervistati dal set- ■■ • _ 

Sin^r". p<.Cc.n° Il primo convegno nai 

tinuano a polemizzare con " 

Moro opponendo alla tesi del- ■■ MO ^On O _ 

sul bambino e il gioc 

anticipate. Con questa tesi, in 
appoggio a Moro, polemizza¬ 
no invece Sullo (sinistra di relazione del professore Lama: « Il buon giocattolo non 

Base) e Donai Catlin (sinda- ^ ° 

pinta di *<nffiSnzrpcr"i’cm gìoco del bimbo » — Le preferenze dei piccoli per la sabbi; 

rogenea insufficienza > con la 
quale Moro vuol presentarsi 
al congresso. Le tesi dì Moro 
sono appogigate apertamen¬ 
te da àlorlino c su maggiore 
1 iMndcnza » dal vice-segreta¬ 
rio Scaglia. 



Il primo convegno nazionale 

sul bambino e il giocattolo 

_____ ' _• 

La relazione del professore Lama: « Il buon giocattolo non deve sostituirsi al 
gioco del bimbo » — Le preferenze dei piccoli per la sabbia, la creta, l’acqua 


n 


nualraente superano il milio- 

ne. La visita di Orientamento pLdjvn dS prof' 

sss^sss s • • "I" ' ' . Giambattista Bietti, direttore 

dello clinica oculistica della 
LJnii/ersità di Roma. 

Negl^ interventi dei tre re- 
I latori e degli altri parteci- 

panti al convegno, oltre alla 
B^^ggggg O» analisi dei problemi stretta- 

mente medici, si è più volte 
! prospettata la necessità che 

' i compiti delia medicina del 
^gVV^Ag^A lavoro non si esauriscano con 

** * * * VV l’accertamento delle evenlua- 

_^ ' li malattie o difetti fisici dei 

giovani lavoratori. L’indagi- 

ieve sostituirsi al «"fatti deve es¬ 

sere spinta oltre, deve esse- 

, la creta, l’acqua ad un esame pre- 

^ ^ ventivo di quelle che sono le 



capacità funzionali e le capa- 
(Dalla nostra redazione) psico-pedagogica dclVIstituto cita fisiche dei giovani lavo- 
-àn” ri j „ Corona di Milano su *gio- ratori in rapporto al tipo di 
lOnlNU, oU. Il primo ^ giocattolo» in riferì- attività che essi debbono in- 
convegno nazionale su * Il „i bambini degenti in traprcndcrc. 

bambino, jl gioco, li ospedali c ncrolfl in cenfri dì La funzione della medici- 

tolo», indetto dal provve- f.ara», del dr. Bruno Creila, na del lavoro e soprattutto 
(litorato agli studi di lori- i..pf.ttorc scolastico di Le- dcllENPI deve essere rivol¬ 
li?’ grippo Italiano del- ga^g^ « /( gioco e il fan- la allo studio e alla ricerca di 
I International counctl cìuUo*. del dr- Tullio Cos- nuovi sistemi e dì nuovi sfru- 
childrens play e dal centro direttore didattico di Os- menti per prevenire gli in- 
rclazwnc sociali dell Olinef-, „„ € Come aio- fortuni sul lavoro, dei quali 
fi di Ivrea, e alla seconda ^ sono vittime in particolare i 

giornata di lavori, giovani lavoratori o i giovani 

Vi partecipano docenti. Piccoli centri della apprendisti. Ma per fare que- 

psicologt e direttori didatti- gna », dei dr. Cfugltelmo Cito- ^ necessario come si è 
ci di tutta Italia. La rela- vagtioli. direttore didattico rilevato nel corso del conve¬ 
zione introduttiva è stata le- di Ravenna su « Il gioco » c gno. studiare attentamente 
nula oggi dal provveditore l'intervento della dottssa tutti gli aspetti medici del la- 
agli studi e presidente del Cecilia Ronchi, della scuola varo, attraverso Tesarne ac- 
convegno. prof. Lama, che materna di Hrescia. curato delle capacità dei vari 

ha trattato il tema: * la fa- __ 

miglia, il gioco e il giocai- ^ 

'"n** , , , Annuncio della questura 

Il relatore ha osservato _ » 

che la prima dote del «buon 

prìamente quella di "non Identificati a Bologna 

« fare » esso il gioco, di non w 

sostiti{ir.si cioè al gioco del ^_i* ^ • I 

bambino, rendendo rana lo Q|| OTTSllTOTOrl Ql PCI 
sua ansia di tradurre in 


Annuncio della questura 


CENSURA Una seconda lìnea 

<fT difesa della censura pre¬ 
ventiva è già stata predisposta 
dalla DC e dal governo, nella 
eventualità che si crei una 
situazione parlamentare dilli- 
Cile che impedisca una rapida 
approvazione del progetto 
Zotta. Si è appreso infatti ieri 
che una proposta di proroga 
delle attuali disposizioni per 
la cinematografìa sarà presen¬ 
tata oggi o domani dal d.c. 
on. Boria. L’ufficiosa agenzia 
Italia afferma anzi che < qua¬ 
lora i due rami del Parlamen. 
to non riuscissero ad appro¬ 
vare definitivamente la legge 
autonoma sulla censura e 
quella sulla cinematografia 
(entro il 31 dicembre prossi¬ 
mo) o se non venisse appro¬ 
vata in tempo la proposta di ^ .v J ^ sua ansia ai xraaurre in — 

proroga Borin, il govcmo po- vetrine del nem»! di alneattolf ecmlneUno «d arrlrrhlrsi attività . pratica il mon- ' ^ - — 

Irebbe essere costretto a ricor- in viiu delie feste nauiuie do stimolante delle imma- o; tratt-» ri; .. 

rere ad un decreto-legge per ^ pini e delle sensazioni. E’ iratta di ClIiqUG Studenti G Un COm- 

evitarc la carenza di ogni nor- m.¥ »■ « . . . . . per questo che i bambini tiitH arrP<:tRti p rpì nnnfoccì 

ma disciplinatrice ». La dura- Nelle elezioni Universi tane s ti e rei confessi 

ta della proroga proposta da - - 

Bonn sareb^ di un anno. E.— M. ansia^oggettiva Per ore ed ~ I/uffirio loro pa-ssìone per ì voli sp.n- 

Con la minaccia della nuo- pArfA OVailZafCI questura dì Bo- zlali. Passione che k poi sfo- 

va proroga della legge 1949 ■ wl IBr UYUIIABIIU lo«nT — come .* smto nvel.ito data, come si è \isto. in «na 

mila censura la posizione del. ■ I " »,»!- costruzioni con ìa siterà nei corso dì una -pni- vocazione del resto conclamata 

la DC e del governo si definì- rlAll'IJfil Cl Pai Ami A rabbia: in questa attinia dente-confera.,za stampaha di commettere attentati antico- 

° Koier mo - i t -S". 

(ivi comiwesi i convergenti) I goliardi guadagnano quattro »eg- Zl!g7nt'’Saco"conTSocat- '‘"F'""'' noMro’pJnUo'”'’ «?<!,''se'bten? (Sl!ro'’S'; 5 faU 

r.r.vl' ai - I cattolici ne perSono ondili fi’ a, 

O proroghiamo le vecchie di- mo ai^rteapazioneedi at- un commc.cso: Stefano Scar- fornire domani sera altri par- 

«poiizioni. Si vedrà nei pros- PALERMO. 30. - Lo schie. eletti sono dissidenti che. pur J 

cimi giorni alla Camera auali ramento democratico ha ripor- godendo del tacito appogg o da loro. :- 

importante successo della FUCI, sono stati aperta- Sottolineato che la fiinzio. 20: Rom.ano Bu- Domaill UH COIIVegnO 

saranno le re«:zioni a questo nelle elezioni univ'ersitane mente sconfessati dalle con- ne del giocattolo non è di -di 18 anni e Giulio Ven- .. 

atteggiamento. s\’oltest ieri a Palermo: l'Unio- gregazloni mariane e dalTazio- « passatempo », ma di sfimo- 18 •'inni I funzionari SUIla UT OtlH O 

Per quel che riguarda 1 co- ne Goliardica (che riunisce gli ne cattolica. lo e dì aiuto oggettivo e pra- questura ieri sera non dall* P TT 

munisti la decisione — come studenti della sinistra, dai co- La mancanza di una lista iif- ({(.„ realizzazione delle --—^ ’ 

A «tato rihaditn Ieri nella riu- munisti ai radicali), ha conqui- nciale dei cattolici ha favorito ji ‘ di imputazione a ca- Domani avrà luogo a Roma 

Zi ° Aitato la maggioranza reUt'va l fascisti del FUAN che sono «(Drifd del ragazzo, il prò- ^co dei 6 dinamitardi, l quali un convegno nazffle ind^^ 

Rione del gruppo parlamenta- nuovo congresso univers.- passati da 8 a 13 seggi. fessor Larna ha concluso ri- si trovano tiitt.avì.-» già in st.ato d.illa FIP-CGIL sul tema: - Per 

re — resta quella dì prosegui- tario con 15 seggi (li in pre- Altro elemento significativo levando che la dinamica e- di arresto. Gli inquirenti, a una riforma democratica e fun. 


deirUDI 

suiradulterlo 


L’Unione Donne Italiane 
terrà a Roma II 12 dicem' 
bre a Palazzo Marignoll 
una conferenza atampa aul 
tema: ■ Adulterio del ma¬ 
rito e adulterio della mo¬ 
glie. Esigenza di modifica 
della legislazione vigente >. 
L’UDI ha preso l’iniziativa 
di Illustrare le proposte di 
una riforma legislativa del¬ 
la materia, dopo la recente 
sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale che ha dichiarato 
legittimo l’art. 559 del codi¬ 
ce penale. 

Alla conferenza stampa 
Interverranno la prof.ssa 
Elsa Bergamaschi delta 
presidenza delTUDI, il dr. 
Mario Elia, presidente del¬ 
la I sezione civile del Tri¬ 
bunale di Roma, il dr. Ma¬ 
rio Berutti, magistrato di 
Cassazione, avvocato gene¬ 
rale della Corte d’Appello 
di Torino. 


« centro-sinistra » alTAmmi- fermo il suo sguardo in que- 
nistrazione provinciale di Mi. sta direzione, riservando per 
lano sono aperte. 11 presiden- sé un sicuro ruolo di prota¬ 
te de Cascati e la giunta mo- yonista della vicenda politica, 
nocolore de, che si era retta economica evolve :n- 

Unii.. UKn irresistibilmente verso 

con 1 voti d la destra, hb - socialiste giacché anche 

ralj e monarchici, sì sono fi- nei paesi dove il partito comu¬ 
nalmente dimessi Nel corso nista viene combattuto, i suoi 
del dibattito che ha prece- principi agiscono già nelle 
duto la votazione, la DC ha strutture preesistenti e ricevo- 

offerto ai socialisti e ai social- pigiale applicazione ad 
, .. ,. . . . . . opera di chi si prefigge il va- 

democraticì eh iniziare trai- intento di assimilarli, pn- 
tativ'e per la formazione del- vandoli del loro fine naturale 
la nuova Giunta, sulla base per inserirli in altro contesto 
del programma democristia- c conservare sostanzialmente 
no. PSI e PSDI hanno accct- immutato il sistema capitali- 
tato Tofferta. , , 

Respinta una richies a dei 

consiglieri comunisti di ap- panicamente stnitturata cd 
profondire subito o quanto evolventcsi con ritmo sicuro, il 
meno a brevissima scadenza, partito comunista ha già di¬ 
in seno al Consiglio e non in mostrato la sua autenticità 
altra sede, il dibattito sui storica. Ad esso sono risorv.iti. 
programmi e sulle forze poli. in altri poesi. rompiti 

licbe che li debbono e li pos- d' Progresso e di liberazione, 
sono realizzare, il Consiglio 

I \ • la’ • me^so a L'irne pirto por cpo- 

ha deciso di tornare a riunir, p^j^rc. secondo le mie forze, a 

SI per la elezione del presi- questa nobilissima azione di 
dente e della Giunta entro e giu-stizia sociale. - Giovanni 


non oltre il 20 dicembre. 


I Croci 


ABBONANDOSI 
PER UN ANNO A 


Unità 


in vista delle feste natalizie 


Nelle elezioni universitarie 

Forte avanzata 
dell'UGI a Palermo 

I goliardi guadagnano Quattro seg¬ 
gi — 1 cattolici ne peraono undici 


vfiv Iti jjrijfiu ciuit' etcì ^uiiun 

prìamente quella di "non' Identificati a Bologna 

« fare » esso il gioco, di non w 

sos(iti{ir.si cioè al gioco del ^_i* ^ • I 

bambino, rendendo rana la Q|| OTTSllTOTOrl Ql PCI 
sua ansia di tradurre in 

attività . pratica il mon- ---—-- 

do stimolante delle imma- q- *__♦*„ j- • , i 

pini e delle sensazioni. E’ iratta <11 Cinque Studenti e un com- 

per questo che i bambini «..*«.* a a- - f - 

preferiscono ìa sabbia, ìa HieSSO lUttl arrestati G TGÌ COnfcSSl 

creta, l'acqua e qiiant'altro --——— -- 

si piega facilmente alla loro t - «x • . 

ansia soggettiva. Per ore ed qLtùra'^df S S. % Vpol 

ore I ragazzi non .si stanca- jogn.a - come è st,ato rivelato data, come si è visto, m «n^ 
"" I*? ff^ce costruzioni con la stasera nel cor.^o di una - pni- vocazione del resto conclamata 
sabbia, in questa attività <^ntc — confcrc.iz.a stampa — ha di commettere attentati antico- 
r.ssi veramente giocano, so- meutific.ato gh .autori dei 4 at- munisti. 

no i soggetti del gioco. Vi- din.amit.irdi contro le Non è stato rivelato a quali 

cenersa essi non durano a Partiti politici essi app.arten- 

lungo nel gioco con i gtocaf- si ^ .. sebbene fo^ro ospitati 

foli che richiedono un mini- Ì^^^d?e "urS^riort* , a 

.li _- _ celiale meaie .uperjon c di La questura si è nservat.a di 

rno dl^rtecipozioneedi at- un commesso: Stefano Scar- fornire domani sera altri par- 

tività del soggetto c poi fan- dina, di If» anni; Michele Le- ticolari 

no tutto da loro. «nani, di 19 .anni; Giorgio ’- 

Sottolineato che la fiinzio- S.ambo. di .anni 20: Romano Bu- DomOlli 1111 COnvegnO 

ne del giocattolo non è di *®*b 1® anni e Giulio Ven- .. * 

« possnfempo », mo dì sfimo- j*”- 18 anni I funzionari SUIla fIt Ofm O 

Io e di aiuto oggettivo e pra- nin^.-^turn ieri som non j || p jj 

tieo alla reoll^artone delle 

affirifd del ragazzo, il oro- Domani avrà luogo a Roma 


# Si risparmiano : 

L. USO 

• Si riceve in 
omaggio: 

una bottiglia di 

Stravei-Cora 

l’Almanacco 
Nostro 1962 

Q Si partecipa al 
sorteggio di 

5 Fiat 600-D 

e 75 TeleT. Firte 

* 

suddivisi in 5 estrazio¬ 
ni quindicinali a par¬ 
tire dal 15 dicembre 


nspamiiaic 


ahlionandovi 

a l'Unitd 



tempo ^ 
c denaro 
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I r>j 

J 


C-C*N*l{ fu •^«VITO 








wu 81 cnieuvra i auoiizioiie profondi contrasti Interni, ganlzzazione universitaria U- ‘ j"*: ".. in ogni caso non avevano agito terosse degli utenti. 

<W^ censura prevenuva e la aveva presentato una prò- beral-sodaldemocratica. che è secondo direttive di partito. Si Terrà la relazione introduttiva 

attribuzione alla magistratura pria lista ufficiale, è scesa dal sopravvissuto alle lotte intesti- *ono seguiti rapporti e co- detto che i 6 avevano costì, il segretario generale della Fe- 

’del potere di intervento, per i IS seggi, che deteneva nel pre- ne cd ha presentato una lista municazinnt della prof,ssa ttiito spontane.nmentc un circolo derazione Pift', on.le Riecardo 

filali éoatinati alla proiezione cedente Consiglio a 7. £ gli di fidati tnalagodiani. Annido Capelli, consulente missilistico pcr dar sfogo alla Fabbri. 


Inoltre i nuovi abbonati annui riceveranno 
gratis rUNTTA’ per tatto il mese di dicembre 
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l'Unità 


Venerdì 1 dicembre 1961 • Ptg. 3 


Alla televisione il 14 dicembre 

Le Langhe 
di Pavese 


Viaggio sui confini del socialismo in Europa 





ÌM 






In questa casa di Santo Stefano Belbo Cesare l’ovese 
trust-orse luURhe siurnate In euiu|iai;nlu di un aink-u 

fuleKiiunie 


Uopo inoUo 

(la trasniis-iorie na pit- 
vista nt-l pro^ianima na¬ 
zionale alla tek-vi.-ioiH- 
di ieri T; l’ro seri* la 
JlAl-TV Membra tieeis,. 
a mandare in oliti i il 
documentaro • le Lan¬ 
che di Ci-Miit' l'.itiMe : 
la trasmiMMunie e pu*t.- 
sta per il li cla-emb’i- 

Con il richainiu lunniìiu 
di una locc di dunmi ai due 
ragazzi die dònno la caccia 
alle serpi nella lunga di S. 
Stefano Belbo, inizia il do¬ 
cumentario di Davide Lajo 
lo e Pier Paolo Ruggerim 
Le Lancile di Cesare Pa¬ 
vese, c in quel ragazzo die 
rimane sordo al ridiiamo è 
Pavese, come lo ritrovia¬ 
mo nei personaggi che se¬ 
guono, tutte figure che si 
riallacciano al « personag¬ 
gio » del tragico scrittore 
piemontese. 

Questo è ViusoUto indiriz¬ 
zo che Lajolo, autore di 
quella felice biografia di 
Pavese, Il vizio assurdo, 
dalla quale ha preso lo 
spunto la realizzazione te¬ 
levisiva, e Huggerini, uno 
tra i più giovani c impegna¬ 
ti registi televisivi, hanno 
voluto dare al documenta¬ 
rio; analizzare cioè la figu¬ 
ra di Pavese attraverso le 
sue opere più significative, 
sceneggiando quegli episo¬ 
di nei quali la predestina¬ 
zione ragionata e volata 
per un tragico destino mag¬ 
giormente assume il valore 
di anticipazione, di « profe¬ 
zia ». Un linguaggio nuovo, 
quindi, o se vogliamo un 
esperimento; ma Rttggeriui 
non vuole sentir classificare 
così la sua fatica: « Sono 
cose che nascono da sole, 
quasi necessità espressive, 
e ci si rendo conto di aver 
detto qualcosa di nuovo in 
fatto di ” narrativa per ini- 
inagini ” solo quando si è 
giunti alla fine ». DalPentu- 
siasmo di Ruggerhii e dal¬ 
l'esperienza e dalVamore 
per l'argomento di Lajolo 
è naia un*operu che non ha 
per finalità la semplice te¬ 
stimonianza o il freddo va¬ 
lore informativo che carat¬ 
terizza gran parte dei do¬ 
cumentari; « Forse risul¬ 
terà difficile per un certo 
pubblico — pro.segue Rug- 
gerini — ina se chi conosce 
Pavese potrà ” ritrovarlo ”, 
chi lo ignora penso sarà 
attratto dalla sua tragedia, 
che, ridotta nei miseri li¬ 
miti della vita di ogni gior¬ 
no è un po’ (inolia segreta 
di molti di noi. c chissà che 
non sia spinto a leggerlo *. 

L’interrogativo è .sempre 
quello; perchè un uomo co¬ 
me Pavese, che possedeva 
la realtà con la sua arte, 
esasperava poi la propria 
inadattabilità fino a colti¬ 
vare il ^ vizio assurdo » di 
un suicidio ricercato e ama¬ 
to come la soluzione più ov¬ 
via e auspicabile'.' Lajolo e 
Ruggerini hanno cercato 
nelle novelle c nelle poe.sie 
di Pavese quei motivi ri¬ 
correnti che denunciano i 
timori c la maledizione de' 
poeta; ed eccoci ancora ai 
ragn::i delle Langhe: • Ilo 
filmato il dialogo dei rag.T/- 
zi della novella II mure. 
quando progettano di ” an¬ 
elare a vederlo”. Pavese 
non dice se lo videro, poi. 
ma mi sono pre.so la liliertà 
di filmarlo, e su quella im¬ 
magine la voce di .\ando 
Gazzolo, che commenta tut¬ 
to il documentario, dice 
una lirica che del mare par¬ 
la con stanchezza, quasi con 
noia, come di cosa ormai 
risaputa. Ho voluto mette¬ 
re in risalto con quanto ar¬ 
dore e rapidità Pavese bru¬ 
ciasse le proprie esperien¬ 
ze; anche la cosa più desi¬ 
derata, una volta acqui-NÌta 
perdeva ogni interesse, c >i 
creava un a.ssurdo rapporto 
tra la sete di vita c il cullo 
della morte, entrambi por¬ 
tati al parossismo • La ri¬ 
cerca prosegue con brani 
tratti da Paesi tuoi. Ferie 
d'agosto. La luna c i falò: 

« In dicci giorni nelle lan¬ 
ghe ho girato dall'alba al 
tramonto; Lajolo. che nel¬ 
le langhe è di casa, mi in¬ 
dicava i " tipi ” che face¬ 
vano al caso nostro, c pa¬ 
zientemente li costringeva¬ 
mo a recitare i personaggi 
di Pavese ». 

Iai ricerca disperata di t<u 
affetto sicuro la ritroviamo 
nel garzone che accoiiipa- 
pnn alla festa le ragazze di 
La luna c i falò; nn'tìliisio- 
ne che si spegne con l’allon¬ 
tanarsi del ' birroccio ». 
Tra una sequenza e l’altra 
si intrecciano i versi, le Ici- 
tart intime, frasi prese dal 


.Mestiere di ■ vivere, che 
csemplificunu te tragiche 
anticipazioni del poeta che 
vuole essere autore e inter¬ 
prete della propria trage¬ 
dia. • A llranealeonc Cala¬ 
bro, ho cercalo le testimo¬ 
nianze dell’anno di eonfino 
politico; il tema del mare 
sembrava attrarlo nuova¬ 
mente, e sul mare ho volo, 
to ” .staeeare ’ per giunge¬ 
re a tleiiova, il porto dal 
quale idealmente Puve.se 
era .salpalo per il suo ” viag¬ 
gio amei ieano " ». Qui ri¬ 
troviamo il Pavese tradut¬ 
tore, che vi fece conoscere 
Melville c Ander.sun, l.ve 
Masters e Gertrude Stein; 
• Purtroppo non è stato 
pos.sibilc. per motivi di 
" tempo tclevi.sivo ”, svilup¬ 
pare il periodo loriuese 
della cospirazione » conti¬ 
nua Ruggerini; l'ultimo epi¬ 
sodio è quello deterniinunle 
deiriiicoiitro con C'uiistuncc 
Doirling. 

Con mi montugqio intelli- 
qentc, dò che era un .sem¬ 
plice flirt per tutti menu 
che per il poeta e stato reso 
in tutta la sua dramiiiatici- 
tii; ancora uiiu volta quello 
che Pavese amava definire 
« un popolo nemico, come 
il popolo tedesco », le don¬ 
ne, lo la.scia sconfitto, e 
per l'uomo che a d'J anni 
scriveva: « iNon sono mai 
stato COSÌ adole.scente » è 
troppo tardi per quel com¬ 
promesso sempre rifiutato: 
Ruggerini ha voluto perù 
terminare tu modo aiiticoii- 
vcuzioiiale. Non vediamo uè 
ì'anonima camera d'albergo 
dove Pavese si uccise, 
« perdonando a tutti e a 
tutti chiedendo perdono », 
uè le immagini del funera¬ 
le con il dolore e il disap- 
jiunto degli amici: ascoltia¬ 
mo Verrà la morto e avrà i 
tuoi occhi, qua<ii ima epi¬ 
grafe. e sulle langhe ria¬ 
scoltiamo il richiamo della 
voce di donna al piccolo 
cacciatore di serpi che non 
vuole ri.spoudere. « Non ho 
voluto presentare un qua¬ 
dro desolante in cui Pavese 
uVTcbhc potuto apparire 
uno .sconfitto — conclude 
Ruggerini. — Resta il rin¬ 
crescimento por una solu¬ 
zione che ha quasi il .sapo¬ 
re di una rinuncia per de¬ 
bolezza, c come tutte le ri¬ 
nunce sarebbe cundannu- 
bile. Pavese, vivo, avrebbe 
latto per l’arte e per la so¬ 
cietà ancora molto, troppo 
per concedergli il diritto al- 
j.'i rinuncia ». 

t’.VRI.OS .\I,V.\RLZ 


La collettivizzazione-lampo 

nelle campagne / 3 v\ , C 

della Germania / i / i ■ 


Nella Repubblica democratica tedesca la terra fu espropriata 
nel ’15: entro il ’ó2 fu divisa, entro il '57 fu collettivi/.’/.ata 
per metà e fra il ’uJl e il ’tìl) fu collettivizzata iiiterainenle 
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IV 


(Dal nostro inviato speciale) j 

BURLINO, Moveiubu'. -- 
Fri! j)oco suro «d .-Uleplei’ii, 
un paese agricolo alle por¬ 
te di Stralsuiid, un'antica 
città che, nei secoli passa¬ 
ti inrurio gU inglesi nella] 
guerra dei trenta anni e /c j 
armate di Napoleone (ureii-j 
rollo di espugnare. Siainu] 
({misi alle frontiere con la 
Polonia, . // potere socia¬ 
listi] esproprio nel lOdà i 
{iroprietari terrieri, nel ’3'J 
divise la terra, entro il ‘.>7 
ne collettivizzo una meta, 
tra il 1939 e j/ 1950 l’ha 
collettivizzata interameate. 

La possente casa coloni¬ 
ca del barone Ketiinecke. 
seguace di llindemburg. e 
signore ili .llfepleen, è il 
primo < monumento stori- 
co ' che desidero vedere, 
simbolo conereto della de- 
jenestnirione del jiiu /ero- 
ee potere agrario che abbia 
conosciuto l'Knropa, ({nello 
degli jujikcr. Sul portale, 
sbalzato in {lietra, vi è lo 
orgoglioso hlusone del s - 
gnore spodestato: due leoni 
nimiuiiiti reggono uno scu¬ 
do con .sopro un elmo e tre 
eop/)«>. .Ittorno al palazzo. 
ne[ <;nole adesso i eonlodi- 
ni hanno sistemalo l'as'lo 
ili infanzia, stanno, come 
inginocchiate, fatte di timi. 

Il mattoni rossi, le vecchie 
case (lei braccianti, che i’ 
signore di .àltepleen reclu¬ 
tava tu Polonia, co.s'i come 
i monopolisti della Germu- 
nia oi'cidentale reclutano 
oggi i minotori in Itoliu. 

/ contadini ni; raccontano 
che dono le misure del 19 
agosto hanno visto trasmes¬ 
se dalla TV le manifesta¬ 
zioni ciipegiiialc dui nazi¬ 
sti (li Berlino Ovest; e han¬ 
no riconosciuto, tra { più 
scalmanati partecipanti, ’l 
loro vecchio nadronc. e il 
barone Von Kamike, gran¬ 
dissimo proprieforio terrie. 
ro (li (incile zone. Questa 
cooperativa è in viena tra¬ 
sformazione: le strade, che 
devono essere ancora fini¬ 
te sono per adesso fatte di 
avvallamenti, d; riami di 
fango e di sassi, e confra- 
staiHì con le file di costru¬ 
zioni .solitle ed eleponti elie 
Ir delimitano. .Sono stati 
costruiti sessanta nuovi ap¬ 
partamenti. ultimati pro¬ 
prio in questi giorni, com¬ 
posti di 5 camere e bagno, 
c il cui fìtto è di 23 mar- 
chi (il mese: sembrano pa¬ 
lazzi cittadini, messi per 
sbaglio in mezzo ai {irati, 
talmente sono solenni, con 

f 

Ir tende e j lampadari (ir! 
cristallo che si intravvedo-'. 
no dalle finestre. I.'edificni 


della scuola nuova è gran¬ 
dioso. anzi diro elle lutto 
sembra ipiosi «’ei'essieo .■ 
siiroporziomito rispetto alle 
100 famiglie (Iella coopt'ni- 
tiva. e cosi i negozi, tl e;- 
nema (dorè si proietto v i.o 
bella kaurelta ■> ). /*(»sp,n/o-i 
le. I circoli (h ricreazione.^ 
I fliitis. .Si eiijnsee elu- loi 
vidoiiUt è (li fine le cose in 
grande, di costruire una 
Sjii'cti' (Il citta Contadina 
modello. Il ciijio (Iella eoo- 
pcrativa, che era nrima 
un bracciante, '-tu .vinii/Ioi 
dietro una mnlconcia .mti- 
vanin: e pieeo/o. iinigro. con 
una seo/ipo/effo. una pioeiM j 
vistosa ,/ ({iiadn chiari, ej 
ha un viso intenso (• buo¬ 
no, con le caratteristiciie 
somntiche pia (// on po- 
lacco che il] un tedesco. 

Vita di una 
cooperativa 

•Sj chiama intatti l.iilun- 
ski. La cooperativa, come 
desumo dalle conversazioni 
unite eoa lui «• con il sin¬ 
daco Kosanke, ha oroto 
lino rito eeeecionolniente 
florida. Era eooipo.sto, pri¬ 
mo (Il un solo villaggiii, .-It- 
tciìlccn. 0 ( 1(11 tir eonipreii- 
de Ire. vale a dire Gfinz e 
.Veoenpiern che entrarono 
a far {uirte della eoopero- 
Itra tra il 1957 e il 1960. 
La cooperiiliva ha 191 meni- 
bri, (li cui 6'2 doiiiM'. e eon- 


10 oltre 1200 ettari il; ter¬ 
reno. Ogni membro deità 
cooperativa guadmpm 3400 
marchi in un anno, ma vi 
sono famiglie dove lavora¬ 
no (Ine o Ire persone. Ogni 
famiglia contadlnu ha avuto 
mezzo ettaro .di terra {ter 
l’orto, la vacca, il maiale 
e le galline, da cui trae, 
rendendo i poi/i. !,• iiovn. 

11 latte altri 2300 o 9000 

inureht opiii oiitr» Colfiro- 
no orano, orzo e avena j>er 
il 40 per eenfii. per q 10 
per Ci'iito bitrlnibietoL- da 
zucchero, e per i( 20 ;icr 
cento potote. .\e/ ‘4S. >a 

St;i/ione maeehiiie e tral- 
tiH 1 renne toro ceduta dio 
lo Stato; esso aveva tin va 
lare di mezzo ' milione d 
morelli, jii orneelnfo di al¬ 
tre macchine i>cr trecento- 
mila nmrrtii. e la possibi- 
ììtèi di nsttfrutriie indusse 
altri {liceali proprietori od 
entrare nella eoo/ierotiro. 

Dicono di avere altuaP 
mente tutte le macchine oc¬ 
correnti a lavortire la ter¬ 
ra. a seminai e, ,, racco¬ 
gliere, e che la {irodiiltiri- 
Ili (Iella terra s[ e accre- 
sriiitii dai 32 ({iiinlali de! 
'52. (li 72 (lonitoli per et¬ 
to ro dej 1939. .Ve/ '60, >ii- 
rece. ftonno orof<» on calo 
tornando al 66 per centi,, 
motivato non .'olo dalle 
{ìiogqe, ma. credo, dalla fu¬ 
ga dC] contadini che rifili- 
tarann la collettivizzazio¬ 
ne. e rtie partivano notte- 
tenipo eon le masserizie e 
i motero.ssf pieni di nioreli* 
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Oprnit ili Itiistoi'k liivoniiiii alla cnstrii/lniir tiri kiuiuIc parlo sul llallica 


per {lassine nella Germa¬ 
ni.i l/l Bonn. 

« Ma perelie ,se ne .tono 
ainìiiti'.’ e la mio (iomon- 
do cento volte ripefiito. 
i Non supjiiomo, non .siij>- 
piamo dice il piccolo 

coiitiiiiino sciiotcìiito la te¬ 
sto — la prima ragione è 
che non vogliono compiere 
alcun atto di adesione ro- 
hmtiiria per costruire la 
soci(‘tà socialista, clic essi 
non cioidi ridono .Sjiesso 
hanno tutto quello che 'i 
eliionio benessere. .Se ne è 
aiidiita limi famiglia che 
jiossi'dera tutto, tuia beliti 
casa, (laiiaro. mobili iiuov, 
la televisione ila sentito 
hi radio americana di lier- 
liiio (iresf, ed e /nir/ifo. /It- 
Iri ricevono lettere in cui 
e scritto: In /mlizia vi cer¬ 
ili. tiHigite. siete in (irande 
perieolo. I.lisciano tutto e 


Mina tra Roma e Milano 









"ina Miirpresa «lai folucrafa alla >ltt/i«in’ Termini, a Kiiiiia. Nini r ilifdrile Ini-oiilrurla: 
Muetle (ti (tditarr a Kunta e «-arre a Milana; iiuandu lin ramala a Milana, rarrn a Roma 


Si* m* rollilo, .l/fri uiicont 
ricevono proposte di lavoro 
eccezionali; gli viene otL’r- 
to ini contratto da parte di 
una grande azienda della 
Ci'ermiinio oeeidenlole. ue- 
ee/tondo il (piote H loro si;- 
pem/io viene di colilo ir'- 
plieofo. .Se non sono ilei 
nostri, non ei pensano due 
volte e partono 

Ma più che le eoniponne. 
.sono stati {ìresi di mira in 
({iiesti anni i centri indii- 
sfriali: lo sformo proroeo- 
/('rio (fi Bonn, per si'iiotnre 
dal di (/entro, nei ({inulri 
fondamentali — medici, in- 
iiegneri, operoi speeiolircnti. 
filici, tecnici — te (liovani 
slriitinre della Germania 
.soeiolisfo ('’ slofi) meticolo¬ 
samente diretto. E non è 
tanto imimrtante in tal sen¬ 
so la cifra tante rotte piit»- 
blicata di Ire milioni di te¬ 
deschi {xissiiti aìl'Qresl. 
({iiauto importante è ({nella 
(li ({iiesle migliaia di (/iio- 
dri, la cui porfenro hit rop- 
{ìrcseuliito un subisso, follo! 
(ti niiniiseote /erife. mo de- 
sliiinlo a colpirli i ponp/i 
rilitli detto soeiefò socio-1 
lista. 1 

' Il eonfodino che mi porto | 
ha i pieeofi occhi a /«'.«oro 
umiliati e avvilili. Cera, 
mi racconta, il contabile 
(Iella eoopc’rotiro che lutti 
loro amavano e rispetto- 
fono per le .sue eopocifd. 
vile aveva uno .stipendio j 
molto vienilo. < Che tiroroj 
contabile — dice l.iibinsici 
— ina un giorno sitimi) an¬ 
dati Il ( errarlo e se ne era 
umililo ». e guarda fisso il 
ritratto di l.eaia che ha al 
fianco, come ii chiedergli la 
soluzione del problema sul 
«piote iiii'ono toro .si .sono 
rolli la testa. La l{.f./\.S., 
le .stazione radiofonica 
americami di Berlino ovest, 
lilìpare ai ilirif/enli della 
rooperativa come tin dra¬ 
go: spalaiicii le fauci, e ni- 
f/liiotle il contabile, la fa¬ 
miglia dei rifinì, il mvihro.l 
il rvteriiiario. .senza che 
nemmeno se ne soppio il 
jn'rche. 


Si conclude la « Storia » dell^UTET 


eontemporawuea 


crisi del primo dopoguerra 


natura del fascismo — Dalla Liberazione alla Repubblica 


•Nel breve xolgei'c di «jue-jri, iirfroiil.i il jx-ridilit 1 .S-VJ-jil lilno del ('..il.il.ino e esso (piisle in no periixln ni enipgli elemeiili ebe foriiisee e p.irle |ii'eiiiMieule ovili,i (I.iii 
iilliiiii Ire iiiiiii ri I I-1 liallliLH e «piello eniisislenle «lijslessi» itii.i spi.i sui risiilLili s.irelilx- sl.itx ileeess.irin agi-1 nel iinxli» eniiie li illiislr.i e eoiiiiiiiisii 1 segii.i un passi*! 

no saggili di l'iaiiinl raggiiiiili d.ill.i slnriogr.ili.i re ««ni ris*ilnle/z.i per ap-, ninliv .i. rtiiiilaie ipiel luogo iiidìeiro rispello all.i slessai 


sii iillimi Ire anni LI ri'7r Ita tlii,'v e «piello rniisislcnle «li 
puri ilo :i rniiipimenlo iiii.ijiiii ampio saggili di l''i'an('ii 


V asta 


beneineril.i fai ir.i i r..ilal.inii. 


r..ilal.inii. elle aldirai'eia il|nnxiern.i ]iiii .iv .ni/.il.i. Lad-| prntìllai e di xgiii « «>ndi/i<*iir’r<)iiiiiiie rln- e pure largii- «.Storia d'Ilalia nel periixloj 
Il riiieiinii* aperlit dal priiini|dove «piesli smi'* s.ddi, 1 1 1 f.iv nrev nlr >. | nx-iile rnirrille nell.i slorio- f.iseisla » di .S.il valorelli rj 

dopoguerra i* eoneliisosi rnii | ('it.il.iiio m iiiiiove .i siioj « igi.ili.i di ix-iriil.iniriilo mar- Mira, a riii pure il liliro del; 

I.i fonda/ioiu- «Iella Itepuli- 1 agio, .irt leebeiido egiegi.i-l ' \isl.i. sreondo eoi l.i jiresa C.alalano è largaineiilr siipe- 

lilica» «piesla spini,i. ipiesla j nienle il ipiadro; l.idilov i* es- L 1 aiiloi'e rirsi «■ .i «limo- pnlere d.i p.irle di .^lns- rion- per generale prospel- 
sollecil.izioiie .1 \edeie piii'si sono eonirov ersi, prev.de slr.iie ellir.ieemenle 'ineslo, |i\a sloriogralìe.i. L forse, in 

aildeiilro nei preeedenli deijinveee nn.i liniide//.i di sin- assnnk*. gMingeinlo anche -• p ori\o|ii/ii,iie prevenliva. a (|ues|i* eonie in allri tnonien- 
iioslro asselh* polilieo e so-jlesi. un letil.ilivo di assoni- d.iie «il un inr.ili mi gimli-, n opei-.iii, ha!- li (ad eseniliio, res.'inie «lei 


« gl egl.i- 


eiinpie volumi. 
«Li .Nino Valeri e 


«-oordinali 
red.illi «la 


editori.Ile che si eolloe.i co-> li eiileiinio aperlo dal primo|do\e «piesti smio s.ddi, 11 1 f.<\orev ole >. 
me lino dei pochi veri frulli ìdopoguerra e eonelnsosi « on |('it.il.ino m muove .« siioj « 

eiiltur.ili tnaluralisì «lai ri- I.i fonda/ione «Iella lt«-pnli- 1 agn*. .«ri utIu-iuIo «•giegi.«-l 

ehiaino oceasioiiale del (ieii- Mica» ipiesla spini,i. «piesla j melile il «piadrii; l.idilov e es-! L I aiiloi'e riesi «■ 
tenario: la Storio d'Ilidio in solh-eil.izìoiie .i ve«leie pinosi sono i-onlrov ersi, pn-v.ileph'-o e ellir.x-emenk 


oper.iio già 


esenipio. resanie 


vali*rosi speri.disti, « he toc- ei.ih-, nelle crisi allr.ivcrs.de in.ire, ni,«g.«ri ‘•finn.indole, in-i/i" severissimo. I.nilo |on||iiio. I-;.,.!! mostra invere co- I9L'»-Ilìl i’.inlore li.i troppo 

«Mii.i Medioevo, èra moder- d.ill'll.ilia iiosrnniL'tri.'i. nel- lerprel.i/ioiii diverse, lino adjappre/zdide in chi taiine d|me si.i la estrema tensione di voluto roneedere .i preoe- 

na e eonltmiporane.i, d.il ITI'* !e «|neslionì Inllora aperle, essrre elusivo, rifugi.indosiji.alalano del Piir.ili è sin-, ,|j classe, e.irie.i benin- eiipa/inni « oggellivislielie • 

al IlMtl. 1"' un'opera momi-jè stala senz’altro prevalen-lnel laeeonlo si-reiio ma iiii'dioso e*| eslini.'dor<- allei-, j,.,,,, ,j, i,,,;, serie di addeti- steniper.idiio eeeessiv.irncnle 
mentale (purtroppo anche iljl,-. Con mi risnUalo non cer-|po’ siiperliciale. jlimso. il probirni.i a cm egli poliliri. ideologiei. il giudizio, per rimanere fe- 

prezzo lo r.inimenl.i: lire.lo es.mrienle e tanto meno Li « nsLil.izioiu- v.ih- .«n- sfiigj’,*- (m.i chi I b.i all ron-’p.,;,,|,,, nim percìi'i dele alla geiier.de inlon.izio- 

L'*..'»hllt «li .'l.ll.S I pagine, «'«in ^conclusivo (non sempre in- rhe eionologii-.imeiile. SiiLLdo .in«'*,i.i «-on tulio i >nipe-,drcisiv.i. a spingere in ne deH'opera. 

|.(iù:t illustrazioni nel lesto.If.itli send»r.ino fondei si ìniprimo dopoguerra il Cala-,gin» neeessari«*?i è l.i v.iln-lm,., i-,.! |., direzione il fasci- i;,,,, follo «•{«’,, a p.irh* iiiie- 
I'. Si* essa rilL'lle «lifelli e nn.i sintesi sienr.» e org.im-‘ latio melle tiene .i fnoi'o «Ine la/ionc «lell.i « silii.tzioiie 11 - d.irgh forze, liii.inzia- sic riserve, il l.ivoro del C «- 

mende dovuti .« un.» «erta e.i le stesse ispir.i/ioiii iiiniinmli essenziali: il logn «» i voliizion.iria » del iimnieiilo. spinh-, li.isi di m.isse'|:,|an«i resta l.ii—anieiile me- 

eterogeneilà d.IIe eoll.ihor.i-1 v .dide ma .«nelle più div «i - r.eei ss.n n. sviluppo di rea- «Ielle sue < «•ndizionì obielli- ppj,. «spresse «Lillrilorio e veranienle iilìle, 

zi<*ni calla diltieolla «li usci- se; hisii |x-ns.it e .n nomi ili|zi<»ne «h el.isse del noni- ve, dello si.ilo reale «leR»''g|-.,n«l«- |>adt'onalo agrario c, a\ v alendosì anelli-, specie 
re da nn \«-e«-hio sehem:i,M.izzini. C.illaiieo. L.diriol.i. nn-nto f.isi isi.i. i-lu- si Ira- masse, «lei nn*niriili in eiii si ..obito dopo industriale. fà>-i pt-r i| p(>pi,„|,, ,|(.||;| | 

«li periodizz.izìonì e «li sii*- (.r«*ee. .Sali, oiiiii. Cohelli. sforni.i in p.irlili* e poi in;l«»« « .t d punii* più alt*. «I« 1 bi li messe in Im ciz.i. ilell.i partieolare coni|i( -| 

ria elieo-polilic.i • lasi'i.indo i ,,j., |)io-m,* pero «oii ‘ *’ pi*"’''' r«-spons.i-j loro movimento. I asl«-r.« --ij,. ,he oper.t il f.«sri-i len/,i già rivelatasi in stmli 


> bilda 


niovimeiiio soeia- 1 Linlo per f.ire mi s«*b* esem- 


lerreno soei.de: i preeedenli. L* n«»n è cosa dii 


"**,!' I,disile.!. I.* ridnzi«*ne «lei sa- ronrlmla e(*n (filesle p,ir4*le 

« .*j‘* l"*r.i « Oli « mpi*- I oper.ii. il rollegamenlojclic sono il miglior viatico da 

Lenin rane.nnente .1 pimi.* P-> al- „ , 'rorp„ralivismo e mia aftidare a q.iei giovani a mi 

n una lo c 1 inizio «lei r.nusso jp,imperialistica essa si riv«*Ige; . .N’ess.m 
ei «lcl| Senonche -_e«l ‘'rei* il se-,neirimpresa di r(*ngegno giiiridieo. per slii- 


'piindi in «*mbra grandi «pie- 'ima .mpronl.* d. .is..menli-;' i""'>nienl«* s.*eia-. l..nlo per f.ire mi s.*l.* «sem- M*ei.,Ie: i ’ preeedenli. !•' n«»n è «•f*sa ili 

sli«*ni sirnlinrali »' rPinn-; ,, .lisi... le mimiI lei. iize ,,r«*f«*n-!pi.. - .. p,,*v v, «linienli in favo- p,„*o .„„|o « |,e Fopera ,lei 

riaiiib* a mia profoml.i r. vi-i ^ .«le riv. l.ile d.i esso risi*ello lembre l.»-U « I .*« « iip.i/mm ^ ^ r.-slaiirazione « api- cimpie volnini deH'CTI'.r si 

sione « riti,-a complessiv.«) '?‘''’I'M»'»'; olnzmii.irio « in «Ielle fabbril i.. . .-.d di.«-« I,. ,, ^ 

nondimeno è in.Inhbio che L tanto piu Io si verdi. .. s. d.im.stro impari. « Di .dior.a s. r. gislr.i mmlemp..-|operai, il rolb-g.imenlo clic son.* il miglior viatic o da 

ricava il suo maggiore me- quamb*. mine nel easo « e fronte all « M mp.o «h Lenin rane.nnente il pimi.* pi» al- il rorp.*ralivismo e mia afn.Iare a «piei giovani a mi 
rito da quel bisogn,* reale d. «|u.n «* v.* niuc curati* dal - scrive .1 t.alalam* in una lo c 1 inizio del r.nusso Ip,imperialistica essa si rivolge; . .Nessi,n 

guardare piu in fondo al no- -«no (« !-' pagim-. lire «Ielle pagine pm en.raei del Senonche - ed «•«■« «. ils.- ',,,^. „e„.in,pr^.sa di congegno ginridiim. per st.i- 

slro passa!.’», «li :ip|irofondi- S..)Ott». 1.» «Iiligeiiz.i «lell an- suo saggio — il nostro so- rondo validissiino ‘■onlribii-||-,|j , dialo e ingegnoso che si i 

re la roscionz-a nazionale, l«»re, lo stile piano c succo- r ialismo. sia quello massi- |«* « he il ('..alal.ano da aliai ' • ' ^ virili di g.i- 

clie nacipie in questo dopo- so, si avvalgono dei punti di malislim si.i «piello rifor- storia di «pici lornieiil.do e* rànlire* Pi deniocr izi , ove 

guerra, informando di sé la approdo raggiunti «Lillà cri- mistico. «Icminciava cliiar.i- criiriale ncrindo di svolta — *>el tulio dcliidciilc c in- soecmrr.'i di continuo li 

rnllura i.iù moderna c sen- «iea .lei,iorr.alica e marxista mente I., sua arreiratczz.a sulla dinamica del fascismo v« e Tesarne delle forze c dei eoonerazionè aitivi, c scre- 

sihile. e..n , I.iherazionc e con maggiore org.anicila af- ideologica: , rivoluzionari si coglie il dato più I»-'.*'*'" nella ronsapevole del no- 

Tinizio del rinnovamento fronlam» i temi pili scollali- conlmiiavaiu* a parlare ili l» Inxiea irrefro i'*mne clandestina in patria . • 

d, I nostro Paese. li delle origini. «Iella natu- rivoluzione c non sapevano » nrirciiigrazione. La ri- > ‘j '«7 rapprese, 

.\iizi. nei due ultimi vo- ra. dello sviliipfio del fasci- prepararla atlivanicnie ed i n*”'**' InRanzii a iinpcgii.arsi su Linli. La democrazia mvo di 

lumi lipiellf* che. a ciir.a di sino, né Irasriiraiio i ilali riformisti rimanevano fedeli ■‘•rumcnto cscriHiso «Iella questo terreno (parlicolar- (|ucslo coiiliniio sforzo, «lif- 

Talamo. Tagliaeoizi*. Vjilia- economici c sociali i»iù il- ai lenti c graduali svolgi- P'" spicl.il.i reazione di cl.is- mente eIanior«>sa per «pianto lìcile c aspro ». 

ni, l’aLilnccii*. Rortonc, Pie- luminati. In un certo sens«j, mentì, alle stirecssive con- se. Il Fat.ilano pare cosi, ne- eom ei ile il silenzio .siillaì r.\Ol.o SPRl.XNo 


Del tulli* deludente 


ha di |*er se la virili di g.i- 
ranlire la denioerazia ove 
non soee«*rra di e(*nlinii«> Li 


Parlando con Ltibinsl:i e 
con Koztinkc mi rendo an¬ 
che conto (li come Ut coUet- 
livizzazionv - tum/m debba 
aver creato gravi protitenB 
nette eiinifniime. 

Infatti, se dal 1952 al 
1959, soltanto il 48 per cen¬ 
to ilellii terni eru .stufo or- 
pi; nir:r(i/o in cooiieritlive 
agricole o in imprese stil¬ 
lali. in sei mesi è stato poi 
eo/teffimmifo tutto il re- 
Mfo della terra, con un gi¬ 
gantesco slorzo (li mobilihi. 
rione po/i/ien. Il 32 per 
reato della terra restante 
a{>{mrteiiera a medii pro- 
|)ri«‘fnri (50-100 «•ffiiril che 
iisiifriiivano delle 4 000 sta¬ 
zioni dì macchine «* tratto, 
n create nella RDT. ma 
che rijiiitarano l'i iigres.su 
nella proprieti'i collettiva, l 
{ìroblvmi che si sono {tosti. 
(topo la ('ollvllivizzazione, 
hanno investilo vssvnzial- \ 
mente il livello di /iroi/iiBi- 
i ifi’i drilli terra. 


Fervore 

dietro le città 

I -dirigenti del SEI) iit-| 
fecfuuno che era tmppssi- '• 
lòie muoversi altrimenti, 
chi' bi.sogmtra creare nette 
vumintgne mi retroterra si¬ 
curo dal {ìiiiitn di rista eco 
nomìi'o e politico per potè*- 
andarv uvanli in mia sitiia- 
zioiiv € allerta a tutte le 
provociizioiir ». 

Essi (tietiiiinino che, in 
tutti ì casi, nel 1961 la jtro- 
diizioue agricola sarà ere- 
scinta risiìctto iiqi'i anni 
{ireceilenti del 9 p<’r cento. 
Il che non è improbabile, 
(incile {ìcri'hv una mobilita¬ 
zione senza {ireceilenti si è 
rerifiealii nelle scuole «• 
nette nnirer.sifi'i — pnitieu- 
niente {ler tutto il mese di 
oltidire —- j)er dare (liuto 
II' eonidilini nella racndla 
delle {milite. Molli {irotes- 
.v(*rf sono andati eoa pt; 
iilmini: ne ho eonosciiito 
imo. italiano, tl {irofessor 
Piacentini, ii'isistenle di fi¬ 
lologia (itt’nnirer.vitd llmn- 
hotdf. rtie tni .''•erifto nn «ir- 
tirolo sul giornale ileìVmit- 
rersitèi nel ({nate si mostra¬ 
va assai contento (ielle 5UU(J 
flessioni al giorno latte {ter 
dai’ sellimatie p«*r rarcogìtv- 
re le {ìalnle. e che gli are- 
rano l’oasenlito < la gio'ti 
della vita collettiva «* def- 
ramiciZKi con i contadin: ». 

/ dtrii/enli del SEI), d’iif-l 
fra {torte, soim i {irimi a 
dure fi’.vempx*. Ilo inenn- 
hato a Drc'ula d res{><>n.'(i- 
h;le della comim.-isione ent- 
tiirale del di.-.tretto, che ha 
Imizioii! analiKjìie a 
dett’iippiinitii (lei nostro 
(’oimtato ('flitrale, nn uo¬ 
mo (Il mezzii età. Helmut 
Kleber. dairulla frontr. 
volto, garbato. Siamo stati 
m.-ìemr mi (jiorno 'utero. 
Pinilomant Elio pert/iifo di 
vi'.ta e, {trnna di ripartire. 
ho rhii'sto (li Im < Non è a 
Dresda, mi hanno n.spnsfi*. 
e and,Ito a rarcooliere le 
{Ultate». Credevo che scher¬ 
zassero. ho riso. Tatti in¬ 
vere erano molto seri e m> 
(iiiardavano con mi filo d- 
educala (lisaiì{)roruz'’iìiie 
Von •• fac’le enp're snb’to. 
s,' non siete al corrente, /’o* ! 
I i rendete confo che «i’efroj 
le eiffn. te tabhrichc. te | 
.'(note c'è il tronte sterm’-; 
mito (Il inni biittudba a{)cr. 
fa {ter la maooìore proitnf- 
t'i’ia dcìhi terra, sul ({tilde 
'Olio impegnali enne.inieii- 
ti'. i{iic<ta •' la {triro’a. tiitt- 
(incili Coll tur avete prnn- 
Zido o conviT-ato il giorno 
{irima. un fronte de.st:nato 
a vincere t pro/ifemì nn- 

dalla coìlettivizzazioue- 
l(im{ìo, che (leve aver avuto 
(is{)etli drammatici per hi 
mancanza di consensi che 
l'ha accom{ìagnata. Nc.<suu •> 
degli elementi che mi sono 
stati offerti mi ha potn.'o 
con ri licere della necessita 
(Il risolvere in tal modo nel. 
la RDT il {jroblema dePe 
cimiiuignc. 

II viaggio di ritorno da 
.l/fepteen verso Berlino, to 
facciamo sulla grande au¬ 


tostrada lucida e comiìatta, 
che {{imige n nord fino a 
Stettino. Ci fermiamo a 
PrenzUiti che è gièi notte 
alta. La stazione ferrovia" 
rm ('* it centro itili,Minuto 
renso eiii ci dirigiamo, con 
i' ristorante che ha Pasiìct- 
to di una cmilina di guerra. 
dorè gli avventori, in mag¬ 
gioranza. sono soldati del¬ 
l'esercito delta liDT. che 
lamio le loro esercitazioni, 
iiisieiiie alle trii{>i)e del 
Patto di X'iirsaria. lungo i 
(oniini ]>t>liieehi. l soldati 
sono giovani, ({nasi tutti 
nuovi arniolati, e tutti ro- 
Initari. {ìcrche nella RDT. 
Il', contrario che nella Rc- 
{lubbliea federale, il servi¬ 
zio militare non «'• obbliga¬ 
torio: dopo il 19 agosto, rì- 
si>oii(lemlo (ift'ii/,pe/fo del 
governo, se ne sono arruo¬ 
lati oltre 90 mila. Fuori 
dell'miiversità di Dresda, 
ad esempio. (•'«’• un cartello 
che dice: < Ottomila stu¬ 
di ali sono {irnnti a difen¬ 
dere la {uitriu eon le <ir-\ 
mi K. E gli altri'.’ ho chit'- 
.'li*. risto che P uni versi tèi 
(■Olita di 10.768 stadcnli. 
Gli altri . o non vogliono. 
o/,ppr«* ..sono .«tbigffori di 
l'o.séièn'iti. pacifìs'ti, è «f/erV 
mano che mai un tedesco 
de/dxi .Tiprendcrv la anni 
/)er nessun motivo. . 

La RD'P SI difende. Si 
difende con mi suo e^'creift*. 
Ma che cosa è un esercito 
tedesco'.' f/'n e.screito fede- 
.'(•«* socialista è innanzitut- 

10 nn esercito in cui la tra¬ 
dizione tedesco-iirnssiana i': 
stata sradicata. L’ottanta 
{U'r cento dei suoi iifflciaU 
svfieriori sono infatti e.v- 
«iperiii. (» gente che non ha 
mai rivestito cariche di 
nessun genere nell’esercito 
d’ Hitler. Tutti gli ufficiali 
d: grado interiore, vale a 
dire ({iielli che hanno con¬ 
tatto diretto con le tnifìpe 
.•'Olio nomini che non «re¬ 
nino mai {ìrestato servizio 
militare {irima del 1945. 

Il suo antimilitiirismo è 
eo'i reale che esso celebra 
hi sua vecchia sconfitta, 
l ille a dire la vittoria del- 
PI'ILS.S. Clune la sua rif/o- 
r’ii {ìcrclie ha re.so {tossibile 
la fine del nazismo in Ger¬ 
mania. Ma che cosa c’è nel- 
I animo di ({iiesti giovan'i 
tidesclii che imbracciano 
mi mitra o nn fucile.' Pren¬ 
diamo ({iiesto ragazzo che. 
nella notti', alla stazione di 
Prenzau, bere coscienziosa¬ 
mente d si/o bicchiere di 
birra, m attesa del convu- 
o'm. Ha diciotto anni, si è 
(ipjx-nn «irriiolnto. il e<i]>- 
{iiittioie verde oh cade da 
lutti' le {larti. a{ì{nirtenuto 

< mi ■!'dihito {l'u grande di 
lir < t'erchc si «• arritolu- 
!<>■' » (/Il chii’tli). < Perché 
t c.iiìio hi {Ilice ». « .Ma come, 
mote hi {uice e imbraccia 
mi fucile.' -■ Si, perché la 
{‘lice ha /*«.'•,nino «ti essere 

O ««''(I ■. 

Mi racconta di suo padre, 
n.’orto »n Polonin durante 
hi pnerrn. mut conosciuto. 

11 «(ipjiotto «'• cosi grande 
che •n'rnbra e.<.<erc stato del 
f'iidre. 

■Ma {ìroiìno questo sopra¬ 
bito da cm il ragazzo tira 
iiiort hi i)unia delle dita., 
m: aiuta n collegare due 
fi >n{)i delta storia: il padre 
midava per uccidere, per 
'fermtmire. in Ini la parola 
Knog ((ìuerra ). aveva fi r«- 
tore di una duiiiii irresisti- 
b'Ie. Questo ragazzo, inre- 

< «•. du e Friedcit tpuee). Ha 
rnoiHiito prima di venire qui 
hi gitnrdui suìhi frontiera 
(!■ Berlino: guardava daì- 
Paltra jxirfe dove, ncll'om- 
t'ni. .'I disfinpi'crn pente 
della sua stessa lingua, clic 
.'j'esso gli tirava le pietre. 
Mu quando non tirarono 
fj.etrc o non Io in.sultarano. 
il ragazzo cercava di par¬ 
lare con loro e diceva an¬ 
cora Frieden, pace, come lo 
dice adesso a me. E sonm 
convinta che. faccia a fac¬ 
cia con ({uci suoi fratelli 
dtlPaltra parte, non sareb¬ 
be lui tl {irimo a spurare. 

.M.\RI.\ M.\CrfOCCHl 


fJLégii. 
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Il eronlfta riceve tutti I «terni dalle ere 18 alle 21 . Telefono 460.351 . Scrivete a « Le veci della città > 


^ ^ •'’T 


Venerdì 1 dicembre 1961-- Fsg» 4 


La legge « liberalizzatrice » consente il rincaro della frutta e delle verdure 


l'V V I 



I grossisti impongono i prozìi 
iesinnndo le merci ni morenti 


// iloi mufi^azzini rsli‘rin — 

firaiiili (n^aiiizzuzioiii toinnwrciidi 


A udir rinflttzUmr tiri rii nulilori al niiniilo faun isi r Ir 

t * 

— (Mirar ili tir^ozi firr sofforarr Ir Irailiziaaali haararrllr 


Dal difensore di tre desili imputati 

Colonnello denuntiato 
per In his€a di lusso 

Si trattu deiruf’ticiaie dei carabinieri che ha diretto le inda¬ 
gini — Avrebbe violato il segreto istruttorio per i giornalisti 


« ili-io |u^i)r<‘ un t-liilo ili 
iii'iil.il.i 2Uli lin-. o mi ciiilii ili 
K|>iiMri l.ill-lUO liri' - ci ilicc- 
v.i nini niiiit'iiiu — priTcriM'ii ri. 
cnrrci-i- ni cinilnrnn in bcalnln: 
rÌN|niriniii futicii, i{uk c ilcinirn. 
(iiini)icrii lina .scalnlii di pi.-.clli 
c ini riiiiliii inliii ». OiiciUu inni 
c clic lina del II! uniti: reazioni, 
del cinibiimiilorc; inni reazione 
clic fu contenti i padroni dei 
Itriiiidi conM*r\'ifici e clic prcoc- 
cii|ia i riveditori di friitla e ver¬ 
dura, parliciilarnii-iile (|iielli del. 
le liuiiearelle. Oobtorii iitralli 
incielile ni iirodotto fresco — 
ronlrariniiieiile ni negozi — itoti 
po.-honii \enileri- gli ulinioiiluri e 
In fnilUi in seaioln. 

C 11 coinincrciu al inlnu- 
5 t(i, c ili multi casi pcrtiino 
> quello all’iiiKrusso, maiil- 
s festaiio le tare di Koinu, 
j ^ della dlsgruga/inne iirba- 
S iiistiea, delle rareiizc eco- 
S iioiniclic e sociali. Qiie- 
c sto che può apparire un 
^ rapporto detuaKugico fa 

Ì s parte, liiveee, di una real- 
t.à piena di coutraddizioiii 
e lacerazioni che nella 
C'apitalc si aentiz/ano c 
s si mantengono, nonostaii- 


’Dt’/foni’i'i/ij mti/t 


fTÉfirm iLfif-TTOKÉI 

ORlof'KUTl’IC'ol.O 


/TÉJt fTÌF. ILfìèrTOfii 
CAKJVT: f; 



Due nuove 
centrali 
telefoniche 


mi/ 


m9 


3.t224 mlIiAhdi 5 inìtlAhrii s i.'ì40 inilìAfAi 


Il colonnello Silvio Picctnm. dell'industriale di Milano si le pro^iiicienti :,i Fontana di 
Leopardi, comandante del nu- debba collegare ai fatti di Ro. Trevi e cimi .dtr, sbocchi 

eleo di jMilizia giudiziaria dei ma. Non è chi non veda la fi- ‘ _ 

carabinieii. è stato denuncia- ne/./a diffamatoria che è m pv 

to dal difensoic di tre delle (luel . ad ogni buon conto .. Uue nUOVe 

jiersone che sarebbero im|)li- --—- 

cate nello .scandalo della bi- Hà» CenirftH 

sta alla Camilluecia. Oggi f 

Nella dmunzia, in esentata non DOt&bÌe d Cimin -IlC 

nella mattinata di ieri al so- n , F;, TKTI ha piuvvedu'.u aLa 

stimto procuratore della Re- 1 aCOUa di 1 TCVl attiv.iziotu. di due nuove con- 

pubbhca Nati 1, 1 avv. Luigi - trali, rispettivamente a Torre 

cilosa accusa I ufiiciale dei ca- Con un suo einnunic.ito. Maura e al Trullo La prima ha 
rabinlcri di aver rivelato .iPa l'ACK.\ ha .avvertito liii utniiti una eau.ieità iniziale di 1400 mi„ 
stampa paiticolari della vi- che l’actiua vergine, della ro- n i ri singoli e di 2000 duple.x, 
fenda che avrebbero dovuto immemente di Trevi, da og- l'altra di 1)00 numeri singoli e 
rimanere coperti dal .segreto gì non narà più potabile. Ciò di HUO duplex e potrà servire 
lati littorio. Secondo d legale, il .i c.niaa di infiltrazioni lungo il progres.sivaniente l'area olir 
col Pifcimu sarebbe inoltre veceliio acttiiedotto in tufo, che comjjrende la Parrocchietta. la 
responsabile «li gravi irrcgola. no hanno piovocito l'iniiiiina- .Magi, ma e li parto cÌeir.\gro 
lata e avendo minacciato di monto Romano, oltri* la tonufa della 

e.splnsive rivcla/iom alla stam- L'ACK.-\ In ii.ìk' iirori.:.,to C ..-oMa Mat’o o li v.a Por- 
pa le persone da lui poi aeeu- ,• da eon>i(|er.*r^i •• non pp- tiii'n-a 


!• ip» • La TKTI ha piovveduto aLa 
C|U& eli 1 rCVl attivaziotio di due nuove con- 

- trali, rispettivamente a Torre 

un suo eomunuMto. Maura e ai Trullo La prima ha 
ha .avvertito gii utopti una eau.icità iniziale di 1400 nu 
tua vergine, detta ro- n « ri singoli e di 2000 duplex. 


iitii e avendo minacciato di monto 

e.splosive rivclaziom alla stam- L'ACK.A In ii. ìk' iiror is.,to 
pa le persone da lui poi aeeu- ,• da coimder.*r^i •• non pp- 
-sate se iim si fo.isero decise tabile • ''oltanto 1'•e(|u i vorg'- 
ad ammettere lo loro lespoa.ia- , . i,, pro...on.- - niu lla 


bihla 


.•lirie-n* I gli imp.aii'. 


Culla 


ma 


G.M7 




IW 


124)1 


1436 


Il Kriifico Illustra il crescente (iimiciiiii licllii spcs.i per ruliiticntii/limc: nilglitiia ili inilitirili clic 
ranno gola ai graiuli gruppi ItiHiii/iari c cniiliiicrciall ilei inislrn paese o del .Mercati) t'oiiiiiiic 


C.'upitiilc si acutiz/.ano C lai.i. pnrclic fim/iimiiio m.ilc. 
si mantengono, nonostan- 1" so-ian/a Li legge lia «l.ito 
le 11 «miracolo». No trat- I' facnlià ai più foni gr(is.,i^ii 
teremo piò ani|liailiciltc <•' cnmiiziimarc il fim/i<iii.micn. 
nel prossimi servizi. <•' «lei nicrcaii eoinr.ili d.d- 

Or.i è il inniiiciilii d'oro por I •‘.•.toi iin. In olio moilo^ L prò* 


I (doro che coiimiorcialiiionlc so.j''*" iloiui; Ihnilaiido I affinon/.a 
no pili forii. elio (li'pongoim di ilclL' iiiorci o creando, in lai 


gatoriclà della concentra' 

/lotte — è diinintiito no- , . . 

tcvolineiile. (.'V chi dice > la vendita amhiili 
stilo in percentuale rlspet- < gli alimentari la 
to al numero degli ahi- I; città contava 7.81)1 
tanti: altri sostengono all¬ 
eile in volitine assoluto. 


niilcvoli capilali, 
prciiilcn' ini/ial 
-cii/a riinnician 


Questo negozio, che si trovo nel pressi ili piiiz/a Itologiio, fa 
porte ili lilla cnleiiu elle im iliiiainieo grossisto lici inercoli 
generali sta realiz/timlo 


po.<^ono limilo, (|iiola/ioni prcf.ihlirii'aK 


Mciili'i- «limipic 1.1 r.icidlà (li 
fare hello o caiiivo lotiipo -ni 


ini/ialivc « inodciiio » (.liic.-ic >crvono poi anrlic per| iii(.,|-a(a airiiigro-M» 


ima lira 


v.i con- 


fi'-'.irc i prezzi nei iii.igazzini i-cniramio si'iiipn- di inii nelle 


loco profillì e con la sieiirez/.i i-..lcrni clic, come alihi.mio già inani di un risirello geiippo. di 


WvlVPW^ 



Ili 2745.000 

’ ^ oli 2.389 000 


...è--»* 


Ua niellili anni la iirotlii/hmc liellu Iriilta e «Iella verdura e 
in custnnte aimietilo in Italia. Tiitlavia t |ir(‘//i o restano 
custuiiti o miiiieiitaiio. soiieatliito tier «iiianto rigiiard.i I frutti 
che si ptissoiio eoiiservure. Il giiilieo mostra la ereseeiile 
dispoiiiliililii di inele sul iiierisilo nel periodo lìl.tV-fìll 


di gellare le ha-i per aiiinen- riferilo 
tarli nel prossimo fnliiro. l'ren. lin.i. 
«lele ad cM’iiipio i .<-iiperiiiereali . 
e i niagaz/iiii a prezzo nnieo. ^ ' 

Siaiiio di feoiile ad mi eiitin S j'..' 
eoiiipi'e-.M)r(‘ elle avaii/a iiiipla- ^ ^ 

ealninienle. •.oslitneiido-.i ai pie- J| 
eoli eoiiniiereianli. ai piccoli s 
oper.'ilori. o ridiieetido i iiiaegini I| 
di vendila di eo.sloeo e «piilidi > 

Li po.-eiiliililà di sopeav vivenza, s ‘v * 
Le nuovi' organiz/uzioiii pog- ^ 
gì,ino la loro forza — eoiii’t* S *'• ■ 
nolo — sili legaiiii dieelli con s 
la produzione e ••ii enormi di- t*''‘ 
sponiliililà finanziarie. S 

Llilx'iie. «pialelie eo«.i di si- s *”* 
niile eoinineiii a delineai-si nel •'‘•li 
'(•More oi'lofninieolo. in virlfi s •••!•• 
della miova legge, l'n ("perlo ^ t^at 
ci diceva elle i gro'si'li. lineili Jj coff 
(li pidso. Iiainio l'inl('re"e clic S nffl 
i iiiei'e.ili generali non iiiiioiano; s •'••^i 
Ipiirelii' la vita di e"i sia sieii- V illlll 


■ .1 Cl)Vz* -scm.si il col. Piccinni inviò 

iilL, .'te.s.-,!, doltoi Niitilli un 

lappoito siiirattività di un 
gruppo di pei'.-ionc. fi.i le tpia. 
ih una minorenne, che einno 

^ 'Olite numi SI ip un elegante 

1.436 ” appartamento (h-lla C’.imilluc- 

eia pel organizzale partite .i 
pokei La denuneia, ohi e elle 
per gioco d'az/aidi). eia anche' 
>ii(‘: migliaia (il miliardi ehi- l>er alti osceni, detenzione di 
•se e del .Mercato t'omiiiie fn'o |K)1 iiogi afiehe e truffa ag.i 

gravata | 

menti) Iirhaiiisticn. Nel Succcs.sivamcnte qualcuno i 

settore delle liceitzc per Ic'd'* «li collegare all illetutaj 

111 ventili) amhiil inle de- -'Rivi-a anche il .smciiho del-i 
' l'mdiistiiale milanese Giorgio' 

gli alimetilarl la im.stra .s.irehb,. ito! 

eltfa et)iitava 7.81)1 opera- eindotto nel solito apparta-' 
tori e .Milaon appena mento dove i .soliti individui 
2.(lòl. Il rapporto eon il gh avrehbeio fatto perdere 
ninnerò di ahiianti era a nna somma tanto folte da in- 
noma I SII ‘>.')l: a Mil.i- a togheisi la vita 

j s„ a.-,; » Na„„ii 1 „ «“-'eif s'r,‘; 

.'o colonnello. Eppure è .stata 
in ipiesio i|ii:idro di evi- pioprio tale smentita dell'uf- 


Come si iiciMdeià, nei gio.i-Lieul. iitent, .d 1 vefio .Miadile 


tllnigl .ilo 


Entro oggi l'AC’K.\ pio.ved,- I.oMil).>ulim e st.it.i .illlet.it.i (I.tI- 

i.i .. eompiotue 1. T-'t,.'!./IO- ‘i* 


1.1 .1 eoinph't 1 
ne (Il t’irgliott 
< non poi ibile 


eon 1 I -CI ift.al ^ 
'Ull.' font niel •* 1 


\i genitori e ,il neon.ito gli .,ii- 
giiii .iliettnosi (lei eoiiip.igni di 
1.IN (Pio dell.i C. \'l'K I- no'-lii 


Era malato da tempo 


mento 

settore 


iirhanistieo. Nel 
delle lieenze per 
ta anihnianle de- 


I la no.stra 

7.8()I tipcra- eiodotto nel 


«irm.ii ima veli- |iari p.is'o e con rilnii iniprcs. 

sinn.mli -i ha il priiee'.'it in- 

bella liheraliz- V '‘'“ '• 


1; Roma 1 SII ‘>.'>1; a Mìl.i- 
S no 1 SII 7l."i; a Napoli i 
^ su 7110. 

L' in i|iiesiii i|iiadro di evi- 
deiile eri'i nel settore degli aiii- 
hlilami elle 'I ili'i'ri'eotin le 
miove ini/iaiive — per il ino- 


Generale suicida 
sotto un rapido 

Ha atteso nascosto in una nicchia del 
cavalcavia Nomentano l'arrivo del treno 


I n .inzoino gener,ilo cieli i ri-1 hdieiiilo 


.iioiiue 


iieiale a inociirargli la impre- p-eiva si e neei.so ieri ^el.l eet- ni.ieeliiiii.st.! h.i .iZioiti'.o di.=pf- 
vedibile denuncia |)er rivela- t.mdosi .sotto il rapido Napoli- lat.imente i fre.'ii ma i'- 5t.‘to 
zione dì segreto i.struttonn. Milano al e.'V.ileav i.i Nomeiit.i- imitile: q povetotto. pri'Ju in 
Kd ecco mio stralcio del do. no: ha atte.'O, fiedd.inient,’. per pieno, o stati) tr.i.-ediaio pei 
eumeiilo presentato dnH'avvo- oltie mezz'or.i il iggio del nmnero.M metri *• mi-.ulhto I 
calo Filosa al magi-strato. tieno e (piando (piesto arri- piinn .soeeorntoi ì — gli stc.'.-i 

. iMi SI era detto che quando v.do v i ..i e gett.ito .-.iito .'onza feirovieri non h.,:i!io potuto 
i ea);ibmi(.ii del micleo di P'>. esitazione. K' morto .-i.L colpo, far altro ehi' avveiliie • ear.i- 


zione dì segreto i.struttorio. 


Milano al e.'V.ileav i.i N’oii’eiit.i- inutile: 


I. una Della liheraliz- ; .. e-• . Kd ecco un,, stralcio del 

zazlone questa elle vede (-«Meelie. mentre il meni,. Imui.iio ad un '..lo gr,,'- presentato dalFav 

gli operatori del mercato ri'ir.ii,. groppo ms|.i. m.-i rmo a .iinmd... calo Filosa al magistrato, 

generale inantcncre il lo- '' •‘'•• •••eiiio deiermimniie del lemlemi a re.iliz/.ire e.iieii,- di ^ 


ro nostu alL’iiiteriio del ****^*^****“**'* ** r.iri»-\rnliira di frulla <■ \rrdiira prr [ caiabinìoii del nucleo di pò. 

nier(''ito (‘ iiel rontcnnio «h’togro.",,. sul merealo al con. vendere la iiieree a prezzi più lizij, giudiziaria si trovano da- orribilmente sfr.ieellato 
•iiirtrn nroni-t ■''•••••o il fenomeno inverso (cioè eonvenieiiii. 'c non altri, rispi'i- vanti a gente di una certa IW’-I L'uffiei:il(‘ — eh<‘ ivev.i pie 

Vii f„ polverizzazione) h. alla (pialìià, die n.-i mere.a. sizione sociiile. per avere del- 

±1.,' r.1:..' .± a.,ri.ari r ,i,.i. .. ... lìia. 


lindo (piesto arri- punii .soeeorntoi i — gli ste.'.-i 
■ gett.ito ...iito .'l'iiza fi'irovieri non h.iti.'io potuto 
K' morto .-i.L colpo, far altro elie avveiliie • ear;i- 
L' sfr.ieellato liinicn. 


1 rr ^ (ni(geiiii iieii.i eaiego 

rali c he soffrono per li j,j 

frattempo il cjtiantitatlvc) 

eornplesslvo delle mere! ,.,,5 

aff ulte a mercati gene- ^ 


informaz.iom 


(‘Ventualmente aiutiiti in qual- iv,‘v.i 0.3 .inni ed .ibiiay.i eon 
clu' loro iiidi'ig.ni. minaee..ino li famiglia in via GiO'Ui' Itoi.-i 
imo .scandalo gìoinalistico. Mi n ■>. una elegante .-•ritLi de. 
SI era anche detto eh/ qualche F.nioli Era da tempo gr.ive- 


«iV-Vifl,. iiiflni'ce alleile C ",. -.ni prezzi e lini, i na e.tleii.i di (iiiesio tipo le iniormaziom e por e.ssere emam.iva 

sigiiifieatìvu: iicssiina clit- .. 1 , . . 1 • , . 1 . ... 1 :.....,.. eventualmente aiuttiti m qual- iv,‘v.i (..a .uni 

ta - alleile eanaec di ini- l•«*• .r l»*" »idag.ni, m,naec‘,iao l. fam.glia in 

mettere grandi qiiaiitita- ‘""‘‘i' ‘ um, .scandalo gìomalistic,,. Mi .1 una eie 

tivi di nrodottl — in atte- rivendiion. mieli.- e < lie Ini ima g:mil,.i «l. ii- j.,.., ;,nehe detto eh/ qualche F..iii,li Era ( 

Vito iiKtinoolo niiò ottonocA *“* •■'d|«‘iido gli Ir. i iiien-.ili g.-iier.ilì .■ 1 .iltni volta si vendono in esclusiva, mente in..1.ito 

.. _ . * ^ amimlaiili è d.'l ec'io .ivveriii.i fuori, che ili'poiie ili nini ai- da celti ufficiali di polizia giu- -to motivo Io 

tilt pus CI ,ii mere a gene. dìeigenll d,*ILi eah'goria e Irez/aiiir.i iioievole. e elle è dizìaria a cpie.sto i» a (|uel gt'i'i-^i la \ it.i 

rali ehe soffrono per la |„„.re".iii m.'"Ì lo ifim. prodimore di ideimi ilpi gimnale. delle notizie sulle R, Uur.ui h. 

inaneanza e t spazio; nei j , , indagmi m e... so. h questo .1 le 

eomolessivo delle merci ‘^I- V "• 1*“^"''' I omnn rn.inn Ini irov.il Li vi. esi^tre perche de. biiiaii. i 

affluitr li mercill Keiie- . n""," V"* do,x, le prime notizie npoitn. nn.i meehi.. 1] 

.,11 I , dna dellii frulla «• dclLi verdura di disinlmzione .senza rimmria- t,. quotidiani il col. Piecin. niezz'or.i doi 

fall -— rispcilo ai IJan, _ nioltepliei e nuove re ai propri profitti. Una olnid.i ni-Lcopardi Ila tenuto a picei- (pi.indo Io h.i 

anno in etti vigeva I OiiDll- inizitiiive e(.nimerei.ili che sono elle aiielie i rivenditori eereaiio sare che ad ogni buon conto è infil.ito nell 


•iato sei vizio in anigLeii i — 
a ehianiava z\iitoiiino Duian. 


Stamani i funerali 
del compagno 
Del Francia 

CRiest I mattina. a!U> ore ! 


■' 1 ' i.a,..',. «" 1.1 .Margherita) avranno Ino¬ 


li Dur.in h.i ireggìu-itu vei.-o 
IH il eavaleavia Noiiient.'.no 


go I fum'eali di-l eonip.agno -An- 


• IO 11 e.lV .1(1.1 V ..( , ,,. 

Rom., mtelLgcmie. 


fall -— rispetto al — aoehe ei») nioltepliei e i 

anno in etti vigeva 1 olibll- ìniziiiiive e«mimerei,ili clic 
.. — appena agli inizi. 


de. binali, ita'eoiid.'ndovi ;n 
im.i inechi.i 1] i.qjido è ixi'-sido 
mezz'or.I dopo' il gctu'r.ile. 
(pi.indo II) h.i V --to irriv,'!'". si 
è infil.'ito nell.i fotlei,. del eap- 


SIAMO A DICEMBRE 

A quando 
doposcuola 
e refezioni? 


Siamo arrivati ormai a di¬ 
cembre c il Connine non ha 
ancora istituito le refezioni 
scolastiche e i doiNisciiola 
L’anno scorso, queste due inì- 


Un calzolaio in via Tiburtina 


Sequestra nel neqoxio 
la cliente scontenta 

Ha rinchiuso anche il commesso - 1 due liberati solo 
dopo due ore dalla polizia che ha forzato la porta 


Rocco l’izzoin.i. 


IRipo aver dato mi .somai.tnoi 


lavoratori della Zcppierl 


iative. di iiidubliio interesse coiniiieici.mte piojn.etario di sguaido alla hor.^a, la (Lmn;. Iiamio voluto dare anche 


wcLale. furono predisiKi.sle e»" negozielto di i ip..ra/ioiie ha detto .seiiz.i e 
ittuate ~ dal Cmi-siglio comu- di hor.se ed onilirel i. non tiene le P:'rvv.'' che i 
ni,. aIpIIivo — fin dnllMl no- evideiiteiiiente molto a. 'imi stato fallo bene, 
'ómbre * «lienti' e (piando mio di «pie.ti - ha affermato 

j SI pt.rmelte di L'imcitar.vi per- è m'anelii* Iiieid 
11 ritardo h.> piov, ic.it, . un|j^,ju., ritiene l iavoro mal fatto, opaca di (piani 
L'ompreiisi'mle (hsai.punto e m.-.m-he di li'poii- Rocco IMzzom.i 

nalcontento tra i genitori ciie , gnn-tilìc ii.-i. (N'o. rispo-.to: h,i np 

lel passato ix.tevano contare su pioprio no; piende semplice- e armato di ii: 
ali servizi per risolvere lui- mente la .strali.. <• se ne va. non una sc.itula di 
nerosi problemi familiari Fu seii/.i aver prima imehiiis'i nel pe. »■ ei.ii dui 
gruppo d] madri ei ii.i scr.tto vnio lueali" 1 l'.sterreff.itto c*!(*me li .int< 

”” ,,, e. se r.ipila, .incile i| eoiiiinev.si. nuovo alla prof 

•d un altro grupp,, e venuto che I)e.s(|(.n.„..i 


•"Mchi* ritiene l iavoro mal fatto, lopaca di (piatilo l'ho portai.i- 


ha detto seiiz.i ('sitare che i.on p.nrticoltiro signincatu .'d loro 
le i.areva ehi> il lavoro fos-i» voto, diino.strniido dì aver rag¬ 


li fatto bene. "E' mal t.nta 
ha affermato — <• p..i non 


giunto im alto grado di matu¬ 
rità sindacali'. Centinaia di 


più firefcrenze infatti sono andate 


non telila neanche di li'pon- 
[deie ,1 tono j giustilìc il.'i. No, 
pioprio no; piende .lenipl'.ce- 


Roceo l’izzom.i non h.i ne.mcii.' 


ai candidati i (piali, per es-iere 
'-tati alla test.i delle giusti' lot- 


meiite la .slraiLi e se ne va. non una sc.itula di Incido Li s.air- 
seiiz.i aver prima imehiiis'i nel |pe. »■ con duo ■ Imtte ■ ì'Ii.t 

brillante 


rispo-.to; h,i ripreso Li hor; t, si tc ernidottc. siilnroiio lieen/ia- 
e armato di iin.i spa'zola e d, mi'iiti e sospi'iisioni che poi la 


l'e.sterreffatto clieii'e 1 


culo -la s.'.ir- «./.lenda fu costrett.i .i ntir.ir»'. 
. botte ■ ì'h.t R sin eesso colto .ilLi Zi'ppie- 
l'ha port.i (li ••' inolile, .sottolme.i il valore 


ed un altro grujipo è vemilo 
direttamente m redazione af¬ 
finché siano .'Segnalate al Cam¬ 
pidoglio le loro giuste rimo¬ 
stranze. 


miovo alla proprictaii.i.’J'raiuie della poHtie.i seguita d.il .sin¬ 
ché Di'sdemi.na Gi'liove.ci. elle d.ieato unitario ,• dalla C.mier.i 


vittima ne è rimasta una don- aveva assistilo alliliit.i a tutta 
na. Desìi,'iiion.i Genovesi .li 45 roperazione. nel pren-lerl.i si 
.limi, che abita con il ni.irito è sporcata li* '.nani 


del l.ivoto 
/.■.zioii" d,'i 


p-'r iin.i I lorganiz- 
Irasporti nel Lazio. 


Ci auguriamo die il coiiiims- B. Giorni fa Li signor i .ivcv.i 
sario Diana vogliti (Lare a tutti port.ito una t.orsa :d Pizzoma 
coloro che .sono iiitcrt-ssati ai - il iiegi'zietto .-^i trova in '•!/. 
doposcuola e alle refezioni SCO. Tiburtina 41H — die av .'d)).,' 
lastichc un miinediato chiari- dovuto essere nvcimcafe ct)- 
mcnto: ma soprattutto garaii- m** d'accordo. »■ pa.'S.it • iiUi 
tire che l'imziativa sarà .siilnto inatt.iia — .'.iranno sta'..- L' '.) 


.1 

croftaca 


npristinat.i 


iitii.irl.i 


Minaccia di uccidersi se sarà cacciata 

Donna incinta 
occupa una casa 


Una giovane donna, madre c., ih 
di un bimbo di 17 mesi ed in tenterà 
attesa di un secondo, b.i oc- m.i Mai 
cupato r.allr.'i notte un appir- l'd abit 


al Tibnrtitu, IH. lotto 14, .-cala Alle nuove vivaci proteste 

I la signori .ivcv.i della dient,'. Rocco l’i/zonia ' i- _ . ‘1 

t.orsa :d Pizzoma ba perso la j.nzicnz.i. A mod.. .. . - - I 

•tto .-^i trova in ' i/. suo. ii.atiiralmciite Si è dirotto 

i:( — die .e. .-d))),' verso I n.'cio e ancor pnnja eiu. 

re ri\cimc’.'iia' co- '.l commessi.. Salvatore L iV'iro '•- «•OKNO 

le e i.a'i.it ' idi ili 24 anni, eh,* lo conosce b( ne. ’ .'•‘•'•''p.I'T*' •**• 

.'.(ranno sfi'.'- b' rm.'Cisse ;,d afferr.irlo. e U'Ci- s„i,-,,./«(' ..il,- 7 .li. trml-oi..'..t- 

, to e b.i dlill'U .1 dop|i .1 II!..Il- le I(^^(.. Un... iii(e\., r.s 

(Lila Li port.i i.lle sii.- sp-Ile BOLLETTINI 

"-.1 " 1 "' " - •••’•"<•«•'•••«■••.• N .i. ...'Mb. 

, . . d conniierci.mte ccmb-.e..i femmine L. .Meni m.,'rtii 2 . 1 . 

‘a cacciata sersi volatiLzzaln .-\ (pie'to femmine :il di em inineri di 

- - -- poli!,). Di'sdeiiiona c'i. 'fUe^-011.1 .M.diimeni Z'i 

'die el., «t it.i pai (Dite coit.i , èld, eieleinee 7 . mp,-1. Inr, 

» - '.le (•r..-=i di p.anto. h.i .(MIV, ni... """'"i.. i:- n, m 

I Oa V l'Ie.i bnlLmte H.i voig.t. '■ii ■ —' - - -- 

un foglietto un dr imni.'tico 
SOS c Io ha fatto p,issar*' .'otto Fin A 

;.i jitiria l’n iwris.mto. e.-dorre- aiiraVCrSatO 

fatto, lo ha vasto, lo ba prc'O. 

lo ha letto; inipressio '-pò. Ii,i • 

subito telefonato al figl.o deil.i à 

ili'rsi '(• (|ii.ilcuito pri.''onier.i — il niinu-r.» er.i 
i-.icoiarl.i Si diia- scritto sul pezzetto di c.i:!.. --- 
'qHira^o. ba 22 anni *' (|UO.'l: ,i sui \„I*i .->11 i 


I II!..Il- I,. I(i.7(.. Hin.i inie\ .1 r.s • 

sjiMe BOLLETTINI 

'' * •'* — DrnK.BrJIirn: N.,ii m .e, hi 

r. .1 femmine I» .\l(ini in.i'-rlii 2 . 1 . 

(pie'to fe.lmiini* :il di em .7 nnneri di 
;:.'.\i"'i. '«-Ile^-oini .M.diimeni Z'> 

. coiti -det» eU'leuiee 7 . lllpe I.'I (I n ' 

1 '.. 1111 , imnlm.i 12 n, ,"im., i» ) 


Ksi.'lmin oggi a Itmiia iicii i IH 
itieri-iilini. rini 1111.1 im‘«li.i ili T.7 
ritemiiii.ri dasciiim. per coiii' 
plc.sshe R.fi.'O lirciizr (I.Ott*) in 
più elle nel 19,77) im Inimi f.O 
per eeiiio riguarda gli erluggi 
e In friilln. Una siiiia/ìonr in- 
riaziuiiisiìra. 

ì Del re.stu i dati relativi 
> al 1957 ('(imparati a quelli 
^ di altre grandi città — 
< per quanto riguarda il 
commercio ambulante — 

1 rivelano ancora una volta 
come Roma sia ben lungi 
dall’aver avuto uno svi- 
luppo economico e sociale 
proporzionato airaccresci- 

PER LO SCIOPERO 
DEL PERSONALE 

Oggi I 

e domani | 

chiuse 

le delegazioni 

Oggi (■ duiiiuiti Iv 18 ilelr- 
gazinni non saranno in gra¬ 
do di svolgere la loro «Iti- 
( Iti» per lo ‘«ebipero del per¬ 
sonale. I dipendenti eomii- 
nalf «Olio «otti ro«tretti olla 
I lunga asieiisioiie dal lavoro. 

1 come prima forma di prolr- 
j sta. in •iiianio anrura iiiu 
(olla non 'I >0110 (l.'tl aceo- 
Kllere la riehirtia di e>len- 
dere loro il premio di ope- I 
ro'ila elle (iene pagalo da | 
anni al per'oiKile che preda 1 
'eri i/i» lire"» |a VII ripar- ! 
lì/ioiie. 


elle iiiiei.r.i non iiunno Irovaioicgli lu.n crcrìe che il suicidio polto un.i Irttcì** o qu'iidì s 

Se la Romana non inizierà le trattati!^ 

I gasisti annunciano 
una lotta più aspra 

L’assemblea allo Jovinclli - Le utenze aumentate del 100 per 
cento, la mano d’opera soltanto del 50 - Le rivendicazioni 


I gassi! dovranno passai,- •> forni,' i.-ù 
aspre di lotta e gli utenti r.i-orror,' a. for¬ 
nelli elettrici o a carbone? I.a risposi., può 
darla soltanto il monopolio Italgas che da 
475.000 utenti romani ric.ava ,>uni :.nii,> ccn- 
tina-.a dì mil-on’ di profitt; 

1,0 sc'opi'ro Pllettiiato •.cr: d.-i. l.'i\ofi.'or. 
(I.'i: 1 Roinr.n.i ,• .'•tato contenuto lu'U'ainii to 
de ll protc-t. . 1 flii'-'O d,'I g:,-= c : -"Crx z. 
li ,-;>it-r'r*ri/., ’r.fitti .'Olio .("-icii, t: 

Mi nr’Il :.‘:s,’nibi<’'i .-,11,) .lovint'll:. ; g.i.-.'ti 

Il inno ,' |)r, la volontà il poli'DZ .-.r, 

ì’.i.; t.iz.oni' qu; I,»r;i Li '•ocict.i s. i.lin;. ,1 
,11 ZI.ir - ti-..';;i;.\.' .'Ullf rivciul.i-.iz.oni av.i-i- 
/. i'*' (' ,-ni‘ ;n altri* r:ttà sono >Tat,‘ già , c- 
i-olt,' d.ill,' azicnd,’ inunicipalizzat,’. Ess,- .‘-o- 
n„: la riduzione di'R’or.irio di lavoro; l.'i cor¬ 
responsione (Il un premio di produzione; ia 
i.slitnzione del!,» Commissioni interne in tutti 
1 |>,..'ti di l.ivoio. l.-i coiilr.ilt.i/ioii,* dell'org.i- 
iitco ,' dell,' (tuaiificlie. 

1.” ; eli c'-,' 'on,. |> il ,-he gm-;, . 

,'ons;ri .’:.1 che in tl',’e. ari'!! !e nti'nzc h-.n- 
u'o or. .iicri-sneiit,. dì ,.1'ic ! 10(1 ;-,t 

e-n'.. iie-’itr.- I org.oi (■,> de Iaoi .. 

.<-e»,-'c i.Ti. ili .ippcn;, 1 àu p»>r e, n'ii 
> .1 1 o di-ll.i C d L. l'ocn-i'.i. 

ehe qiii-i;*. di-li.. FID.-\G. Mercni . iii.l’i'- 
. (I ., f iii.i';.:i,( hanno p,.'’,. ;:i c\:- 
>l--:iz 1 I dell, (,-r:en.'.i. tcini;!. co-i- 

■i. I.'l! • 2 -:.:.:ne:i'i. ;,",in'o d,i (iir.gcti' 

d*- !.. Rolli:.r.:, t: >' 


2^.000 i .400 


mi 





4'r5.ooo 


2.100 


Imi 



Foni,) ìiitelligt'nte. scniplic* 
l'd ,)n,''t,,. I conip.igiio De! 
Ki-;inc:.'i aveva d.retto per dti- 
(i;ei .-inni, eon coraggio e coni- 
baltiVita. il sindacato provin- 
c .,li. degl; Enti Ricali. Quando 
(jt-r motivi ,1, s.iliiie abbandoni', 
l'nio.inco. con'imii) a dare Li 
.'ii.i attjv’tà .11 (jiialità di mem- 
l.ro del ('(.untato d ret'ivo del- 
l.i C.,nie,-a del I.nvoro 


Supermercato aH'americana 
al quartiere Tuscolano 

.\iLi p.’-e.'ciiza (ielle Antoni-, 
ogg. è aperto al pubbi co 
Oli nuovo Supermercato in 
l’or.ZIO Coniinìo. nel cuore liel 
popolare quartiere TuscoLuio 
l.'i moderna unità d: v'-n- 
.1 che copri' ima siipcrri"' .■ 
.1 niq 840 destinati al pnb- 
bl i'o. dispone di .iiiipi serviz . 
tiiniierosi' c«!lle baiu-Iii fr'go- 
1 ter; e di un reparto l.ivoi.,- 
z.,.ne carni .i vista. Aneli' ! 
j'er.'on.ale stato d.'i temo-, 
.-■ppositamente .idde.s'.rat,, per 
• ig,-volar,.' rendere p.fi -oi- 
lec.te le operazioni d' \eiid ta 
coi; il s 'tema - self-.serv.,'..' - 
.ipporla'o dal .Xord-.-Vnier c.a 
’ii.t .'-.g.gioriiato secondo c,»- 
■'■tin'ie it.'iLaiK». Tutto iiu-.'.-o 
comjjlr.s:.,, e I stiid.n'.o per 
('flr re ,-.i consumatori (!e!I^ 
jj), r.fercii zoii;, TuscoL',n:' un 
serv.z.o commerc;ale tidcgu ito 
all,, odierne e.s.geiiZ'- 

.■\nche .M relazione .a :ion 
, l 0 !;-:;ri. f itti li: croii.ic.i. è 
|.-,n.pr,‘ \.\o .1 problem-, d*» 

I -,'r\ zi (1 c.irattere pubblico 
:i, zon,. di p.ù ,ii‘enso s\,- 
I .uiipii ,'d:I./ o- non solo 'cr- 
j \ / d: tr,-porto, str.adah ■;! 
g, nere, d, iniiminr.z.one. d 
.» Olia ,• g.ir - per 1 qu.'.. 

I :ii<>I'o s f.,‘to ma molto -e- 
i .ancor.I d.i f.,re - m.i ..n- 
I eli., -erv z. t ,1. d.a orli re igl; 
i ..b -in'^ d.'i:., p. r.fer.n h, r. d 
I g' ler.'.le ('o.nsìiT!,) .a prezr ;,a-i 




attraversato i binari improvvisamente 

Camion demoiiste tram in viale Trastevere 
Setdato rade dalla motosicletta e muore 


CI,4 <li lU'cuL'fSi tjiMlouiio P‘*. ’oiiiiT.i — il pi^HiU'r 
ti'iiti'ra di c.iroiarLi Si cbia- scritto sul pczzett,. di e,i 
ni.i M.'in.. ('.'1 jx.r<',so. li.-i 22 anni *' (|ue>i; a sui \oI* i all 
ed abit.'i con il manto. Fausto 


lamento delI’INCIS- ora min.ar. Elia >• il piccolo. .Massimo, in 

un .ipp.irtaiiicnlo iti \ia Monte 
I’elr,'li;i 3.3. ii,-: pre.'.'i di pi.izza 

^ I ... 
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DìWttiti gnl XXII congresso 
M PCUS 


Zeppìeri : 

I, , f.iOi'gl'.i ( A,’ l'un il 'ol(, VTTlTT.5\ 

unv.l,- L,\oio dell'uonio. (en- «VOlI^a 

(Ltiir,. .indilli.,nti- di fiori il - 

fort A.ino affitto i),-r '.a c. s.i -- lo « « I I . 

io II, 0 lir,' ;,I ni,‘S'‘ -- iiicid,' m __ 

o .do 'P.A.-n'oM, '■ul loro |sa- , ^ ,, , 

n rs> h.l.iin'.t» I* rnuif mito un grande Muvt'sso tra i 

^lid.ZiOni cftirdi.n m;.i ditìicili i.,\or.itori della SopiolA atiioh- 
F.-r (jiii’sto niotAO. L, coppia Zcpp.eri che h.uino \ot.ato 

hi- iii,.!'r,to \,,r;,- diimaiid,' per pj,|. ,>joBB,'rc la nuo\a Cotn- 


• gtontc Sarto, ore 2u..ao. eoo „ j ' „ , , 

(Museppc Tor dr* grhiad. ^nd.z.oni qii.an o m;., 

ore 20. con V»-Ìi« Sp.ano. crnlo- «‘-r (jn,>sto nio.AO, L, 

«elle (vl.a degli Abeti). ,.re 20. h.- in,.!'r ito \ „r;,- doni.', 
con Enrico ^Bona/Zi. Clnrclili. in,., e.,'., j».poi.ir,', m.t 
ore 20. Con \*Ienlino GerMtana ottentito ristx.'ta 

San Saba, ■.re 21. con r.t.->nni v<-.<r.er-.t . d. nò M-.n-, fa 
Gandolfo. Siefer (A)l>erone). or, bc.i.'p, r..ta da rio .\i,,ria i 

isjo. preaso la sezione Appio pf'ró.'". ohe e :in,'he gr.iveiTii'n 
Nuovo, con Genzlni. pjrleei- t,‘ ;ininialalrf ha trasiv.rt.ato d. 
peranno tutti i rompagni d,l. ^ola l altn notte alcuni mobil 


7 ' ifc 


l'azienda gtagllana. ore 19, ioti 
Paolo Ciofl Porturn»e Villini, ore 

29.30. Cordale, ore 19..7Ò. ton 
Pietro Zatta Caletta Mattel, ore 

19.30. con Bruno Tau Girbalrl- 


!'r ito \ „r;,- diimand,' per pj,|. eleggere L, nuoci Cotn- 
> 1 '., |)opol.ir,'. m.i non h.'i m,anione intern.i. Il siiid.icato 
[tentiti. r!>Fo^f.9 unit.'ir.o dei tr.inceri - ri- 

penita da CIO M.-.ria ( n- spettii .ille pn'cedenti eb'Z.oni 
ohe e anche gr.tvemen- .. , guad.agnato 2.'* voti e 10 

ma, al., ha tr.isiv.rtato da p,inj, ,p percontu.ilo. 
altr.-i notte alcum mobili Eco,) 1 nsiilt.iti (tr., paren- 



- < 


ini. V'^ell'.’ tesi quell, 


d.iri.NTIS oh. 
jseooiido piano di 


SI trova al 
ca Monto- 


risdlt.iti (tr.i paren- 
li delle precedenti 


elozitini': Vo*i v.Tbdi df'4 (7.32). 
CGIL voti .3.3,3. p tri all’RO per 


s.'.nto 57 oh,' attu.ìlmt'nte nonL.f>ntrt (.32(>. pin al 70 por con¬ 


ia, cellula man.fattur., t.ii.aochi jè oeoiipato- ,» riuso't.n .ad .apri- CISL voti .34. pan .a! 7.7 

ore 17. con ,.r.7o 7:(,lir.i (niIrn- Rc con la oli-.aw di o.a<n sin ...'r cento i7.3 n .ri al 0 7* nc’r rD 
VM orn''\n: k "‘^tall.Ma insieme al eento». CLSNAL 8''.. piiri il f 

«Olilo Fnscà jtlda. 12..1 per cento (l'.anno «O'irso ^ 

I» • • , i'T, niattin.,. il pi^rtiere ed la CISNAL non .s. era presen- JÌli 

waTOCUioiii , 11,1 ,sp,.;*ore di'H'IN’CIS hanno tata; era invoco presente la 

f ) San ftasl'lo. o.. 2 „. eongress,.|c,-ro.it,' di convinc'rla ad an- LTL'. 

I cellula con Ll(i< R.,p.,r, ili (Lir-en,- ma la donna si ,' rifili. I,a CGIf,. m.algr.ado non ab- Of 
ore li. F, miUio direttivo j. , , eri<*rg!cam,'nt,' ed ba mi* bia presentato 1.7 list .7 tra gli 

Vili» cértÓM”'. iorpigniluara. impiegati, ha ricevuto 13 voti, 

ttn SO. Cf.mil-ti dii. Itivi (rnUtr.-i (malora t, ntf'>sero di tarlo I seggi sono stati cosi ripartii' 
luto Maclcrohl. lof.ii la fcr/.a CGIL II; CIS.NAL 2 


f i san Basl'io. o.. 
I cellula con 1, 



P ii'n 


I .'pett.iO.tl.ire »• v o!-nt on - .ibi),itti-. , -u.. < .*• 

.'mo .'COITO tr., 11:1 tr.im e un j .,n',T.or,. d. i Tr.mi, : .u.ic. .kIo. , ! -, 
c.,:n o'i h, blocc.ito p,-r o'.T,'' n frairum I c n,{.i.i:i-, .- pii'rT 
j""'v)r,, nii-z/,) -. ■.- 'tll-. :i, i','-eugi'r. i-h,-T.iv.av .,;-,o -ul- 1 
V Tr,='i'\erc. a t>.ich m,'T I, vc'uri • i-- 

Li- 4 .'t.in/.i di p .izz,! Ir,",). r ,v e-T -,r. .,-a men'.. Ih 

In. evo I dui’ m.i'zz h.inno r - ] ... j ; 

d’i.rt.ito gr.iv :.ss-m; d »nn ■ ; , p ,r- , In i; o-.-o.ii *•.> .i. 

te .«n'cr.ot,' .del 'r.,ni »' iiiida'ij" un -uo ..n'c.» ,• ;• ,-a "'n-ell- 


1 z .1 s. del.nea .'aspe'to i/’.l’ 
n—T.-^opr.:,. fTr. qn.nri. nT.i- 
!. '• eh,' ,, tiarn-r. d. (i;ie**-' 

27 .;,d co.T.pè's-; res.denz . 1 ! = 
. r.T'tere in'T!^.-.-,» sorge-^.-' 
j 1 - 'I n 7.-,' v'i ci'mm'Tc >> 
‘ ...o gli-nf i" .1 nuov,-» P;-- 
I p •rniiTc.ito p-iT.à .nffr re a'.à' 
I ■' >'2,'Ut* ! '.rti s* o .ì*'*!’,"' 

1 .'.'o i qu-T.) fi mec! ,» p'-- 


Ties;. <> j) - 
,'. c.-mp.-i . 
p"' , q le- 


"■me 

•'■.nip’ict.,mente ,1.stni"r, e ' co:.., zio:;, i-.-,- i.n , -ci , 
m ,novr.,torc .icvo li \ .t , .,i', <•'■( \fr:t c i • , 

-u , pro:r, 77.1 vi; r.tlcss, v'hc gli I .11 ■..'.■I', , 1 , Tor 

h. p, mie--,) .i p,>r' n -.dv ■» iI„, v '.n!,-.,-) -n ...-, 
CO!) nn .,croo,tco For’.i j Kr..n.'o F.ve.. 't. .a,'.-, "-.t'- 

n.it.'inicnt''. <,)ltì vi.ee p.i«'t'gge: • 1 , ‘ 

-ono r.m.i-t- fer.t.: gii.,rir.inno L' ~ " ' ' ' ! ' ’ ^ 

tu't. ;:i pov'h, g:or:i. .• J 'I o.-^cr.o 

M.a II c.'A ano poch: m nir. aie',' l't-irm r 'rr. 

10. il o.ini on — un ‘n \ .i Bon eoo C re- 

F 8.32 — f. .1 tr.ani ilell.i !-.nca!-Pt 2.S- ,' 't.it,. rii'.ivc.'l'o .11 , -- 

13 pr,-)v,'n.vano entramb ,-i^!l.-.t^'h (»• iv •»,: 1 
-staziono .il Trastevere c pr.)- La S'r.,ri..le -• , or, rd.i_.,-i- 
cedev.an,. versii Pvinte (ìar.b.,.-i-t" r,-r . ce, r: r-.- ',):,!■ 

d- Iniprov \ ..-.ament," i pes.,ntc i"ì'" 1’ne:dt ntv N','-.,!’!: a v . h .1 


.lutonu'zz,). ehe do*.cv, 


' ■.'■ii'.tito un'.i’itonio') ; 


Ulta (isinnr dello »prll«rnlarr aconlr* 


•n-.n'.'re -, rr. 7 / . p", , q ir,. 

r • e.an-ro;;-.‘: 

j I.I \ \ - 1 -r -ni;..--, lì nuh- 
v,r tic.'i- or hi-rfa" 

I ì no-'r ,' » (|ii .n' 1 - 

e - jp.,) ^r.'.d te. purF-'»- 
l'rìii'.j'.'f v.,,1.- vionr.,' d r- 
e!'. • si'.ni) -( .iipre 'e f, :i '.-l't 
' v'i'ntrvi.; ,r, V p rag->.itr' 

1 t r-'7Z. e n, ,e.-,-r'-.re la f-,-- 
-,-h. 77, .lede mere 
rne, '.ìrn, , ,4 e.ì-rmer.' o of- 
Tr-- :i7 1 dubbia 1 
7 or.,' un , ni.agg vir-- e.imnd '.-i.- 
tA a ei,r,'7Z., qu .i.-.*‘.v-. ro 
•■'■•re t.i un.-, b. nefie 1 nfl:i“nz, 
e ,.. 7 , t-r,.tr ee. -nt, gr..n.lo q.i.'I- 
! t rt7i'"u-i' . d > vip. i -. e n"' 

P-aiv \ .d . ;r,7 ,t V a ,1'; ra- 

eiune 

f ni,)",i ,,,' Suri-inere*- 

•app’. e. 1'0 ..pi'hi' ti.'el- -■n'.l-.gh 
e .mp'C"i 'T.-n- — v.'.!d''r>' 

-l'o’.-.o p> r .d ,a-, .r-' p.iv O 7'; 
oc'i rr,i.4,«'-o — pt'ru'.c'.tc ù 
afii.re nu.iv.a n'I * e, 

eop,,mi're ir- !••' "'r- 

sunr'or*-- r.-.ffi-.ii'a-.'- ,4 al 

n.iov,-» een-ro d, v.ndi'n dr'. 


f ni,)",i 

t' • l" •> .app’. e. 1'0 ,.p 
'• e .mp'c-'i 

:i un cantiere per sear-.e-ir,-- d,-.j P'"-'-tR " h ,. m;. "i. tra.,-) -i.o’.-.o p>r .d .g-, .r-' p.ivO 7 

m.atton.. ha effettuato un.-, con -1 dii,'. s..ngu.mi-.;. .. 'e;'.;. vc.--o oc-i rro.4,.'-o — ;n'r,r.i-.tc C 
versaane sull.i «inistr-, «-d ha,!.' ?4 .-Xv-e.into a lo.'.» 1 i.n , afii .re un,, nu.iva n'I * e 

coM occiip.,To 1 b.n.ar I nii)t,>.-it'.,'tt.'. L’;potc*.-i p u prò v'o:-,,m,'r,' .il»' ' 'ir' !•'' "t 

il in.inovratore. visto ; :iii-j bnb.ie e che .1 L.,\ -.L;-. e L suni-'iir*-- I'.-. Ili-.i ,4 * 

prove.so Obtacolv*. h., v't'rcato miv) ,m co -litio i'.iv4 1,1 ,1 ! 1 n.iovi-, cen-ro d, v.ndi'n dr 
|d bloccar,• : 'ren-: poi l'on un nicao p.s.iz. , non ,'-clune. qii,.rt.crc T,i'C,il,a:io h,. d'TTio 
, balz.a ,' r.-i'C.to .1 mctti'r.'. ii r-T<'. ,'h,- pO'S,,no '.'<«7 ' s*..ti s;r..to che questa firn.- tà vieti 


d ,.. 1 n.iov ,■» cen-ro d, v.ndi'n or. 
clune. qii,.rt.crc Tu'Co;,,:io h,. d'mo- 


ImIvo, mentre -.1 


viri co¬ 


liti .aiitv^ 


ed «nr.r.'sz«ta 
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l’Unità 


La sanguinosa lotta per le « sfere d’influenza 


Venerdì 1 dicembre 1961 - fag. 5 


Spaventosa sciagura a bordo di un mercantile rumeno 



Dodici marinai arsi vivi nel rogo 
di una nave al largo di Gallinoli 


La disperala lolla deH'equipaggio conlro le fiamme che avevano complelamenle avvollo 
lo scafo — Inulilizzabile la radio — La difficile opera di soccorso — Molli i forili 


l’iklerniu dietro Ui facelalo: intanto In mafia spreiilu sulle uree 


l'VLEUMO. Mi - Ni-kIì 

illliiiii anni, conrerinjiiclu 
nii.i leiiilen/a elle ha lini- 
lane origini '•lorielie, l’aliT* 
ino è utiilulu seiMpre piii r.i> 
ralieri/zuiitluai coinè iiii.i 
Piallile città hiirorraiica. ili 
coiisliiiio, iiell.l qnulo predo, 
niina un iiorinaic sviluppo 
delle alli\iti! terziarie. Qiie* 
'te eondizioiii liatiiin rnniitii 
ai gruppi mafiosi mi ani. 
hieiile p.iriicolarnierie favo¬ 
revole per prosperare. 

Senza pretendere di eala- 
loiiare entro riisidi 'clieini 
Ir compiei.e attività delle 
<1 cocche » ma^io^e (il che è 
rr>o tra l’altro diffieile d.il- 
riiiliTeciar-.Ì d«-ali intere"! 
e delle «fere di infliieii/al. 


è tuttavia pos-ìliile tentare 
lina eleneazioiie dei prinri- 
pali rami delle attività ille- 
itali elle pro-iier.iiio nella ca- 
|>ilnle dell'Isola e nelle eain. 
Iiaane eireosiaiiti : 

• eoiisor/i di lioiiifiea: 

O irrigazione e giiardiania 
aariimeii: 

O eoiilrollo degli a|)pulli e 
dei siili-appalti di opere 
piihhlielie; 

S aii.irdi.iiiia di e.iiilii'ri. 
falihrielle e eserei/i eoiii- 
iiiereiali: 

• eoiilrollo sili mere.it i or- 
lolrnttieolo «• del jwsee: 

• eoiilrollo del eommereio 
dei fiori. 

e .llliue.lto e iil.ieella/lolle 
el.imle'iiii.i. 


I gnipiii mafiosi smio mol. 

10 .>|ie'.o l'ollegati organi, 
eaiueiile alla l)('. e ai (lar. 
liti di di'sir.i. .Nimierosi, no- 
IÌS..ÌIIIÌ mafiosi figurano - - 
eoiiie è nolo - - tra i pili 
attivi e feeolldi rapi elei, 
lori degli aiiiniinisiralori eo- 
milll.lli e ili (le|)iil.iti ile ili 
l’.ileriiio. i ipi.ili non leiil.a- 
llo nt‘p|inre di li.lsi'oililere i 
loro leii.imi eon l.i iiiafi.i 
.^ono proprio izli strelli'si. 
mi i.ipporii Ir.i 1)C! e niafi.i 
.1 spieii.ire ionie e perellè le 

11 l'Oselie » prosperino, le au¬ 
torità non iiilerv eiiitano e si 
eoiiliimi .1 vivere, ipii a l*.i- 
lermo. in mi riim.i — il 
p.iraimiie inni è seonl.ilo 

ila (]liìe.i::o ileeli anni folli. 


iDal nostro inviato special?) 

c;.\LLIPOLl (Li'ive). : 10 . 
— .X boriili ile! iiierear.tile 
I iiimMio « J;v.sjiisii >. ut iia\ i- 
l,e/ioiio nel m;iie Jiuiio eon 
iin eai leo ili 4.500 tonnella- 
lo d’oi/o. o scoppiato la not¬ 
te .scorda un violento incen¬ 
dio che ha uccióio dodici ina- 
nnai. ne ha feriti nnmero.'^i 
altr, e ha minacciato di far 
s.diate in aiia l.i n.ivc. Lo 
eiiinpaij.eu). per tutta la nul¬ 
le. h.i lottato di.sperataincn- 
te contili le lianinie. tiii.scen- 
do a diligere il piro.tcafo 
vei.so d ))into di (lallipoli 
Scollati' dalle navi e dai i i- 
niorchiatoi i accoifsi .il .suo 
drammatico * .S.O..S. >. anco¬ 
ra avvolto dalle tiamme. il 
< Ja.sjiisn •. h.i attraccalo 
vei.so le 17.30 «dia banclitn i 
ilei piccolo pollo: ila terra, i 
vigili ilei fni'co lianno invc- 
-stito ipiol lembo irinlorno 
con stetti continui d’nciiu.i. 
mentre .s.divano a bordo i 
medici e le antoamhnian/o 
correvano vei.-o ro.spcdalc. 
Il pito.-tcafo * Ja^jiisu » 
era jjartito il.i Hoiien (Kran- 
ci;i) ed eia diretto a Haveii- 
na L'incendio .si i> .svilno- 
pato. ver.so me//anottc. di»- 
po una forte esplosione nel 
leparlo macelline, la» namnie 


.si sono pfopaBatc luhnmea-! 
mente alle stive i oline il’or- 
/o o. in pochi tniiuiti. hanno 
i.i‘;f;innto propoi/loiu eiean- 
tesche. La nave ei.i in pen¬ 
colo. Tutto il jtonte di co¬ 
mando era avvolto d.il fuo¬ 
co. Nel reparto macchine, 
dodici uomini, investiti dal- 
l’esplo.sione. avvolti dalle 
tiamme. hanno perduto la \ i- 
la. Il telegrafista lii houlo e 
nuscito per foitniia .i lae- 


.mun.uete la cabina e a lan¬ 
ciare un disperato * S.O.S. ». 
.Appena in tempo: le appa- 
reccliiatiire della radio sono 
[.state anch'esse raggiunte 
[li.die tiamme: un .solo mes- 
sa.ggio ili soccor.'.o ha tra- 
smc.s.so l'antenna di bordo. 
L'appello e stato c.iptato da 
radio Malta e da un radio 
amatore palei mitano. M.i. 
perche la radio eia ornvii 
iniildi//’abde. i soccoici li.in. 


Dalla Corte d’Appello 

Pena ridotta al sergente 
che uccise la fidanzata 


L.1 Corte d'Assiso d’Appello di Roma ha ridotto di due 
anni la pena, di anm di reclusione, inflitta all’ex seraente 
Francesco Palermo, che il 18 aprile del 1959 uccise, in un 
albergo di via Firenze, la fidanzata LIn.-i Tortorella, vibran¬ 
dole una coltellata al cuore. 

Il Palermo ha sempre sostenuto che lui e la su afidanzata 
avevano deciso di uccidersi perché non avevano la possibi- 
lit.à di sposarsi. La Corte d’Assise credette al giovane mlli- 
tare e lo condannò pe.' omicidio di consenziente. 

La Procura della Repubblica presentò, però, appello con¬ 
tro questa decisione e il P.G., dottor Battiati, iia chiesto 
m udienza la condanna del Palermo .a 18 anni di reclusione 
per omicidio volontario. Dopo l'arringa difensiva deH'avvo- 
cato Paolo Barraco, i giudici hanno, invece, diminuito la 
pena all'Imputato e gli hanno concesso anche le attenuanti 
generiche- 


Un «guardiano» arriso in messo alla via 
con una ratfirg di turile mitragliatore 

I Ire assassini sono fuggiti a bordo di una « 1400 » con la targa falsa — La sanguinosa lotta per il controllo dei posti 
di guardiania negli stabilimenti industriali — < Sembrava una guerra » — La polizia dice e non dice — Le l’esponsabilità 


(Dalla nostra redazione) Cìiù otto ittesi fa hi vitluiia città, dove si assicura, attra- — lai, un fiahcllotto — il rari reati. Ma nc.ssiiiitt. ucp~ i ‘Non ♦* tim oni Jiiuto. I.n 1 Ksii ;muii alv àia//mi. Kr.iii- 

l»-\ri'HMn ‘tn — / htit t subito IMI attentato: verso H sottobosco repionate posto di (piardtano, armato, puri* In tiiiitji.sfrullirp iini’ii- .vi-(liiiiniiii ilojin. .siivsso Ino- *‘‘PJ’*’ " vy.sco ha sparato vii\ coh'o 

• -/111/I / li- arenino sparato <a tu- r niuiiicipalc, il controllo de- alla < Tessi y rente ha aueont parbit,, ilei ijo .«ili’.sso niodalilà, un tino- L opora ili spegmmonto ili fucili' ila caccia, fcrcii- 

y . ^ para ' dn una < UGO ». nieii- (ili appalti, dei consorzi di Faeeiaino a nuesto punto nutrente. Eppure, ei sono mi co eoiiflitto a flineo ha avuto th'lh' tiamme è pro.scgiiita per ilo il padre alla gamba de- 

''' neetnen alla « Te.ssilo bonifica, delle gaardianic un passiì indietro. Contro ballo precisi nitere.'.si: gli Inopi) tra f/ti oecnpnnri di tutta la notte. All ora tarda 
hit,> nrnin,^Keoì\-n ,tolti ntìtn duce si'olfiera la (edizione ri fcduta e corretta (linseppe Giaealone. secondo stessi, m priiliin. eli,. colle-|<(ne auto. Quando la jiolizia «'•'>" state recuperati soltan- ’ ‘ fm/ i sull i spal- 

_L, ‘. „..r,ii "laiisioiie di (jnardiaan not- del tradizionale «jnrro-l attendibili iiidiserezioni. la (inno gli amniim-.tratori ma- arriva sul posto, tatto e fi- ><» i testi di iiuattro salute: i 

miiiifti iiai-^uu;iln~in„i i/nel/fi Volta gli dei eantieri. pensino degli polizia stara elaborando un ntetpali a iin pm/no <ti spe- nito e dei ertinimili non e'é teschi e poche o.ssa ejilemate '' - ■ = 

Jlln-io’ „hr 1(1 IH cgl I o.' t c mi Ì 1101 u s t (t Ui l Ì III c H 1 1 t II il II s t ri u I ì. Qii c- rapporto indiziario, perelii' mtatori e di profinetari </• pià frneein. Le guardie del- Le vittime del tragieo ineen- , 

«... 11 ? /LUI/, -Mi/, ìiiiigliisstma eoiivalesecn- sto processo era largamente lo nlenera responsabile del- aree editìeabtli che si sono l'IU'ciardgne. pur annate di «ho sotto tinihei marinai i he^ | f>/* ,%'(>| 

e dille borente reidsirtt onni rtprc.vo servizio previsto e in bnona 'parte si romteidìo di Giuseppe Itie- asstenrali. con imelii tratti di »i’tra. avevano assistilo, ro- liovavano nella sala mai- 

ini nuovo crimine- un nomo realizzalo, auspici gli eobono. arreaala qitalclie p,-nna sai piano regolatore. Jirei-edente oeeasto- elime e il ttinonieie i ipiali. /pfl//# (Il 1 iC(‘ 

. Qtni-, „ ,-offLi, ,ii f^opo la prima aggressione, amministratori clericali del- tempo addietro, nella stessa iieetue dì miliardi di profitti ■'•'’n-n interci'frirc. ipianilo e seojipiala la eal- fll IHA 

nitro Iit mo lli s-trS iTrlii. responsabi- borgata di Partanna Mou- Ecco soltanto i pia reeimti l'n.ASCA I»<H,.\U.\ daia. .sono i imasli prigioni.- -— 


no t.udato .1 giimgeii' sulla 
lott.i .•'l'gii.ilal.i dalla nave 
rumena: 39 gradi 49 ’ ili lon¬ 
gitudine Noid e 18 guidi 25 ' 
di latitudine est. Ktoiia e sta¬ 
ta la lotta deirequipaggio 
che, lifugiato.si a imo a del 
meiT.mtiie. lui tentato iiue.s- 
sautemente di lespingeie e 
solfocare le tiamme. Dopo 
diverse oie. e pai tito da Gal- 
lijjoh il i imoiiliiatore d’alto 

m. iie < .Aiilimeuloso ». il cui 
eiiuip.iggio. giunto sotto ’e 
minale dell.i nave, ha trova¬ 
to difficolta ad agganciale il 
))no.scalo .sen/.i mettete in 
pericolo la vita dei .suoi stes¬ 
si in.Il inai, rmalineiile, la 
oiu'i a/ioiu' i' imscit.i e lo 

I < .Aldnnenti'so lui potuto 
pnnt.ne la .«op pioui \i'r.so ;1 
|)iirto ih Cialli))olu Intanto, .si 
ci.i .i\\iciiuita .dia nave la 
lutmine anclie l.i petrolieia 

* M.u lino 2 . ». menile da T.i- 

lanto il (’onuindo ilella nui- 
liiia militare tueva disposto 
rin\io delLavviso scorbi 
^ t’iinopo ». .\ bollii) del 

* .liisjijsii ». ri'iiuipaggio — 

composto di 35 marittimi, 
comi'ii'si) il capitano — cou- 
linitava a lovesciare acipia 
sulle fiamme. 

(.Quando il 1 iinoi chi.itoi e 
< .Ardimentoso » e eiitiato in 
l'orto. i| giganti'.sio niceiulio 
eia i|iui-<i domato: tntt.uui 
aide\-ano ancor.1 minaccio.--i 
focolai nella .stiva. tona, 
dove nel fratti'iniin erano 
.state ricecnle le uegnala/ioni 
ladii) deH'z Ardimentoso ». 
sembrava ebe le (ìatnme non 
avessero provocalo vittime 
Ma, 1 volti muti e alVatieati 
dei marinai, le Imo risposte 
a gesti delle jiersone raiìima- 
te sitila banciiiiui. hanno fa'.- 
lo pitilioppo coinpienileie 
die molti nomini avevann 
perduto la vita. Kd infatti, 
poco dopo, un ufficialo della 

n. ive Ita comunicato alli' an- 
tm it.i della capilani'i ia che 

^ dodici nomini mancavano :il- 
l'apnello. 1 

L’opera ili spegnimento 



('i.Vl.l.iroi.l — I sii|irrslill iti'lla nave iiiiil.itn a fuoco 

(Tdefoto) 


l^ri\so a fucilale dai fij^li 
Ile (’erisee iiiiu eoi l'oltello 


urrinfri) tn.uii :it) — 
■oinpi eiii.ei e Du,, fratelli Ki ancesco e 
iiii^ ilv'ev.'ino l.conarili) Isspo.silo. ih Uit i- 
lai infatti, st anm — haiini) iiggredilo il 
ffìeiale della iKulre, foreiulnlo gravimifii- 
•ato alli' an- 1 due git>v.nii hanno at- 

il ini'ii'i l'iie leso il coiit.idmo -- Savio 10 

ancavano ;il- ‘I' ài ;mm -- ni via 

l-.sti amili ale Ma//im. 1 < r.in- 

Ì cesci) ha sparato niv col))!» 
di fucile da caccia, feicn- 


ivi ine. r.ppnre. et .'min mi co ei)ii)iMio a jnoeo nii iivnio n.miiiii » f,fi.,,,,,, .. 

llo precisi nitere.'.st: <;l: I Inopi) tra j/li oeciippiili di lotta la notte. All ora tarda stia. Qiiintli, Lenitarilo un- 

•.-■si. ,.ra.„„. .I... ... l„ s.mo SOS- (.'.'tor,‘"X 

Ilo gli amministratori nia~jarriva sul posto, tatto e fi- to 1 11..ti eh iiiuittio salnit . 1 


la ilei fot ito coll tale vlo- 
leii/.,i da spe//,irl.i in due. 

Saveiiii Ksposilo. nono* 
stante le ferite, è nu.scito a 
sollevai SI da terra, ail Im- 
piign.ire un coltello e a col¬ 
pire un iiaio ili volto il tìglio 
I-’iaiiceseo: ciiiiiuii, ha per¬ 
duto 1 sensi, insieme col gio¬ 
vane (eliti). L'allro figlio si 
e dato alla fuga, ma 1 cara- 
l)mieii lo hanno rintracciato 
e portato nelle carceri di 
Modiigno. Sono in corso In¬ 
dagini per chiarire 1 fatti. 


’//'irriop-ioiie • (eriiiiiip/p stabiliiiieiili tmliistriali. Qne- rapporto indiziario, perellè ealatori e di tnoprietari </• P’à traccia. Le gmirilie del- 

ionie lidio •illi) Innghissiina eoiivalesecn- sto processo era larnameute lo nteiiera responsabile del- aree editìeabtli che .si .sono l’ih'eiardgne, inir armate di 
ut - reni strillonai riprc.so servizio firevisto e in bnona'parte si ì'oiiueidìo ih Giuseppe Eie- assieiirati. con iioehi tratti di mitra, avevano assistito, ro- 

rinifiie- IMI dot 1/1 • <■ f/'» realizzalo, oosptei gli eobono. arreniila (ptalclie i„-nna sai piano regolatore. m’Ea preeedente oeeasio- 


■iimló della fra-inno dì^Pnr- guariliito bene dal ììlà emergono ogni giorno dello: e Vnssassinntn era .so- sriìnppt di iinesl’altra (e 

a/iitio Mnniìoìln dn alcuni iiciiiici. pili pesanti. .Ma respoiisabUi spettato ih essere un,, degli louii 

eonosciuli ehe si soiin dilc- * """ nnhzia. incii- organizzatori dell’attentato Cimine .setiimniie orso 

niati n bordo di 'nn’atihi Po- *! ''' im’hrollare la situa- di otto iiie.si or.sniio ulta vita i,„r(,„t,i di (’rnill 

i-u. „ ,.i,o 'co...- - c non .so ipmuli r-mie e ih localizzare 1 foro- del mafioso ucciso stnnuine. H/eihre rientra netta sua al 


Ecco soltanto i più reeenh 
iìiippt (li (inest'altra (er#)- 


l'R/XSCA IMH.\UA 


tanna Mondello, da alcuni . . , 

.seonnsciuli. che si sono dilc- 
pooh a bordo di un mito. Po- 
hzia c carabtntcrt. che sem¬ 
brano assistere passivamente 
ull'incalzare della violenza e v/ 

del crimine organizzato, non 
miscomìoiio stavolta la reni- if 

tu: il delitto si iiKpiailrn nella ' ^ ’ 

lotta tra eosche nto/jose per 
lì controllo dei posti di giiar- | ' 

ilianin neijli stabilimenti in- \ ' 

ihistriali di Tnmmii.sn Natale. . 

Il ovest di ìhilermo. E' lui- l ■ ■ 

stato, infatti, qualche iiccrr- jgvAio 
tinneiifo ed è .saltata fuori la 
conferma che vrcssnrhé tutte - ■Él 

le industrie della zona (an- 
che grossi nomi: ilnll'i Per- 
inaflex alla Bianchi-Sicilia') 

.'Oltostaniio senza fiatare nlìe 
mi posizioni della mafui " 
preferiscono, a scanso di anni ■ 

peggiori. assumere come 
iniariliniii lìenU imi,imiti fior 
di criminali. .4 questo plinto. « 

per le cosche il gioro è fatto: Kg 

io più volente tenta di .<^h(i- K^ 

razzarsi delle altre: e In fa K' 

nccidendn oh nrrersnri. Po’ ^ 

id (lenito si risponde con if 
delitto: e la catena si aVnnna 

Con f’nrci.simie del .sort e- ' 

gìiato speciale Gin.svppc Gir.- 
I alone — avvenntii stmnnne 
di fronte a decine di per- 
.'onc — .si salda appunto im 
( Uro anello della entrila: ne 






iv- 


( iiiqiie .'•eltiiiiiiiie nr\,,m>. 
nella horgnla di (’rnilUi.s., 
mentre rientra nella sua ofn-’ 
tazione. viene iieeiso l’op-i 
paltatore .divisiti,,, Cariiilia.i 
Costui, (ino (Il primi, i/opo-j 
guerra, areva dato vareeehio' 
da fan- olio polizia: poi. mo-I 
prorvisnmente. areva pre.'oi 
o r/por (Irilt'i La stia olfM':-j- 
ta? .dppalfaiore edile loe-i- 
nlto ancora, affittuario di ut - ■ 
l ezzi per TediUzia fi,alido er , 

' ic./: attirila che — come 
è ife((i> — l'i’iipmio agevolati 
dagli amministratori eoiiin-' 
nuli de. con la speenlazione 
edilizia, gli semidalosi appai 
II. ere. Cari,dia era una pie- 
eola ruota di (luesln iiigra- 
inigfiin. Col suo t lavoro » ' 
lirtiirii (din interessi, loim- 
quell, di Vimeiizo Di Murn. 
l ite renne quindi sospell'i’.o 1 
I / .sosjielt, l erraniio occo-• 
loriiti da 1,1, ani coir isiniti ^ 
riemeiili di l'itlo. Pochi (por 
II' dolio /■)<< eu-ione del ('un-, 
II,dio. Vineeo'f» Di Mann f.sc. i 
le linda],emi mi ohimè da ni' - 
lite,italo te-'-udi in viale /.o-t,. 


Che tempo fa? 

Su Lomb.irdia, Veneto e 
Sicilia, ciolo molto nuvolo- 
80 con piogge sparse. Al¬ 
trove, nuvolosit.à in diminu. 
zione con ampie zone di se¬ 
reno sulle regioni tirreni- 
clie. Temperatura staziona, 
ria. venti deboli, man 
mossi. 


teschi e poche o.ssa ealeinnte 
Le vittime del tragieo incen¬ 
dio sono tinihei marinai che 
SI liovavano nella sala mai- 
elnne e il timoniere i ipialu 
ipianilo e seipipialii l.i eal- 
ilaia, sono imuisti |)rigimni- 
n nel loeale invjiso dalle 
liainme. Per niolte gli alili 
marin.n hanno udito le loro 
gl libi sti a/iaiiti. ina nulla 
lianno potuto fare per salvar¬ 
li. Il eomaiidante della nave. 
Cìregovieli iJailesen. ehi* in 
mi primo tempo era stato da¬ 
ti» |)er morto, e stato neve- 
rato MI ospeil.ile MI preda .id 
mi forte clioc 

\MO\ll» \I.MIU\ 


Per sei volle iti mi o ionio 
lento (li ue(‘i(lersi in cello 


CìKNDV.A. .'Ut. -• .\inclui Ti .1 versane, ilcti-mii i nelle far¬ 
celi (Il Mara.ssi ni atlcsa di cs-cic pnici sv.it.i, il 4 dicembre, 
dalla Corte irAssise per t,'ni:\t- uiiucidin nei coiirionti del 
mai ito. Mieliclf Olce.se, e del iiglu» .itluinve. Isliodoi o Gar- 
dcllii. ha tentato sei volte di nceul'‘iM ll>•l!o stes.so giorno. 

1 Latti di cui l.i tliuina è impili.il.1 iisalgonn al gnigno del 
19 .')l). L.i Tr;iversar!), che vivev.i sep.irata dal marito, si 
presentò un giorno nella abit.i/ioiu‘ di hit con un fiasco. 
Disse aH'iioino intinto e :il figlio adottivo che il suo vino si 
era leggermente inacidito i; die lei non voleva berlo. 

I (loe lievv'eio il vino • iiuieidito ma furono a mal.i 
pen.i .salvMli d.i mia mliiist;! lavanda ga.stric.u l.a donna, 
inlalli aveva mess., del veleni» nel fniscn, 


Continua il processo a Roma: sì allarga lo scandalo 

Anche l'ispettore ministeriale 
pagato col «fondo penicillina» 


/', li liuti. ( pinif’im, (h'I miiii.slrro (Icfili hiicnii. ehi' hit iiinine.sw ih iiici 
pv(-s(i «iiitiilrhc Imi» - ( ‘iiiiferiiliihi (iiiehi' ht ulnisltirellti» gl e(Hiiinis'oii in 


s La notizia 

S 

S ^ 

s del giorno 


’■ primo né. prnhnhiìmeiite.] 4 ■ . 

r ultimo Gli n.ssassini lo 
espcttarnvo .si, inni ■» 

10,1 la taron falsa: nnpem, ft! 
mattovn si è incamminato ver 
ria Carhove. dotta v'tiiira 
.'<))!.» finrtir.' due rrbt'io.i.’ 
raffiche d’ "litro, eàe lo I eri- 
v.n ronginntn 0, vieno "ri- 
renandolo. 

» E' st.ito un inferno, -cni- 
br.Tva una gnerr.a ». tuMjno| 




''fi 

V i^ief 4 < 


n!h^ nrt ferite o>^yo.s.iJ^ , h,Ms;i iirui pi-i il i.il;. Sih.isi 

j ' MM luirtiie da Una ' 6 UG y l'.iinti li.ilett;i di penicillnui. e-peltoie del 
’- I mafioso riyjiondr da bordo fnn/ionai 1 dell'.Mto (’oinmis. 'le-m»» per l.i 


rp.dle degli it.'ili.'iin non b.e-t.i: d.ill'ndieil/.l dilli- i lie il tondo e\li.i bil.ni- 
Ci».slletti .1 p.ig.lie 5 o PI mi-lleil »-. ini.itti, llslllt.ito ehe[iio ei.l .'otto il ronttollo del 
all.i boisii iiei.i lu-i il i.ig. Sebastiano <'.ii ugno, i mimstei o digl 1 lutei 111 e non 


V che cosas 
non server 
l’auto ?$ 


linmsteio deljdi ini- Ih» d»-! 'le mo 
< geslioii»- pe-i Itisi.glia lille .1 Ijlle.sto pilli- 


dello smi maerhinii a cofp< h .,1 iato dell.» S.mil.i e di v.iri iiicillma » 1 u ev «-tle .mille Ini . to . In-, 1 1.1 tnHi i;li iminit.iti. 
idi hivara. Po, sparisce, /’o-' nnni'-tei 1 «i ai i n ebii l•no som- z iputlebe 'onimelt.. » d.dl.i h|n< I! 1 1 iie .'eiiit>i .ino e--seie 






P\I.F.H\H) — Il ntafiiiMi assassinati» 'nel rupi ulr ito». In hirirlrllM r la suit rivnlIrMa ' Ti-lef » 


ore ilopo. dar bande (una uopp.i f.itu.i 1 '.' min.ii S.mn.i 'pm ..s'i.i 

',Ielle (ina!, ,-ertamente r<»oi-,noto ionie oltie 4()9 imliomj L’ st.iti. i|iie.--l.i volt.i d pni., pi-’i»'n. 1 
• po.'-til ( 1,1 no",mi del Di dm’i<'no m villette e .Ipp.n - jdo'ti.i l’ietiom. .1 poi M- l.i im.'-'-.ii 1 l’i 

! mr I s, .-ic,,Il r rollo in na En- tanieiMi e. i oii il p.is-.,ii e del-| doinainl-» ' * L' v»-io ein- lei | I-n-<•- m, 
j neo .\ll„i,i,-r. di fronte rllb- llilien/e. si vena rei t.ijpi,il.-i -oidi li.iIl’.AIto | ehi.ii o ne 
,ar,ert’ d'PI eeiardone. /ojnienle a .scopine i he all 11 -1 f ■mniniss.i 1 i.g,, e i he fei e '-ini'- udii 
jp.if'cio. Ili l.'isr al • .'ofIlo » ■ gl''""'’''"unne fei CIo niu'i Ime I mil.igiiii su: tondi e\tia bi-I fu seinpii 
O’ IMI (oafiibnie. fa irrnzio ,analo'J.i j Lincio'». je.s.-eiM tu 

In,' ' ,1 lui ,:;i','irtnme,ito d, 11*11 Xbln.mio detto lei 1 1 Ile iL ( aratimi' < Ipi.di he hi.i Li|*nni dipi 
■ t er, hoi Palt-rn,.* «• orri’.sfo di l’r.iiiio. ev • .ipo ilell.i { pi 1. nut del fondo ex 1 1,1-j |)M'|)osi to. 

ffo fni jiro'ata nisti ,• foro- 1 . .igoiiei ,,i dell.i ^i.niil.i. I i.i I in L-ni lo non s., mill.i . * j tei es-.,i!i>. 
Ireggiatori tirila .sDorofor»»» 1 ptibblir.iinenle ..i 1 iis.ito d' Eri,,ho • in’» 1 lopeiidolo 1 : Ml..t:.i nii 


o S('M- Z llIUtlelle soniinett.i » lUilUI • (jin I ! 1 1 lle .'einln.lllo e--seie 

olili.Il S.iiiit.i piM i.s'i.niei .M tatti Sullo 

ni ioni L’ st.ito i|iie.--l.i V olt.i 1 1 pni., pi "|n lo 1 dm , - \ .il! 1 loiii- 

ipp.i I - i do' t o I l’ietiom. .1 poi M' l.i ' m . '--•.i 1 1 1 ’i I 1 ot I ! e f o:elle" 1 

c del-|d,,maini.»■ « L' v»-io ein- lei | I >>1-<•- m.i ipiestii s.n.i j-m 

'■'•1 t.l-j pi(l.-i -oidi li.iir.Alto I ehl.i I o nel (mio delle jiios- 
a 11 1 ('i f'miiin iss,i 1 i.it,, e i iie feiei'-inie iidniue. il bno eiime 

i;i Ime I mil.igiiii su: loiidi extia-bi-I fu seinpln eiin nte lineilo di 
jl.incio''»- e.s.-eiM Ini.iti tioppo di .d- 

I lle llj ('imitino- < Ipl.di Ile Im.i Li * uni dipello'eil! I .\ illli-Sto 
dell.1 {pi nut del fondo exti.i-jpM>posito. e .st.it. 1 molto ni- 

,1. Ii.i I InL-ni lo non s.. mill.i . * I tei es-.,ni'i un'iiid.igiiie eon- 
To il ■ Eraih o • liI’ I I I opeiii loto I : I (Ilit :.1 11 in im i ilo .t 1 t ■ - 


detto t)?;"' tardi i 'MmM’roc [eh: pilo .ivcr .i\ iito ii.i . lo-./oi ,/e; eiaiirti'li mahosi e. t l <iiit-.slo punì',, i-o'i iato p-n (/'Oi;r)»'.'nnfi Orma, u-rro conmusv,,, 1,, ,|| {’.S (’nl 

^ fZ.Tl _ _l - .l _. . f • . . . « !.. 


fC-srfmouT: tra nucstJ. :/u Tru-jiU»» \>vr >, 

Tello di *■ Don Penvivo "lìr-jmot-vo, mvece. ceri/. 
.'i trovava a dnreent-s ^ deah nspi-iti 1 

t'-.d hiono tiri delitto Ha 'eTto.riP'en.sUc ilelln mia 


flt. I',' 1 (fU 

il \ i.rti. tinche oh tmhis’rial, eiie.\coi,s,tlvrtir.-ì 
Ipnr di assieii rar.st un ra]>-j rta m-idenza 


lina .seiiìpl v.-I rizzato -- 
il ,litio rhc mi-i,ani, 


moli, tiri 'i/oi no- .Mei iireviito ipi.isi due mi-l 9 ()f) in-l.i 


11;i I- hi. pi ! o I 11.ut.'I 1 Iti 11"• I 
1 1 .1 1 fondo I ! 1 e I ;rt /o in t.e, 


nniiom e 
'l•■il.l ( 1 1.• 


tieiiiitltit' lioiii per le sue ind.ignii l’o'-ldn* 'Il non loiiosieie --e h Ip'-i.itiv.i .\( ,( 1 .-». , i.n se,|,. 


l'ilo deah ospelt, v”, cii-j porlo ,fi bno-i vicinato e',n\il-e il H<c,oho„o e-erc-fe ],.ibz'a -- l'imenz., D> si.iino aggmngcre oggi rin-j pi e-» ' , 
nP'en.st.r, ,iella miorn or)-|; nangsler. non e.stlaiio «ju me-lierr lìt iiminhm.'i :\^i,ir a < s, 1 •oMtiM-cc > iilhion .litio ’e.sle. il i.ig' ‘ j Di p.n*- .ou he 

m.Ia mn'io.-a e lineila d. Ila]-iringcre actordi eon •"•jì. j .Stiverà, im-nlrt indi'- .Sgvt.ara niohilr: rioe. t tiO-ib-inin dt-ìl.i S.inioi. la, ( oo-ldi n, o t'.v.t D<- 

en-.-cenle innllrazrine — in! Ebbene, inalgradit Gius,-ji- 1 binali ’mliretl.-.m.-nio fnn-' nroirroo,,- Ife.-m.ito Li riiiOsT.-m/.i M,»'i|n.d'- t,i s.ip.ete 

iie."/M 3 molti, ,-i}ml,atln la —ipc Giaealone fos.-e poi /'offe /•'»/)' m-Ha e'amori, : t".-- 1___ 

(iePi- c oclìt ve, Olinoli ri-1''Mpcffi/fo d, omn itiio. innl- \rtntia Tm , lono. ... 'nari 


I Vpenii 111 fi’rjpr» Il i-r-io-r.-iin.li, iiin’hi.-a e qìiella ti, ^ ^ 

i’i fratello o-ò r,r,.,r]>'r' ”'c !crc.-ccnrc inalirazi'oie — in! Ebbene, niidgrado Giasap slnaìi ’mhretl.'immii,- i-oin-' 
e.'trnrrr da una tasca ri. „r.s-nn modo comi,all,ila — j;»' Giaealone fos.-e poi volte volir mdla ,-'amori, : fa,--1 

niarcn -min ' Brn"-ninn y dePv c ocht ve, oamdi ri-l'o'jicffi.'fo di omn ,dio. mal- n mia Tm 1 non,. ... -nar, 

nel vano tentatiro rf» inr'ìah tieiìa economia j)//h"r»M-j pr/irfn Tosse un sorreahaio tlella gin-.sliira hanno ■ . '»- 
tnorn contro f suoi ooor,--?-i (</«</ La mahn. m’ <o.'ri;nrn,j‘pcr/i/fc 'proprio ieri sera si ’iritn-nenle ronlermaTo ,[ 

.'Ori- Dòf. on.mdo ''h è ror.so'levde ad ass-immare alle le- 1 rn rccufo in coinmi.s.'anatoi rrn'r pia pr,,hubilf tiri d ' 


.-Tring-zre actord, 


.ilU Ile il dottol Li ■ 
s.l De M.Mtinis. il 
■ .ii'.' te .'I 'I I ilnin.,- 


nccnr.fi . se 
Tra te t,-er' 


fisti, tnorir • 


Etfzi^uto in Itilia 


tri’il-z-’inih, del fio'crc j per fars, holinrc il hhrrtfo i. j (irr. 


"elLi li ìM c-i - ' 


iii'Pe ramvram . /,■ iinore. ” 


riusc’To 


# Ln blus-fo dargilla. ps- 5 ,,i,;v|i.'.i - -e: -) ;hl)i"..:' - ; C'-- 

4 ‘) qu.n:.ò:. h., tr.'.voito e nc-jtvr.ii .\i n.'-ri.c; coa-ecia-n*• 
.'O Loper.i o senese Enrico}::.e d'-r.'. .-'.•-.id.h 


I rrlilaiiri 11*1,1 


ii.sicnrnn, »• ,1 lOntiollo h-i pò.»’; d,' 

ciia'c: r.,» n !!.i /or.,'i ni in- 

si.'-iale > 

- ! L' mia ,,r ma t>r, zn.'ii am-i 

> VI •.s-sioae, I he |■mJ/crn■ l.-'! 
jf.rnrifn della s-’nnziom a 

_|'/'<d t-rino > ne ami pe-i/’if, ' 

l ombra ih ,-0-vello .su, 1 or- 

I- li. It.i. .ij rr''pon-',ihih de/ pro.-pi r./r«’| 


Lo ha « denunciato » un giovane benzinaro 

Indignato Pasolini respinge 
l’accusa di tentata rapina 


1 V M ' ho'lle i !oi s, 3 .11 P., - 

jiioh 

I II 'l'il'to la'i I.i .\lil)'» 
I ))o. t.l 1.1 d.i’.1 1 i. 1 '.!■ • pi ' li 

'1948 e Li tiim.i ih l jn.'f.'.s- 
jso, f'i.iioìt:. il Illude —- lini t 
jgioiiio — SI ti.iv.iv.i .1 r.Xii»::- 
; !.i l)er segllMe i lisllltlt: 
■dille (•||■/lonl II. 1 18 .ipilb. 
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, . C.\ .‘.1 ' S . e ri.o • ■ 

. .*on itin.i rs. 


• .Ambe rarroiiaiiiir-i h.i l.'ijiiii.: 
.'.i.. nvid.c.n.i' iia ciirsi» cl: ui-li.i-re 
s -'in'. - .Dit.'.r. dfir.»ri:i s, eiCr.no 
»v(il'o r.e. mts. d. «ette.mbro v!^ 
^oLre Nnniermi inferm.en • " 

I br.r.no frequentato. c.»n»egiien. 
i.i, un brevetto interr..izior.ale ‘ 
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toi-i» ma non 


Peri he. per , ',-n/p/o. I,i jio-1 
hzia eonliniia n net,are che 
In tolta per oh appalli sui la' 
cinisa delie iaiiHjnino-e 
ralorir che 'i sono ripeliite,. 
Con un imprc'-.sionante crc-| 
scendo, nelle uh,me seTlima- 
ae nel pieno centro di Pn-! 


# I.o • smofc - MI rvicllia e u.i 
fi r.on,. no piutto-t,» uifolit.» 
s: .notte, flit. il..nuli; di n- bliia. 
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zero la ' .all»-Iu eri..» uu 
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i.‘ f'-.e 11 
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e- 1 r.r.te i.atononio pi-rhi del -C 111 *- preOip.t.'ito. e _ i. ■ 

o. Bologii.i h.i I.iiic.flio .«ti.to rieoverétr, nellri clinica J*'rc/ic i <• m .<.1 t novanta * 
1 u.ob 1 «.r. .t .hani. ar. chirurg.c.i d.-li'o'r.i-d !e d; Pi- I Lamio (incora una volta 
o ..it.gi.iui IX)vranno dove si curer.i por lo fon- fatta franca c sono pronti a 
... mi • ned". ..." s-og- die h.i r.port.'i'o liai. t.tc il ricrtinineiare -- sono .siali 
ile e. n.ei.' e cjc.r.,;. t;,.gic(» .ned* ute nccinlfali e inerì,nintilt per 


\ncciiiijnti e inerì,nintilt per 


p.r :.«>.» Pi.-.»..n h, r''.'p.nU-i...’.» • - 
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*1 »>i.)iiii''".i,'■e l'odiP'I'o o! ih-'r biTu'e d. ! ' 

henzinn <1 .Vidi f'rhte (''rren f.Tr,.ni.-.i1 . 
il 'r.,r’o tl. limi meii'e eti.Ih.11-.- .se . 1 > m \ 
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dNcroz oi.e o Li ntonlattir.i li De S.iiit -. . 1 | i 
ri. evo. ! vara alle d;pendoh/e dd fTitcdo. 1 l 
1J« t.e.ie”. . .lostoro dol bar-trattoruv eoa .tu- j 
nc*>o d.»i».biitorc, Kccundu .1 suo i.icconto : 
P\s'»'.ini. .1 1‘* fCor:ó. ^.,rchho cr.'.i 1*0 m . ! t, 

lóc.i.f, svrebbr fatto chimirrr '.e lei- i t 


-.li..- > I.U.. { i:.'. n.lo.;!i i-.,n'r.> 11:11 ;:o 
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! Il di c-ri-.' r.iHci'.) , innot.vr-. .. .ami., ro 
I 11 t.i..i fidl'.iii'i» .!•'! P.'o.ai. v-<n .■ p'.- 

t r ..l’O ,. e . 1 {l'irt.l d' f. 3 .lr -0 • . ilr . .1 

I .'.a ..ve liM.s'e .'t/idii' noi .-i).-** ". lo eh»*, d 'j'»» 
I .!'.iii ..enu. Il -.orne -::! In.-•<». 

i '-i.'.-n io . 1 e;;-.r,.c; e l-.i : i ."u c- 
I Vi f,'-!.-.» n: il, :e r'i;...n..', di.,a:: U'Io 

I f:.i'»;.o. d'i ,11 .vt.-v i 

Pi r «■•Ululerò, ì.i : .n.’i I « .1!»'.,' -t,.'.i 
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I Di pel'.- Il .1 le\ segret.i- 
jiii» gene!.ile dill'.XtilS, prol. 
if'i. in. Il» I ■li iiife.s.i iloU'i'n 
<'iilell'-.s-.i D.r«‘ che l’.Alti» 
f’('inniiss,,|,uii; vi -.lue- 

|less,, (U I I ile 1 (iocrcti 

iti.-'.'eli' oi» K .tt:;.i.. d.il 

ir»' 1.1 1 .t.l ■ in' , e I i. ’.'- ; ì.’.’i 
i i.itt ; ..jt :, dai -ni.- I 1 g t-cic.. -• 

I l’ci lofi 

: Il i;r<;ccs.-'' >• sUiU- iinv a’..» 

og' i por l't-i.'.-ii -....iToi m 
l.oltn toòlmioni 


('.I .\i IV.X :<n — Due 

cuori c un'...automobile. N 
E' l'espressione che si ÌJ 
potrebbe us.ire per la cu- S 
rios.i .ivventura di una 
collegi.ile tedesca ed un \ 
suo giovane amico, che ^ 
h.inno trascorso due set- S 
timanc, senza mai muo- ^ 
versi, in una utilitariat s 
mangiando, dormendo e ^ 
...sognando li dentro. Al s 
termine della romantica ^ 
giinti,ina, pero, il gani- \ 
mede ha piantato la ra- ^ 
q.izz.i SUI due piedi e ha s 
proseguito con le quattro ^ 
ruote, senza preoccupar- \ 
SI delle recriminazioni Jj 
detl'.i'nata abbandonata. \ 

Brigitte Walfrun ha lol- ^ 
tanto diciassette anni. \ 
frequentava un collegio, ^ 
.1 a .1 d e n LichtentaL % 
quando durante una pas- ^ 
seggoita collettiva. in- s 
contro l'uomo dei suol X 
sogni: alto, aitante e con \ 
automobile. 

Cosi. I due - colombi > N 
passarono il confine e, ^ 
giunti m Italia, si stabi- s 
lirona a Genova: o, me- J* 
gho. parcheggiarono in s 
una via del capoluogo li- ^ 
gure. Ogni tanto, è vero % 
cambiavano parcheggio: > 
ma non si decidevano s 
mai ad affittare una ca- ^ 
mera o un appartamento. \ 
« Mi basta una macchi- ^ 
na -. diceva lei a lui: s s 
mangiava, dormiva, vi- X 
veva msomma fra quat* s 
tro lamiere ^ 

Non poteva durare, ps- S 
rò. Un giorno lui, glielo < 
ha detto e lei è scoppia- S 
ta a piangere. ^ 

. Quindici giorni in S 
.ii.icchin.i non sono imo ? 
-(.•n«.-rzo, tu hai la testa > 
fi.. It- nuvolo, ma u» non ^ 
'..no NuvoLui ha ta- \ 
•gliato corto l’uomo a la ^ 
h.i... sca-icata. \ 
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ChJ arrcbbr mui inimur/iiiu- 
to clic dietro i buffi inun- 
Kiieti di Edmondo De 
j4micis .si naacondcsscro 
velleità du psicoloyo o 
addirittura da psicliiulru! 
£* quello invece che mì è 
venuto li scoprire nella 

•' serata di ieri vedendo sul 
secondo canale il raccon¬ 
to scenepplato - Carme- 
la^. Costei, avvenente ru- 
gazza siciliana, viene ab¬ 
bandonata da un tenenti- 
no che se ne torna a Pa¬ 
dova c sposa un'ultra. E 
lei tanto se la prende che 
le dà di volta il cervello. 

, Giunge un altro tenente. 

; alto e piemontese, rornan- 

.tico e .signore, proprio 
come don Edmondo, e .'■i 
accende d’improvviso in- 
tere.sse per quel bel cer¬ 
vellino attenebrato. Stu¬ 
dia che li studia aì inna¬ 
mora e nel tonfcnipo 
te a punto un metodo di 
cura che potremmo defi¬ 
nire della martellata in 
tcxtii. Carmela è impazzi¬ 
ta perchè il suo amore 
partì? ■'E va bene, ora 
parto anch'io: e .stiamo a 
vedere quel che succede-. 
Si tratta di una dipartita 
fasulla, ma si capisce che 
la ruf;(l;^a rinrrjiil.sta (ffl- 
to fatto la ragione e può 
convolare a giuste nozze 
con {{ nuovo amato bene. 

La riduzione di Aldo Nico¬ 
la) era buona, ottima l'am- 
bientuzione. sciolta la ^e- 
f/la. Convincenti Giulia 
Lutili ri Ili <Ca rni citi > e 
Ciidio Dosciti (il leneii- 
te). buone le caratterizza¬ 
zioni di Aldo Giuffrè. 
nella parte del medico, e 
di tiina Franchetti. a po¬ 
sto tutti gli altri. Uti cen¬ 
no partìcoiare meritano i 
co.stumi di Giiili» Mafai. 

A questo punto si apre un 
altro discorso; perche 
proprio De Amicis? J’er- 
chè proprio -Edmondo 
dei Languori -, come lo 
chiamava il buon Carduc¬ 
ci? Negli autori di questi 
racconti c'è stato tin calo 
continuo: da Verga a De 
JVInrcIii, ora De Àniici.s c 
piu in là Marco Praga, 
con uno .scarto improvvi¬ 
so di fronte a De Ilober- 
to, quasi ci si fosse tro¬ 
vati alla presenza di un 
satanasso mentre si trat¬ 
ta solo di un buon ro¬ 
manziere. Signori mici, ac 
andiamo avanti di que.slo 
passo Luciana Peverelli è 
veramente alle porte! Si 
è detto da qualche parte 
che la no.stra letteratura 
ha due tradizioni: quella 
del miele e quella del fie¬ 
le. Clic « via del Babui- 
no preferiscano il miele, 
anzi la mclas.su. è più che 
comprensibile. Ma un mi¬ 
nimo di misura non gnu- 
siorcbbc. .Se il /nmcf*o. 
ed in -Carmela - qur.slo 
pericolo è affiorato, aì 
intrufola anche nella TV. 
addio Italia. 

-Compiinilc Sera - se ii'è 
andato. Era ora. Ha vinto 
Todi e una vecchia inse¬ 
gnante che prende II.Odo 
lire di pensione al mese, 
si è portata ria una mac¬ 
china da cucire, un oro¬ 
logio e un televisore con 
il «loco ilei prcr::l. Sianio 
felici per lei. talli 
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« Elettra » di Sofocle 

Alle 21,15 II programma nazionale T.V. trasmetterà 
la tragedia di Sofocle •• Elettra >. Questa edizione, nella 
versione di Salvatore Quasimodo, è stata allestita in 
esclusiva per II Teatro Olimpico di Vicenza, con la regia 
di Edmo Fenoglio i costumi di Eugenio Gugiielmotti c 
le musiche di Bruno Nicolai. Elettra è Elena Zareschi, 
la parte di Oreste ò affidata a Nando Gazzolo quella di 
Clltennestra a Edda Valente. Gli altri interpreti sono: 
Ileana Ghione, Adolfo Gerì, Andrea Bosic’ e Marisa 
Fabbri. 

In Sofocle il mito di Oreste ò visto attraverso l’attesa, 
lunga e ansiosa, della sorella Elettra. E questa attesa 
si trasforma in indescrivibile gioia, quando, tornato Ore. 
ste, Eiettra ode il grido di Clltennestra che cade sotto 
i colpi del figlio: qui l’esasperazione tragica raggiunge 
il suo culmine. 


I film di dicembre sul Secondo 

Tre film sono in programma per dicembre, sul Se¬ 
condo. La sera del 2 andrà in onda ■ Breve incontro •, 
di David Lean, con Trevor Howard e Cella Johnson. 
Passato quasi Inosservato quando nel ’47 usci in Italia, 
il film è oggi considerato una delle opere più singolari 
della storia del cinema. 

Sabato 16, alle 21,15, sarà trasmesso « Cristo fra i 
muratori », dal romanzo omonimo di Michele Di Dona¬ 
to. La regia è di Edward Dmitrik, fra gli interpreti Lea 
Padovani. Sabato 30, alla stessa ora, sarà programmato 
» Il silenzio è d'oro », protagonista Maurice Chevalier. 
Il film, uscito nei 1947, è uno dei capolavori del regista 
francese René Clair. 


Fatti del III Reich 

La trasmissione della serie > Anni d’Europa » in onda 
sul Secondo T.V. alle ore 21,15, vuole dare un quadro 
dell'allucinato clima ideologico imperante in Germania 
nel 1936 e '37 alla vigilia della seconda guerra mondiale. 
Il nazismo, eliminati gli avversari interni, ha compieta- 
mente svelato il suo volto. Il mito della razza eletta, con 
riti pagani che l’accompagnano; la lotta agli ebrei e ai 
più qualificati esponenti della cultura; l’educazione dei 
bambini alle armi; la creazione dei sinistri campi di 
concentramento: sono gli aspetti più evidenti di una 
realtà che molti allora non seppero o non vollero vedere. 



II forno crematorio 


(Disegno dì Canova) 


I PROGRAMMI DI 
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' '"lì 



S(uu|a media unilloat.i 

8r30 Telescuola 

classe): 1.»: terza cl.asso 

a) « Questu è il .liidn «; 

1T.00 La W dei ragazzi 'J;,n 

Iticliard Greoi» 

18,00 Non 

lardi 

e inai troppo Cnrsu (U istruzione popo¬ 
lare 



18,30 Telegiornale 


Ufi pnnif riggio 


18,45 Personalità 


K.'issi'gn.i bfttmian.ilf per 
1.1 tloiina 


19,30 Lettere alla TV 


.A fiir.i (li L'milio G.iriiiiii 


19,45 Parole nuove del a f..,.. 
nostro tempo 


(lì It.tinionilo 


20,00 II mese economico 
20,30 Telegiornale 


.\ fur-i «li M-iiirizio l’.i- 
r;.s.i»si 


UfII.I Sfl.4 


21,00 Carosello 


21,15 Elettra 


Di So/oflf- D.il ti’.iire 
Olimpico (li Vicfiiz-T. Tf.i. 
iluzionc (li S. Qua»im>Hli'. 
Tr.i gii interpreti: Elen.* 
Z.aTeschi lEIettr.i) 


23,05 Telegiornale 


Della iiiìttc 





Della sene » .Anni irtu- 
r J I 1 n-' L. mpa ». Testo di Italo .Ali- 

21il5 Fatti del terzo Reo Rhierochinsano rckì-kii 

' , Lilibna Chlavanl 


22,10 Telegiornale 


I 

I 

I 

I 


Le prime 


k*: 


22,35 Sport 


Incontro Gemi»nia-Iiali.( 
dilettanti di boxe da 
Duseldorf 


\AZIONAI-K - Giornale ra¬ 
dio: 7. 8. 1.1. II. 17. Z».30. 23.13 
e in eliinsiira: 6.33: Coiso di 
lingua inglese; 8.30: Oinnibiis 
(1 = ); 10.30: La radio per le 

seiiole: II: Omnibus (2-ì: 

12.20: Album nuisieale; 13J0: 
Il ritornello, dilige .Angolini; 
15.13: Canta Perry Conio: 
13.30: Cor.so (li lingua Inglese; 
16; Pnigranini.a per i rr.ga//i; 
16JO: David Uose e l.i sua oi. 
eliestr;i; 16.15: Univcrsil.A in- 
lernazionale Guglielmo Mar¬ 
coni; 17.20: Musica lirie.,; 
18.13; L.I eoniiinità iiinan.i: 
18.30: Cla.sK' Cniea: 19: l..i vo. 
ee (lei l:ivor;itori; 19,30: Le 
novil,A il.i \edere: Le prime 
(III einem.i e del tiMlro; 3o: 
.\lliiim imi.sie.ilc: Uii.i c.inzone 
.il giorno; 21: Coneerlo sinfo¬ 
nico (lirello (l.i Lovro Von 
Mat.ieic: 22JO; Suonano le «>r- 
elicstie (Il De Vita. Mercoli. 
Langi'bZ. KalKilirìno e l B.iri- 
man's 

SECONDO - tlioni.ile i.ulio: 
9. 13JO. 11.30. 15.30. 18JO. 20. 
2IAO; IO: C.inzoni sottospirito 
(rivisi.il; 11-12.20: Miisic.i per 
voi elio l.ivorale; 13: L.i ra- 
g.izza dello 13 pie.centa; II: 
Tempo di C.mzonissim.i - I 
no-.lri c.inlanli; ILIO: KCA 
Club; 15: Dedicai,! .i C. .A 
Ilixio »• Vittorio Mascheroni; 
I.3.Ì3; C.aniet Divr.i. 16; Il 
progr.amni.i d«'l!e <|ii.<ttio: 17: 
P.iRine «l'album: StokowsLy 
dirige BizeI: I7J0: L'r*eehiali. 
no (rivi^t.il; 18.33: Ribalta del 
siie«x-ssi Carist'li: 18-30: Tutta, 
mnsic.i. 19.30: Moti\i in t..se.i 
- il taccuin*> (Ielle \oei. 20.20: 
Zig-Z.ig: 20JS: Gran g.iLa. pa. 
norama di varieLA; 31.15: Il 
CanziAnieri' di C.inionissim.i. 
22.15: Il libro (li«.,'ci; 22.15-23: 
l'itimo (iii.irto - .X'otizie (li fi¬ 
ne gioin.it.i 

TERZO - 17: L.a lirie.i da e.i. 
mera francese. 18: Oricnt.,- 
n;enti critici; 18-30: Musiche 
(Il Gerolamo Froeoh.ddi: 19: 
Mille anni di lingua italian.i: 
19-10: Mitsicho (Il Xikes Skal. 
kolt.'.s; 19.IS; l.’inilicatore eco¬ 
nomico: 2S: C«incerti> di ogni 
sera; 21: Il giornale del Ter- 
7.*!; 21.20: Il seppoUimcnto (un 
atto di Henry Monnicr); 22: 
La rassegna (cultura ni.ss.a); 
22-30: Musiche di llindemith. 
-Strawinski. Prokoficv, De 
Falla; 23.45; Congedo. 


MUSICA 

L’Anifelicum 
alla Filarmonica 

I.;, ti;iigO]:ir(- (;oiiiple-.i.ìil{i del. 
rojHia d; André Jolivet 
ha eiincontr.ito. fome. i! nng- 
giure iiitfre.'we dcH'iiditorio auI 
.suo Concerto per flauto ed or- 
ehestra d'arehi, uii'opcia perì 
la prima volta eseguita :i Hu 
ma (‘ elle fu eompo.sta nel '4!t.i 
Il eoneeilo è figlio ancora d'' 
<iuel programma ■« estctico-me- 
t.-ill sico - che fu lanciato da Un 
grupptj di compofiitori all;, eiil 
t(\sta erano Olivier .Me«;.s aen. 
Yve,: n.uidrier e Daniel l-etiur 
e Jo ideo.so .Jolivet. /rrogramma 
eh(. rifiut;uido il formalismo 
tecnico intendeva giungere .illa 
più uni.ana (> pur.a efipiiMsione 
di sentimenti ma al contempo 
valer.si di qu.al.siasi modo e fur. 
m;i musicale .sia moderni (' di 
avanguardia, che- elasstci e pri¬ 
mitivi. 

l/opera eseguita ieri .sera 
tlall'orehe.stra dell'.-Xngeli.mm 
.sta .appunto in questa sìiigoi i'e 
fu.sione: fuori del sifetenni tona¬ 
le clas.sieo, come d;, quello ri¬ 
gido della dodecafonia, ma nu- 
trit;, di motivi ant.eipaton -d- 
diiittiira della nrudii/ioiio |it>s*.. 
wehern.ana. Convìnce e piace 
nella su;i straoidinaria polifor- 
mità ed emoziona per i lUio! 
eoiiteiiuti inii.s:ealj ed e.spre.s- 
■sivi 

V.vj .son„ stati pedanto ; 
eon.sensi .a ipiest'opera che si •- 
jKituta p.irtieolarmojiti* apprez¬ 
zare gra/.ie anche alla chnra 
ed intelligente efipo.sizlorio 
J’orclioritra delVAngelicum, di¬ 
retta dalla esperi issima b.ic- 
eliett.a del nuteslro Imeitmo lìo- 
sada. 

Il i)rogramm;i coriquenfleva 
altre ^ntere.sòaiiti opere e ricor¬ 
deremo, |)er v.ilore Interpreta¬ 
tivo. l’agile e lucente esecu/,ai- 
ne del Concerto in do magg'o-^ 
re . K 22i) per flauto arpa e 
archi (1; Moz;irt ed il Concrrti- 
uo per arpa e archi di .1 M. 
Daniase (o i'iiipa era f.itta vi- 
br.ire dalle prodigio.se mani fli 
Nic.mor Zabaleta). 

Vice 

CINEMA 


I 

I 

I 
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l'interprelazione: .splendida in 
.Madeleine Robinson Ila madre), 
di forte efficacia in Torna.s 
.Miliatt (Dario), misurata ed 
esatta in Tino Carrara (il pa¬ 
dre) e Nino Castclniiovo (Ga¬ 
briele). puntmilc negli altri, du 
Frane.! Bettoja a Isa Crese.en- 
zi. a Rieinirdo Garrone, a Mano 
Se.'ieeia Incisiva la fotografia in 
b;;ineo e nero. 

Il sentiero 
dcifli amanti 

l.iieniiiosa vieeiid.'i sentuiien- 
Ial(‘. tiatta da un romanzo di 
Fannii* Miii.sl. Lei e iiiiit figu¬ 
rinista di talento, lui un pro¬ 
prietario di grandi niaga/./.ini. 
Il loro iiiiiori! è re.so travaglio-' 
.so dalla moglie di luì. ohe non 
vuole concedere :l divorzio al 
matito. e lo rieatt.i con minaeee 
di hcandalo. con tentati .suieidi, 
nonché agitando demagogica- 
inente il probtem.i dei figli, le 
eu! co.seienze potrebbi'io e.ssi'ie 
turbate da una rottura fra ■ ge. 
nitori. Quiasta moglie (ubiiaeo- 
iia e di co.stumi nla.ssati. fra 
l'altro» e del resto una cattiva 
madre: giustamente. dim(]ue. fi 





Gli abbonamenti 
airopera 


Caiirimlclietta: Il dubbii), con <ì 
Cooper (.die 13.30 - 18,13 • 20.23. 
22.43» 

Colli (Il Ilb'li/u: 1 e.mnoili di N.i. 
.. , . v.iionc. con G. Peek (alle 14- 

A1 'Jeatio dell Opeta seguita l.i l(i,53-i<»,10*22.10) 

80ll(iserizi(iiie agli abbiinamenti, j| degli ainanli. 

per 1.1 s agloiie l<mi-»j2 Gli alili". «; Havw.iid (.die 16-18- 

nail della deeor.s.i stagion,. ir.ip. 20.20-22.40» 

])iesentazioid ser.ill e diwi ne), |.;,J'fò'ua**I ea 
avranno diruto di rieonfeiinaie' * c,,,, f’; pcel 
I posti i)er la nuova, contro riliio 1!),40.‘'2.43) 
del tiliietto (Il abhonamentii en-, L’anno seoiso .i Murieii- 

lo le Ole 10 del gioino 6 dieem- t,;„| {; Alberta/zi (..Ile 

OH* I rast'OiKCf tal** tcrniiiit* ili 15. 10 - 20 . 25 - 22 .r> 0 ) 

"leatio tlis|><iilà liberamente del, yianiini'lla; Splendot in Die Grass 


linoni (Il Navaione, 
k (alle 14.30 - 17.05 - 


posti L'ulileio con .dilinn.iiiienli 
con ingresso in via Fiien/.e, o;i e 
alleilo dalle oie 10 alle 13 e d.dle 
16 alle 18 nei giorni feri.di e d.dle 
ole lo .die 13 in ((iielli festivi 


ti.rà eoi morire '.n un 


I 


(Giorno per giurnu 
disperatamente 

l’er il suo esordio di regista, 
Alfredo Giannelti (gifi noto e 
largtimenti' uppiez/.ato come 
.sceneggiatore) ha scelto un te¬ 
ma iirduo (> complesso; lo seon- 
volgimento portato, in una Jior- 
mnle filmigli:», dalla iiresen/:» dì 
liti demente; la distorsione dei 
raiiporti affettivi che. di tiuesto 
drammi», è in tiiluni ea.si. :id un 
tempo, eaiisii e ristiltalo. Dano. 
tu» giovanotto di v(>ntklu(> :inni 
lolpitir da .schizofrenia, ;iller»i:» 
moiiK'hti di op.'iea lucidità ad 
altri di furia aggre.ssiva: l'inizio 
di Giorno per giorno disperata- 
mente coglie appunto li» sven¬ 
turato <lurante di» aecei'So del 
male, così acuto d:i provociire 
il SUI» ricovero (non per la jiri- 
ma volta, del re.sto) nell’o.sjie- 
d:ile p.s'ichiatrico. La mttdt’e del 
liigaz’zo. Tilde, eontimia i» ero¬ 
dere nella possibilità di una 
guarigione, ricopre il figlio di 
sollecitudini inorhosc ed inutili. 
|ji(»fiiga mance agli iiiservien't 
del manieomio. consulta medici 
(> eiiirlatiuiì. s'inlltimma di spe¬ 
ranze assurde a ogni notizia di 
giornale. 

Le prime vittime di una cosi 
esolusiv.’i eoncentnizione di sen¬ 
timenti .sono il padre e il fra¬ 
tello di D;»rio: il primo. Pietro, 
un modesto sarto, debole di ca¬ 
rattere e assillato dal problema 
fiiiiinziiirio, non riesce :i trarre 
la moglie fuori <11 ciucila sorta 
d'ossessione; il secondo. Gabne- 
le. soffre il morso della solitu¬ 
dine. rx'so più sensibile d* una 
sfortuiiiiti» esperienza ainoro.s;i 
(che, lutt.avia. avrà poi conclu¬ 
sioni prc.suntibihnente liete), e 
invelenito dalla pietà disarmat.i 
che egli stesso prov.a verso 
Dario. 

Ad un certo punto Dano vie¬ 
ne dimesso dalla elinicii. e il 
suo comportamento legittima, 
per ((ualchc giorno, fiduciose 
previsioni; ma d'uii tnitto la 
follia lo riprende, più cupa che 
mai: e Gabriele è costretto a 
lottiire con lui. a corpo a corpo, 
per togliergli mi coltello del 
quale il povero :ilieiiato s’è im- 
p.'id roti ito. La madre crede, in¬ 
vece. che sia stato Gabriele :i(l 
;irmar,si, per sopprimere il fra¬ 
tello inahito. Atrocemente fen- 
to dall'ingiusta accaisa. Gabriele 
lascia la famigila. troviindo r;- 
])iiro pre.sso la ragazza che :ima. 

K. quando :mche il marito esce 
d- casa, hi nmttina segueiilc. 
per iiiconlnir.si con Gabriele. 
■Tilde comprende d’improvv ,<:> 
(.attraverso un mutamentn p.-i- 
cologieo iuiche troppo repenti-!■ 
no) che la sua infelice p;iss;o-j§ 
ne matern.T sta conducendii alla 
rov;ii:i l.T pieeoi:» commi.ta do- 
me.sticii 

L;i trigcdia precipita: aeccc.i- 
to dal male. D;irio alzii le m.uii 
sulla madre, e forse .irnvereb- 
be ;»d ucciderla, se. api)en:i ;n 
lemiHi. non giunge.ssero Fambii- 

l. inz.i del iii imcomìo c Gabriele 
K' proprio ((iiest'ultinio a disar- 

m. 'TC nuovamente il fratello; ed 
è lu: sle.sso .n tentare di strap¬ 
pare l'infelice Dario dalle mani 
(h’gli infermieri, in un estremo 
su.'Siilto di quell'.stinto protet¬ 
tivo. che finora sì er.i incarnato 
nella figum di Tilde. Co.«te:. del 
resti», non regge allo .«trazio. e 
muore Gabriele s; rifarà una 
vita per -SUO cirnlo; il padre de. 
dicherà gl» anii; che ancora gli! 

r m.uigono ad es.sistere .1 figlioli 
d.ssfnnato. ,»mia: oer semnr«'!B 
d.ill.i colle 


incidente 
stiiiiliile. ciuisato dalhi .sua rab- 
bio.sii di^soiuiatez/.i. mdl'ine;- 
detile. tuttavia, penià anche il 
coniugi'. (. all'alti:. donna, cioè 
iillii jirotiigonista. non iimarra 
che consolarsi Iri.-temente con i 
hamhini dell'uomo amato 

Dato r.-mihb'iite m‘l <tuale la 
azioni* si svolgi*, non m:mea»io. 
prima di rpiestn p.itefico finale, 
sfilati* di lii.ssiiosi modi'lli e piii- 
eevoli eseiirsioni tuiistiche; limi 
metà iibhondanti* del film ha 
luogo tra Parigi i* Roma; r.ip- 
pre.-;en 1 :it:i. qmst'ultima. con 
jiezzi di rejiertorio. fondali < 11 - 
fiinli e risibili ricostruzioni, 
nelle <piili campeggiano .scrit¬ 
te ornhilnu*nte sgiammaticate. 
come - Sc:irpa Ùottega -. elu* 
for.se vuol <lire (iii;i è i^oltanti» 
una supposizioni'» -Gal/oloriii». 
Siisati Hayward cere;, di o|)- 
porj't* la .sil i nota bravura alla 
iii.sipienz.i del pi'r.stmaggio prin- 
cipah*. .lohn Gaviii è Ix'llocclo 
i> moiiocoi'di*. Vera Miles e per¬ 
fida a dovere. Il commento mu¬ 
sicale è fatto pasticciando, con 
un raro cattivo gus 1 <i. iilctini te¬ 
mi (h Iti-iihms: m;i. (pianilo si 
.arriva in ltah:i. n.'-uonano le 
ehitarr»'. Hit diretto David Mil¬ 
ler. Toclinicolor. 

m:. sa 


Armando La Rosa Parodi 
domenica all'Auditorio 


(alle 19.15-22» 

Gatleria; l.o spaccone, cen P.aiil 
Newanan (apert 15, ult. 22.50) 
Marsiiisii: La donna e dnnna, con 
J. I* lii'lniondo 

Majcstic : Splendore nell'ertja, 
con Wood (alle 15.30-18.10- 
20.35-22.50) 

.Metro Drivc-lii: Ctiiusura Inver- 
n.de 

Mr(ro|)olilaii: I due nemici, con 
A. Sordi (alle 15.30 - 18 - 20.15 - 
22 . .‘>01 

MIkiioii; Monica e il desiderio, 
di I Bergiiiaii (alle 15..30-t7- 
I‘i-20.4.5-22..»0) 

Muderiiu: La piace Oratiins? con 
1 Berginaii 

dell' Ace.uleiiiia),] MiKlernu Saletta; Monica e il dc- 
Cbisciotte k va-i siderio, di 1. Bcrgiiiaii 


Doiiu-iiiea 3 iliceinbie idle 17.30 
airAiiilitorlo di vii» dell.i Cenei- 
lia/ioni' il eoiieeito dell'Aeeade- 
inia Na/ionate di Santa Cecilia 
(alib l.igl H} .s;iia 'Jiretto d.tl 
Mo Ami.nulo La Rosa l’.irodi 11 
progrannna coinprende . Finine ' 

« Onvci(UIC » (pinna eseeiizionei 
nei eoncei»! 

Str.nihS '( IJoii 
nazioni f.nitastiebe hopra ini te¬ 
nia di ear.itlere eavalleie.ieo; (so. 
listi Alfiedo .Stangi-l violoni-elio. 
Kr.nu-i-.“i-o Di C'ilstina viola). 
Mralinis' s .Sinfoni.i n 1 » m do 
niinore o|i MI nigMetti :d liotte-l 
gliiiio di vi.i ilell.i (àineiba/.lone I ' 
Ite) 650141) II.lite 10 .die )7 ] 

« Uomo e superuomo » ! 
in prima al Valle 

({uesi.i M-I.i, alle 21.15. il Te.i- 
tro Stabile di Genova pri-senla il 
secondo dei suoi s|ii'(tai'olì ; « Uo¬ 
mo e superuomo di Berli.ini 
Sbaw: l'on legla di Luigi Sipiai- 
•Zina (lireniio .San Genesio jier la 
iniglioie regia della st.igione '60- 
(il) e st-eiie i- eostlimi di Pier Lui¬ 
gi f'i/.zi .Si infoiniii t-lie all'O.SA. 
(.'ri' (lei. liHH.’U.'I) sì pli-nida pei 


oggi, domani 
domenica. 


e per ]., dinin.i di 


TE/.TRI 


BRIGITTE BAROOT e ALAIN DELON: AMORI CELEBRI 


Tropico di notte 


.Alti.El'CItlN'O: Riposo. 
AUllSTIt'A operaia: Dunu-ni- 
e.i alle 17. immgnni/ioiie tiell.i 
stagione con •< .Ma non e mia 
i'o;.;i seti.i » Ite .itti di l.nigi 
Pirandello 

BORGO S. .SPIRITO: Domani alle 
17 C'.iii D’Diiglia --t’alnii: .( La 
moglie di Pilato 11 (Ine atti e un 
epilogo di Maii.i Fiori. IMezzl 
futnilliiri 

DKLt.A COMETA: Martedì .5; a La 
guerra di Troi.i non si farà » di 
J Giiandou.v; nella inlerprela- 
zinne della Coniiiagnia Stabile 
diretta da D. Fabbri. 

DELLE MIJBK: Alle 21.30: C'.l.i 
Frane.-» Dominici. Mario Siletti 
con Corr.'ido Aimieelll. Faimv 
Maicbib. Manlio r,U.ird:d>assi. 
Redi. Ri-ssel, Spinelli; « l.a mor- 
Le mure Amie (b* m.mm- 'e V lem- d.il mare giallo del 

glie) (' II* miitiimu* le mut.imle mese di successo Ultime re- 

fiiniKi cerio im gimbetto d; pa-; plielie 1 

rolt* da ViirilMii d *1'» i:;'.*t'.l ■'■‘.1 DE' SERVI: Giovedì .die Ki.HO et 

ma fiiimo anche .! e.iiinv.ncc.o 2l.l."i: » Mamim-tte » di Maria' 

del hmgomelraggio di Renzo' .Ai-ei-ttella in « Pelle d'asino » ili 

Russo siill-i Vit i iiiittiii-ii-i in V( • Aeeetlella. Mnsielie di 

liu.-.so MULI \it.i nouuin.i in \ < m,. Hegm 

nezuela. Qm. nn pov(*ro eiisto dj | Aeecitcìia 
((ualsia.st ehi* pompa petiolio o ei.ISEO: Alle 2l Uonqiagniii An¬ 
cerea d'iuuantt di giorno, viem* (lrein.i_ Pagnani in- 11 gi.irdi-i 
compensato, la notte, con un »|o dei ciliegi » di .-v Ceehov 
mezzo mighiiio di ballerine tnl- 

II. ner Ini ... (•(••■DOM: Domani e domcnii-a 

.* ' .L sud.ilK K .liquami» Ki.:»! speltai-olo di burattini 

ma pur '«emni'e b.illerme. ii» uj» p) lingua inglese- < l'ìi-rino e il 
chniii mal(*o(lor;inf(* da Ct»ba| i,i,,„,, imminente Mafia t.elì- 
prima di Fidel Ca.stro. .-\spet-| zi.i (.'elli in. « l.a vitii ehi- ti 
tiamo nn film sullii genie ehe.l ilicdi » di E, Piraiulello. 
in ogni dove, la notte dor»)'*''** 

Il ti'iit.i disperatamente di dor 
mire. 

Vici* 


Moiiiliid; Tunosliiml. i-oii G. Ford 
Vi*»v Vork: Don Caniillo monsi¬ 
gnori* m:i non troppo, con Fer- 
naiidel (aiieit. 15. utI. 22.50) 
Nilii\o Gidileii : Vem-ii- Uieola 
(ap 1.'). Hit 22..')0) 

Paris; Il di.ivolo alle 4. i-oil S|ien- 
cer Tnii-y Cip 1.5. ult 22.50) 
Pla/a; a Umema c iitti's: Il posto 
(alle 1.5.30-17-18,50-20.40-22,50) 
(Biaitni J'imtaiie: Le iicripc-zii* di 
Pippo, Pluto e Piipcrino (dis. 
.mini, (alle 1.5 - 17 - 1H..50 - 20.35- 
22 . 10 ) 

((iiiriiiiilc: Il gi.iidino di-ll.i vio- 
len/.i 

Qiilrlncll.i: Il pi.iceie dc)Li sua 
i-ompagiii.i. con F AsI.dic (.illc 
15.45-17.55- 20,15 - 22,50 ) 

Riiilio La donna e tlonna. 

con .1. P Belmomlo (ap 15.30. 
ult 22..50) 

Reale; Vi-iu-li- Cii-ola l.i|) 15. u\( 
22.50) 

Riioli: I leoni scatenati, con U 
C'.irdiiiale (alle 16.15-18.1.5-20,20-[ 
22.50) I 

Row : II diiivolii itile 1. i-oii S | 
’l laev (alle 15.:!0 - 18.05 - '20.15 -I 
22.50) 1 

Roi.il: Troiiieo di ìiolli- (ap 15. i 
nit 22.50» j 

Salone Marglierila; Il biiganl.- ! 
Sineralilii : L'erba ilei vicino e. 

scmiiu- j)iu verde, con D. Kcrri 
Spicnilorc: Le |)i:u-i‘ Briduns'» i-on 
A P.-Ikms t.ille 15 - 17,30 - 20 -' 
22.50) 

Siipercineni.-i; 1 iiingnRIel tre. con 
U Togn.a7./i (alle 15.15-18-20.20 
e 23) 

Trevi: 1 cannoni di Navaione, 
con G Peek talli- 11.30 - 17.05 - 
l!)..50-22.45) 

Vigna Clara: I cannoni di N'ava- 
ronc. con G, Peek (.ille 11-16.30- 
l‘»,25-22.:t0) * 

GUIDA DEGLI SPEÌIACOLI 



lii prillili viiMa clic un film riunisci* tanti ultori rii einpma 
e rii teiilro. Infatti, olire a Brigitte Uarriot e .\liiiii Delnn 
in .\.MORI riìl.r.HRI leclltiiin JE.W P.Vl'L BLl.MDN DO. 
PIERRI; HRASSEIR. JK.\N CI..VIDE HUEVEV. f.DWTCE 
TEI 11,1.ERE. .AWIE (JIR.XUDOT. .MARIE I.AEORET. DANV 
ROBIN c SIMONE SIGNORET. .X.XIORI CEEEBRI sarà pre¬ 
sentato prossimanu'iitc in lutili lUilla 

-S.XEE P.XRROCLTll.XEI 




CHIcAGO 


Una stalua 
per 

«Satchmo:^ 


C la Nuova Stabile ili Ron);i. 
.\IIi* 21; (I Ee due leggi » ili Giu. 
seppe Mami.si,). Hegi.i ili Nando 
Afaiineo con C. Carter. C*. Ke- 
dclcile. C. DI Vito. A. .Xtareliet. 
»i. T. Salvino, T. p.'id.uo. 'J'. 
Ricci. 



M XRIDNETTE IDCCOI.E MA- 
SCtlERK; Riposo 

P.XLAZZO SISTINA: .Alle 21.15: 
C.lii Mudiigno-Sciila eoi» Ikiolo 
Panelli in: k Riiiiitdo in e.-iin- 
po v. commedia musicale di Ga- 
rinci c Giuvaniiini. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
('ENZA: Alle 22; «Il e.nso Pa- 
pateo » di Flalano; « Cesare e 
Siila > di Montanelli; « I sug¬ 
geritori » di Ruzzati. Regia di 
!.. P.-iseutti. Tcrzii settimana di 
successo. 

PIIIANDELT.O: Riposo. 

Ql'IRINO: Alle 21.15 Compagnia 
ilei Quattro « Mauri-Morieoni- 
Scacria-Enric|uez » in: « La bar- 
raca » di Garcia Lorca con Pi¬ 
na Cel. Regia di F. Enriquez. 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Spet- 
t.li-oli gialli; « Dieci poveri iii'- 
gii-tli s di A. C’Iiristie. 

ROSSINI; Alle 21.15 Stabile Tea. 
trn di Roma illr. Clieeeo Diiraii- 
le. Lolla Diieei. Prandi). Paix*. 
Marrelli. Sanniiirliii. Sartnr. in: 

Il Le forche eaiidiiu* » di V. Pai- 
merini Si'ci'iida settini:in;i dì 

S^l(•(•^*^SO 

SATIRI: Alle 2I,:!U Spettacoli' 

gialli dir C Lomliardi in- a I..i. 
e.is.s.ifoite della morte » dì <; li. 
Roos: eoi) Loinli.inli. Solbelli. 
I.i-lio. Berlaeebì. Di- Merik. Di 
CLiixlio. 1.0 Casi-io Ultimi- re- 
i plii-be, 

(TEATRO PARIOr.I; Alle 21: Ro- 
I sario nelle* sue « Danzas de 
! fjipafi.'i. 

j X'AI.I.E; .-Mie 21.15 .« prima » C ia 
[ del Te.ttro Stabile dì Genov.i 
Ili- -, Itoiiio «• .siip<*riionu> » di 
Bernaril Sbaw Regi.i di Luigi 
Si|u.irzin;i 

CONCBRTI 

4IT.\ M.XGNV: Dom.nu .•Ile i;..iuj 
(al)1) Il .5) ei'ncerto ili-t Trio; 

• Il Holziino * in pTogr<,mm.< J 

• «•-eiizii’il,- dei Trii di B.etli..-' 
\,n iBigll.-Mi (l.'i.X-CIT» 



■ 


Vi segnaliamo 


rtATRl 

I - Il giardino del ciliegi» 
(11 ciipolnvoro di C<x:hov 
)ii una dignitrvsa odizlo- 
ne) oll'EliJCo 
> Itinatdo tri campo » (una 
simpatica commedia mu¬ 
sicalo di ambiente g-ir:- 
b.ddinn) al Siilmu. 

cinema 

-Accattone (iiuadro di¬ 
sperato c violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) Ili Borbcririi. 

-Il lirigaute» (storia di 
un tioniu elu* diventa fuo¬ 
rilegge per amore ili giii- 
tUizìa) al Salone Marphe- 
rilu. 

- Il posto - (storta garba¬ 
ta c amarognola di un 
raga 2 *zo al primo contatto 
i-<>! I.-ivoro) al Plaza. 

- L'uomo dal braccio 
d’oro*- (Jazz e droga tn 
mi film ottimamente in¬ 
terpretato da Frank Sl- 
natr.-i) al Riulto. 

• Vira Zupafn - (l'i*])is(>. 
dio ilella rivoluzione nies- 
sican.i» ;iiruti««e. 


y 


per 

DìV : 


de.gl; • 


esrlu.-io 
uotu tu. 

Il film è Vivo, e.i anche mor- 
den’.o. nel disegno del r.ipporto 
fra Tilde e Darto: p.ù tenue, e 
I,’.cuno.-:o. nella rappre.senT.izionc 
degl» altri t>crsonagg:, le co. 
st<»r:e as.sumono un vagì» e.irat- 
tire d. hozzctio iicorc.ilis;:co. 

La pazzia, come rpiestione .«o- 
c.alt’ (c d"!!,» società contem(H». 
r.ine.»', è iffrontata solo d.j 
scorcio. c«»n :mm.ig:ni pcne!r,'«n- 
nr» anche con qualche con¬ 
cessione all'aneddoi-.e.a Si ha 
quas. rin5pr«'ss;onc che Gi.an- 
nctti (il quale c autore ancheji 
del te.sio' abbia voluto nK'ttorel» 
a fuoco troppi element;. smar¬ 
rendo in parte la chiarezza dol- 
l'obioltivo centrale. Giorno per 
giorno disperatamente dimostra 
tuttavia nel nuovo reg:st.i un.a 
già notevole maturità di me¬ 
stiere, c lascia vedere sino 
in fondo con interesse costante, 
sr.azio anche all’alto hxcllo del- 


c'HlCAGu. .t(i. — Louis 
Armstrong sta vivendo 
emozionanti giornate a 
Chicago, la seconda cit¬ 
tà della storia del jazz. 

Il celebre musicista, 
infatti, ha innanzitutto 
partecipato ad una gran- 
dìosa rievocazione del 
jazz di Chicago, trasmes¬ 
sa alla Televisione a co¬ 
lori. Assieme a Satchmo. 
si sono esibiti davanti al 
video • nomi più illustri 
dell’epoca, non solo tut¬ 
tora in attività, come 
Jack Teagarden o Ed- 
die Conden, ma anche 
quelli scomparsi, come 
la famosa cantante di 
blues Bessic Smith. Per 
questi ultimi, si è prov¬ 
veduto a proiettare in¬ 
serti dì vecchi film. 

Ma la più grande sod¬ 
disfazione di Louis Arm¬ 
strong è rappresentata 
da una grande statua 
che lo raffigura, statua 
che sta per venire situa¬ 
ta in una strada famosa 
per i suoi locali nottur¬ 
ni aperti al jazz. 

Ed Sullivan ha poi de¬ 
ciso di realizzare, quan¬ 
to prima, una colossale 
trasmissione televisiva, 
che sarà interamente un 
omaggio -q grande so- 
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ATTRAZIONI ' 

\RLN.\ ESEDItX; H.iDin-iggio .il-. 

Il- <1-1.3 (- I5-2IÌ I 

MUSEO DELLE UERE: Emiil,. lìiì 
.M:iil.ini«- T"ii!.s.iiiil.<i rii l.oniir.i «• • 
(;ri-nvin ili P.ingi Ingris'o* 
l'oiitinii.Tti) ilallt- «.n- IO .-ilL- 22 j 
INTERN XTION VI. I.t VX fXUK 
ipi.»77..i \'illi>rii'» .\ltr.i7ii'iii - 
Hi.«»»*r.iii»<- - B.ir . f*.iri-li,-cgi.. . 

CINEMA-VARIETA- 


SF.CONDE VISIONI 

.Mrira; Tu- vt-ngi.m* pi-r lu-i-idi-rc 
.Xlroiu-: L'ari-ii-n- \i-rili- 
■Xlrr: Il i-ol".*.-;" <li H"ili. i-.ii» Li'.i 
M.is-«:iri 

.Xlr.iiinr: L'oinlira ili-l gattu 
.Mtlrrl; l,.i li.Ul.tgli.i di .-M.iiii". 

i-"n .1 W.i.viu- , 

.Xnib.iNrialnri; T..rii;i a s.-Stvmbrr.. 

l'oii K. Iluilsoii i 

.Xnililn; La raga/ 2.1 i-<>n l.i i.ili- 
gia. i-Di) f. L'ariliiialc 1 

.Xrlrl; Ci>lpi> si-n^aziimali- I 

•X^tnr: I giovani i-:,Miiih,'ili 1 

.Xsliiri.i; L'i-rl).i •(••i \ it-ino i- M-m-1 
|)ri- piu vi-ril,-. i-i>ii D- Korr i 
Xslra: I.., fi .in,*,-..,. l’.miori-, «-,.11 
M ('.ir.'l . 

Xllanlo; ST.-lI.i ili fiioi-,*. (-..n Klviy' 
l’r.-sIi-\ i 

Atlaiilir- L'ii"iii<. tr«- niot,-. r,ni| 


.Xiigiisliis; L.I li.ilt.igli.i ili ALIMI". 
i-"ii .1 Wayni- 

.Xiiri-ii: Tmu i- Ji'iiy lu-mu-i poi 
1.1 pt-lli- (ili.s aiiiin I 
Aiisiiiila; Un cl"IIai(i ili tif.i. i-nn 
.1. LfWis 

.■Xvaiia; Ni-iiiii-i ili ii-ri 
lli‘l>>ilo: l.a battaglia di .Alamu, 
rtiii .1 Wayiii- 

lloilii: Il i-ii'i" a tu* pisi", con D 
Mai Dii 

Buhigiia: Iiili-iiui iii-lla lUr.itn.ifc. 

r.'i. i-i>ii G. Madismi 
llra.sil: Bi-pi-, i-nii Caiitiiitl.i.s 
llrUiid: TvrrKi,.- sul monti" 
Itniuilua.v : Il i-iilti) di-l robi.i 
Caliriinihi La i-itlà di-lla ii.iiila 
Cini-siar: Vai-.m/i- in .Aigi-ntiiia 
Ciiliiradii: M.ini in .ilio, i-nii B. 
Hasc-l 

CriNiallii; I.'i-si.iti- di-lla 17 li.nn- 
lioLi 

Di'l Vasri'llii: II iiio.sti" di Londra 
UianiaiUi*; s<-Di- .str.ido al »r.i. 

nioiit". fon .-V. Miiipb.v 
Di:in:i : Il ffiloralf. i-on l» Td-ì 
guazzi 

Dm* ..XDori; Di-.*:!!!"no m-l solo, 
foii A. Difkinson 
Kdfii: Un.) notti- niovinif nt.ita. 
i-on S. Mf I..dnf 

Espi-ni: Il mondo ni-lli- mio brac- 
fi;i. l'oi) G Bi-fk 
FoRliiini); 11 p.issaggio iL-l Hono. 
di U.i.v.itti- 

Gardi-ii.- Infoino nrll.i .«Ur.iloxfor.i 
fon G Mailison 

(Diilio Cfsarf: Bi-n Ehir. oon C 
Hf.stoii talli* 11.20-1.8-22) 
llarli-iii; Ri|)i>so I 

lliill.Mioiid: L'arfifif \fidf ! 
liiilMTii: .Sqiiadi.i infi-rn.ilf. i-onj 
Mnri)li.'i 

Iniliiiio: L'i-iba dot vii-iiio o si-ni.l 
pio piu \frilf. fon D. Ki ir | 
llali:»; V.ifanzi- in .Argfiitm.i 
.Ionio: Bfi-oatrifi c inani lordo. 
.Miissiiiio; Il fi-dor.-ilt*. oon U To. 
gn.izzi 

Ma/7iiii; Cavalo aromi insiomi-. 
fon .1, Stfwarl 

Niioxo: Il fcdorale. oon U. To- 
gnazzi 

Ol.viiipia: Una notti* inoviiiifntata 
i-on S. Mf Laino 
Olimpico: Trnipfstf sotto i man 
Pairstriiia: Torini i- si-tti-mbro. 

con R. Huel-sou 
Parlotl; Spfttaooli ti-atrali 
PorlUPlisp: Da Poarl Ilarboiir a| 
Ilirnsliinia | 

PrPiiPslp; Il nono oi-ioliio . 

Rp.x: Torna a sottonitiro. oon R 
Hudson 

Rialto; L’uomo dal bracoio d'oro.| 
fon F. Sinatra 1 

RItz: L’i’rha (tei vioino (• sfini.-ro' 
piu verde, con D. Kerr > 

Sa\oia: Inferno iii-Ila stratosfi-i.i.; 

fon O Mudison ‘ 

SpIriiiDil: Colpo d.i tini- miìi.irili 
St.tiliiiiii; L'i«ola ilio sootl., 
Tirn-iio: I gig.niti lU-ll.i giungi .1 
Trirsir: l..m ,- .lori» ni-mifi |)f 1 j 
Li pollo Idi- .-iiiim I j 

Clissr: \'i\.t foli Marioli! 

Hr.mdo | 

X'riitiiiio .Xpriir: W.ilti-r o i suoi 
fiigini. fon \V Ciliari } 

X'rriMno; I ..1 pista dogli fl>-f.<nti., 
fon V. Taylor j 

X'Illori.-i; X'.tf.iiizi- III Xrgfntnn. 


.Xlfss.iiidriiio: Hi|iovii 
.Wila: Hi|io'-o 

ilfllantiiiio: 1 li.i-.iifondi ili l porto 
Bfllf Ani: Ripo.-o 
riiie.sa .Niioia: Riposo 
Crisuguiio: Ripo.so 
Dfl Èiorfiiiini: I toiioiisli di'IL< 
im-tropoli 

DfHa X.illo: Ripo.so 
Dolio Grazie: Kipo.so 
Ktirlillf; Riposo 
Faropsina: Kiiioso 
l.ibia: Riposo 
Nali\ll:i: Ri|)oso 
Noini’iilaiio: Ripo.sii 
Drioiif: M.iii.i .-Xiitonictt.i ngni.t 
di Fr.tiifi.i 

(Itl.iiilla: I m.igniilfi .sotto, poh 
5' Iti.iniifi 

l*lo .N; L'assfdio ilogli ap.iohos 
Saorit Ciioro: Ri|io.-'o 
Sala Erltn-a: Riposo 
Sala S. Saliirnino: Rii,oso 
Sala S. Spirito; Spettaooli teatrali 
Sala Traspiiiiiiiia: Riposo 
S.il-.i l'rlip: Riposo 
.Sala Vigiioli: Ìtìposo 
san FpIìop: Ripo-o 
Salila llibiaiia: Riiioso 
Sanl'Ippotilo; Im)>tita/.ioi)f oiniei- 
dio. foi) .) Stfw.iit 
Saverio: Riposo 
Savio; Rqioso 

Sorgfoto: I IO i-oin.ind.imonti, pori 
C Ilf.slon 
Virliis: Riposo 

CINEMX ( 111; PR.X'l IC.XNO 
<>(JGI LA RIDI'/.. AGIS-I’.N.XL: 
.Xirono. Alba. .Xriol. .Xiiioilo. Xiiio. 
rif.i. Brasil. Bristol, Cristallo. 
Dolio Rondini. Esporla. Expolsior. 
Iiiiiii). I.poi-inf. Niagur.i. Drioiio. 
IDutinu. Piit-oiiii. Palaz/o. Rubi¬ 
no. Rogilla. Itoiiia. Sala ITiubor- 
to. Siill.iiio. Tilsi-olo. TrifSlo. .N.NI 
Aprile. . rirATRI: Della Foiiifla. 
Delle Muse. Dei Satiri, Mlllliue- 
tro. Pireolii Teatro, ((uiriiui. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini, X'alle. Cir- 
flii Drtei. 


Il giornale non è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen¬ 
te atta redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 


TERZE VISIONI 


D Comi 


OGGI uria - prima 
naie iti riiirm.i 


• rcre/io- 


I 

ti-i 


.Xnibra - Jovnielli ; Il tiionfo tli 
M.ifisti- «- ri\isl.-< M.,ri.«n.i •-op 
Tullio l*.int- 

1 Delle Terrazze: M.ii-.izzfD., 

\ ist.» 

l.a Fenice: Il tmuifo ili M.n'ist,- 
riv ist.i 

Prinripe; Il torror,- doi T*>nc« ,- 
riv i.-t.i 

X'nlliirno ; Noti,- m.*» imontr.t... 
«'o;i 3 Mo Laino (• rivi«t.i CI .n 
FoIIn-i 

CINEMA 

PRI.XIK VISIONI 

Xilrian». 1 due volti dell.» von- 
dett.i con M. Brandt» (.vite 15. ' 
17-30. 20,05, 22..V') 

Xlbamhra; Il granilo s}>i-tiar.<lo ' 

I i .Xmerira: Il tlubhit*. con O. Coo- 
! por (allo 1.5. I6.M». ES-.V». 2(».50. 
02..50 ) 

Ford 


ARISTON CAPRANICA 
ROXY - PARIS 

I 04 Irsgrnria ilrllr isolo del 
Pacifico dici- 

• I.'ISOI.X S.XRA' IllhTRl T- 
T,\ ()l XNIIO XPP.ARIRA 

II. IH.XX (ILO XI.I.F. I • 


t 


L."';_li 


Xpplo: T .niosbimi. «'.«n G Ford ! 
Archimede: Tlio Dovil .-il 4 o'olock' 
(all.- 1.5,E5-tT,.V)-l9.50-22 > I 

I .Xrislon: |l (li.iv,>lo .dl«- 4. 01 .;: S J 
Tr.irv (.dio t.5-17.4,5-2l'.;5-22..50l 1 
Artecr'hino: I) gi.inlioi' .io’l.* v o*. | 
tcnz.i i 

Xvenlino: I.«- pi..,-,- Br..nm-''. r.-n 1 
■X IVrkmf t.illo 15..T-Is-r*».:. -• 
22.401 ‘ 

Ralriiiina; I.'orb.i «tot viomo ^1 
srmpr»' piu vordo. oon D. Kcrr 
Barberini: .-Xce.-itl.vno. di I*. P-u-b' 
Pasolini (.alle 15..T0 IT-AS 20.05* 
22.50» I 

I Bernini; Tanostumi. con <• Ford • 
Brancaccio; Tanosbimi (C bello' 
' amari'), con G. Ford ( 

I Capitnl; Giorni» pcl^ giorno disp,- 

i 



I 

I 

I 

I 

I 

I 


ìL Diavolo 
ALLE 4 


XfAftiN Mjrr»A«S- JcZvafMC L.VW: 


r.itamcnte. ■'«'•n T. 
1.5..»5-13-20.tò-22-45> 
C.vpranlca: II riiavoL 
S Traey 


Mitan (aD< 
.dio 4 


«.-fsrsMZZzn » l Ubi 0 HX X 

•n.aaK9t^Xlz4^ 
tianiD dHM.s 


I n.-» delicata stona d'.iniore 
uno sccnnrio stupendo e 
terribile; 


X(lrt.icine: l! no-ii<. .igonti- -.1-, 
r.Xv.in.i. fon .-X <;innnoss ' 

Anifiic: I„-i ,s,.I«-., d..| d.inii.ili. 0011 ! 

••s Signon-I I 

Xpulli,; L.I l>.itl.igli,i di .\l.iino. ! 

con .1 W.iv no I 

Xi|iiila; Or.t X .ittaoi-o .d Gi.ip-| 
Iiono j 

Xrriiiila: ..Xgi-sto iloiitii- mn- noni 
VI oi'iiosfo. fon t. Do l.no.i ) 
Xrizona; Riposo 
Xiinira: Diiu's.iiiiu* 

X( orili; RiCiti- di gioi.i. con .-Xiin.i. 

M.ign.im I 

Uo>(on: E.i r.ig.izz.i sotto 1 ! 1; n-1 
zuolo. oon C .Xlonzo ; 

('apaiincllr; Li- miniori- di io S.i-. 

L'iiiono. oi'ii I) Korr I 

('.issili: Ripi.sii 
Casirllo: L’i.'ol.i otio »oott.i 
rliidio: Il col,.«so (Il RihH. con L 
M.iss.iri 

rolosNco: Mi«ti-rms 

Corallo; Gu.id.do.in.d or.i /jT«. 

«■••Ji .) C..gni-.» ■ 

Dei Piecoli: ('..rioni anin':..ti 
Delle Mimose: Mondo ;»«-rd 11 1 1 >. ■ 
I "il M Ri l'.nn- 

Delle Rondini ; FBI ooiitro AI, 
C.-poiio. oon R St.iok 
Dori»; M.ii-isto l'iiomo più fiTto' 
di 1 nior.ilo ] 

rrieltieiss : M.irili -. i-oiien—so.. 
Ci n W. Clii.iri 

4 sperla: li o,u-i-i..ti.ri. (rindi.ini.! 

• 0:1 K Doiigi..* ' 

Farnese: II vill.iggi.. piu p.izz.i. 

•!i-l nioi'.de. i-.T» P P.ilnu-r 
Faro: Tom.ih.iwk scure ili gucrr.i 
l.eoeine: 1.^ I> n.i doi pir.iti 
xtanzoni; I ..1 Ii-gci ilei pni forte 
Naser; Hijh s,. 

X'tacara; T-‘tomitt.i '«.2 
N'ovorine: B ni.ireliio (U-l iinr.o- 
g.ito. ,-. -1 R Mi-nt.ilh.in 
Odeon; Fiiri.i d'jm.ir,-. eoii Erroli 
n.v PII 

Orleme; Il r.,g.iZ7i' d oro. ci n \V 
Holdt'ii 

Ottaviano; H fidir-ilo. con I' To. 

gn.vzzi f 

Pnccinl: L'urlo dei hoI:di | 

Palazzo: T..r7.in 1 ! m-gnifiei j 

planetarin: Nolli (-.«Idi- .1 Tiki.' | 
riatinn; !ì r.icei.if..ii il'ip.di.ini., 
OOP K D. iigl.i' j 

Prima Porta- Cl.i..n’..iii- 22-22 ti . 

i:on;i' Stii-r.il.in. oi n C I..i> i 
Rrgilla; Fri-nti- di-I pmii., i,.n ,XI , 
Rr.-.:'i:.. 1 

Rom.»: <'»'.* 1,1 lon 

S H.ivw.ird j 

Rubino; I \ i\ 1 I I morti, l'o!* V I 
Prn-i ; 

Sala l niberto; .A K -nni n, n m 

pi.llIRl- I 

Silver rme: 11 v« ndse.tlore nn-li- 
noso j 

Sultano: I.'.itl.in- di iip..< notti-. ; 
con P Petit 

Trianon: SteD.i di funeo. con E 
PrcsL'v 

Tiiscoln: Il itglio di Caino 


... 

te» 


NUOVO CINODROMO 
A PONÌE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse dei levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

.3) XSTE E CONCORSI !.. .10 

.XST.X - \ EX E.XTIN.X .3!»; Erre- 
7Ìoliiile sveiitiila di T.XPPETI 
persidiil. ciliosi. ti-ricsolii. n.i- 
7ii»iiali. GCIIIE. XI.\S(>CF,T- 
TES. SCr.NniI.ETTI. rrc- 

II) I.EZIOM COI.EEGI !.. .5» 

STENOD.XTTII.OGR.XI EX Sto. 
iKigr.'dì;, - Datiilogr.'ifia. ! l'i’i' 
nion.'ih. Via S;tn (lonnaro al 
\’i»morii. '20. Na|K>li. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

«luaio o-.t-tlico poi i.« curri Colli- 
• sole • dtslunzior.i e deboiezzo 
rcs<u.'»II (H origine norvi’a:i. osi» 
chic.'«. endocrina (neur»9tcni.i. 
defìcionze ed anomalm aeacuatl). 
Visito prrm3trimoni.-iIi Dottor 
p. MONACO. Roma. Vi.» Vellurr.o 
n IV. int 3 ISt.azioni- Termini). 
Or.-irif» V-I2. 16-13 e per appunt.v- 
mento crcliisi) Il «ab.ito pomorig- 
eio e I festivi Tel 474 764 t.Aut, 
Con» Rem» troi'» del 25 oit t'i'.r.i. 


ituira- 

Cwrv as90»i'r/^ oti ce.trnornea-co 

VtWUlUERni4S 

(STAZONC) 

Mrvrroaf rcaiawaqr 

tutati» • esMuizxa 

sstesr KfhojL mrgFa 

fa ammtmfCKf 
T*’« 0 «(au 



t Mu.a< 

mas f-a-tfo. z/>z.r» etRàrnsoumno 
feifr Tsaus-miss 

Aut Com n 57060 del 35 - 6-1 15 : 

VMIeo tteilfllifa rie'rrT^r'ei.-'gO 

“oivio STROM 

(i,r« * .**rr*>nTr ,nrrr».,. ' 

«rri.A • p^rAZ:«'reì dr** 

EMORROIIN e VENE VARICOSI 

Cura deile complicazioou 
flebitL eexemL 
oleere varlcoae 
Veneere. Pelle 
nivrabilonl «esvaiH 

VIA (OlA M RItNIO n. 152 

Tal. 394.MI - ore •-»: fritlTl S-D 
(AuL ài. San. n T79'223iV5 
del S% aaaagfo itM) 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Vénerdi 1 dkemke 1961 * Pag., 7 


Deve 
cessare 
lo «sfrutta¬ 
mento» 
dello 
sport 


• La prima cosa che farò, 
tornando a casa, sarà quella 
di trovare una palestra, una 
piscina, qualche luogo, in- 
somma, dove niandare mio 
figlio a fare dello sport >, ci 
diceva un amico mentre 
scendevamo insieme le lar* 
ghe scale del Palazzo della 
Prefettura di Mantova nel 
quale sabato e domenica 
scorsi si è tenuto il Conve¬ 
gno nazionale degli assessori 
comunali g provinciali allo 
sport, organizzato perfetta¬ 
mente e con molta signorilità 
daH’Amministrazione provin¬ 
ciale di quella città. 

Ciò che induceva quello 
amico a preoccuparsi dell'at¬ 
tività sportiva del suo bam¬ 
bino era l'impressione desta¬ 
ta in lui, come del resto in 
tutti j presenti, dalla noti¬ 
zia (comunicata all'assise 
dall'assessore al Comune di 
Milano dott. Crespi) che il 
50 per cento dei bambini mi¬ 
lanesi è affetto da scoliosi 
per insufficienza di movimen¬ 
to, Basta un simile allar¬ 
mante dato per rendersi con¬ 
to ancora una volta che lo 
sport, prima di essere ago¬ 
nismo o altro, deve costitui¬ 
re elemento indispensabile 
alla forniazione fisica e in¬ 
tellettuale dell’uomo. 

Ma non è facile trovare 
un posto dove mandare i pro¬ 
pri figli, se si tien conto del¬ 
la scarsità delle attrezzature 
esistenti e del fatto che in 
Italia il 60 per cento dei co¬ 
muni ne è totalmente sprov¬ 
visto. Questi sono stati gli 
argomenti principali dell’as- 
sise mantovana dove una ot¬ 
tantina di amministratori 
(erano invitati soltanto gli 
assessori allo sport provin¬ 
ciali e dei cornimi capoluogo 
dell’Italia settentrionale e 
centrale) hanno discusso con 
passione per due giornate, 
concordando sui punti fon¬ 
damentali, indipendentemen¬ 
te dalla loro posizione poli¬ 
tica. Tutti, ad esempio, han¬ 
no espresso critiche per lo 
stato attuale delle cose, così 
come tutti hanno approvato 
l’invio di telegrammi di ri- 
sentimento al ministro Fol- 
chi e aH’avv. Onesti per aver 
disertato il convegno. 

Primo accusato dalla situa¬ 
zione di estremo disagio in 
cui versa lo sport, visto sot¬ 
to questo profilo, ne è uscito 
il governo, il quale, oltre a 
rinviare da anni le auspicate 
modifiche alla legge comuna¬ 
le e provinciale che conside¬ 
ra attualmente facoltative le 
spese « sportive » di tali am¬ 
ministrazioni, oltre a non 
aver ancora approntato una 
legge democratica per il 
CONI, continua — ed è que¬ 
sta, secondo noi, la accusa 
più grave che si deve fare 
allo Stato italiano — a rica¬ 
vare enormi somme dallo 
sport. Basti pensare al 20 
per cento che esso introita 
sugli incassi degli spettaco¬ 
li sportivi, al 37 per cento 
che si trattiene sul Totocal¬ 
cio e sul Totip e ai diritti 
erariali sulle scommesse 
deU’ippica. Inoltre lo Stato 
incamera milioni attraverso 
il soccorso invernale appli¬ 
cato ai biglietti d’ingresso 
delle manifestazioni sporti¬ 
ve, per non parlare dei mi¬ 
liardi incassati per le licen¬ 
ze di caccia g di pesca e da 
tutte le attività direttamente 
o indirettamente connesse 
con lo sport. In cambio lo 
Stato ■ lascia > al CONI il 
20 per cento delle entrate del 
Totocalcio col quale . l'Ente 
ha. in pratica, finora prov¬ 
veduto in modo del tutto in¬ 
sufficiente alle necessità del¬ 
lo sport italiano coprendo 
fra l’altro, con la costruzio¬ 
ne di impianti che non è di 
sua competenza, le responsa¬ 
bilità dello Stato. 

E non è certo la legge pre¬ 
sentata in Parlamento dal 
ministro Folchi che capovol¬ 
ge i termini dì una situazio¬ 
ne che dovrebbe far vergo¬ 
gnare i nostri governanti di 
fronte a quanto viene oggi 
fatto per lo sport in ogni 
nazione civile. Tale legge, 
infatti, prevede una spesa 
complessiva a favore dello 
sport di 15 miliardi e mez¬ 
zo in circa trent’anni. poco 
più, cioè, di 500 milioni an¬ 
nuali che rappresentano il 
75 per cento di quanto lo 
Stato ha incassato dal To¬ 
tocalcio nelle ultime due set¬ 
timane. La cifra globale 
(prevista nei trent’anni). per 
fare un altro significativo 
raffronto, assomma alla me¬ 
tà di quella spesa dal CONI 
in quindici anni soltanto per 
la costruzione di impianti! 

Simili assurdità sono state 
esplicitamente respinte nel 
Convegno di Mantova che si 
è pronunciato per una di¬ 
scussione globale in Parla¬ 
mento della rvateria, facen¬ 
dosi nel contempo promotore 
di una Consulta nazionale 
formata da parlamentari, 
sportivi, rappresentanti del¬ 
la stampa, dalla quale pos¬ 
sano uscire valide indicazio¬ 
ni per la riorganizzazione 
dello sport italiano. Riorga¬ 
nizzazione che tenga conto 
della funzione basilare spet¬ 
tante agli enti locali anche 
in questa branca di attività 
oggi più che rnai legata alla 
completa formazione della 
gioventù e alla salute di 
tutti i cittadini 

fili SFPPF. t l R' FTTO 


De Piccoli infortunato 


11 campione d^Italia di ciclismo si confessa 


Ut 

Il'- 


Sabbadin: Smentirò 














crede i 


Perchè non ha accettato le proposte di Pambianco — Se andrà bene 
avrà anche qualche gregario — Alla « Gazzoia » col fratello Alfredo 
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iDal nostro inviato speciale) 

\’KSK/.IA. Ili'wilihl >■ AlUl- 
ii« S.ihh.ulm »• l'fiiilt»' .ili .tppUii- 
t.imi’i))*» i‘i*l ili'Ua ft-t-t.!. 

In lini' mi-<i »li iipi'si' •• 
t.it.» tit Sfili- filili, tju.mtf l’f.si.' 

. Sflt.tnl.iiiuatlif II) iiifii.i (fi- 
)));i si'i-Dili» .1 1», Il i)Ui‘li‘f lii'l 

Sal)b..iliii sfinpii- .i Mii'.i- 

Mf. m.i lui -SI f tr.islfiilf .1 .Mm- 
ili t'.iilfiii’Klif. iifii'f i l’.i- 
ilfv.i Si f ..-iifs.ilo .ill.i ilifl'.- 
fhfU.i f a -J .111111 f Hill f.tl’f 
f.iiuiKlia. .Natiir.iliiifliti- li.i pif- 
uii.i r.iKa/v.a ili'llf .sili- p.iiii 
K' im lanario nliiiiialifo o .i\f- 
>{lio. Sfilza poli .>11111.1 liiiKli.i I n 
lii'I tipo pi'r il flfiiista. Ila f. il¬ 
io Un po' il tiitti.iloif f ini po' 
il ini'ff.uiifo. m.i ó .ifiiiia pas- 
sal.i. l a nlfhs.i p.issioiif ilfl fi-i- 
Ifllo riia pollalo al l'tfHsiiio: la 
biiDiiaiilina ili suo iioniio. imo 
•zio f II palili- .sono siati 1 suoi 
piu ai'ffsi so.slfnllori. Duo roi- 
rlili'ii m-lla nlfs.sa f.imitila: Al- 
ftfilo li-l.issf lii.'iiii i- Alluri! 
(i-lansf l!);i!»). Mfoiif i' primo 
pa.ssav.i profi-ssifnisi.i i-fii iiilal- 
flli- plolillo. il s,.,-, 11 - 111 , inui'Va 
ima i-''is.i ilopo r.lilla li.i i ili- 
li-ltaiiil ,. .illa lliif il,'l till liii- 
\ .ifa mi poslo iifll.i .stf.s.s .1 .sipl.i- 
ili.i ilfl fl.ili'llo. l.v .. IMilU-oIl 






• f'rniii'o IJr /’ii-i-oii (ni l’Iiif- 

\lo f Offl'lllllo (111 .S'I/IlOIOÌil I 
Il riniiit i/fl iiiiiti'h 1 - 0,1 .Vilr- I 
si-liki' itili l III li ilici-iiiiiii- pi-,' I 
fiiitmi ciiiiir,’ III tiillii trilli- ! 
iliiillilii unii lisioiii' dilli luirtr 
iitli'iiui (Ii’s/rn i/fl 71(110 riiiiirtii- 
tii in ((M(-iid,dello. Il futili i-/((> 

Di' Pici-iili tihhia (-/iii-ild i(d riii- 
ri'ii r iiiiii l'iiiiiiiilliiiitriilii ilrlln 
tiu'inilni ilù (orlo d (-oloro i-ln’ 

lliiiiiiii riifiK, In - /rritti - ili'l 

piidilc ili r,’lii-io,ii* di .Ilio (liisi- 
(l((i etili il iiiiiiiiiiier Dilli. 

yruncii (ii-i’i'd di.si(Fi(o mi iin- 
pi’pllO (■(/ lui fllttll ll|■,ll1^|IIIO d 
111(1 iili’tii'flo. Ciò non lioni/il'd, 
Iirró. i-lif i! - fdso De l’iccoli- 
Diiii - <tid xfdlo riMillii, inizi il 
j)d)'i/c f jilù dir nuli ili’ci.tii -1 
ruiiifirrr t-on il ino prot-di'd/on’. 
f hi Frilrrtiii.ir nUnrdir domi 
drridi'rr siillii i/nciIionc (ii-ni 
mid linillii itiillii dii jirlnrr. A 
mi primo c.idmi- dri dnruiuriiti. 
infatti, (dillo il piniilr* (-Ile il uni- 
niiiirr Inimio li> loro nipioni r 
l'unira iid iii'rrr turici proprio 
hi h'i-dmiziiiiir dir iillnirrr.\ii 
i idoi oi-fiinii vrrifrriri si rilr.i- 
rrrrlilir mi iirrrr iinilliilo rii- 
trinilhr Ir jinsizuiiti. Cior. Dan 
j.'romoiio rrrriitriiirnir da pro- 
ruratnrr in profd ii prornrdfore 
rflrttirn inni fnr rnlrrr il 'dO 
nini rutili nni Dr Pirrnli. rnii- 
trntti) riti' /irrrrdrrddir In dii- 
nitii di riiiiiiir innii ,i,> nlln n-d- 
((oii:(i drl primo mino Udii 
(iri'iif iiltriiulo hi iiriiiiiiiziiiiii'. 

De Dicroti i!(i fin rh; siin si fii 
forti' di unii tcttrrn drl Cniiii- 
tnlo rrufounli' rrnrlo (rlir un 
unno fu ttrnlh'i il roritnilhi c.ni 
Dilli I. In qnitlr Io nutonzzn a 
rnmliiiiri' profiirdforc i-oxi rlir 
il iiuftilr lui /ulto firnuiiidii un 
nnoi'o riiiitrntlii rou Aninduzzi. 
rontintto (irdllobj lidi Coniitnto 
rriiiiiiinlr riuilinnii. Come /inini , 
e diffirilr itirr. In Intiirn eoiMi- 
(lliii lino di non (iliiiliijdre mi |l 
liUl/ilr mi l'ssi'ri’ lutrlnlo dn un | 
nomo uri qiiiilr mii iiiionr pin li 
Id 1,1(1 fiilurui. j! 

“ * * j 

h'ii In Vi'ilr rhii.vi* hti rninu- 
Tiii-d(o Ilitirininirliti' rlir Cnrnli 
(■ .-Imonfi ioni» .stati dirliinnili 
ili'cnduli ila rlinlhiiiiirr di l'or- 
lilli r MiizZoIn, rlir nll'EHU sa¬ 
ni iiioltrntn In sfida ili Mnnrn o 
/.di f non qiielld ili Visintin, e 
rlir roiitrmfiorniiriinu'iitr sia¬ 
la ai’i'rla l'iishi jirr il C'imp,ond¬ 
ili d'Itiilia ilri -irrllrr - fra 
.Miinrn r Visintin. 

Qiirsl'tillimo romhnttiinruto 
(Po-ri’tibi’ iirt-r Iniiiiii ira i! TO 
firnnnin r il 1" frhhrnici. ,-l (pie- , 
'Io PK’Po r.-fn ip ri.-Idn,-o ili 
rìtirdrrsi' rlir rosa surrrdrrti sr 
Visiiitiii hiillrra .Mdin'd' 


/.'iinpidCfiio -Inifnit- ili 
Cdcpdri. Tiirrrritins r Mrrnjii 
Un eoifr4'tlo l’orijanirrnrKinr 
i/Ciirrlirt ha iit'iilifirnir i! im,. 
Ornrn tiui drilli tiunioiir drl li rli- 
(-(•■,line. Erro il nnoi'o - Crirlrt- 
l'ine mi (lioma.s.simi ; Pdn,in;i- 
.Mi,’i-id Sanyrrr wi-iter: Mnn- 
i.'-Joiics .S ; U-ijCfii: .Votnle-fjid- 


Una manovra poco chiara dietro la campagna contro Pedro 

Svalorizzano Manfredini 
per «regalarlo» all'lnter? 

Per questo qualcuno continua a sostenere che Angelillo deve continuare a 
fare il centravanti - Domenica giocherà Jonsson? - Lo Buono e Rossi al Pisa 


li ma a.; pilo il.ilia II OHI a a 
tempo ili M-foril i> - f itapiil- 
tato» .siiliitii tifila Capitali-, 
Toi'hyoii .li)iis'Sii;i sta bnu'ian- 
(Iii lo tappi.' pt-r il .suo i'i- 
•^ro.sfii iiffiei.ili- rie! -• flati - 
'4iaii(iro.sso: lori li.i pa.ssato 
la vpsita iiifilu'a U'im o.iito 
(pianto mai .s'otidi-sfafoiitc). 
ila fompmto uii rapido uii'o 
in citt.'i od ha pro.so po.sso.s- 
.so doil'appartamoiito a.s.so- 
^n.'itouU 

Oi:-4i poi doviohìio o.ssoi'o 
pi-ovato in .-illenamonto a 
quanto Ila fonformato Cai- 
ii'ulia al suo ritorno (avvenu¬ 
to ieri s-ora a Fiumicino con 
la Mpiadral o domottiva U'.ii 
dovri'hhe dobuttaro ni-ll.i Ho- 


Provino 


m.i In qui-.sto .1(11.10 almono 
stanno (acondo prossìoiii p.i- 
focflii (lir-.'jontr non tanto 
por motivi toonif;, quanto 
pofché si .11)01.1 (ho l'piiio- 
.ito (1; .loiiri.ioti piH-.s.i ;'i(a)i!e- 
\aro il moraio della tiioso- 

l ia » .a!!oi'oss-.i a.i.-.ii dopii"- 

'() dopo 1,1 tiuov .1 .sfoiilttt.i 
(li Sboflit'lil 

M.i (> dubbio filo s; po.i.-a 
ra4.;iuir4ori‘ Io scopo: i\i o 
a.i.sai piti dubbio che il do. 
butto di .lotisson possi tra- 
sformai'o di colpo !.i squadra 
uialloro.ss:! pci'cbi* -.jl-. manc.i 
l'afll.'itanii'nto con i compaKiu 
tsart'bi)o piti opportuno por¬ 
cili l-’.nvial'o il debutto :ill.i 
d()mon;ca succo.i.nv.i :i Ho;- 
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ci- .V f.i, Poi'.iiUi-Tvizrira I 

vv. lti-r- Pisniit-Hrii .-Mi Urrlitr | ; 

1; K.illo; Crcrnrili-Eacccnda ti. j 

• Nella foto- HE PKTOI.I 1 
(Iiiraiilr la % isila al I 

Decima vittoria consecutiva ! T 

■ I ni i.iiK Siiarr/ h 

del neo « oro » Clav "" rnUrzlo ri>m.-in( 

~ “ \ €• tir«iiirin nrirtit.-i 




IsM 

r: 




Ri 5-. V,. -r "1” 

^r *1^.1., jT' -^1 '’-fi.... 


I.OL'.S\’ILI-il- .:<> Cas.s.iis J 

C.'.i.v. p.i.>v-.-,!n iiri'fr-si'ii.afrt.i d». '• 

p-‘ aver v into i! tilo'o olimp;.,- j 
Co to t-corso .irino iii.i;.i c.itogo- j 

li.i (lei moiii(,m..,^imi, l,.i bst- ; 
tato a-ii Wi.ti ncsni.vnnlf , 

por P--! iT.s:(>:-o df' c' mb.'.tti- i 
iiio.nto li., p.,::,. df';'.'»rbi!rr> alt, j 
s,-l’ima r|:-,r,'-:i K' ipii-s’.i l.i de- t 
lilla vi’*<.r... ,>,-i--at;vd; , 

r ■ . • * 


' l.iiK Siiarr/ ha •■nslriiiiii) i<Ti m uri (.iinpo piTileriin di , 

mi rolirzlo rom.mii una prov.-i iiii|iri;n.il|v a. (l|B|iUlan(t(i iiii.i \rr.v ^ 
I r prii|)ri.-i partita. .\rrotnp.iziialo al.il prriidrntr ilririnirr. Mu. I 
i ratti, (tal prof. Zappala, dal mi-diru dril'liitrr dull. (piarrii^lll I 
. e dal prrparatiirr allrfirn. Ilndfiil. Siiarr/ li.i rfTrUiiato Ktrl ,|l I 
i rampo, sraltl r una seduta alirtira. Ilnpodlrlir ha partrripati, ad I 
> 110.1 partita durata ài'. II zinratorr iiiirrtsia si r mosso i un ' 

* disinvoltura rliisrrnd,, a sr-narr anrhr un ^ul. Al termine del ' 

) s'orit Suarez e .staio visitato d.tl iirof. Zappala i he ha eonsl- i 
' i|rr.ilo II cior.store riiniramente i:iiarito. i 

* tiiiare/. Irrmin.ito il suo perioito di cura presso ,1 piof ’/.ap- ** 
p.il.(. p.irtir.i i»er Mil.ino oezi per tornare .leli 'irctlrii del suo j 

! .illenainre Merrera ( 


Viti Z iliir.iiiii- ralirnamrnli,. 




--i.iiiioi o poi'chi* roi'iont.inioii- 
lo dei tecnici ì- d. con(oi'ni:i- 
lo .-Xiiuolillo di contro dol- 
r.itt.ii'co soci'if c.iiulo micoi.i 
Manfro.'lim. 

K questo è Un -.;ro.s.s|.ssinio 
ct'ioto per t.imi mutivi: !• 
perchè Amb'hllo non ha piti 
io se.ilio o la docis.oiif p(*r 
Mfi; v.dcro m-l!*- ati-c av- 
’. crsai ic; l‘> P'-iclif !o sIc.-.-o 
X'alontiii ha .-omt>rm:ito di 
noa -4r.'idii'(‘ il ruolo d: Uo¬ 
mo di punta por i! quale 
-d.ii .sorso l’iufuoc.ita polemi¬ 
ca coti Hoiroi.i. è' |>oicliè 
jiroprio tifali '.li’.imi tempi 
Matittfdilli è 'oinato a».io- 
uti.it o libcraudii.-1 del uorvio 
I sismo che ’uli i icova fallite 
.-oi o sctU' occi.'.oiii por p.'ir- 
' it.'ù * 1 ) pt’l'cho uià si i* V'i.ito 

• chi.- caX) .-\;i'Uol Ilo notilo di 

* piiMt.i i- con M.mtrcdini in- ! 

I ft’frtò rt adrtiniiura luoH'j 

I C.'impo 1,1 Hom.i lioii rioici- j 

! pai iicminotio .1 CIO.Ilo !(• (,.•- i 

canoni d.i t'-U-. 1 

Conio -'i ''do. s,f|i, f.iid! j 

ass.ii eh :iri ; motivi cito in- i 
(iiiriobboio .1 tiporliio .M.an- i 
frodici .1 coii'.ro avanti (o 
con -.1 l'omp.t,» di faro vota- 
monto riioiiH, d' jmnta. non 
di -Oli) li,• fidiotro a r.iccii- 
'.tlii’t'o i paìiiiiii) (? ad ,irri>- 
tr.iro nnov.imoiito Antiobllo 
,'i contro c.impo, s.-ilvo iiir.u.i- 
ri a (Irifuli nn.ilcho Inriio d' 

r. piiso i)c:' f.ir;*’! --(Locnic» 
lo seontoi’o monili* doi'-- 
v.ì:Ui> d.dl.i ailalona di Coin- 
pil: l’tli c s-ato sottopo.ito 
*t,.nto p.ù •'il,- (Ita c’c .Imi,; 
soi; jirnn'-» a soytittllr’.o» j 
àia purtroppo i loi’iiici non • 

s. cino o iio:i vo-ubon-» r c(,r- j 
1 ,-ro .dio .sfinplici eoncli!'';o- i 
:i: doftatc d.iìl.i louica <- sfiu- j 
hnillO .Il 11-;.’ i!l ;i jtor.icvcr;!- 
ii- m-i loro i-riori. ’ur.i/io ati- 
oli,- i.ll'.appouuio d: qn.'dclio 

j ’iii.-ro cilli'u.i che noti .-: i-:t- 
1 p .ic*> (pcii.. iropo vf)i;l; i por- 
I -j'-umro Ili! Itti. i’'i- u .1 ohi 

1 d co filo M infrcdiiii a (aio 
I .•.impou i',> vorrà v i-ndii’n al- 
j i'Intoi' <• s: s,i che a Iloju.i I 
j CI sono • ::'i .'iniici «I. M*'- 

; itti -. (pi si farebbero in 
qu'ittro p.-r a-uovolar,. il -• p> - 
*rol(-rii- • az/.nrr>> o fn r 
f:.ruli i-omprarr» Manfredini j 
p<-r q;i..’'io .ioidi -, c-eito d | 
j 'i.ii r,. ..I Honi.i , 

‘ ■- i: quo eia- j 

1 f.oirombr.,'' Che co dietro 
I r,i'’r::C;s!i,<. a M-'infrotl.m.' 

I H.rio;:.i .sa (|itr.sti interro-u:,- 
I ’.v: ;1 |>.'i - dente Gt.int!, •• 

1 tif'l.i ancU» so i.On sia , 

, .so d. r.eh: ci.'ire Carn:uii.i ad 
j un u ..co [fii pratico e |,.i( 
j t,'.:!;,'’.-,'1, ipi.ii.- ,s: (levo svi,.- 
I u* n»-, c 'a<p]oi ;;,!.7 .?;dj:, 

j Di, K' vi-i-. oh,, l diru’cr.ti 
i do-, r<-l,!»-r(, iritorforiro 

m-ii'oftt-i(:>-i tci'Ti.c'. mi i 


ipCilldo la .' 
tuli aiii'bf fi 
nu'i C; Sf 
uii'ini/i itiv a 


sipiadi.i v.i .1 iii- 
p.-r colp.i di-i tii-- 
i-mbi:i iii-ci-.ss.in 1 
a toudoato .i ri- 


chi.metro all:i ro:i!t.i r.dli-- 
mitoro .N'ecfs-.-( 11.1 o dm-t-it,- 
.s.i verso uh sportivi .‘^olo 
•’o-i SI jiotva spoi'iro t-b,. I:i 
Hom i [los.s.i :ip|,rol ;tt:i : o del- 
1 I nuov:i occ.-ision,' ftirnit ilo 
dal cab'tiil.irio por iia pronto 
iilanCiO (Sp.d ::i c na. .\\:i ■ 
i.int.i Inoli, l’adov.i i-d Idi- 

lioso ili (-.i.i:i' 

l’or quanto l'.-UUatda !.i l... 
ZIO c‘o d.i a u uniicuo lo (-Ilo 
I bianco .i/./nrii liaiinn juio 
.si-uniti) aiiclit» :oii u'i iillo- 
namonti jn-r la |).iitit.i di 
l’arm:i; tutti sttinno bene, all¬ 
eili* /.:in(-tli SI c limos.so com- 
plotami'iiti* o ,Todc.-;chini iio- 
tra (fiiiiidi conlorm.iro la (or¬ 
inazione elio tanto - bone si 
o (•omjiort.'iia contro il Mari. 

I.a st.prctcria della I.:'/,o li a 
po. .ttniunc .'ito .o|-; t-cia d. 
.iVi-r ••cdii’o ;1 'cl'/in,, I.o 

naorio :i poi'.t-tc Hoiisi al 
l'.i.i 

II. r. 


ic.itf i- si. li.i ifi-fiUt-' llftl.l 
l:l t 'opp.i Iti-i iifi clu, ilofui nii.i 
.st.iKii'iif Ir.iscois.i al servirlo dt 
l'.iili-si. .\iliiii' is.ibb.'iiim (livfii- 
1.1 c.im|tii>no iflt.ili.i (ll•i roii- 
tii'ii b.itti-iulo ili ima Kfiiim.i 
1 forse mino' mi .itli-t.i fila fa¬ 
moso i- i|0.isi iifi-i. il viiicito- 
if ili-l t'iiio il'lt.ili.i .-Xiiiatib* 
l’.imln.mi-o. P' I iiltmi.i tloiiit'iil- 

i- .i ili si-iti-mlno. un fiorilo fi.iii. 
il L’I. t'iii ravrobbo ilftto? Cià, 

fili l'avri'lilif ilftto .s'iuiiiifc.i 

tt'i-ii-lif iifn si e impo.ito il 
f impioiif. P.aiibi.ou'oI .illa for¬ 
mili.i sbagliai.I dfl f.imi’ioiiato; 
Hoiloni imaiil.i (li tr.iVfiso 11 
\ iiifitorc f -SI* pt>lf,s.sf faii-bbo 

mi-iiii di .imi.Ilio ,1 iodivis.irc 
la manti.i tiu-oloii-, lo si'oiilltto 
piaiKf a fioi-bi uioinl ilallo iio/.- 
■/(* iiofqjiaiulo it ('.Ilio siiUf spal¬ 
li* (l(‘lla filiali/.II.I. f in me/zo al 
cbmioie, all.i (IfUisioOf, allo 
dconforto (li (|iio.stii f (li (|ii(>llo. 
.■\rtiiro Sabbadin li.i ipia.si jian- 
ra (Il iiiosliaini fi-In-i- llitiova 
se sif-iso. tonta (li sfi iiilfif solo 
(|ii.'nulii si Vi'ilf .ii-i-.iiiio l.i .s.i- 
Kom.i ili-l fi.ilfllf -- 1.0 s.ipi vo 

l-lU- lo .lllf.sll IIU -.SO lll-l S.l(-l-i> -- 

(jli sii.*vittrr.i .Vlfri-il.' 

Sono Irasi-oisi 2 nu-si i- n Viol¬ 
ili Alloro (* ftiov .Ilio, ma .ibb.i- 
st:m/.i firalii-o por sapfio i ho 
non si ptiiV vivfii* (li K'ioii.i o 
v-bf )ifr evitar»* liintli* Ibniio do¬ 
vrà farsi avanti, biittarsi iii-n.i 
mis.-lii.i. portare all'av.ittKtiardi.i 
la inaili.1 bbmeo voeso vi*rdi'. 
Ouiii piono.stb'o -Il ilKtiardo cl 
s.-mliia a//ai(lalo, ma altraver- 
.so il i-olloipiio chi* (p.il sotto ri- 
polli.unii, l i f |>aisi> i-lio il Kio- 
V Oli- .illfl.i abbi.i lo idi-o cìii.i- 

ii- l:' ui.l ipialfos.i. 

I) ('tu- i-i’.s,i ha pii'V.il.' ipi.in¬ 
do h.i vinto it f.mipioii.do ita¬ 
li.oio, h.'pr.dliillo II monio do¬ 
po. afipi-n.i si o aii-o’lii d| ima 
foit.i di-liisiono por il m.iiif.do 
.sili-i-i-s.sf di nn .-.‘I l idolo pià fi - 
li-bif ■ 

li /‘of(,-i di,f rhr r -ifiif.i ii,i.l 
ilii'iii p,,( i;,ii,i(Ii* di Oli-, t'ir.lr- 
rn ili soannrr inriilii' iii'iil/Ilii- 
i-ii,,o In iiinolin tiirolorr. I i-om- 
del 1110,110 dono ini Itnii- 
■ o, inmi, •■iiili.do. iN'o,/ 1,1, ifia- 
bra di ni-,-, riiliitio ipinlco.iii. h'i- 
»io .1 20 diilomrlI i (/iill'il,, i i-o 
a>-i-i--' i.dtii Itilli-iidi-iiti- ili 
Ctninin (-.»(,,,- ini i-,., stillo iiidt- 
nnto r uri linnlr tulli mi sono 
linrialo sfuoilirr rt>(’ril.vi,),ii’ 
fino,1,1 1)0,-in o (or>,* 11,111 (iriiirc 
(il/'i colnf.i ’ .Vf((-,i 1.0(0 (i-iv,,.' 

1) t'i 'l'ifpbj la fiiil.i a tre 
i-lio li.i dffi.so l.i l'opp.i Itoli)..f- 
( lii ll.i not ilo tu' l’.imbi.ou-o ti-- 
nn-va di i-.sscio li.ittnti* In vo- 
lata’’ l.t- li.i f.dto i|iial(-|io fOo- 

post.i'' 

H .s',ii,i,o n-npp.ili II otl(, 1-1(1- 
loinrlii da I ninnilo r il colpo 
i* rinsrilii p.’c ,1 pc(It-/l(, ((cco,- 
i/i> un (-.((((to'. .\|ip(’/(ii K (• ((c- 

COI'f.» (-//(* [(Ot( |-| ( ( (-,-|*bl,,-1*0 !>((( 

,ip/fi(. Paniliiiinco si c rirollii 
n tur firirlir lo Insrinssi andar 
ria. t'olc(-it (-i((C('rc da solo. ,\'o. 
i/lf i-[*p.i.(.- (-((di'/ 1(1 .ic .iiirni cii- 
jicici* (Il hnltriini In rolahi. 'l'rii- 
l.v (Il (-.III (-1 llll-l'lll i (-0(1 CtlllC 
p('(,po\f(>. 1 , 1(1 li- trsiiinsi lutti', 

■S'iipci (> i-Iic lli’|-,i(l,(Ielle è pi'nf- 
friino in ridalo r uriti- 
dal li i lir urlìi' ’/'ie l-’iilli Vnre- 
I siili' lirri'o rullo i Ite li ii|iiiii,ili 
1 il.-l i; P. Inni' Initirnilo dar 
! (Olle /’iimlnnxi'o c timi /(o,i- 
rliiirf. 

!) file i-o,ia pciva;) dell.) Ulto* 
va llt'nmd.i del eaiiniioti.do it.t*. 
li.mò nii .strada? ,i , •.* .*: 

H 'Tutto il I,e,ii*'póinl,ili’ piT , 
(pi.illfn iinuardn l’atndiziinir ' 
drilli piccd iiiiieii per (/ii.’Hii il 
1 !,(-. Olii ,1(1,1 lO'io intoliitn,,lente 

[ iTitrroido Milìii iliitii dell,’ iiiirr. 

Dininiiir, ria pi'opii,, nei l’ii.i, ,i, 

I ,111 .inlicpo di I .Se (i ci'ro 

1 (-(le 11 lini' .iM(;,o,if ,»i inió ei- 
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•irr 













AUTItltO S.-\ltU.'\l)IN, nella liilervlsla (-he ripoi'tiuiiin è paa- 
Milo tiilmeiiii sul pillilo (Iella poleiiilevi 1 al (-untratUirro. 
.Siaretiiii a vedere 


.leie stnndii. (• pii,- i i-ki rhr i,i 
lipidi* II, ntitiliiiiii' p.tifi* ilri (-,,,'- 
udori unii r (i,i(-i>,(i in pie,in 
Joiinn. \on u j>i,f,-i-,i troi.Ki- 
K 11(1 i tn di >nrz:i, ' 

1) l’fu-bi- non f limi.sto .iH.i 
-■ l‘liileo ' 

|{ .S'I.i,-ii pi-r iin'im iiir il ron- 
liiillo. Ina l’Ilo Imlrllo ha eo- 


TOTOCALC 


C(ltahia-^'em>/.la I 

l-'bireiithiii-Turlini I 

liiler-lbilUKiia I .\ 

J iivenliis-l.aiierussl I 

l.eeeu-S(ttii|id(ii-ia \ 'f 

.Mantuvii'.'Milan I \ i 

Padovu-Atalanta \ - 

Kuiiiu-SimiI I 

l'(lhir$e-l’aleriiiu t 

.f|è)^a^v>’apull I s 

rnii \ 

rAllTITi; DI UISLUVA; 

'I'iirri‘s-.'\nemilt(iiia \ - 

Cabui/(iri>-.-\le.s>;iml. 1 


Terza vittoria dei sovietici in Sud America (2-1) 

Au€hB l'Uruguay 

battuia dall'URSS 


1 sovietici si sono già imposti all’Argentina e al Cile 


I lt!i>: à.islitn. Diiliiiisl,», I f.i.sao 

Veroiiin; Mdsleiikm. UsUns),». j |j , 
Nrllo; V|.il rr» ( Ih. Iviiiiov. |'i>- j .i,.,,.,, 
iirdriiil).. (Jiisiirou. Mrsjl. I . . 

rUl.fl'.W: Maidaii.i. Ire, he. | | ‘ 

.Vivale/; (ioii/.iles. (ioni .ilv r/. j P'Il’ci 
III* Soii/.-i; Culdll.is. SIIv.i, Sa- * I m 
sia. Iloiika. rliiliis j/.ilil 

Nll'l'r;: nella lipres.i l'Irii- | (( 

cua> ha siisttliiilii .VI.iiilaiia loii | >|o-|i 

llillilietll e (Jfinr.llvr/ rou Itll- ' . 

Iien Coii/ali-s; l'I ItSS li.i sosti- (<|U.id 
Iiiili, Slrosk» Itili M.iiski. .s.-oli'l 

MdirlltO: llro//i I .Vl-rriiliila (. /i d. 

Itl'.TI; nel pillilo li-inpo .il i.-c.» 


i-.i.saoi. iMfb • s'iiViiit.i !'l nSS 

h. i .oiii’t.i'i, uii.i t l’t (-.1 prii- 
•i' li’o i-il ,,.-co't.;. i .d1orz:iiulo 

i. i d.fosi I- puii':m.|n Jirova 
l' ii'criini’i' SII- ( iiidropiodi 

I tinitbori sono s'ati pii an- 
/:.ini Ya-b.ii ip.-r'-.iToi N'ol- 


’o < iiiediaiio > 
Nli's), 'all s 
(quadr.i loc.il'- 


o :1 piovane 
li.st I :t '. Nl’Ii.I 
:iiV f,-.> s'; '• I - 


• Ii'tii’.i lin i ' i i*.i IO ine.Ili 


Ui' (IiisaroK. .il 
.il I?' ^•ollrlll-^nlk 


I ’ilnll.is. 


.MD.NTKVIDKO. ; o 

.'iV «T b iT'ii'., i’.-\ I p,-ii' 
,( .io i.i II.I/ :oi::ia 
colle/,.on.itd o-ii si-r: 

Zo Slicco.s',! Ili ii.i mi; 

in Sud .-\m<-r.ra .di: 
z.'i di 71» .'i.;,' ! .sj„ tt 
biittnto irifa". Il I 


). ; o -- j),,j..) 
p,-Ti’ r. I fi d 
. 1 -’ .c.i 1 : t 
si-r:i IMI ti-r- 
I 'Oa Tniirio-,* 
.•i!l:i pre^fIl- 
ip, tt.-i’of ; II,. 
I l naziot) ii>- 


di-iri'rii;{u.«.v pei 2 :i 1 
Co’iio mll»- |<r( c(*(ìoii'i 


/.I d.-l -4 II.-., d' (Ila IO'-, Kd 
• .'c.i fpi li( •'i.nii .1 c:(i. 

ri (f I 

I! iiruiia 'Z'*! •' '■ .'•> -s,atli.i- 
t ’o da Cui.iToV. .-,1 sii p.i-- 

j S.l^UO, li. l’.iro .!• Ill.r, f '1 

I U'.i '.i d. iin'.n loc.s.iiu>- 'lf’.'.:i 
j .|.l••.s.| iiinou .y 'O i !).ip., *:.- 

! rii.mi'. 1111 ( 0 : 1 .iV iTi; par,-..;- 

I ire» c-M, r.'ilo lif-'r.-i C.i- 

1 i> W.ir. ;! q 1 ,,;,. dr b'..iVr, d io 
I 1 ’, '. or 1 . 1 : ■- f.,r. uri b>-l ’ .ro 

j 1> ,”i-\-I Y.i-h.r, 


. / ‘ - \ ì ■ 

( r ' 

‘ ■ • '* '\Ì 


® H'd •- A 

IPM 


lidi, iiudnr'rnr r io l'Iio leijutlo. 
l)olil,i(ii,i,i 1 - 0 ,,e,f iiisirmr, mia 
If leodirn’ 

I). Sf If i-.ipil.ietif di .irriViiii* 
Solo al 11 . 11 : 11 . 1111 .> li.il sin, fr.i- 
ti-llo .-\!fri-do fonu- sj i-ompor- 
t(-if bbf ■’ 

It (Quando si liiitta ili rin- 
i-eii’ II, non ipnirdo m farcia a 
Ki’Miuio. iii'oioieiiii II mio frii- 
Icllo .Mi piiicercblie proprio fii- 
/•' i(,iii ridala a dii,* con Alfrt- 
ilo: loi s,' lai r rnnrinlo di po- 
trnni hnllrii', ina si ihinilìii di 

iiro'so 

1 ). l'bf fo. 1.1 li.i irov.iti, (li 
t>..t t i(-ol.iif (ifll.i... kìiiiikI.i dei 
pio fi-s.sinni.'inf ? l’fi' f.«i'mpl(,: 
(pi.ill soni, lo iirolo.ii* (li tm ca¬ 
lili.op» ('Olili* C.irli'.ii? 

H. ria t iin’lrssioiiisli i* vpiic- 
ciiifo fili non ha itoli di fonilo. 
Prr (piiiiilo Oli riiiiiarda posso 
diri’ rhr ho .si’inprc trnutn b»nc 
la lìi'liiaza. Carirsi i’ uno ilei 
e ipilù/ii più rsq/ruti. Avesse 
celilo tiieiiiiii li correbbe .veui- 
pie III((>,-,io... 

1). Molti peiis;mi> chi* Icj non 
ini.ieii.à a (lifondfro cult imorc 

1.1 m.iulia Irieoloiv... '• 

II. .\'e| il 1,110 obiefffro lit¬ 
ro p,,,p,,i> iiKi’ll.) di toienlfrc 
coloro che non credono tu tUC. 
l'oiilio l'ooMiienire prcilo it di- 
opiiluiie e/ie .-Irlitro ."ìiibbodin 
, 10,1 e 11,1 ciioipiooL* d'ifiiliil d(t 
due solili. 

I). (in.ilo s.ii.'i II sm* molo pcl- 

1.1 • Ci.i//ol.i ■ 

H .S'.M'o liberi) ili iiiiii In min 
eorm e *e niiilrò l,i-,ie iieriV u 
ilisposizioiic qualche iireiiarii). 

D (pi.li o et.ita l.i sua piu 
Ut.nulo Ilici.I puma di viiu'ot,* 
.1 LcKoaiio'* 

H. (Voli iliiiieiiliclii’ri) iinq' il 
(,'ri,, (felle .Xstunc ilei 'S 9 per 
ililrlinnti. l a i/oru si dlsputiira 
III otto fiippe; roiuiiiisto la lua- 
i/iia ili Ii-adi-r il primo uiorno, 
nel terzo rafforzo la posizione 
i,>ip(>,i(*,i(loi,ii in unii cronoiiie- 
1,0. ofi nello quinta loppo dece 
rrifrir In iiiniiUa a .Voler che è 
/(indio i» roti*'l’OilMl li e ipiesto 
0(1,10 ho ,-l'ilo il (ìtrn (li .Vliopno 
In sronfilta mi brucioco e lui 
I riidu ni ini,ilo iloci'inulo di J 
ininnti Snlcr iii-IIo Inpp.i nic- 
1 e'-oei,. Il diro (Ielle Aitiirie ero 
nelii' ,,rif munì. 

I> .\t»bl Olio s.iput.' df! SU'* 

ni.it Iimoiii.. •' si.i puri* i-cn uri 
jio' (li lit.iido .oi/;iiri.!tno a le; 
i. .i'i;.i .Mi.i l'i'iisoito un avvenire 
f,-':i',' In coiilldeii/a cl dica co- 


‘ ; I i ’ j r .' I pi iis-, d'-l fli'li.-iiio .sli.l rPn- 

' ^ J * ; ' »;lll'lt 111.1 .. 

. j * ' , 1 {. .Mi i iii'i i:!!- n'.;(ie f.fi rnol- 

* lo l’iilii siiisIlio la TU! I atlirltA t 
li \ nell, ,le<(o tnup'i tni tiene - a 

■ i ifeccii .Arturo, rii dice spesio. 

a ’fc non di”!i'ntir,ir,- che sci il cain- 

I ' /ir.,,,i* dTtnItn i* e/ie lo sono hi 

f v'- l’"''i'i <i i rrdi'ie in te .. 

C.IND .S.\I,.A 


ili 


I pugili azzurri 
di scena 
a Francoforte 


^ f 
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li i\ .1 
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■rnss 

f p f' 


• il 



* -j. I 

«» '*.»ri 



5. K. 


-r»r 


tlTl.' .1 

•irr.'i/ 
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1*’ JM 

r 

* 1 r 

i.'i !• 
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N. 1 

•. 


r p: 

» • r 1 1 

’ ( ! 11 ^ 1 : 
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•>’ 1 

‘rnìtl 

Il* 

» * V 

1 : T» 

^ ’ 1 • r. ’. 

f -h-f 

4- 1 
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CLASSIFICHE A CONFRONTO 


LE RETI 


i:i60 • t'il 



>fOR.'% ha fallo arai la re la 
lecce degli • ez • a Mara<i«i 
arenando 1 tre della 

Jnve alla Sampdoria 


frttcr 

fion-.a 

.yUan 
Jarer.; i.i 
Carizr,!,: 
no.oii>i.z 
-Yuppii . 
.S,.rr,pdo'..z 
r rorcnr.iid 
Pado'. c . 
l.onrrtis «I 
.-Irò.’jnrc 
Spz'i 

Torir.o . 
Lecco 
Mori . . 

l dirir.te . 
luZZ.O 


_ l;)BI - K2 

Inirr . . , . 

Torino . . . 

floloena 
t'Inreniiua 
.VI ila II . . . . 

Roma . . . . 

.\lalaiita . . 

Sampdnria . . 

.Vfanlov a . . . 

Catania . . . . 

Juventus 

Spai. 

Palermo . . . 

l.anrros«j . . 

\rncria , . 

I.reeo . . . 

Padova . . . 

Cdlnese . . . 


PER NA7.IDM 

• La class ifiv'n i 

no:., sf'Cri-.’e di: , 
'.'■àcinz II >• r'.;z,o ; 
:: i-’"; (-ari jr •• i'. : 


i. .Are.-:,. 
if) Iiiiind’' 

lA n. 

'.'i S. 1-7 .1 
li (o-rma; 


9 Ha soRnato rneia, 
roti il Piilermu: K 
# H:* «nbi’o nieno ro- 


• : 1 IliTor. 1 2 

• .No h.'i .s'ibi* 
ri■(lirioso- 2 ‘t 


LA STATISTICA 


LA MEDIA INGLESE 


+ I Inier; —2 Torli.,,, fiorentina; — 3 Rologna; —I Roma. Mllan. .\talanta. 

— 6 Mantova; —7 Catania. —(5 Jiivenlu^: —9 Spai: —IO I.anrronti. Venezia: 

— Il I.erro; — Il Padova: —1*'7 l'dlne>r. 


.1 .;;oii.iV ; 

n.in- rirfirc 
Sv i 77 f r.'i 
Turch;;. « 

t'.'IilIll.'iV 
G'ii/fhf .' 1.1 
Ol.r.iH 


0 S'-i. i q 1 i-'crd i-,- 
i .'ii, 4 orr.ri’., eonu 

t-’a't' .s'f4:1.1'.,- ti •.o'.it'.e 

-il re:. 1 - 0^1 .-'isii v.sc: 
ri cas;, 1 '> 

.n !r;isf«*r: , 11 
• Ha if*4n."i'o .. '.1 :.4- 
k-o." niirr.eru d. reti ;! 
.Mllan; ;ì2 


IN SERIE NEUATIX X 

• tiop 

t',' d.'i 1*1 di»rn*-nn'l.*-. 

IN SERIE POSITIV A 

• I. B',.i/£n < :ii,:i r ■ 
tf lì ■ H Kanu :’*’ 

II. l’.VTTORr C AVITO 

a N'e'.;:, H 4 ,erri:;’ I '■ 
-(| ladre ;;i tràs!*’:’.! 

r ;.i,r;a:(, d ••• 
V .Ttorie '.luvcti:,! ; • 

F-orentrti.,I. p-.n-c- 
41 (Iidcr. T'd.n*-.'*' *• 

.\:.',lr,nt;, » In :»,*;d*- b. 
por;,: .12 vitTorie •• 1.) 
,':.-.reK4; 

• H niassimii d,-i pi.r:- 
T. .:i Tr.-sferta e s’.-,:-» 
;<,T;il;zz-i;o d.'ii,' In’»-: 
con p. 11 II rmiior iiu- 
nic-ro d;,! l'.'iduv.-,: 1. 

• Il m.asyimn de; p in- 

:: por.sl :n ca'.'i e ,-*.i- 
■'), totahzza'.o 
f liincào; 12, :o;.",.- 




:: 1 , od fi't I. 'J V 

9 mi.c. v'.ci.p. ^ 

. ! !i;*. ^ 

i. r.,1 ’.io " C’.,;.» n.a. 1 

• .Non b.ar.r.o ;ii. - v';:;- S 

:ri •:,',iq'r*i i.< • •>. | 

l’.iii *• ;. l'd:r;, -e •- »'•- > 

’.•'/ u I 

9 K' ;.-i(l, 1 ” 1 :j ;i. ’.M- ^ 

-s:,-:!.! i'iiiTcr, ^ 

9 Noti h.'iiii.,, iii.'i. (II. I 

r,'k 4 >a:o -.ri c.i-,!: 1 - v 

i..n: -( ( ibrii si-. 1 

9 (io -.1 filiinnu: M<,- ^ 

t.i un.! Tr.piett,,. C;.rn- | 

p.ma »> niilcarfll] nn " 

d,,|ip.,i ci.a.iciiiio ^ 

GLI ARBITRI J 

• .lomi. li.T r.rbdr, ;.) | 

d, pcù !• Vili*,' J 

9 CL'.iiiìi:)ro’.T.'i ‘I jdii ^ 

('ne.- 4 .c 0 : ho dec.-c’aT, I 

.) cipu’.s oni. N 

9 Ha di-crct.'iTu p.ii | 

i.Ru;.: -M.irchf.sc; 7, \ 


^ Ti .1 | 

1| .itb-r.s vf a’--. •'r eli ridr-p- I 

'I l* co -1 !' r.for-.T.* .-on '--.'.n- j 

I I ■ .1 44 - • icipi :S. • ■ 1 

ì I II Palermo acquisla 
y Borjesson dalla Juve i 

" LM.KMMO. .0 I; r.tiiirj..» 

' li.v cfimiiis.» I.* iti 

^ .iCCpIls-z» (I, ii'.,?! , .tiiti' ‘■Ve ci. 

^ ««(ifi, « l;« ! * t.*. 

^ ; ìnc’*»*' i.« n I tj«» li!i!i//.cr ’ 

^ cjc c<a T.r.iT I Ti» **tr..fut ri 
\ « !!..!•» l »;V 

k .'sN * /l.t. Cl* ’» •* i'’^c!. • ! r.» « f'iì- I 

tr.t\.iii!i «it • -Un:.*!.» cm-v.iT n.- j 
\ j «li ; ictir .» * I.i^'♦ !I I r . 1 *ff r ini. r.- 1 

hj N» .1 l'.clirnio e j 

"I • fi foni'.ul.* «l-li.i I * m- j 
li II gi'i.ct*’!». « iic- !».i ,t.. [ 

p.'trt f-< hit* \ltlT,. pe-l|,| , j 

T.iRRiunct r*l rullìi'» l.i mii»- j 

^1 ffr-hljc r«- «m <j.4 ♦ 

ki i c oniro I IMinc**** ! 





Annullalo l'incontro 
Italia > Francia di basket 

Io <|iiiit, iiltm.i /jioiiii s,,,,,, 
..jip.iiM- xiill.i •l.(nij>.i .'didMf 
noti 7 if riRii.vril.inti l'r vcntn.itf 
si'df di hVolRinii litri l.i d.,t.i 

diirmi'onttii 11 .ill.i-F i. ini'i.'i iii.,- 
M bill- di p.ill.icam-stro .\ t.,),- 
rìRii.irdo l'iifflcio it.irnpa di-ll.t 
Fi di-r.i/ionc iirccis.i cln- il mkì- 
ditto nifi,ut).■ non .ivi.» Iiioki, 
nel e..r!o ili ipitsi., .inii..t.. 


» e . .•'JtJi. 


NETTO 


• (71., si.i s, I., .1 Fi. iia ..forte. I.i 

ii.i/i..(i.df il.,il.in.I (li pugilato 
.tffr, n!,'i.i 1 1 n.i/K'n.ib- iterma- 
nif.i 1.'mei.iil n* ,• molto tidf - 
! tf—.Ulti pi'ti l'f Vi (Irà i-ppoite 

die- ir.i If pili (|i:..t.iti- i()ui|)vs 

I , iir,.( i f l.'lt.ili.i. M-pr.ittiilt ,. <■ 

m-'li.> ., 11 , 1.1 .di i pr.'V.i p»'r rel- 

1 Old.11. if pi-ssihililà dei pu- 
>:il.i!..ii (t.f h .i'.i;., riniifv.ito l.i 
s.pi.III:., .. 7 /iiri.i ilf 1 o If l’Um- 
t l idi 

Il l urfii-r.lo s.ii.i !, il It.isrr.t5- 
-1' I ..'1 i:-.i 7 io ..llf A «ul 2 
f .n.i.'i . 

I • d’if •../li.idII- s, n.. , I «I for- 

m.i.' 

Italia. M .'si-.i P.t. 1.» Y.irca. 
e illf ; Fr.inco /.urlo, piunra 
(•ifV.in::! CitR,::’!. Ifg|{,TÌ: 

(. .ft.n;., ìii'ii.sr.o vv,'It, r I, cZf- 
ti Ang, Io ( 4 nir»i. welter- \r- 
Tn.iiid., Hiff!. w, !*, r r«-s.,nti: 
R< n:o Colf inni. ii'.,7!i' (;if\.in- 
I I l’.int i*-=o- n'fdi. .-m.v.-«lrni ■ 
(.nilio > .r.ivivli ni..*spin D.ii'.tc 

Cermaiiia - ( vsi misi-., Cfi- 
s’fr kit!'’ H.'tviK r»: piom.i- 
M.i, is. U RRi-n Schmitt Wilier 
b'Kki II .Miiialt w, iter Si-h- 
w , I 7. »», I *, r r* • in 1 1 Hellwljt. 
m-(1i Si'hwir. niodi.'-m.v.idmi; 
Mfi'.iinskv . i 7 >.,.isjfs 7 j Kiry**. 

j la Dynamo di Zilina 

II incontrerà la Fiorentina 

1 /.ìl.I.N'.X. ."'(i - l.., i»iu.i(Jia 

■ f, f, .sl,.\ .,f,'.| (I,- 1 I., l)\ Tl.llTlil h.» 

i biltuto 1,^41 1 4rf»'i dfU'Olim* 
I t>iekiis iH-i 1 ., o iHi.iiiflc.mdosi 
j ff.s, (•»-: I ,1.1.liti ,11 rtnult* dt'l- 

j ti Corpi dfllf Cfppv l'w in- 
I fof'.trvrà la Fiori-ntin.i sovondo 
I il sorlcfgio »vi'lti>si ( ggi a Bu» 
I d.itH'st. L.i Dvo.inio .ivvva viti* 
j to rini'fiitro (Il .imlat.i per 3 
I -I 2 ,• si e inq'ost.j oggi per 
1 un Sflo g„;d Si t* trattato di 
j una /lartit.i .(.apra o .v.isai con)* 
1 o.ittiit.i nel fono ilell.v quale 
! soli,' st.i:i i spillai due fioca- 
• ton per parte. 
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Prima fermata di 48 ore dopo la rottura delle trattative contrattuali 

Con lo sciopero unitario inizia oggi 
In grande lotta dei 400 mila tessili 

Giunta al secondo giorno la compatta astensione dì 120 ore dei vetrai > Pronta reazione operaia a Trieste ad 
un sopruso nei cantieri - Ancora bloccate le tranvie napoletane - L’agitazione nel servizio contributi unificati 


Per un 

contratto 

moderno 


' •» ■ 


Nello spazio di poro più di 
[due anni, i 400 mila tessili 
' italiani hanno condotto dne 
grandi battaglie contrattuali, 
il cui contenuto ha posto que¬ 
sta categoria tra le forze di 
primo piano nel movimento 
sindacale e democratico. 

Il valore fondamentale della 
< campagna contrattuale prece¬ 
dente è consìstito nel fatto 
che, per la prima volta in Ita- 
liOj la grossa questione delta 
parità retributiva ira donne e 
uomini veniva posta non più 
soltanto .sul piano di principio 
ma come rivendicazione im¬ 
mediata da con(iuistare con la 
lotta. 

L’attuale battaglia contrat¬ 
tuale ha, rispetto alla prece¬ 
dente, alcuni elementi distin¬ 
tivi che riguardano il suo con. 
tenuto, il modo come vi si è 
giunti e come la categoria si 
batte per esso. E’ giusto affer¬ 
mare che ì tessili si battono 
per un contratto moderno e 
nelle loro posizioni le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali abbiano 
saputo cogliere il senso reale 
di questa definizione. 

Un contratto moderno signi¬ 
fica ottenere la riduzione effet¬ 
tiva dell’orario di lavoro .senza 
diminuzione di paga; conqui¬ 
stare un .salario « europeo » 
(come lo ha definito la Feder- 
tessili - CISL); significa elimi¬ 
nare le ingiuste sperequazioni 
ancora esistenti a danno dei 
gtouant c delle donne; uno dei 
motivi della rottura delle trai, 
tative è stato infatti la ri.sposta 
insoddisfacente che la contro¬ 
parte ha dato a gue.sti pro¬ 
blemi. 

Ma contratto moderno signi¬ 
fica soprattutto conquistare 
per il sindacato — c quindi 
per ì lavoratori — una posi¬ 
zione diversa nella definizione 
e nella determinazione del 
rapporto di Ipvoro, in primo 
{uogo ne.lVazÌeìida.. ,t<q» solo 
per rendere le'óonquiste'irre¬ 
versibili (cioè per impedire al 
padrone di riprendersi con la 
mano destra ciò che .stentata¬ 
mente ha dato con la sinistra), 
ma soprattutto perché ha fatto 
molta strada nella coscienza 
dei tes.sili una delle idee do- 
minanti del V Congresso della 
CGIL : il progresso tecnico 
deve tradursi in progresso so¬ 
ciale, ciò che non può avvenire 
senza una costante e dinamica 
trasformazione delle condi¬ 
zioni di lavoro. 

I sindacati hanno concorde¬ 
mente valutato che per i tes¬ 
sili questo .significa conqui- 
.stare alle organizzazioni dei 
lavoratori il diritto ad esistere 
e a vìvere nella fabbrica; alla 
contrattazione detta assegna¬ 
zione del macchinario, delle 
tariffe di cottimo, delle forme 
di salario aziendale, delle qua¬ 
lifiche. 

Ma ciò che caratterizza mag¬ 
giormente l'attuale campagna 
contrattuale è che questo pri¬ 
mo sciopero generale di qua¬ 
rantotto ore non è un avvio 
alla lotta (iniziata ormai da 
molti mesi investendo centi¬ 
naia di aziende, la maggio¬ 
ranza dei grandi gruppi, le 
province e i settori più impor. 
tanti) per cui le organizzazioni 
dei lavoratori si sono presen¬ 
tate alla trattativa con un po¬ 
sitivo e consistente bagaglio 
di lotte, che per tema costante 
hanno avuto il diritto alla con¬ 
trattazione integrativa a tutti 
i livelli. 

Gli industriali tessili deb-j 
bono tener conto di questo' 
fatto incoro. Nelle sclCimaiic 
scorse essi hanno forse co»!-' 
cepito V anticipazione della 
trattativa come un diversivo 
nel vasto movimento artico¬ 
lato in atto e come il mezzo 
per assorbire • con qualche 
parziale concessione * la spinta 
dei lavoratori. Essi hanno do¬ 
vuto disilluder.’d assai presta 
perché nella battaglia contrat¬ 
titele la categoria ha ritrovato 
i suoi essenziali obiettivi ri¬ 
vendicativi c tutto il suo po¬ 
tenziale di combattività. 

In queste condizioni, non n 
è dubbio che la partecipazione i 
dei 400 mila tessili sarà impo-\ 
nenie sia nello sciopero di 
oggi e domani, sia nel prose¬ 
guimento con le forme artico¬ 
late che saranno decise dai 
tre sindacati nelle province., 
i La FIOT si compiace della 
convergenza che in questi ulti¬ 
mi tempi ha caratterizzalo la 
posizione delle organizzazioni ' 
sindacali. E’ bene dire che «ij 
tfuesto obieitico itoi abbiamo 
lavorato anche quando abbia¬ 
mo chiairiato da soli i lavora¬ 
tori alla lotta: anche tu que¬ 
siti casi, il nostro intento era 
profondamente unitario^ 
che tendeva ad un’unità chc'i 
si realizzasse al livello delle i 
aspirazioni c delie reali est-' 
geme dei lavoratori. 




^ * 
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NAI’UhI — I ill|)i‘iiilc‘ii(l (lolla Koiiiilieluti, In sc-l(i|ioro da alunni elnriil por lo rivondioii/.toni prosoiiliito a/lonilulnionlo. 
hanno lori inaiilfoslatu per lu vio cittadine. Nella fato: il corteo doRlt scioporanti, elio iiiallu'i'n vistosi cartoli!, t.u polizia. 

ha oaricnio kH operai davanti alla fulihrioa rorondoiio. (re 


Aperta la vertenza nel settore navalmeccanico 

Presentate dalla FIOM-CGIL 
le richieste per i cantieri 


In ba.s'o alle (lelihei'a/.ioiii 
pn*so al ConveKiio Na/ionale 
(h‘l .soltoro navaiiueccanico. l»'- 
lUito (joim'iiioa Kooisa a f.ivor- 
iio. la KIOM-CCilI. h:i trasnio.s- 
;-!0 airiiitersiicd e alla Conlln- 
(hi.stria le richie.sh; per tutin il 
F«*ttoro, chlcdemlo riniiucdia- 
ta apertura di trattative. In 
parlieolare. airassucia/.iono sin¬ 
dacale della indu.stria a Par- 
tecipaziune statale (che eoiu* 
prende ril()'<’ del settero) la 
FlOM ha fatto pre.senle la ne¬ 
cessità di arrivare solleeita- 
niente al pici volte richiesto 
osarne dtdla sitnazione econo- 
niiea e produttiva, avendo pre¬ 
sento lo seadonzi* ravvioiiiatc 
che .stanno di fronte al gover¬ 
no por la delluizione dell'as- 
setto strutturale doirinduHtrìn 
caiilieristiea. . 

N<*1 eorso del largo dibatti¬ 
to che .si è .sviluppato noi con¬ 
tri cantieristici, e del Conve¬ 
gno. sono state poste le seguen¬ 


ti rivendio.'i/.ioiii: eonfralt.i/.io- 
ne dogli organici in rap|M)rto 
al potenziale produttivo medio 
di ogni cantiere: salario iiiini- 
ino gar.intito di -l-l ore seltima- 
iiali maggiorate in r;iso di so¬ 
spensione e :is.s(‘nza per infor- 
limio o malatti.-i; (-«.'visione e 
(uiglioraniento della elassillca- 
zlono degli operai in relazio- 
ii«* alle carattoristiehe del set¬ 
tore «‘ discnssioiK; di un piano 
di preparazione professionale 
per giovani e di graduale ri- 
«liialìllcazione della mano d'ope. 
r.i già in forza. 

Le alita* rivendicazioni sono: 
-anmento salariale del ‘iO’.'»; 
contiattazioiU! dei ritmi pio- 
dnttivi e più adeguata regola¬ 
mentazione del cottimo; ridu¬ 
zione deH’orario di lavoro a 4*1 
ore settiinaihill pagato 40: nnl- 
lleazione e migliore regolanien. 
t:izinne dei trattamenti parti- 
col.'iri. con specifico riferimen¬ 
to al sottosettoro delle ripara¬ 


zioni. 

.Sulla base delle disciiM.-.ioiii 
:ivvennte :il Convegno, la FlOM 
si è riserv.'ifa di presentar*; 
specillclK* ncbie.ste la'i’ il set- 
l«u«' impi«‘gatizio. rtlalive al 
tiattaiiiento i.'conomiro ed ;il- 
l‘iii(piadraineiilo e aggiorna- 
iniMilo profe.s.sioiiale. Inllne si 
riehi«'d*' il rieonos«'iment<i del 
«lin'tto inl«MVeiito del .sind;i- 
cato su tutti gli ;(Sp<‘iti del r;ip. 
porto di lavom 

I/aiiiiuiR'io di una iniziati¬ 
va stiubical*' della FlOM nel 
settore d«'i eaiitu'n ha già avu. 

10 un primo risultalo m «pian¬ 
to si e riaperto sulla stampa 

11 dibattito sull*' prosp«;ttive 
economiche d«'l st'ltore «• sm 
piani elle il guvermz c«'i'«;ava 
(Il realizzare sollO sih'tizio. con 
la riduzione 'da .17 a 27 mila 
operai occupati e da 7N) a 550 
mila tonni'llatc anim*' prodot¬ 
te. ciò»' con grave danno per l;i 
economia nazionale. 


Interessante 
sentenza 
sulle_ qualìfiche 

HOLOtòVA. :i0 — Il datore 
«li lavoro dev«‘ r*'1iihiiii*' il di- 
p«•lldento sulla ba.se «li'lle pre¬ 
stazioni elIettiv.'Éim-iile svolle e 
non in r.ipporto all:i (ptalillca 
con ifi (|ual«‘ «' stiàb» a.ssimto; 
«pa-stu iiiteressant*- principio «'* 
stai*» .'ilTermato dal Triliiinale di 
llologna chi' ha («uidannato il 
Con.sorzio ii.a/bin.-tie |ii odili tori 
«.‘.'iiiapa a pagare lì milioni ad 
un ex diiiendenle. il (piale era 
stato assunto coni*' operaio, 
mentre di fatto e.seicitava una 
attività (li unpii'gato 

Firmato il contratto 
per i risieri 

I 'itid-uMti e gli imiirendi- 
ton li:inii.> rinmilo ì'TÌ prc'.so 
l'A.-'Soci.iz.oiie r.'.iei. il con- 
tnitto iKizioii.-ile ih'll.t c;itego- 
ri.i. che -ivra decorrenz.i dal 
l. novelli!;:*- sct»r.>«*. e scadrii 
il .11 ot*«)l)i-«' del ItMl.'f Tr.-i r;il- 
tro il imovo «-ontratto di 1;!- 
voro r»reved«' l‘istitiiz!onc ' di 
un .premio «-peciale di 101»' 01 * 0 . 
l*.'ium«‘n!o di 01)1) ine — divise 
in scagLoii. — del pn-mio di 
anzhiiiita. «-d un :uiinento <:i- 
l:*r!:il«- «lei !» per ciMitn 


Oggi c* duinani. avrà liiogi; 
il primo .sciopero na/.ionaIt* 
unilario dei 40Ù mila tessili, 
per il 1 innovo del contratto, 
dopo la rottura delle tratta¬ 
tive fra sindacati ed impren¬ 
ditori. K’ cpiesta la più grossa 
iigita/.ione operaia di tpieiPa 
lille d’anno, cht sj somma a 
lineilo dei 120 mila cal/atii- 
nieri e dei 30.000 vetrai, i.a 
lotta unitaria di 120 oie dei 
(‘trai, giunta al secondo gior. 
no. prosegue uinlaiia e com¬ 
patta. leii .si sono avute le 
seguenti iiercei-àtiialj d’ade- 
.sione: Torino — VIS 00%, 
Philips 03; Rema-VIS, 100, 
Sun ■ Paolo 100 (nonostante 
im premio antisciopero ed 
iin’onerla salariale, giudicata 
insoddisfacento); Firenze — 
Qitin'/aine 100 al i-«*parto 
tempera; Napoli 07: Livorno 
00. Milano. .Asti e Savona 
100. A l’isa, una delega/.ionc 
di scio|)ei aulì della VLS «■ 
.Saint Cùibaiii (bloccate all¬ 
eile ieri) SI (■ lecata presso 
i giornali « Il Tiieiio » e < I.;i 
nazione >. i-lie av i vano pub¬ 
blicato notizie tendenziose 
contro la lotta. Oggj avrà 
luogo ili città iiii:i grande 
mani Test a/ione opi.'iaia 

L* giunto ieri al terzo gior¬ 
no lo sciopero «lei dipendenti 
del bcrvi/.io contributi uni¬ 
ficati; la lotta pro.seguira li¬ 
no al 22 dicembre. 

A Trieste, i dipendenti del 
Cantiere navale -San Marco 
c deirarsemde sono scesi ieri 
ili sciopero — per decisione 
dela l'TO.M ~ per respingere 
il licenziamento di mi mem¬ 
bro della Commissione intcì- 
na. col|)ito PC! aver inviato 
una lettera di protesta con¬ 
tro l’ammonimento alUbbiato 
dalla direzicnie ad alcuni 
.'•ciojjcranti delle seltimam- 
.scorst;. Una iinmifestazione si 
e svolta sotto il palazzo del¬ 
la Prefettura. 

Al ciuarto giorno e giunta 
l’ngitazione dei tranvieri na¬ 
poletani delle I.N.P. contro 
il tentativo ili ridurre il per¬ 
sonale con ri.slituzione dcl- 
l’« agente unico > sugli auto¬ 
bus di ridotte tliniensioni. 

Lunedi pomeriggio sciope¬ 
reranno i dipendenti della 
1 tal-zuccheri, che Im arbitra¬ 
riamente ridotto Forano di 
lavoro e la paga. 11 12 di¬ 
cembre. sarainitz invoco in 
lòtta . imitai in i 50 niila di- 
uondenti del grandi magn/.- 
ziiii, per la conquista di un 
contratto integrtitivu di set¬ 
tore. 


PROCLAMATO DALLA FlOM 


Sciopero 
per le libertà 
ai CRDA 
di Trieste 


THILSTK. 30. - Per tutta 
la giornata, negli stabili- 
menti navali IHI di Trieste 
e Miiggia. si è scioperato per 
la libertà nelle fabbriche. 

Allo sciopero, della dura¬ 
ta di 24 ore. hanno aderito 
non solo gli iscritti alla 
FlOM e i non tesserati ad 
alcun sindacato, ma anche 
molti aderenti alla CISL. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato quale prima energica 
risposta alla direzione dei 
CKUA. «-he ha licenziato in 
tionco il compagno Carmelo 
Lauri, membro della com¬ 
missione iritern.'i della FMSA. 

Lauri, per la liirezione, e 
«;ieo> di... aver firmato una 
lettera della sezione sinda¬ 
cale FjO.M (lell’azienda. in 
cui si protestava energica¬ 
mente contro lo * ammoni¬ 
zioni scritte » fatte perveni¬ 
re ai lavoratori che avevano 
scioperato contro gli atten¬ 
tati (linamitardi fascisti. 


Assemblea dei mezzadri 


(Cuntliiuazionc dalla I. pagina) 

la manifestazione sono stati 
puntualizzati dal segretario 
generale della Federinezza- 
(Iri. compagno Doro Franci- 
sconi. La mezzadria — ha 
detto — è stata condannata 
dalla conferenza agraria na¬ 
zionale; questa manifesta¬ 
zione pone al governo, ai 
partiti e al Parlamento il 
problema di compiere su¬ 
bito le necessarie scelte po¬ 
litiche che debbono portare 
a trarre le conclusioni da 
questa condanna, dando il 
via alla riforma agraria nel 
settore della mezzadria e 
della colonia come iirinio at¬ 
to della riforma agraria ge¬ 
neralo. 

Franci-sconi ha chiesto che 
il governo: 1) intervenga 
nella questioni' dei patti 
agrari eliminand*; la legisla¬ 
zione fascista: la catego'ia. 
liberata da qiiesli* leggi ini- 
(lue. ha la forza per raggiun- 
gere soluzioni contrattate 
.sindacalmente: 2) ponga in 
discu.s.sione tutti i progetti 
di legge riguardanti i mez¬ 
zadri per i vari problemi (a.s- 
sistenza, contributi per mi¬ 
gliorie ccc.); 3) dia il via 
a provvedinieiiti per dare la 


La risposta al ministro 

La Conf commercio : no 
settimana corta 


alla 


L’opposizione viene (Jai granchi magazzini, 
che appartengono ai monopolisti (iella di' 
I sli’ibuzione — Contrasti nell’assoeiazione 


La Confederazione del 
l'oinniercio. rispondendo in 
questi giorni ad un questio¬ 
nario del ministero del J/a- 
voro ha preso posizione 
assolutamente negativa eir- 
ea la < .settimana corta 
vale a dire rispetto alla even- 
luaiità di chiiitleie i negozi 
in ini pomeriggio dei giorni 
non festivi. ^ Umi rirorma le- 
gishitiva delle norme attiial- 
meiile vigenti in tema di 
orario di lavoro — e «letto 
nella risposta della (Tmf- 
commercio all’on. Sullo - 
e inopporlima essendo pre¬ 
feribile demandare alla con¬ 
trattualistica collettiva del 
settore la di.sciplinn di tale 
istituto, in modo da adeguar- 
h) alle esigenze reali della 
vita economica >. 

Più avanti la risposta dei 
commercianti afferma che 
comunque la ditnimizioiie 
dcirorario di lavoro non do¬ 
vrebbe aggravare gli oneri 
sociali: in altri termini si af¬ 
ferma che se i negozi ver¬ 
ranno chiusi in un pomerig¬ 
gio non festivo le retribuzio¬ 
ni dovrebbero essere decur¬ 
tate (o almeno cosi si fa 
comprendere). 


(juaiiti contrasti agitino in 
realta l’organizzazioiie «lei 
ciiminercianti rispett*» al 
problema della settimana 
corta e facile comprendere 
anche dai testo della lette¬ 
la niviat:i al ministero del 
Lavoro. Si fa esplii'ito riferi¬ 
mento airespcrimento dì 
V settimaMa eorl;i .» attuato 
dai commercianti genovesi e 
SI .iggiiinge elle su questo 
problema la (Jonfeommercio 
lui iiidett*) un referendum 
t tra le numerose aziende a.s- 
soi iate >. Ma jieiehe, allora, 
non attendere l’esito di quel 
referendum? A (lenova. ove 
questo referendum c stato 
Latto al termine di-un pe¬ 
riodo sperimentale, la mag¬ 
gioranza a favore della «.set¬ 
timana corta> è stata schiac¬ 
ciante. 

L’oppcisizione viene in .ge¬ 
nerali* dai grandi magazzini 
e ili generale dai grandi com¬ 
mercianti i quali non solo 
non vogliono la « settimana 
corta ^ ma se fo.ssc po.ssibile 
vorrebliero tenere aperti i 
loro negozi tutti i .giorni, 
compresi quelli festivi, per 
soffocare in i|ucsto modo il 
piccolo coinmcrcio. 


Pubblichiamo ampi stralci della relazione di Luciano Romagnoli all*Esecutivo della CGIL 

Carattere dì massa della FSM 
e autonomia delle centrali sindacali 



LINA lIBBf 


.-Xbhiamo pubbliculo 
mercoledì un sunto della 
relazione svolta dal eom- 
pagiio l.uciaiio liomaguo- 
li al Comitato esecutivo 
delta CGIL in merito alla 
partecipazione italiana al 
prossimo Congresso del¬ 
la Federazione sindacate 
mondiale (Mosea. 4-16 
dicembre ) e in merito 
al documento orientati¬ 
vo preparato dalla CGll. 
come contributo per tale 
Congresso. Hìteniamo uti¬ 
le — a scopo di dorumea- 
tazioiic e (li ulteriore svi¬ 
luppo della discussione 
— riportare integralmen¬ 
te (pii (dcuui brnin il; 
tpielUi relazione. 

* Riteniamo iitil*' e m- 
cessario, al laffoizan;«':i- 
t«> della FSM come centro 
di coordinamento r.in::- 
dinle deira/ioiie mutaila 
di classe, il m;iss:i)ii« ili 
articola/ioiie e di auto¬ 
nomia di ciascuna ccntia- 
Ic nazionale 

necessaria autono¬ 
mia delle centrali nazio¬ 
nali non esclude, anzi eot- 
lulinca. la necessità di 
coordin.Tmcnti regionali o 
interregionali per affron¬ 
tare insieme problemi c«>- 
mimi. 

Il problema delFauto- 
nomia delle centrali na¬ 
zionali aderenti alla FSM. 
c dei gruppi di simpatiz¬ 
zanti nelle centrali non 
aderenti, pei il modo c« l 
liliale viene «la noi posto, 
investe anche, e in ceri;» 
misura risolve, lincilo de! 
earallere di nu:.<sa del¬ 
la FSM. 

Ia.' cent'all .'nmacaÉ. 
.-deienti all;. F.S.M. son«. 
delle organizzr.zioin di 
cla.sftc unitarie di l.uoii'- 
tori lii appai tene.iz.i 
partiti iliver.si e, i i .iiae- 
gioranza. ;i ncs.sun p..:! - 
lo. a religioni lìivcisc. 
ccc. Ksse sono delle «'. • 
gani/zazioni dcniocrr.t:ei'«- 
lidie quali tutti • p.'o- 
!)Iemi som» *• devono e.— 
.'.ore lisolt: non porci:'.' 
calali (l.'dl'alto e trn.sfc- 
riti nieccniiicamente. ma 
nei'chi; iiiscu.s.si da: punto 
di vista ai'loiiomo deg-i 


lulrressi delle mas.se. (Là 
loro (idereiiti e risulti -s«'- 
eoinlo le decisioni demo- 
cnUic/ie degli stessi. La 
iiuestione a.ssuiue un «'- 
norme rilievo se si pen¬ 
sa al giallo lUveiso di 
sviluppo dciroricntameii- 
t«i ela.ssisla dei lavoratori 
nei singoli paesi c tra i ('i. 
versi paesi, l ritardi nello 
sviluppo di questa eo- 
-cieii/a. che in ultima a- 
ludisi .sono .-incile i rilar- 
tli nello sviluppo deiruui- 
la non si superano facen- 
iio pioclama/ioni più a- 
vanzale. ma parlendi» ilal 
livello leale di sviluppo 
Iella coscien/a sindacai** 
«• e!as.>isl;i. cogliendone 
lutti gli elementi di svi- 
’iil)p«». .'«(llecilaiuloli. di- 
n.gi'iuloli a livelli scmpie 
|)iu .dii Ifìa da niolt.i 
leinpo e .'tiilo detto eh»* 
reflic.ici.i «felle posi/ioii: 
«il un'oiganiz/azione sin- 
«lacalc non sta nelle sue 
;.ffcrniazioni anche illu¬ 
minate. se restano sola¬ 
mente tali, ma nella sua 
capacità di portare le 
.gr.nndi mas.'C dei lavor.i- 
tori attr.nverso la lotta 
unitaria verso nuove po¬ 
sizioni più avanzate. Il 
che comporta tina giusta 
tattica nazionale c le nt'- 
cossnrie moililìcazioni *L 
una giusta linea interna- 
.'ionale in ciascun paese 
e cimipoila altresì Fcla- 
bora/ione di una linea in¬ 
temazionale che abb:.i 
una sua autentica valid:- 
t.i mondiale nel perio-.L' 
il.llo. 

Da «.|ueste considera¬ 
zioni noi ileriviamo oggi 
ì.i convinzione che quel 
« he accomuna oggi le 
grandi ma.'.se dei lavo- 
.aton del mondo intcr». 
non e obbligatoriamente 
l'ailcsionc ideale o polì- 
l’.c.a ad un sistema, ma 
Miia piattaforma prograni. 
aial'ca «li iolla per il mi- 
•'.bor.anento dello lor« 
(ondizìoni di vita, per !«. 
sviluppo democratico so¬ 
ciale ed economico dej n- 
spelt:vi iiacsi e per le in* 
obspensabili trasformazio¬ 
ni ìli stiuttura cIjo si ren- 


iioiio necessarie per ipie- 
sti fini, per la libeità e 
rindipeiideiiza dei popoli. 
\)er I;i ilifesa della paie 
e rìiistaurazione di un le- 
gime di coesistenza paci- 
ìica tra gli Stali. 

Riteniamo che su viue- 
ste basi sia utile c uece.'- 
.sario elle il Coiigres-o 
«Iella F.SM discuta alla 
ricerca di ulteriori fi«».'-i- 
zioni generati valide per 
i lavoratori di tatto il 
mondo, e tali da consen¬ 
tile il massimo «li .'irt.- 


1 iiostii amici della 
('ISL sanno di non poter¬ 
ci aspettare alla Hvolla 
Iella la.ssegnazione e del¬ 
la acecltnzi«»ne del siste¬ 
ma di sfruttamento ea|):- 
talistico ili generale e il«*l- 
le sue particolarità ila- 
Iratte. ni particolare. San¬ 
ilo invece di potersi ;ii- 
« «lunare con noi sul tei- 
leiu» ilcirini/ialivu e del¬ 
ia lotta — di tutte le ini¬ 
ziative «• di tutte le lotti- 
— per niodiiìcnre la con- 
di/iime dei lavoratori it;«- 


diiezioni; di siiii.stia in 
Ingliilleria eie. «limu-sfra- 
lU) resistenza di situazioni 
nelle»quali lo siiostamen- 
ti» di oricutameulo ilelli' 
masse lavoratrice e ac- 
compagn.il*) da analoghi, 
eil a volle profondi, spi;- 
stamenti di gruppi diri¬ 
genti. 

Quc.stc le considerazio¬ 
ni — ha pro.si:( 7 iuto Ro- 
magnoli — che dovevo 
fare in aggiunta al docu¬ 
mento della CGIL. M.i 
L-u'-sc occorre farne qii.nl- 





I.IM \ — Xrt stnrnt scorsi si sono Mvali crondi manifcsisizioni orKanIccatr dot sindorati 
crtiilr» il rarovila. Xt'll.-i tolefivio; iin dra(nni.ilìcn ninmrnin della manirrslazlnnc svoltasi 
o l.ima. mentre lo folla vfenc ass.sHi^ dalla polirin ron l>omhc larrlnio-ene 


.-olazu>iu' na/ionalc nel! i 
'oro attuazione e nel loi.» 
.-.viliipp*^ imitano (o poi 
«pi.into e po.schile sul pia¬ 
vo c«mtinenlale e rc.gu'- 
u.ile). C«»me u«'i ve«lianu*. 
«lue.sli pu-hlemi. d.il pini- 
f.» «li i'i.'-f«i dei lavoratori 
Italiani, lo abbiamo dei- 
t«» nel documento dell.' 
CGIL. l’ioponendo que.sti 
clementi ili pinttaform i. 
ririutiamo. o meglio delti- 
«ìiamo ancora tuia volta 
'.'attesa della CISL che 
.'.uggcrisce F .ahbandon*' 
delle nostre jwsizioni «!: 
elas-'C c del nostro in tei- 
l'.azionali.smo per promel- 
tcrci :n cambio —* se vi 
.iuscisse — nuove scis¬ 
sioni 


baili in tir.l: i 'Ut>i .i>peT- 
li: pr(*fes.'i«».i,ile, ^ocl.^’c. 
«.eononiic*» «• p«>litico. 

Quando ii«*i ch:e«La;iì.> 
una polif-.c.i più unitan.i 
«fi tutta la FSM. noi non 
«.hiedi.uno «li attenuale le 
criticìie all.i CISI, inle;- 
na/ionalo e .alle sue een- 
irali. e t.inio meno chie¬ 
diamo un : uonoscimento 
('ella «bontà» delle o:- 
ganizzazioni scissioniste. 

.•\I contrario! Noi vo¬ 
gliamo ima critica più 
puntuale o precisa rivol¬ 
ta a sollecitare Funità 

Gli c.sempi deUTmità di 
.'./ione in Italia e in Fran¬ 
cia, del grande sciopero 
operaio belga, dei sinda¬ 
cati che hanno scelto mia 


che altia. l’iiiii;i «ii tut*«> 
una breve considcraziorc 
.'lilla nostra formula « au- 
loimmia dai parlit;, «I.t. 
gt^vcrni e dai p.idroni > 
che h.a una enorme v.i- 
I.iiità per noi, e che crcil** 
.ibbia anche una sua v..- 
hdiià internazionale m.i 
elle rischia in qualche mo- 
li*'* di essere equivoca su! 
pìan9 della discu.ssione in¬ 
temazionale. Questa fm - 
mula, infatti, noi signi- 
lìca por noi solo autono¬ 
mia dai parliti, da: g*'- 
vemi c dai padroni; essa 
o.sprime, in primo luogo, 
il rifiuto del sindacato d. 
accettare il sistema capi¬ 
talistico nel quale vìvi,.- 
mo; c Fautononio impe¬ 


gno del sindacato per la 
elaborazione di una lotta 
della classe operaia, d«'i 
lavoratori, in contrappo¬ 
sizione a (|ii 06 to sistema. 

Kcco intanto la prima 
dilfercnza di fondo, qua¬ 
litativa, che occorre rile¬ 
vare. Vi sono sindacati 
che operano in società il 
cui sistema è tale che i 
sindacati non solo Faccet¬ 
tano. ma che c.ssi stes.'i 
hanno voluto c che con¬ 
dividono perciò profon¬ 
damente. K’ il c.aso non 
solo dei paO'i socialisti 
ma è anche il caso dv': 
paesi ad avanzato svilup¬ 
po di democrazia nazio¬ 
nali c in lotta per uiu. 
.sviluppo di questo tipo; 
pciisiaino alla Guinea, pe; 
esempio. 

.Appaio evidente, .a que- 
.-u» punto, come sii.'Sist.i- 
;io eomlizioni ji; ••foiiii.i- 
menlc «litleienti in cui .1 
.-iindacato s: viene a tro¬ 
vine. Nel nostro i*aso v v 
il rifiuto «lei 'i.'lema. ::«'•- 
Faltro caso vi c la piena 
adesione ai sistema. Quan¬ 
do, perciò, noi rivolgiaii’o 
un.T critica a quei sind.a- 
cati. la nostra critica non 
parte mai dal fatto che 
c.ssi aderiscono al sistema, 
:iia è semmai una critii n 
che vuole sollecitare nel- 
Fambito del sistema, e in 
tale ambito ìeiidc ad in- 
dividiiaro un ruolo p.u 
precìso e più definito dei 
'indac.ito 

Se siamo d'accordo su 
«iiicsti concetti, alhira cie- 
.!«> che noi «lobhianm ce:- 
*.iie di d.'iie ;i «piesla for¬ 
mula un suo .uloguato Si- 
gnilicnt»' sul p;an<' intc- 
• i.i/ionaie. K’ i'iU'C. -.ni- 
".«•. una f«»: ii:u!.i non 'J . 
.•'portare, ma da omen.i.i 
re per Fcsportazionc. nel 
.'onso che per trovare sul 
piano intcniazionale un 
punto di intesa su dì c-ss... 
e opportuno precisarli».- 
tutto il significato. M.i «ial 
momento che siamo in 
quc.'to argomento, occoric 
forse aggiungere una con¬ 
siderazione, a mio giudi¬ 
zio ancora più impoi'.n'- 
te ed e FinsoddisLinoi i 


li illusa, e io ciedo moti¬ 
vata, fra di noi tutti e fra 
i no.stri militanti, per il 
modo come il documento 
della F.S.M. tr.atta i pro- 
blenii dei sindacati dei 
paesi socialisti. 

La grandezza di ima 
esperienza attuata ormai 
non più in un solo paese, 
ma su scala mondiale, di 
edificazione del socialismo 
non SI misura dalle dif¬ 
ficoltà che nascono dai 
lesidiii problemi di lotta 
di cla.sse, e da quelli as- 
.'■ai pili ampi di costruzio¬ 
ne e di sviluppo di questa 
nuova società; ma dal mo¬ 
llo come questi problemi 
e que.ste difficoltà vengo¬ 
no affrontate c risolte, c 
in jiarticolare per noi. dal 
modo come il sindacato si 
colloca nella società so- 
cìali.sta c vi a-'sclve il suo 
Claude ruolo, c dai modi 
.-u«*: propri di affrontale 
«• ri.-:olvere le difficoltà e 
1 jiroblcmi di sviluppo. 

L.i conoscenza di tutta 
la somma di queste espe¬ 
rienze e per noi decisiva: 
e tale per i lavoratori del 
m«>ndo intero. 

In realtà per le vie del¬ 
la F.S.M. quc.sta espe¬ 
rienza ci c quasi sottrat- 
Li. Fortunatamente, per 
.quanto ci riguarda, ci 
Lamio aiutato i sindacali 
«le: paesi socialisti coi 
quali abbiamo realizzato 
«icgli stretti rapporti 
laterali; segnatamente 
n.iniio grandemente gio¬ 
vato gli i:icontri con le 
1 ielegazitini polacca, se- 
•« ot:-a c iingherc.'^e negli 
lùtin;’ temp: c Finvio di 
nriiue u.X'trc dclegazion; 
'u L'oc.:>sIov iU'clna. 
URSS, in .Tugi-'slav ia. 

Ci angli iiar.ìo che al 
t.'ong:e.-sso questa lacun ; 
venga 'Upcrata. I itosi;; 
legami incii'^solubili co;i ' 
i.ivoratoii e i s;ndaca'' 
de: Paesi socialisti »ic 
'Cir.iiiiio rafforzati e sc- 
pratiutto ne 'isnlte;; 
grandemente arriec'.;.'.i 
•.ulta Fcsporienz .1 dei :nc- 
V.mento 'i.uì.icc-L' 
n.'./mnalc ». 


bi¬ 

ci 


I 


terra ai mezzadri secondo i*.- 
conclusioni della conferenza 
agraria: il Parlamento deve 
discutere le proposte che per 
la riforma agraria nel setto¬ 
re mez.zadrile sono stale pre¬ 
sentate ( Franciscoiii ha ricor¬ 
dato la proposta del PCI. 
firmata dai compagni Colom¬ 
bi e Togliatti) ed altre che 
potranno essere presentate. 

Fruncisconi infine si è ri¬ 
volto alla categoria affer- 
ntando die ciò sarà realiz.- 
z.ato se si avrà una nuova 
ondata di lotte dei mezzadri 
assieme ;ii braccianti, ai con¬ 
tadini. alla classe operaia. E 
in (picsio senso la Federniez- 
zadri intende muoversi in 
unita con le organizzazioni 
della CLSL e della UIL 

L’apjjello all'unita e alla 
lotta e stato inimediatamente 
raccolto dai numerosi mez¬ 
zadri. uuiiiiiii e donne clic 
hanno iireso la parola. Dai 
biro interventi occorre sotto- 
lineare la feriiiez,za dei iiro- 
pttsiti: non attendere, non 
avere rassegnazione, ne p.a- 
zienz.a nella lotta |)cr la ri- 
foi'ina agraria. 

Due interventi centi;ili del¬ 
la uianifestazìone sono stati 
(tuclli dei compagni Lumbnr- 
lii ed Amendola 

li rinnovato impegno dei 
rappresentanti «lei. due par¬ 
liti dei lavoratori alFazionc 
nel Parlamento e nel linose 
per risolvere il mobli'ina del¬ 
la iiiezz.ndna in torniini di 
liforma agraria lia avuto un 
grande significato politico <■ 
i coiil.uliiù l’haimo compreso, 
salutando «oii grandi ova¬ 
zioni i due oratmi. II com- 
liagno Lombardi ha posto la 
«luestione della nicz/ndiia fra 
le pio ui '^eiiti che attendono 
una soluzione affermando che 
a.ssieme alla riforma .agraria 
occorre industrializzare le 
/Olle liliali, dando ai conta¬ 
dini In iiossìbìiità di comiiic- 
re L bora mente una scelta 
circa il loro de.stino Lom¬ 
bardi ha .affermato die La 
lotta per un diverso con¬ 
tratto di luez/iulria «* nello 
stessi» tempo lotta per sunr- 
rarla perché a questa esigen¬ 
za i mezzadri non poS'Oii • li- 
Tuiiiciai e. 

11 valore nazionale della 
lotta dei mezzadri c stati» al 
centro del discorso del com¬ 
pagno Giorgio Amendola, 
l/eliminazione della mezza¬ 
dria e la concessione della 
terra .ai mezzadri associati ed 
assistili aprirà una nuova 
grande breccia nel muri» 
della proprietà agraria e per 
(mesta breccia potrà passare 
il movimento di lotta per una 
riforma agraria generale elio 
dia la terra ai braccianti del¬ 
le aziende capitalistiche, ai 
contadini del Mezzogiorno 
che realizzi in.somma per tut¬ 
ti la parola d’ordine -'la ter¬ 
ra a chi la lavora Come le 
lolle eroiche e .sanguinose 
condotte contro il latifondo 
a Melissa, a Montoscaglioso. 
a Torreniaggiore fecero avan¬ 
zare l’intero schieramento 
democratico nelle campagne, 
cosi oggi voi — ha detto 
Amendola ai mezzadri — aiu¬ 
tale Fazione dei vostri fra¬ 
telli del latifondo contadini», 
aiutale la lotta dei lavorato¬ 
ri della terra del Mezzogior¬ 
no c delle altre regioni 

Non vi può essere una svol¬ 
ta a sinistra c una politica 
di sviluppo — ha proseguito 
il compagno Amendola — 
senza la soluzione di un pro¬ 
blema così nodale come quel¬ 
lo della mezzadria e senza 
Fnvvio alla riforma agraria 
generale. Per far ciò ci vuo¬ 
le un governo che non sia 
ricattato dalla dc.stra econo¬ 
mica come è quello attuale, 
il quale c anche senza mag¬ 
gioranza. La vittoria dei mez¬ 
zadri avrà dunque una gran¬ 
de importanza per il rinno¬ 
vamento della vita del pae,se. 
Per vincerla occorrono nuo¬ 
ve lotte, ed anche forme nuo¬ 
ve della partecipazione delle 
masse a queste battaglio; i 
comitati per la riforma agra¬ 
ria. le conferenze lc»cali. deb¬ 
bono a.ssolvere a questa fun¬ 
zione. Amendola ha concluso 
il suo discorso riaffermando 
Fimpegno del partito comu¬ 
nista a d.arc il suo pieno con- 
«ribiito alla lotta dei mezza¬ 
dri 

Le conclusioni del dibat¬ 
tito sono state tratte dal com¬ 
pagnia on. Vittorio Fo.a. La 
CGIL non accetta i « tempi 
lunglii > per la mezzadria. 
Oltre tutto rinviare la rifor¬ 
ma agraria jicr i mezzadri 
significa far passare la linea 
di sviluppo capitalistico. 
.'^convolgciKlo il quadro attua¬ 
le dei rapporti sociali, peg¬ 
giorando le condizioni dei 
«'ontadini. subordinandoli an¬ 
cor di pili al capitalismo c 
ai monopoli. D'altra parte 
la scelt.a è jjolitic.a c non pu*'» 
essere ixista in termini di 
contabilità dello Stato al ri¬ 
guardo dei mezzi finanzi.ari 
ntxtcssari; la riforma agraria 
libera le forze dei contadi¬ 
ni c fa raggiungere, anebe 
«ni piano cc«-»nomico. «ibiet- 
tivi di gran lunga superiori 
.a ciucili dclFaziend.a capita- 
listir.i. Di qui Fimnogni» del 
I.T CGIL che i>>ne il iiroblem.a 
doli.» mc//,'«dri;i come nn.a 
questione «Li risolvere su¬ 
bito 

La n.ìnìiestazione si e 
rhiii'.i «OH ìa viitazionc di m 
.appello alla c.ategoria per la 
ripresa cleirazione. Nel per¬ 
mei iggio un migliaio di mez¬ 
zadri si e ocato alla C.ime.a 
ove una doì 'g.azione ha con- 
Ccrito /-on ;l vice orcsidente 
• 'i ■ ai.'lli Dt il Oliale 

:r"; o.' r far «'ono- 
i'.>it;.ti drì'. i rmi’'- 
.'i g c.ci.ìoi*.: cv. 
L'i dolo.'',' ".ar.o or 
MH'bv co*; Fon. M.a* 
i'!«.Il' «i' I P:«’l elio La affer- 
'Tì.-.to d: . O.»;!*•■:•!'rr le fl- 
rhies’.e d«.i mo: z.'dri. 
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Venerdì 1 dicenbre 1961' 


Ripresi i combattimenti nel Katanga settentrionale 



Lo sciopero al quarto giorno 

Huovi scontri 

$ 

n S an Domin go 

Vomì viìpiUtlr II CmIui por un controrivoluzio- 
. mtrio • Occupnto 14 sedi tiri V.C. m4 ì'otwziirla 
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L'AVANA, 30. — Per il 
terzo piorna consecutivo, lo 
sciopero gctterolc continuo 
(I paralizzare la capitale do- 
nitiiicnna, le cui rie. dopo le 
rinnovale tnanifestazionl di 
oppi, sono pcrct»rse soltanto 
dallo palfiipllc e dagli auto- 
mezzi milifarl. K’ sempre in 
l’ipore tl coprifuoco dalle 18 
alle 5. Stamani violenti scon¬ 
tri si sono verificati tra 
gruppi di lavoratori c poli¬ 
ziotti. Questi ultimi sono ri¬ 
corsi alle bombe lacrirnope- 
iie ed hanno sparato in aria, 
ma la folla non ha desistito 
dalla sua protesta e dalla stia 
richiesta di dimissioni da' 
parte di Balaguer. Allora il 
governo ha fatto intervenire 
reparti di catti armati nel 

ELlSABETIlVlIvLE — L’ONU ha Inviato Ieri due lettere di protesta a Clomhe, per l'oitjresstone a soldati e funzionari 

delle Nazioni Unite nel Knlaneo, e per reperto Incitamento alla fcuerni contro | ■raschi azzurri» folto dot prcsidetile j , , ~ 

scccssionisto. A Koiifiolo, nel Katanfm del nord, si sarebbero necesl Ieri violenti ronibatllineiitl fra l'esorello eoiiKuleso e CUlllSta rlVOlUZtonario di San 
I mercenari del KotuiiRa. Contro Konnolo, tenuta da 1500 gendarmi elomblstl, starebbe murrlando anche una eolonnu di Domingo ha lanciato aii ap- 
BalnlHi. Nella foto: soldati tlelTONU trasportano II corpo del ■ casco azzurro > Indiuno ucciso a puRtuilulo dal secessionisti pollo alla popolazione a svi¬ 



luppare la lotta contro tut¬ 
ti i residui di trujtllìsmo per 
il ripristino di tino vera de¬ 
mocrazia nel paese. 

Nel l'tMierut’ln prosegue 
rapplicazione delle misure 
fasciste predisposto dal po- 
veriìo contro le sedi del par¬ 
tito comunista e del movi¬ 
mento rivoluzionario di si¬ 
nistra. Finora la polizia ha 
fatto irruzione in 14 sedi lo¬ 
cali del PC e in 9 del mo¬ 
vimento rivoluzionario. Se¬ 
condo notirie non eon/ermn- 
te vi sarebbero stati scon¬ 
tri con morti e feriti. 

Come annunciato, il go¬ 
verno cubano ha varato la 
legge che punisce con la 
morte gli atti di sabotaggio 
e gli attentati. I.a prima 
senfenrn i' sfata comminato 
ad tin controriroinzionario 
sorpreso mentre appiccava 
>1 fuoco ad timi piantagione 
di zucchero. 


Pubblicato dall’« Humanité » 


L'iniervento di Tho rem ai C.C dei P.C.F. 
sui probiemi so/leifa#/ dai XXU Congiresso 

Riferimenti polemiei a pregiinte posizioni ilei PCI • Le particolarità nazionali e le leg^i penerali <lel pasga^gio tlal rapitaligmo al gocialigmo 


Pubblichiamo un’ampio (Dal nostro inviato speciale) le tradizioni nazionali, del- SPIO, c di altre forze di si- tato il tema del < policcntrl- 

sunto e stralci deirintcr- partpt _ Il t t condizioni diverse e delle nistra francesi. In particola- smo > in questo modo: * Da 

vento die il segretario . ;p; 7,'^^’, 7, »» ^eggi di carattere universa- re il segretario del PCP ha una certa parte si persiste 

del PCF, compagno Mau- regolano il passaggio polemizzato con Rosenfeld. nello suituppare la tesi del 

rice Tliorez, ha fatto al ICC^^dcl P^F il capiudismo al sociali- noto esponente del Partito policentrismo. Questa for- 


Comitato centrale di Ivry, 


smo... >. Su questo punto socialista unificato il quale,Imuta maschera — noi temìa- 


il 25 novembre. Dubbia- novembre, viene Tliorez dichiara infine che su Tribune sociali.ste, ha mo — In tendenza al frazio- 

n.o poro rìlov.-,rc che la , “ffi' P,? «■™"- j' esso « stimo- scritto che gli errori coni- nismo c noi slamo risoluti a 

polemica nei confronti del si divide tu quat- {aj,(]o in maniera possente il messi da Stalin * hanno fm- preservare da que.sto perico- 

PCI (che traspare da va- parti: la prima e dedica- pensiero creativo in tutto il pedito al socialismo di est- lo la coesione internazionale, 
rie allusioni) non può es- In al programma approvato movimento comunista inter- sfere nell'l’ItSS »: * Ili.so- Certo, oggi non c'è più né 

sere accettata por il fatto D^rjc. i * congresso del nazionale, induce a raddop- gna dunque ricordare ancora un'Internazionale comunista 

die essa non riflette le la seconda alla tllu- piare gli sforzi per tneplio una eolfn — replica Tho- né un Ufficio di informn- 

reali posizioni del nostro straziane della teoria della comprendere i problemi del rez — che il culto della per- ziotii. Ogni partito comnni- 

Partito. dittatura del proletariato e nostro paese... arricchisce la sonalità era radicalmente sta è pienamente indipen- 

rili« tmliditn nelle nuoee nostra concezione della ilil- estraneo alla natura del re- dente, dal punto di vista 


menu òci t u i nismo. In quest’ultima par- della difesa della pace. Fin- teca so//ocare ritiiziafica e premle e preoccupa. Non 

quali quello sut A- t i- ((.^ Thorcz allude chiara- tervento di Thorcz precisa l’attività creativa delle mas- c'è più un centro di dire¬ 
gresso, in termini compie- mente al Partito comunista che il CC, «è unanime nel se...». zione unico, perché parlare 

tamente diversi da qtielli ifnliano, senza tuttavia no- dichiarare che i comunisti Dopo avere criticato le 4i costituirne più di uno? 

dì cui si serve il compa- minarlo esplìcitamente. francesi comprendono e ap- posizioni dei dirigenti del Stando a quanto abbiamo 

pio rnurez nella po- /Velia prima parte, il se- provano tutte le misure pre- Partito del lai'oro albanese letto, si dice anche che il 
^lemica./Mio stesso mooo 11 qrctarìo del PCP — dopo se dal governo sovietico per ^ ncccnnuto al fatto che il XX II congresso non eostitni- 

niistro rilievo riguarda la aver manifestato l’approva- scoraggiare i fautori di av- Partito comunista cinese * .si rcbhe un passo in avanti 

alUisione del segretario del zione piena c cnfiisiasffcn venture internazionali ». sforza di difendere le tesi perché ha mantenuto la va- 

PCF al giornale di « una comunisti francesi ri- Nell’ultima parte del suo erronee dei dirìgenti nibn- fiditi! della lesi sull’esistenza 

organizzazione nazionale spetto al programma del Intervento, Thorcz ha ri- ncsi, presentandoli come i di leggi generali ovunque 

della gioventù comunista >, PCUS — accenna anche ai sposto innanzi tutto alle eri- difensori della purezza del identiche per il passaggio al 

che ò, evidentemente, Niio- (oro compiti specifici nel fiche antisovictiche che sì marxismo-leninismo >, n se- socialismo. Questa tesi sa¬ 
va generazione: anche qui, momento politico attuale: moltiplicano da parte della qrctarìo del PCF ha n//ron- rebbe contrario all’affcrma- 

per quel che riguarda lo < mobilitazione e unione di 


argomento Trotzki, con- tutte le forze popolari, qua- 
viene notare che Nuova ({ che siano, contro la tiran- 
generazione in una sem- nia dei monopoli e la loro 
plice didascalia sotto una espressione politica, il pote- 
foto — sommario del nu- re personale ». Più in là dirà 
mero 42 di quest’anno) che € il fascismo dichiarato 
diiedeva < una più giusta si sviluppa all'ombra di que- 
annlisi. indipendente da potere ». 

ogni giudizio di valore, del A proposito del concetto 
ruolo giocato anche da dittatura dclproletaria- 


Rischiando anni di galera 


Trotzki >; il che è qualco¬ 
sa di ben diverso da una 


fo il compagno Thorez dice 
che * come ha dimostrato la 


f comunisti USA confermano 
che non si faranno registrare 

Piegarsi significherebbe - afferma una dichiarazione del PC USA - riconoscere 
come fondata Tinfame accusa di essere agenti di una potenza straniera 


suo po^Ao^à Trotzkì.'^^he ''ia d'Ungheria nel 1956 la Piegarsi lignificherebbe - afferma una dichiarazione del PC USA - riconoscere 
SSta di Habnitazioim saZZi^'FociaTLsmT^^ come fondata Tinfame accusa di essere agenti di una potenza straniera 

Del resto, nel numero .sue- potere capace di --- 

cessivo dello stesso set- pr^p^Hrilci 7 Ìnfr^'di*^nrcucnrrè NEW YORK, 30. — Oggi sivo di tutta la storia del tuto di tipo fascista, non .solo 
timanale. venne precisato i tentativi di restaurare la scade il termine ultimo per Paese». La rcgistra/ionc in tradirebbero se ste.ssi. ma 

giustamente il senso di democrazia borghese di ga- 'a registrazione dei funzio- base alla legge imporrebbe tradirebbero tutti gli amen- 

queila frase, in polemica rantirc Ca difesa cóntro l'aq- i^^ri del Partito comuni.sta in in pratica ai funzionari del cani amanti della libertà, 

con le abusive illazioni di pressione della reazione in- ^^se alla famigerata legge Partito comunista di confes- Questo non lo faremo, quali 

certa stampa borghese, tcrnazionalc » I compiti re- Mccarran. Se non ottempcrc- sare la loro «colpevolezza» che siano le conseguenze dol- 

Analoghc considerazioni pressivi della dittatura del ranno alle norme previste da in rapimrto alle fal.«:c accuse la ribellione a questa legge 

valgono per altri argomcn- proletariato si limitano a questa legge infame, saranno secondo cui sarebbero agenti mostruosa, 

ti polemici del segretario questo — aggiunge il segre- passibili di cinque anni di di ima potenza straniera. « Siamo lìdiiciosi che il mo¬ 
del PCF. torio del PCF, .sòttoUneandn reclusione e 10.000 dollari di vimeiito oiwraio c tutti gli 

Nel sottolineare Fimpre- 


del PCF. torio del PCF. sottolineando reclusione e 10.000 dollari di n i artiio comunisia — vimeiito oiwraio c tutti gli 

Nel sottolineare Fimpre- ancora il carattere fransi- multa per ogni giorno ili ma- continua La dichiarazione anierìrani di mentalità <ic- 
cislone e l’infondatezza torio di tale dittatura e in- dempimcnto. < conte.sta la tinse concreta rnocratica difenderanno vi- 

delle allusioni critiche fat- 6nc precisando che * in Tuttavia il Partito comu- dell ordine di registrazione- gorosamente il loro patrimo- 

te da Thorcz siamo mossi Francia è sempre più evi- nista ha informato il mini- un editto di tipo fa.scjsta con libertà per libertà, e ' he 
— accorre ribadirlo — da dente che la rivoluzione so- stero della Giustizia che tutti un implicito giudizio di col- j /nfame lerge Mccarran fini- 

una preoccupazione, sopra cialista rit'cstìrà forme di- i suoi funzionari si rifiutano pevole/za. Lsso neg.a di cs- come tutte Io altro leggi 

a tutte: quella di sottoli- verse da quelle nelle quali di riempire i moduli di regi- sere un agente tlell unione repressive che nel passalo 

ncare una volta di più essa si è svolta nella Ras- slrazionc previsti dalla legge Sovietica o di alcun altro Ro- fianno cere.ito di intralciare 


Mccarran. 


che un dibattito, per es- sia del '17 ». Mccarran. verno straniero e re.spinge. jj progro'-'*» -.•K'ialc e la paco 

Sere utile, costruttivo e « Lo abbiamo sottolineato In una dichiarazione alba tn*te le altre accuse mo.ssc a (}(.||a noslia n.aziono ». 

unitario, deve prima di 6n dal 1946 — afferma a stampa, il Partito comunista suffragio ili que-^ta falsa ac-l_ 

tutto muovere da precisi questo punto Thorcz —. Un spiega che «compiendo que- cosa ». ^ ■ 

riferimenti e da informa- partito comunista che si sto pas.so, il Partito comuni- sappiamo dice la C,erV6nKOV 

zioni esatte ed esattamen- ispira al marxismo vivo — sta e i suoi funzionari non dichiarazione che la 

te riferite (non risulta, in- questa * guida per l'azione » difendono soltanto le loro li- cala ottemperanza allo stalli- CSOI10r&tO 

vece che l'/fumanité abbia antitetica ad ogni dogmati- berta, ma le libertà di tutti ». «o crea un rischio di enormi 

pubblicato alcuna infor- smo — non può mancare di La dichiarazione rileva che pene, come quelle dei cinque aail UlllClO 

mazione sul nostro C.C. e tenere il massimo conto del- la legge Mccarran « c Tordi- anni di reclusione e dei 10 DoIìtlCO 

sui nostri documenti). le particolarità storiche, del- nanza a carattere più reprcs- dollari di multa per 

_ _ ogni giorno di mancata ap- pC hulix^km 

' ' — ' " ' ' ' ' ' ' . III- , I . ■ — plicazione. Ma noi non intcn- _ * 

Grave incidente presso Frejus d»zrr,i‘''1''n' ".t 


riferimenti e da informa- parfifo comunista 
zioni esatte ed esattamen- ispira al marxismi 
te riferite (non risulta, in- questa « guida per 


mazione sul nostro C.C. e 
sui nostri documenti). 


Cervenkov 
esonerato 
dall’ufficio 
politico 
del PC bulgaro 


■ rvocrr. muiu .c iniim,- SOFIA. .10 - VAgenzia tele- 
I dazioni e il lerrorLsmo, le grafica t>!ils:.ira comunirj che 
j libt-rta politiche e co- v.ilko O n,<'nkov è «ta:o cj.o- 

1 stituzioaali. c compromettere: nor.ìto d».!«- sue funz.oni 
.‘i principi su: quali queste no airiiflicio poàtico d< i Par- 


■ O e 1 st:tU7:o:iali. e compromettere: ner.ìto d».:«- sue funz.oni ;n 

Accecato dai fan di un camion 

« H « Il presidente Kennedv ha I.'«von. ro di OT\e kov 

VVMlf nongog CAlOlinCi Cll SOlaSnI ^'^ntato fatto che nm'sia- d.,; 

BiOdnBdBBoBBa oao nazione più democra- 

-:- tira del mondo libero. Ma la • P ‘’ 

... . , . ... u^ria per a-.»cutere .*ui l.-ìvur. 

Il liilanrin h. il fiefinienle: un mnrtn e feriti. 19 in cra\i contlizioni ^ ^_XXII Congresso del PCl S 


Il bilancio è il gegiienle: un morto e 35 feriti, 19 in gra\i conili/.ioni 


registrino c portino un m.Tr-jf/,^^.-^,, <-h<, niver':: 

rh;o d inf.amia. si accusino ejniembri de! Comitato centrale 


to è stato causato dal fatto /.ione di segnalare in qualche 
che egli era rimasto accecato modo la loro presenza, 
dai fari dì un autocarro che *■— 


procedeva in direzione oppo. 
sta alla sua e che gli ha im¬ 
pedito di scorgere i soldati. 
Uno dei soldati è deceduto 


da un gruppo 
di razzisti 
nel Mitsissip|>i 


dall isterismo, sono Un ntor- Bule.ana e la sua opp4ì5iz o- 
no alle barbare cocrc.zioni rii ne. ne’l.i 5 ua qualità di meTn- 
tipo hitleriano ». ^ bro dei po’.itbiiro. all’e'.imim- 

La dichiarazione del parti- zione delle conseguenze nocive 
to cosi conclude: « storia del culto della personr.Iità 


Disperso La dichiarazione del parli-j zione delle ron^emirn/e nocive 

^ . m. in fo conclude; « storia del culto deba personr.Iità 

un aereo australiano co„o d» ù”® ^ I/Agenz.a Telegrafica Rulgar.! 

- Violenza razziale, cinque negri nista la responsabilità di por- comunica inoltre che il Comi. 


ctamnno ner le ferite riDv*r- SYDNEY. 30 — Viene rife- sono stati p.cchiati e feriti da tare avanti la lotta per la tato centrile ha eletto membri 
fate nell'incidente Altri 35 hanno notizie un gruppo d: bianchi-.eri ad una difesa dei suoi diritti costi- P'^'oo deU'ufl:ciò po¬ 
tate di un quadrimotore di linea, «azione di autobus a Mccomb. tuziomii e di difendere cosi ‘ St.anko Todorov e MnVo 

.sono stati feriti 19 di loro Viscount. con 11 pas- nel MissIsilnPi- fS^inrtn i diritti Origorov II Comitato centrale 

versano in gravi condizioni. ,eggerl e 4 uomini di equipag- 1 negri sono riusciti a rlpar- j m anche approvato airun.ani- 

L 41 polizia, dopo avere in- gì© a bordo, che questo pome- tire più tardi per Nuova Or- nati di ogni americano, oe 11 mltà una risoluzione In appoa- 
terrogalo il conducente del- riggio è incappato in una tem- leans sotto una forte scorta di partito e 1 .suol funzionari g:o alle deciaionl dei XXII 
Lauto, h* interrogato Tauli- pesta, mentre volava da Sjd- polizia. ^ottemperassero a questo sta- Congresso del PCUS. 


zione delle vie nazionali ni 
socialismo. E' evidente che 
una sìmile posizione nega la 
validità universale della teo¬ 
ria marxistn-Ieninisfa ilcfln 
rivoluzione. Si sarebbe nel 
pinsto se si soltoUiicassero 
nella misura legittima le 
particolarità nazionali e le 
condizioni storiche concrete 
della rtroinzione socialista 
in questo o quel paese. Ma 
si è nell'errore iiiiiiiulo le 
si sottolinea solo n detrimen¬ 
to delle grondi tesi emerse 
nella Dichiarazione del 1957: 
necessità delia dittatura del¬ 
la classe operaio, ti ciii tiii- 
cleo è rappresentato dot par¬ 
tito manvista-lcninista; tra¬ 
sformazione sociiilisla dellii 
industria e dell’agrieoitnra. 
difesa delle conquiste rivo¬ 
luzionarie ». 

« Si è anche voluto pre¬ 
sentare il XXU congresso 
come una sorta di correzione 
della Dichiarazione degli 81 
partiti, correzione che pon¬ 
ga fine a una ” nnaniinifà 
fittizia ”. Sul jiiann ilella or¬ 
ganizzazione del partito s: ri¬ 
tiene possibile In formazio¬ 
ne di una maggioranza e di 
lina minoranza, cioè di fatto 
un ritorno alle tendenze, 
alle frazioni, un abbandono 
della concezione leninista 
del partito di tipo nuovo. 
Un’nrganizzazione nazionale 
della gioventù comunista — 
dice a questo punto Thorcz 
alludendo eridentemente al¬ 
la PGCl — ha piibblieato un 
giornale nel quale su tutta 
ami pagina era possibile leg- 
oerc il titolo seguente: " I.a 
degenerazione dello Stalo 
socialista Vi si parla per¬ 
fino di ridare il suo jio.sto a 
Trotzki' » esclama Thorez. 
P aggiunge: < Contraria- 
lìieiite alla leggenda che si 
tende fi diffondere. Trotzki 
non è mai stato né un leni¬ 
nista né un bolscevico. E' 
stato un compagno di strada 
al momento dello slancio ri- 
roìuzioiiario Egli ha aderito 
al partito holscrrico alcuni 
mesi prima dell'ottobre ’17. 
Pillo ad allora egli era stato 
l'avv-’rsarin deciso di l.enin 
e ilei holsrerirhi. ('oine mi 
pirrolo Irirgliese elle direiita 
coraggioso soliiinente qiiaii- 
do le cose si mellonn bene, 
Trntzki, ipiniido soiitt roiiiiii- 
''iute le difficoltà, ha dimo¬ 
strato di es.serc in preda al 
panico, ha dimostralo inaii- 
canza di jirosjietlive e ten¬ 
denze a metodi Inirncralico- 
militari. Trotzki ha .sempre 
trascurato i ctmladini. egli 
prnponern la militarizzazio¬ 
ne dei .sindacati soricliri. 
metterà in perìcolo Punirti 
del jinrlilo, la Sun base dot¬ 
trinale e organizzativa ». 
Concludendo. Thorcz dichia¬ 
ra che, se si flerono com- 
hattcre il rcrfsinnismn r lo 
opportunismo, non .si può 
trascurare la lotta contro il 
settarismo o il dogmatismo, 
in quanto queste tendenze, 
se non fossero combattute, 
potrebbero rappresentare un 
pericolo moltf» prnrc per il 
partito. I dogmatici — egli 
afferma — non .si rendono 
iTonto degli elementi nuovi 
esistenti nella situazione in¬ 
ternazionale né del declino 
del Firn peri ali.SVIO. 

SAVERIO TUTINO 

Oggi Lange 
ìncantra Krusciav 

MOSCA. .30 — Il premier so¬ 
vietico. Nikita Kru.sciov. rice- 
verJi li ministro degli esteri 
n«»rvegese. Haiward Lange do¬ 
mani .ille 11. or.a italian.i 

I-inge SI trov.'i neirt'nione So¬ 
vietica da circa due settimane 
ed ha conferito con il ministro 
degli Ester., Andre; Grom ko 
Si ritiene che Lange discuterà 
con Krusciov sui rapporti so- 
vieto-norvegesi rd anche della 
NATO e del problema tedesco. 

Krusciov tornato ieri a Mo¬ 
sca dopo un viaggio di tre set- 
timane nelle terre vergini del 
Kazabstean « della Siberia. 


CAMERA 

poro di una tardiva giustifi¬ 
cazione. « Con tutta tran¬ 
quillità — Ila aggiunto — 
posso ripetere qui ciò che 
affermai ni Senato contro In 
speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili. Tuttavia — ha pro¬ 
seguito — in seguito a più 
maturi ripensamenti, ho ri¬ 
tenuto ili dover preferire al¬ 
l'imposta patrimoniale nniui.n 
l’imposta siilFincremenlo di 
valore, che oggi la Camera 
è invitata a votare ». 

Dopo avere nflermato che 
alcuni emendamenti proposti 
dall'on. Preti potranno es¬ 
sere accettati nel corso della 
discii.ssione degli articoli, il 
ministro ha concluso < La 
legge potrà avere dei difet¬ 
ti, ma con animo sereno 
posso afTcrmare che essa sa¬ 
rà altrettanto utile. E nulla 
toglie poi che in seguito, ove 
gli inconvenienti dn molti 
prospettati si rivelassero 
reali, si lasci aperta la po.s- 
sìbilìtà per le città più im¬ 
portanti del nostro paese di 
effettiiare una scolta tra 
(luesto tipo d'imposta e 
quella annua patrimoniale. 
Non ilo tradito quindi gli 
ideali che avevo csiire.sso al 
Senato. Del re.sto — egli lia 
conchi.so — tutti .sanno dove 
sono le mie simpatie, ma 
me ne sono dovuto spogliare 
per arrivare a più rapida lie- 
flnizione del problema ». 

I discorsi del ministri han¬ 
no preceduto lo dichiarazio¬ 
ni ili voto 0 il voto stes.so del¬ 
la Camera sugli ordini del 
giorno. 

II compagno CAPRARA. 
nella seduta antimoridinna, 
aveva illustrato l’o.d.g. pre¬ 
sentato dai comunisti: « Il 
lesto die il partito di mag¬ 
gioranza ha adottato assie¬ 
me ai liberali e ai missini 
è un testo — egli ha detto — 
contro il quale si è pronun¬ 
ciato non soltanto in modo 
unanime il congre.s.so dei Co¬ 
muni italiani ma anche, ad 
e.sempìo, il recente congresso 
delle AGLI di Roma. Ed 6 
proprio a questi deputati 
delle AGLI che è lecito chie¬ 
dere oggi se intendano es¬ 
sere coerenti con se stessi o 
capitolare di fronte agli in- 
tcre.ssi governativi che an- 
corn una volta collimano 
con quelli del grande capi¬ 
tale La stessa domanda ò 
lecito rivolgere ni deputati 
della corrente di «base» ilella 
DC. In questa Camera — ha 
proseguito Foratore — vi ò 
la possibilità dì ima maggio¬ 
ranza die sappia imporre la 
alternativa di una leggo ef¬ 
ficace. A (piesto va ridiia- 
mnto Io ste.sso Partito re¬ 
pubblicano il quale oggi ri¬ 
vendica per se stesso la li¬ 
bertà di vt>lo sull’attività le¬ 
gislativa del governo. Ma 
ciò non è .sufficiente; non 
basta rivendicare il disimpe¬ 
gno; occorre, al contrarlo, 
1111 impegno per impedire 
die la legge passi, un impe¬ 
gno a didiiarare siiliito de¬ 
caduta la convergenza .se 
prevarrà la linea tli subor¬ 
dinazione agli interessi mo¬ 
nopolisti sul suolo urbano. 
Capitfilare oggi su questo te¬ 
ma significa dare partita 
vinta agli speculatori ed ac¬ 
cettare una spinta a destra 
della sitiia/.ione politica, poi- 
chò non vi è didibio die di 
ima .scelta politica si tratta. 
Per (jucstn diicdiamo un vo¬ 
to esplicito per aijpello no¬ 
minale sul nostro ordine del 
giorno perchè risulti chiara 
Ì;i situazione particolare in 
cui si trova attualmente il 
governo flopo la decisione 
repubblicana di togliergli la 
fifl.icia pur rinviaiulone la 
esecuzione, se il governo «li- 
.sponc ancora dì una maggio¬ 
ranza e. in ca.so positivo, «li 
quale maggioranza si tratta». 

Prima di pr«»ceiierp alia 
votazione flegli ordini del 
giorno, i v.ari rappresentanti 
de; parlili hanno /ireso la 
parola per d’chiarazione <Ii 
voto. Primo è stato l’onore¬ 
vole PRETI. A sf'stenere con 
la sii;i presenza le lieboli ar¬ 
gomentazioni flelFex mini¬ 
stro delle Finanze è final¬ 
mente apparso in aula l'ono¬ 
revole S:irag.il il quale ba 
pre.«o posto dietro l'oratore 
ufficiale del suo partito, sot¬ 
tolineandone con ri|)etiiti 
applausi l’intervento. L’ono- 
revole Preti, sovente inter¬ 
rotto dai deputati comiini.sti 
e socialisti c evidentemente 
imbarazzato, ha ribadito la 
nol.a posizione fld suo par¬ 
tito: « Noi continuiamo ,a<l 
essere favorevoli, egli ba 
detto, alla imposta annua pa¬ 
trimoniale, ma abbiamo tut¬ 
tavia Fanimo tranquillo fan- 
che lui. come il ministro Tra¬ 
bucchi’ - n.d.r.) nel momen¬ 
to in cui la respingiamo per¬ 
chè è meglio questo testo 
che nulla ». 

Dopo qualche puntata po¬ 
lemica contro i repubblicani 
egli ha concluso: « Chiede¬ 
remo qualche emendamento 
c approveremo la legge ». 

Dopo di lui. il de BE- 
LOTTI si è dichiarato favo¬ 
revole nglj emendamenti .so¬ 
cialdemocratici come già 
aveva fatto il mini.stro Tra¬ 
bucchi. L’on le CA MANGI 
(PRI) ha confermato il pun¬ 
to di vista dei repubblicani 
ed ha espre.ss<i il mio sincero 
rammarico per le puntate 
polemiche delFon. Preti «(lei 
tutto inopportune e gratuite. 
I.’on. Preti che chiede ri- 
.spetto por i suoi ripensamen¬ 
ti rispetti noi che siamo ri¬ 
masti fedeli a quelle che 
erano le sue primitive opi¬ 
nioni ». 

Piirtropfxi i compagni s«v 
cinlisti si sono espressi con¬ 
trari all’appollo nominale ed 
hanno chiesto la votazione a 
scrutìnio segreto. In tono 
provocatorio il monarchico 


COVELLI e il liberale MA- 
LAGODI hanno criticato que¬ 
sta decisione socialista; lo 
apporto delle destre in ap¬ 
poggio del governo doveva 
essere esplicito senza possi¬ 
bilità di equivoci. 

CAPRzXRA: F'ccola dunque 
la nuova maggioranza ! 

In due successivi inter¬ 
venti dei compagni NATO¬ 
LI e CAPRARA anche il 
gruppo conuinistn sollecita¬ 
va i socialisti a ritirare la 
loro richiesta di scrutinio se¬ 
greto. Poiché n ciò non si 
giungeva, si ò passati alla 
votazione che ha dato i ri¬ 
sultati riiwrtall all'inizio. 

La disciussione sulla leg¬ 
ge continuerà dunque in au¬ 
la articolo per articolo. 


SENATO 

/alo cd è andato verso i ban- 
clii comunisti per abbraccia¬ 
re a lungo l’oratore, imitato 
anclie da tutti gli altri com¬ 
pagni comunisti e socialisti. 
Ed è stato, questo, uno degli 
episodi politici salienti del¬ 
la lunga giornata parlamen¬ 
tare, elle ora rapidamente 
riassiiniiamo, partendo dal 
primo discorso jiroiiiiiiciato 
nella mattina. 

DARDANELLI (pii): Non 
sì deve sciogliere il MSI. 
perchè sarebbe cosa contra¬ 
ria alla libertà e la demo¬ 
crazia non deve seguire la 
politica dello manette. 

TERRACINI (pei): I.a po¬ 
litica che lei co.sl definisce è 
quella voluta dalla Costitu¬ 
zione nei confronti del la- 
scismo. 

Gz\Vz\ (capo gruppo della 
DC) ha fatto un lungo di¬ 
scorso per giustificare l'ordi¬ 
ne del giorno da lui presen¬ 
tato. con il liliale si propone 
il rigetto della logge Parri 
e si sollecita una nuova leg¬ 
ge die affidi alla Corte co¬ 
stituzionale il compito di giu¬ 
dicare sulla legittimità non 
del partito fascista, ma di 
tutti i partiti politici italia¬ 
ni. Gava ha fallo molle af- 
ferniazii'iii generiche di an- 
lifascisiiio, nia si è guardato 
bene dal dire se, concreta¬ 
mente. il M.SI dcv'es.sere 
considerato fascista. Piiilto- 
slo Ila preferito usare i con¬ 
sueti slogans anticomnnisti 
per avallare la sua richiesta 
di sottoporre n giudizio la 
legittimità di tutti i parlili. 

TERRACINI; Questo, si. 
s:irebile incostiluzioiialo! 

GAVA h;i concluso sciori¬ 
nando una .serie di argomen¬ 
ti giurìdico - costituzionali 
contro la legge Parri. 

SECCHIA (relatore di mi¬ 
noranza): La DC non può 
sfuggire con furbeschi espe¬ 
dienti alla discussione politi¬ 
ca .sulla jiroposta Pani. Si 
tratta, infatti, di sapere se 
sj vogliono colpire le attivi¬ 
tà antifasciste oppure no, se 
si vuole sciogliere il partito 
fascista oppure no. 

Quando nel 1952, di.sciiteii- 
dosi la legge Sceiba, noi 
diìedenuiKi che esplicitamen¬ 
te si (iiialiticasse il MSI co¬ 
me partito fascista, governo 
e maggioranza si opposero, 
liicendo che intendevano da¬ 
re una ulteriore prova di gè- 
nerosità e di /lazienza e la 
possibilità al MSI di ravve¬ 
dersi. Ma aggiunsero che, .se 
il M.SI ave.sse continuato a 
comportarsi come lino ad al¬ 
lora nvevji fatto, si sarebbe 
dovuti ricorrere allo sciogli¬ 
mento. 

Noi cliiediamn. diiiKiiie. og¬ 
gi, al ministro Scelbn di dir¬ 
ci se il MSI è cambiato, se 
non è più un partito fasci¬ 
sta, come egli riteneva che 
fo.sse nel 1952. Nessuno del- 
l;i maggioranza ha voluto 
dircelo. 

Chiediamo. dunque, a 
Scclba: (pianti dirigenti, .nt- 
tivisti c aderenti del MSI so¬ 
no stati (lenunciati in que¬ 
sti anni per reati fascisti pre¬ 
visti dalle leggi del 1947 e 
del 1952? Qii.Tntc azioni vio¬ 
lente di teppismo sono state 
compiute dai missini c chi 
ne ha la responsabilità o Li 
complicità? Quanti e (piali 
attentati terroristici sono .sta¬ 
ti organizzali dagli uomini 
del MSI? Quante sono le 
sentenze della magistratura 
in cui si ricono.sce il MSI co¬ 
me erede e continuatore del 
fa.scismo? .Sono veri o falsi 
I documenti fotografici c ci¬ 
nematografici esibiti su gior¬ 
nali e rivi.ste o nei cinema 
in cui sono stati ripresi cor¬ 
tei fascisti ostentanti tutti gli 
atti liturgici del fa.scismo'’ 
Sono vere o false le accuse 
dell’organo dell’Associazione 
partigiani democristiani, in 
mi si dice che da anni il 
M.SI è collegato con i fran¬ 
chisti. con le destre eversive 
di Francia c Belgio, con la 
OA.S. e che esistono In It,ilia 
centrali di un'organizzazio¬ 
ne fascista internazionale? 

Il mini.stro delFInterno ha 
il dovere di rispondere, di 
dirci se il MSI rimane quel¬ 
lo che era, cioè se è un par¬ 
tito fascista. Deve dirci che 
co.sa il governo ha fatto per 
mettere iin freno a tutto ciò. 
iis.indo la legge. 

Ma la maggioranza si ò ri¬ 
fiutata di ri.spondere a que¬ 
ste no.stre domande, renden¬ 
do legittima la nostra affer¬ 
mazione che la legge del 
1952 non è stata fatta per 
colpiio le attività fasciste, ma 
per crearsi un alibi di fronte 
.all’antifa.scismo e per avere 
un’arma con La quale ricatt.";- 
re il MSI. allo scodo di otte¬ 
nerne i voti, quando c’ò fac¬ 
cia comodo alla DC. 

Sappiamo bene — h.a pro- 
.seguito Secchia — che il MSI 
non è un pericolo se si con¬ 
sidera U sua forza. Ma di¬ 
venta un pericolo quando La 


ICostituzione non viene at¬ 
tuata nelle sue parti fonda- 
mentali, quando i monopoli 
rimangono padroni della vi¬ 
ta nazionale, quando non 
vengono sradicate le radici 
sociali del fascismo, quando 
i nostri Codici sono rimasti 
fascisti, quando fasciste so¬ 
no rimaste le leggi di pubblL 
ca sicurezza. Non si sono, 
cioè, costruiti quegli argini 
che la Costituzione voleva e 
quando un fiume è senza ar¬ 
gini anche una piccola piena 
può arrecare disastri. 

L'esistenza di un partito 
fascista diventa pericolo?», 
quando, nonostante le parola 
sul contro-sinistra, si conti¬ 
nuano a sollecitare e accet¬ 
tare i voti del MSI per vij^ 
raro leggi antidemocratiche, 
(piando nel Paese non si per¬ 
segue una politica dcmocri^ 
lica, basata sulle forze po¬ 
polari, tesa a un rinnova¬ 
mento profondo della società. 

Por questo — ha concluso 
Secchia — diicdiamo lo scio, 
glìniento del MSI, die devo 
rappresentare una concreta 
condanna del fascismo, un 
impegno a dare una educa¬ 
zione democratica alla gio¬ 
ventù, un impegno di coe¬ 
renza cd onestà politica. 

S.ANSONE (psi), secondo 
relatore di minoranza, ha 
portato nuove sdiiacciantl 
documentazioni sul caratte¬ 
re fa::cista del MSI, por por¬ 
re al governo e .alla DC que¬ 
sta alternativa: o riconosce¬ 
re che la leggo del ’52 è ina¬ 
deguata c che quindi è ne¬ 
cessaria lina nuova legge che 
stronchi le attività fasciste; 
oppure confessare che la 
sconcia esaltazione del fasci, 
smo. gli attentati, la libertà 
di denigrare la Resistenza 
sono consentiti al fascì.sli, 
per precisa volontà dei go¬ 
vernanti. 

Sansone, sfogliando le col¬ 
lezioni dell’organo mi.ssino. 
Ila letto frasi, brani di arti¬ 
coli c di discorsi di espo¬ 
nenti missini, ha esibito fo¬ 
tografie. Ila mostrato docu¬ 
menti inoppugnabili, susci¬ 
tando lo invelenite interru¬ 
zioni dei senatori mis.sini. 
Più volte, durante la sua 
esposizione, l’a.sseniblca è 
stata teatro di violenti scon¬ 
tri verbali. San.soiie ha do- 
iiiiindiilo: elle cosa fanno i 
(piestori. che cosa fanno 1 
inngistrnti, elio fanno le au¬ 
torità di governo di fronte rt 
questa orgia di reati, che, sot¬ 
to gli occhi di tutti, l fascisti 
commettono? 

La verità, egli lia conclu¬ 
so. è che la DC non vuole 
faro nulla contro il fascismo, 
e ciò è conformato ilaU’or- 
diiie del giorno Gava, cho 
noi rcspingìnmo. 

L’odg Gava ha avuto 124 
voti a favore c 93 contro. 

Nel pomorìggio, dopo la re¬ 
plica del relatore il) maggloj 
milza ZOTTA. ha piarlato'7ìÌ 
ministro dolFIiiterno. L’oii.’ 
SCEI,Bz\ .sì è praticamente rl- 
iiiangìato le suo dichiarazio¬ 
ni del 1952, evitando nel mo¬ 
do più assoluto di polemiz¬ 
zare con il M.SI e di ricono¬ 
scerne il carattere fascista. 
Con totale disprezzo della di¬ 
scussione parlamentare, egli 
non ha neanclie risposto alle 
doniaiulc poste dai relatori 
di iiiinoran/a. 

Sceiba si è limitato a diro 
che. qiiaiiinqiie cosa si pen- 
,sì del MSI. il giudìzio è de¬ 
mandato alla magistratura 
ordinaria, mentre il Parla¬ 
mento non piu> fare nulla. Il 
governo non intende neanche 
rendere più efficace la legge 
Scclba del 1952: se qualcuno 
farà deile proposte in questo 
senso, esse verranno esami¬ 
nate. 

ICgli ha poi aggiunto che la 
democrazia non è nihiaccinta 
solo dal fascismo, ma anche 
dai comunisti: ma es.sa non 
deve difendersi con provve¬ 
dimenti suociali. ma « ope¬ 
rando nelle coscienze > e 
cond.-innaiido “ lutti i totali¬ 
tarismi ». 

Come ha notato il compa¬ 
gno SACCHETTI, nella di¬ 
chiarazione di voto a nome 
del Gruppo comunista. Scei¬ 
ba .si è rifiutato perfino di 
accennare alle attività più 
criminose svolte dalle orga¬ 
nizzazioni del MSI. fornendo 
loro in tal modo una garan¬ 
zia di ulteriore tolleranza. La 
DC vuole dunque conservar¬ 
si la possibilità di un fian¬ 
cheggiamento fascista. Dob¬ 
biamo notare — ha concluso 
Sacchetti — che contro que¬ 
sta posizione, purtroppo, nes¬ 
suno dei democristiani che 
si dicono di sinistr.a e nessun 
sorialdeniocratico ha mosso 
obiezioni, evitando perfino di 
intervenire nel dibattito. 

Anche il sen. P.ARRI ha 
denunciato il ripetersi degli 
attentati fa.scisti, nei confron¬ 
ti dei quali le autorità gover¬ 
native non fanno nulla, ri¬ 
schiando di su.scitare una 
sollevazione popolare. Come 
verrà interpretato d vesto vo¬ 
to? — ha chiesto Parri ri¬ 
volto ai banchi de. Ecco co¬ 
sa scrive un giornale: « Il 
M.SI a.s.so!to. La XII norma 
della Costituzione cancella¬ 
ta ». Ma state attenti: dietro 
quella norma vi è la lotta 
(lei popolo italiano, vi è il 
sangue di migliaia di marti¬ 
ri! La lotta non sarà abban¬ 
donata. Sono con noi anche 
il giovani della DC che ci 
hanno inviato l’espressione 
della loro solidarietà. Le pa¬ 
role di Parri sono state salu¬ 
tate da un lungo applauso 
di tutta la sinistra in piedi. 

Le altre dichiarazioni di 
voto sono state fatte da CE- 
.SCHI (de), FIORENTINO 
(monarchico). FR.-XNZA (msl 
BERGAMASCO (pii) tutti 
favorevoli all’ordine del gior¬ 
no Gava: da MOLE’ (indipen. 
sin.), BARB.\RESCHI (psi), 
CHABOD (valdostano) con¬ 
trari. 
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airONU 

il problema 
della Cina 


L'Assemblea generale del¬ 
le Nazioni Unite tornerà a 
discutere oggi, per la sesta 
volta dal 1952, la questione 
cinese: la questione cioè, 
di espellere il delegato del 
« fantasma > Gian Kai scek 
e di restituire il seggio da 
questi usurpato ai rappie- 
sentanti di un popolo elio 
costituisce la quarta parlo 
deU’umanìtà. 


Su richiesta dei delegati anglo-americani 


le trattative atomiche 
sospese per 4 giorni 

I capì delegazione americano e inglese lornano in patria per consultare i loro governi - Comunicato di rigido 
oltranzismo del Pentagono dopo la visita di Nessmer - Incidente diplomatico fra Zorin e il vice presidente USA 


(Dal nostro Inviato speciale) questa atmosfera di sfrena- e questo è runico fatto po- 
— ta aggressività >, sitivo. 

GINEVRA, 30. — l capi L’inglese Godberg, come Dallo scontro, comunque, 
delegazione inglese e ameri- aveva fatto altre volte, si è la delegazione sovietica esce 


Le |/a commissione. La questione 

, che è ancora motivo di di- 

Zorin-Stevenson saccordo sta nei numero dei 

- paesi neutrali che dovrebbe- 

MEW YORK, 30. — 1 coti- ro far parte della cornmis- 


La questione è dj capitale cano alla conicrenza per la affrettato a smussare un po’ con un vantaggio di presli- 


■ importanza ma, nello stesso interdizione delle armi ato- gii angoli polemici del suo gio: l’URSS ba proposto la tatti russo-americani sul di- sione che gli USA vorrebbe- 

tempo, per quanto riguarda miche ripartiranno domatti- collega iimerieano, pur so- tregua nucleare e gli occi- sarmo continuano fra Zorin ro fosse il più pìccolo pos¬ 
iti lettera o lo spirito della na per le rispettive capitali slenendolo nella sostanza. dentali l’banno rifiutata, e Stevenson. I due rapprc- sibile. 

Carta dcU’ONU, anche di e molto probabilmente non Poiché le jiarli si sono im- Questo è il fatto « imbaraz- saltanti stanno infatti trat- Sulla questione del dìsar- 

semplice procedura, una torneranno a Ginevra nelle pegnale a presentare iin rajr- /ante > che ha determinato tando la composizione della ,no vi è stato oggi alla Ca- 

questione di credenziali. Co- prossime due settimane. lK)rto airAssemblca Genera- il rientro in sede di Dean c commissione che inizierà le sa Bianca un incontro di 

sì l’hanno pensata anche gli ^a proposta sovietica di lu dell’ONU il 14 dicembre, Godberg. I due. arrivali qui trattative sui disarmo alle Kennedg con lo scienziato 
Stati Uniti, tino all anno cQsnensione deeli esuerimcn- possiliile elio le prossimo a mani vuoto senza nulla da Adizioni Unite. Il Comitato Tellcr nenernlnipu. 

scorso. Ogni volta che la ti nucleari è stata nuovamen- riunioni siano dedicalo for- jiroporro, vanno a consultare politico dell'Àsseniblea ha (q indicato come il «padre 
questione cinese, nel passato respinta. La conferenza malmenlo a (mesto scopo. In i propri governi, ma in fondo difatti sospeso U dibattito sul delia bomba atomica». L’iu- 
veniva sollevata, il rapprc- luUnviu continua; gli occi- sostanza, pcMÒ, si conlinuerà si ritirano e la.sciano Zarai>- disarmo in attesa appunto contro liti avuto luogo su ri 

^ sentantp americano non ha dentali lasciano quindi i lo- »d incontrarsi perché non si kin padrone del campo. che Zorin e Stevcn.yui con- chiesta dello scienziato. Tel 


senianie americano non na dentali lasciano allindi i lo- <>d incontrarsi pcrclie non si 
fatto altro die proporre il ro sóVtituti; il sovietico Za- vuole annunciare la rottura: 
rinvio della discnssione di rapkin rimane o la nuova 
un anno: la maggioranza an- seduta avrà luogo martedì 

tomatica funzionava infalli- prossimo. In tal modo si può 1___ 

bilmente. in seclc di cornila- dire che la conferenza é an- l31.A DCIlC 

to generale o di Assemblea, torà in corso, anche so, in 


RItnF.NS TKDKSCIII 


Sta bene Enos dopo il volo 


cordino la composizione del- icr e noto per essere il più 
■■■■, ■ — acceso fautore dì una ripre- 


Ma, col graduale mula- realtà, 
mento della situazione Intcr- odierno 
nazionale, con l’emergere di Dean i 


realtà, il violento .scontro 
odierno e la partenza di 
Dean c Godberg indicano 


nuovi Stati indipendenti, e thè le Irallalive sono ad un 
quindi il modificarsi della punto morto. 


stessa composizione del- 
rONU, tale maggioranza ha 
cominciato a sgretolarsi. 


La seduta di oggi, hievis- 
sirna, si é risolta in pratica 
in un fuoco d’artificio di ae- 


Gli Stati favorevoli alla re- cuse americano a cui Zarai>- 
stituzìonc del suo seggio al- lui risposto .seccamente 

la Cina popolare erano set- invitando gli interlocutori ad 
te nel 52 quando i mem- una discu.ssione serena, 
bri deirONU erano 60; sono , , , 

diventati 34, nel 1080, su 99 

membri. Un sondaggio con- i .sovie- 

?annresenm'iU^‘T"""’‘‘ noste^Sr" E 

lor.imv„m.nlo anCaU. n- 

n| di allreltanll governi, ha „reS o spàcci-° 

dimostrato al principio di ^ ‘ tinita e st.iccia- 

quest’anno che gli Stati Uni¬ 
ti non avrebbero più polu- 


11 bilancio 
militare 
di Bonn 
ha superato 
quello francese 


BONN, 30 — Si è ap¬ 
preso oggi che il gover¬ 
no della Repubblica fe¬ 
derale tedesca ha deciso 
di aumentare di tre mi¬ 
liardi di marchi il pro¬ 
prio bilancio militare per 
il prossimo anno. La som¬ 
ma destinata agli arma¬ 
menti raggiungerà in tal 
modo i 15 miliardi di 
marchi, pari a 2340 mi¬ 
liardi di lire. 

In tal modo la Repub¬ 
blica federale — che ha 
ufficialmente 350 mila 
uomini .sotto le armi — 
avrà un bilancio militare 
che supera quello della 
Francia (che ha quasi un 
milione di uomini sotto 
lo armi) e sfiora quello 
della Gran Bretagna (un 
milione circa di uomini 
sotto le armi o una flot¬ 
ta molto potente). 

Le divisioni tedesche, 
che sono attualmente no¬ 
ve, div'entcraniio dodici 
ranno prossimo con il 
prolungamento a 18 me¬ 
si della ferma per altri 
40 mila uomini deciso ieri 
dal governo federale. 

Nel corso delia recente 
visita ili Aclenaiicr e di 
(|uella di Strauss conclu¬ 
sasi oggi negli Stati 
Uniti é stato altresì deci¬ 
so che nel 1062 la Ger¬ 
mania federale aumente¬ 
rà in misura sensibile i 
propri acquisti di arma- 


Alle Nazioni Unite 


Vaio deirtiaiia 
per #e aiomhhe 


Ji (leleguto ìluliuno si è sehieruto cuntru una mo- 
ziune che limita la diffusiutie delle armi nucleari 


NEW YORK, 30. — Il co¬ 
mitato politico dcU’ONU ha 
adottato oggi, con 57 voti 
contro 12 e 32 astensioni, una 
risoluzione presentata dalla 
Svezia e appoggiata dall’Au¬ 
stria. Cambogia, Etiopia. Li¬ 
bia e Sudan, che caldeggia la 


Incidente 
franco-tedesco 
sul Mec 

BRUXELLES. 30. — Nella 


ta propaganda ». 

A questa violenza di lin- 




ì 


■tó impecìrre Ta discussione Zarapkin ha oppo- 

della questiono cinese ‘^strema calma: « Noi 

■n, ? . . non siamo qui — egli ha 

‘>*>^10 - per trattare in una 

hanno mutato tattica. Im- , . * . 

provvisamenle sono diven- «m trattato e non 

tati paladini della discussio- trasformare la tavola della 
ne in assemblea, sostenendo confeionza m un campo di 
tuttavia che la questione do- g}'^ria fredda. L Unmne So¬ 




sa incondizionata degli espc. 
ritiieiili aiicleiiri da parte de¬ 
gli Stati Uniti. In aperta e 
talvolta lùolcnta polemica 
con tutti gli altri scienziati 
del mondo Edward Tellcr ha 
sempre sostenuto la tesi che 
la radioattività derivante 
dalle esplosioni atomiche 
sperimentali non deve impe¬ 
dire agli USA di condurre a 
fondo i loro programmi di 
esperimenti. 

Anche la visita del mini- propri acquisti di arma- 
sfro francese della difesa, nienti negli Stati Uniti. 
Messmer, al suo collega del 11 governo federale ha 
Pentagono. Mncnamara. ha deciso di comprare negli 

fornito l'occasione di una co. -> 

mane presa di posizione mol¬ 
to rigida sulla questione dei 
rapporti con j paesi sociali¬ 
sti e a proposito di Berlino 
c della Germania. 

Dopo un colloquio di due 
ore i due ministri hanno in¬ 
fatti sottoscritto un comuni¬ 
cato congiunto in cui è detto 
fra l’altro che < t due miiii- 
strì si sono scambiati infor. 
mazioni e punti dì vista 
sul rafforzamento occidenta¬ 
le per far fronte alla minac¬ 
cia sovietica a Berlino, han¬ 
no affermato il loro energi- 


aperlura di un'inchiesta sul- riunione di stamane del Con¬ 
ia possibilità di limitare il s«gho ministeriale del Mer- 
numero dello potenze atomi- rato ciimune si è verificati) 
che e ristituzione di un «club ‘lu incidente tra i ministri 
non atomico > di nazioni im- agricoltura della Ger- 

pegnate a non acquistare o ovest e della Francia, 

produrre armi nucleari o al- Dopo che il ministro tede- 
i’idrogeno. ^ro Werner Schwarz ha dato 

La risoluzione è stata ap- lettura di un progetto del suo 
provata nonostante il parere governo basato su undici 
e il successivo v'oto contrario punti e relativo alla into- 
espresso dagli USA. dalla giazione delle agrieollurc dei 
Francia, dalla Gran Bretagna Puesi del Mce. il ministro 
e dall’Italia. I paesi socialisti francese. Pisani, ha chiesto 
hanno votalo a favore. immediatamente la sospen- 

La ri.soliizione imita il ='one della riunione, escla- 
Segretario generale deU'ONU Piando; « Mi pare che le pro- 
a « procedere ad una inehie- hf^^te tedesclie stiano dan- 
sln sulle condizioni alle quali noggianiio lo spinto del trat- 
i paesi che non possiedono o' Roma 
armi nucleari potrebbero cs- . 1^^ punto della diehinra- 
serc disposti ad inipcgnar.si a ''■one tcde.sca proDoneva il 
astenersi dal fabbricare armi '^‘'}*'f'^uirnento delle quote 


deciso di comprare negli 
Stati Uniti un supple¬ 
mento di rifornimenti 
militari per 500 milioni 
di dollari (315 miliardi di 
lire circa) ma gli Stati 
leniti hanno essi stessi in¬ 
sistito per portare il li¬ 
vello di tali acquisti ag¬ 
giunti almeno a 700 mi¬ 
lioni di dollari. 


nucleari o dairentrarne in j.'; 
possesso in ipialsiasi altro ^ ' 

modo e a rifiutarsi di rice- '-‘ùo. ‘dmei 
V’cre in futuro sul loro ter- t*i>usitorio. 
ritorio armi nucleari per con- 
to di altri paesi ». La riso- R 

liizionc, eliiedc alle potenze •/ 

nucleari di cooperare per la * 

attuazione della risoluzione del Ku> 
stessa. 

Il (loeiimento. clic mira ad NEW YORK, 30 


sui prodotti agricoli da scam- 
liiare tra i sei paesi del Mer¬ 
cato. almeno per un periodo 


Rinviata 
l'ammissione 
del Kuwait all'ONU 


I/URSS 


impedire la diffusione delle votato per un rinvio del- 
Armi rnif*lo*ìi*i f\r'ì ot «inini.csoiono cicl «ìllc 

Nazioni Unite Zorin h.a affer- 
1 assemblea genei ale. mato che non .‘;i avevano nb- 

11 Comitato politico ha do- bast.inza informazioni sul Ku- 
ciso di rinviare la discussio- 'vait, che certi Stati non eon- 
ne della questione algerina '^'dcr.ino indipendente, ed ha 

al 4 dicembre. La decisione, j 
. _ t ■ . , della candidatimi. Respinta la 

che non ha incontrato oppi^ richie.sta il delegato sovietico 
sizione. e stata presa su ri- ji^ votato contro il merito dei- 
chiesta del delegato libico la proposta di ammissione- 


Svelerà il giallo di Amsterdam ? 


anziché a maeuioranza Itt vengono posto, dopo io stroordlunrlu e.sporleii/a. Qui un niedieo sta coni rollando II cuore del (inadruniaiie i'.- nr-nDncn^inoi* 

lice, a maggioranza di non po.s.siamo parlare ini . (Telefoto) ' pmi c z 


vrebbe essere considerata 
•* importante *, e quindi ri¬ 
solta, anziché a maggioranza 
semplice, a maggioranza di 
due terzi. E la soluzione che 
essi propongono é quella di 
affidare ad un apposito co¬ 
mitato, che dovrebbe riferi¬ 
re tra un anno. Io « studio - 
del problema, in relazione 
con la possibilità di realiz¬ 
zare la^ fyimigerata formula 
delle « due.'Cjnp»: Iq Cina 
^polài'q , dlpAssémbjéa,. 1 
fantocci ‘di Ciàh Kai-scek al 
Consigliò di sicurezza. Pia¬ 
no assurdo e immorale, il 
quale ha tuttavia, agli oc¬ 
chi degli americani, il me¬ 
rito di poter raccogliere il 
consenso dei governi meno 
coraggiosi o esitanti. 

Insieme con una proposta 
neo-zelandese che mira, ap- 

S unto, a questo risultato (la 
fuova Zelanda ha accettato 
di prestare il suo nome al- 
riniziativa americana) l’As¬ 
semblea generale discuterà 
anche quella sovietica, che 
chiede, puramente e sempli¬ 
cemente la restituzione del 
suo seggio alla Cina. E qui 
i vari paesi avranno modo 
di chiarire la loro posizio¬ 
ne, poiché la proposta é dav¬ 
vero senza mezzi termini. 
II nocciolo del problema 


vielicn Ila risposto, risponde 
o ri.sponderà a tutte lo qiic- 


co apponaio alla NATO c 

C'.APK C.4NAVERAI, — Kiios, lo scini|>anze spuzinlc, boiIc eli ottima salute, dopo |l suo volo sottolineato In necessità de’ 
spaziale nel eosino con la capsula - .Mereiiry . I.o assleim.no I mcdlel che lo l.nniio visitato , .-otidarictà occidentale dì 

t «4 4 .* é aa ^ n a»t tt a ta alili iitt ■II 44 m 1 «é^« a* 44 14 «sii «4 ■•al 44 II «444 44 avas alAliiilasalaiiiaas^aill» * v,’» 


Il «magliaro» romano 
si consegna a Parigi 


Prima ha telefonato alla madre: «Sono innocente, tutto 
verrà chiarito » - La polizia olandese ha chiesto Testradizione 


PRAGA, 30. — Difficoltà] nvgatirc degli ultimi anni. 


di^hiadTe'l'r’loro'DOsizio” pennettcran- ne di trattori. . ‘ ’ marni»,ro di 63 mila [ <-"0 a ^ L f " Co ombp, ,1 cui corpo dicono o scrivono 

ne, poiché la proposta é dav- di [mcstl'^'^dim^^^ Trasporti. — Lieve stipe- sauS^ncir spL’Un l’ospite aìlo?a l’ospfte gmla'ne ^ndu’striak*rcon 3 ® 

vero senza mezzi termini. p,,,nrn I n rehizìonr che il » ramento del piano. InsuOì- ataialì ha determinato una non ha il dovere di rispettare milioni e mezzo nel portalo- J, ^ ntarnii olla polizia 

Il nocciolo del problema f«fora. La rtlazi u tu 1 Combiilibili. — fi, qnesfo cicnzii per f fnisporli per/er- forte contra~ionc nclVaUeva- pndrone di casa». Zorin gli. .sì era recato in Olanda francese ». La telefonata e 
è. infatti questo: può l’ONU prc.^idcafc della comm^ .settore era previsto per il rovia, dove il piano non vie- „^c\,^o dei lattonzoli, di circa ha aggiunto che Johnson non per effettuare alcune vendite registrata dai carabi- 

funzionare senza i rappre- c di piantf eazione, j<jbi anniento di 2.3 mi- nc reohernfo (98.57r). milione si era comportato da perso- lU calzature (insieme al fra- che in giornata, hanno 

sentanti di un quarto della ‘«««cPnfc. Por rop-1 Agricoltura. — La proda- La relazione del picsìden- na corretta, lo aveva messo tello e proprietario di un cal- SeuZl^rdi 

popolazione mondiale? Può parianunio. atcanio ai ^mngere questo obiettivo zìonc di frumento prerenti- te della commissione nazio- in imbarazzo con le sue di- zaturificio a Parabiago di ^Pnazzariii. 

successi che pure sono stali ^j-fi necessario aumentare la nata non è stata ranaiimtn. d: ninnUìm^ìnue ifnriì rhinrn^iniii nnfi.snnipfìrlm nn-i Milano) c. ad Amsterdam. Intanto in Olanda conti- 


sentanti di un quarto della 


teunta nel quadro delle Na¬ 
zioni Unite, avere un valo¬ 
re globale, e mondiale, sen¬ 
za aver visto la diretta par¬ 
tecipazione e senza aver ot¬ 
tenuto il consenso della Gi¬ 


anni: l’assenza, appunto, del¬ 
la Cina. 


Per eleggere il nuovo Parlamento 

Oggi elezioni in Siria 

Dee bombe som» esplose a Damasco mercoledì sera 


Un vivace incìdente dìpln- 

Dal presidente della commissione di pianificazione Imlrc’Ncm Ym^o7e% "deic- 

gaio sovietico Zorin. accom- 

# Baa •# vagnato dalla moglie, ha ab- 

Difficolta in vari settori economici 

■’ ' .t presidente degli Stati Uniti. .... 

k ' lì O Ba Johnson nel corso di un di- incigno Sguazzardi, dopo Renato Calapso, 1 quali sì Bruno, Eugenio Colombo, ha 

__ I -- - Ma ^ _ .scorso, ha pe.santcmenle at- colloquio telefonico con trovavano in gita, e con lo sangue appartenente al 

nAVlIinClnTA di ddr IdlllAlllfl di ddd taccata IWaionc sovietica ^ Sgnazzardi. che da alcuni gruppo « O » e la madre al 

Mlwl W meli ■ ■ e costituito len alia poh- anm viveva nella città olan- gruppo «.A». Pertanto il 

_■__ ^ I ^ alloggiando in una sangue dello scomparso do- 

- — — - - • I erpo /isiona, ove si svoi- t.^rdì il giovane «magliaro» modesta pensiono e gua- vrebbe appartenere ad uno 

Mvnlrti i mini ilvlln rhimirn, tiri trnsnorli 0 ilvi boni di consumo suiwrnno •fìi obivltivi. ìvn- ^ rimesso in libertà dagnandosi da vivere fa- dei due gruppi sopracitati. 

. . . . . rÀxrn %i americano al- l’invito, però, a mante- cendo il «magliaro» o Con questo indagini la poli- 

tezzo n disfnnzinni si riscontrunn iwlbi siilornri'in. iK'lbt ntvlalmi’cninica o in rumilo onorKOlitut iui\u Stevenson, ti vice nersi a disposizione e a non il «cicerone» per i turi- zia di Amsterdam intende 

--—. pre.s’,dcnfc Johiuson ha affer- lasciare Parigi. I verbali de- sti italiani. 1 due studenti appurare se le tracce di san- 

, j . . 1 . ,• -t • muto ad un certo punto del gU interrogatori sono stati romani, interrogali a Roma, piid tmvatf» «:iil «sprlilp rlalln 

(Dal nostro ^rrispondente) "on sarò portalo „ fermi- dj ..off» di quel li prc’f.sfa. ,,,,0 discorso che « ccci- poi inviati alla polizia olan- hanno respinto ogni sospetto fciuliettal abbandonata ne! 

nij.r-A in fiiffi/,,»/, U-ndtìut ne ni I silo compii sso. In alcu-lanche i,, consegiiitua della h,n|p attacco sovietico al- tiese e a iiuella italiana su- aRcrmaiido di essere stali in nrecsi di Amstordim annnr 

PRAGA, 30. - Difficolta negative degli ultimi ginn. ni .settori (energetico e mac-\bassa resa produttiva uinla- rK..rnnn .nrrhh. «nn iln" ri compagnia del Colombo la tengono o nTeno aXunS cl 

__ ,sera del 12 e poi di non lombo. 

to CTI fi nimn'T'lii-4 #lo11n r’4«^lSrrìri lavorio più veduto. Lo Sgiiaz- 

zardi, invece, si é reso irre- ' —— 

sospottji clic lo iigiinzzarili I oefibile aggravando, in lino- Alfredo reichlim 

sto modo, la sua posizione. Direttore 

« Sono innocente — ha detto 

ieri sera por telefono alla Mirheic Mriiiin 

madre •— non dare ascolto a Direttore rcspong.iolle 

quanto dicono o scrivono. ! ~ ^ 

Chiarirò tutto: domani vado Burro**’sfampa dei Trl^ 

a presentarmi alla polizia naie di Roma . L’unita’ 

francese*. La telefonata è ^‘'‘""murairn 
stata registrata dai carabi-_ ' 

1 ^**^*^^ 1 ^’ direzione. REDAZIONB 

interrogato la madre dello j e» amministrazione: 
Sguazzardi. Roma. Via dei TaurinL 1». 

, . . , .. Telefoni: Centralino nume. 

Intanto in Olanda conti- ri «soasi. 450352 , 450 ^ 53 , 
ntiano le ricerche del corpo 451 251. 45i.2az, 

___ _ ... _ , , , . , .... . Colombo che la polizia nii.’s’AMifNTt'uNiTA^’i^c*- 

:„ni settori fqnifomcifali.JiQ riguarda il carbone, sarà! delle barbnbicfolc è sUitn nll^ OR.AzVò PIZZIGONI llrmica politica. ' |denti romani Enrico Crispo eh'Ricne sia stato ucciso a sco- «.amento sui conto corrente 

:/,c. forse, costringeranno a|,„„ forf,-i Ipodi rapina sulla sua «Giu- ^nnulTTo'ocof 

iietta » C poi gettato in qual- trimestr.ale 2750 - 7 numeri 

che canale. Ieri l'automobile (con il lunedi,:annuo 11 sso. 

p Irasnnrtaf'i dilUAii semestr.alc 6 ODO. trimesttale 

e siala irasporiaia aaii.iia 3,-0 . 5 numeri (senza 11 

ad Amsterdam dove, con tut- lunedi e senza la domenica,: 

ta probabilità, verrà smon- annuo 8,750. semestrale 4400 . 

lit i nez/n nor nezzo nnr ir- trimestr. 2330. RIN.4SCITA: 

lai.i pezzo per pezzo per ac annuo 2000 . semestrale iioo. 

certarc se il foro riscontrato vie nuove: annuo 4200 ; 

sul tetto sia stato provocato f «""V" 

oa un proiettile e se, even- nuove + unita*: 7 nu- 

tualmente, il proiettile sia meri, isooo; vie nuove 

rimasto incastrato nella car- ^uBBl.TcÌTl"‘"?:onc‘c^.^: 

rCZZeria. na»,'» esclusiva SPI. (So- 

Icri sera la polizia olan- ^bolicità in 

(lese ha chiesto ai familiari uSto ri%ue%uccu^1.U 
delrinduslriale Bruno Co- in Italia _ Telefoni 638.541. 
lombo se sono in grado di 

_ - , ^ (millimetro colonna, - Coin. 

comunicare a quale gruppo I merclale: cinema L. ISO. 
apparteneva il sangue del Domenicale l. 200 ; Echi 

presunto assassinato. In i!*Va‘:‘’Ne^foi'o®^Ìa*L”" m! 

mancanza di ciò. si pregava Finanziaria Banche u 400; 

di far per\’enire almeno la Legali l. 350 

categoria del gruppo san.giii- -— ■ — 

gno dei genitori. Il modico stab. Tipografico GATS 

di famielia doti. Liisardì ha Roma . Via del Taurini. !• 


popolazione mondiale? Può par n i . i i t giungere questo obicttivo'zìonc di frumento preventi- fc della commissione nazio- in tmuarazzo con ic sue ili- zaiuniicio a t'araoiago tu 

Una qualsiasi soluzione ot- successi che pure sono stati ,.^^1 necessario aumentare la nata non c stata raggiiiiitn. naie di pianificazioìic darà chiarnzioni antisovictiebe np- Milano) e. ad Amsterdam. inianio m uianiia conii- 
, 1 »T_ conseguiti, acnuncia scric produzione del 7.3 rispet-^Non sono state eseguite le luogo, senza dubbio, a un lar. profittando di una riunione aveva fatto amicizia con un ntiaim le ricerche del corpo 

difficolta, sopraliitio *» <*».“ to al I960. li piano, per quaii- semine stabilite c la raccolta gp dibattito tutto il paese, conviviale per fare della po- gruppo di italiani, gli siti- del Colombo che la polizia 
Clini settori fonaainenlalt. riguarda il carbone, sarà delle barbnbicfolc è stata ni OK.A/lu PlZZlGONl Icrnìca politica. denti romani Enrico Crispo e ritiene sia stato ucciso a sco- 

che. forse, i ostringcninno a tutto per merito di un forte ____ rapina sulla sua « Giu— 


rivedere gli obiettivi sfnbi- , aeH'i.2 7c, soprat- 

liti per li ferzo piano qiiiii- incremento nclVcstrazione 
qiicnnaìc in corso. jjj ctirbonc « miirrone ». 


na? A queste domande de- qucniuilc in corso. curhone « marrone ». 

vano rispondere quei gover- Mentre nel settore chimi- Serie di//icolln .<!i .sono re¬ 
ni, compreso quello italiano, co la produzione, rispetto al giffrate nei bucini carboni¬ 
che hanno finora seguito la I960, aumenterà del 13 per Ostrava e Karviiia. 

politica americana nei con- cento c il piano .sani superato saranno ragginuti 

fronti della Cina senza mai dcìl'II 7c e in quello dei br- j hrelli dell'anno scorso. Le 
avanzare un dubbio, senza ni di consumo e dell indit- raqioni di questo ritardo van- 
SoUevare una protesta, sen- stria alimentare^ esso sarà indiindnnle nella cattiva 
Za mostrare il minimo segno portato a terniinc. risjtefli- prejiarazione delle minierc. 
di voler spazzar via dalla vomente, con un increincn- riririnsnfficicnza della dire- 
scena delle Nazioni Unite lo da iJ3 miliardi di corone zinne c ncU'organizzazionc 
il più grande equivoco che e dcllT 7o in più del previsto lavoro 
rorganizzazione internazio- difficoltà sono state rilevate produzione di coke 

naie si trascini dietro da nei settori base dei combu- ... - 


Ennesima sciagura nelle miniere nipponiche 


Una frana seppefiisce 
3t minaiori in Ciappone 

Nove operai già estratti vivi dai pozzi: uno di loro però è morto poco dopo 


denti romani Enrico Crispo e ritiene sia stato ucciso a sco- 

_ po di rapina sulla sua « Giu- 

' iietta » c poi gettato in qual¬ 
che canale. Ieri l'automobile 
e stata trasportata dall'Aia 
ad Amsterdam dove, con tut¬ 
ta probabilità, verrà smon¬ 
tata pezzo per pezzo per ac¬ 
certare se il foro riscontrato 
sul tetto sia stato provocato 
da un proiettile e se, even¬ 
tualmente. il proiettile sia 
rimasto incastrato nella car- 
rczzeria. 

Ieri sera la polizia olan¬ 
dese ha chiesto ai familiari 
delrinduslriale Bruno Co- 


Neìla produzione di coke lombo se sono in grado di 

pvr la siderurgia, il non ave- TOKIO. 30. — una frana del pozzo. Uno di essi però jioncse c dalla agenzia di In prccedenM Yazid aveva di- comunicare a quale gruppo 
imnnrnnirn aì nnlif itfìVnnri- ‘dfcniito i hccllì /issiiti. caligata da un’csplosìone ha è morto quasi immediata- stampa locale « Kiodo ». le chiarate che l O.AS è l'organiz- apparteneva il sangue del 

ha provocato inconvcnienU seppellito oggi trentuno no- mente mentre, sul posto, gli quali, per il momento, non b-i-'C dei misUitti presunto assas.sinato. In 

nclVcc-.ìiioinia nazionale, che oiìni nella miniera di carbo- venivano apprc.statc delle cu- aggiungono altri particolari ni"deRiT*alRerim””**^* mancanza di ciò. si pregava 

è dovuta ricorrere a un au- Fukuzumi che si trova re d’urgenza da parte dei suirargomcnto. Si sa soltan- Y.izid ha detto che le vittime per\’enire almeno la 


è ■■■ ^11 tcnso lavoro delle squadre di vers.ano in gr.avi condizioni. 

' -- Energia elettrica. N soccorso nove minatori sono I.;i drnmm.ttica notizia c 

«•444 in IJ» verrà attuato al 99,4 ,c estratti vivi dal fondo stata data d.illa radio giap- 

Due bombe som» esplose 0 Damasco mercoledì sera rispetto ai i960. 

— -Siderurgia. — Si sono ot- ^ 

/ DAMASCO. 30. — I siriani queste bombe suino state Fitte h’«»f» ft’^f' ^^sisclforia- ^ gQ Parigi 

' ji preparano oggi a partcci- esplodere allo scopo di av- U- •( zb \c in pili nciin prò-___ 

pare alle elezioni indette dal venire i cittadini di star.se- diizione di tubi di acciaio: 

governo provvisorio che ha nc lontani dallo urne. Le cor- I’8G in piu nella produzione BI - B •_ 

..preso il potere due mesi fa in renti filonasscrianc. si rileva pj ghisa, il 5.57c in più nella ROn RaMIfl TTAST^TIbO 
seguito alla rivolta che ha in questi ambienti, potrebbe- „-òdii'inne di acciaio- il 6 bbwbbw ■■ wvbbwbbbw 

- portato aUa separazione del- ro infatti sostenere di «iver ' ' - ^ j j, ^ « 4 ^ 

M’Egitto. ottenuto una vittoria mor.ile r ,SoVf T-V 

f Gli elettori andranno alle so la prcccntuale dei votanti lamniaU. nel 1961, ri-petto al C||| T 

5 .'urne domani per eleggere 17.1 dovesse essere bassa. I960. Pero si sono prodotti g 

7 ’membri del Parlamento. .M Questa ipotesi c stata fat- in meno, nel primo semestre ' — 

:4 tempo stesso essi partecipe- ta apertamente del resto da dell'anno. 10 mila tonnellate t , 

'-ranno ad un referendum con- Mamoun Kujbari. che venne (fj ghisa, 32 mila di acciaio, ■*-< COITìITUSSRriO UlClCS rilllCSSO HI llDGriR 

cernente una costituzione nominato primo ministro dal- 5 ; laminati c profila- 

l P^vvdwria la U. se di Ungotn. Xcl terzo'. PARIGI.?0_E-.«t.iToann.in.|cui civUruzione ri.cale .il 1720: 

^ tiOTO^lmente ’ sebbene non ha s^cces^vamente** dato le fn’mcsfrc. si e registrato un ciato d.i fonte informata che djesso o c.rcond.ito da un parco 

VrmSchìno i sintomi di uni sue dimissioni dalla carica per «frcriorc prqpioramcnfo. No- c.istel odi .Miaoy..idi,n.t cm-dt dieci ett.in, con tre picco.i 


^ normalmente sebbene non 
manchino i sintomi di uni 


polti vivi entro la giornata. 

E’ questa rennesima scia¬ 
gura mineraria che si veri¬ 
fica in Giappone. Non si han¬ 
no notizie precise dello stato 
dei dispositivi dì sicurezza 
ncirintcrno della miniera 
Fukuzumi. ma è certo che 
nella stessa zona parecchie 
disgrazie sono state causate 
dalla precarietà delle condi¬ 
zioni di sicurezjra. 

Monito del GPRA 
per i linciaggi 
in Algeria I 


essere destinata ad accrc- zioni in qualità di deputato 
scersi. Ieri sera due bombe —^ 

^sono esplose nella città, una PaOSio CandìdotO 
À ài fronte aH'abitazionc dello ... 

^ BR primo ministro E1 Assali. nelle elezioni 

K candidato delle destre alle g; 44 l,-_ 4 J*.; 

» elezioni e l’altra di fronte al rinianacsi 

KClub degli ufficiali. Due per- _——— 


TUNISI. .IO. — In una confe¬ 
renza stampa tenuta orrì a Tu¬ 
nisi il ministro delle Informa¬ 
zioni del Rovemo provvisorio 


niancnioo l buhum*, «•• • sue uijiiissiwi» nuiio .....iv.. . ' . ninnfim di chiln-nofri di Pi lTvTh.'tfi r -.-h A. -t, .MSI. •IO. — in lina conie- 

tensione che potrebbe anche poter prendere parte alle eie- nostante gli sforzi messi :n ^^ cirw ^ ronza st.impa tenuta orrì a Tu- 

dui tombe qualità di dep utato. affo, difficilmente sarà dif- conìm......ir:o d: po::z;.: «» delle Informa- 

nella^eftfà^^na t-nmÀlAfftfa fici.c ottenere un migliora-c Je.m Dide.«. .ittu.ilmente consi- Z'oni del Rovemo provvisorio 

^ Paasio condidoto - inerito decisivo della situa- rtocU altri quattro mm.str: del shero municipale del 12 .irro- della Repubblica alRcnna. Mo-, 

M nrimo ministro El Assali nelle eleZÌOnì zionc. jGPRA prigionieri in Fr.inc;.i dissement pm-^ino. è stato r:- hamed Yazid. h.t dichiarato che:! 

candidato delle destre alili 1 ■ • La siderurgia non riesce Ren Bella ed i suoi comp.nni. mcitso ozzi m libertà provviso- - Se rR omicidi e i Iinci.iRRi 

elezioni e l’altra di fronte al tinlandesi ancora a far fronte alle ric 0 vcr. 1 t, in ospedale r.a conimucr.inno m Algeria, se le 

Club deali ufficiali. Due per- - acnze dell’economia del vae- «‘’S'uto al loro lungo scio- Era .st.ito form.ito a soRinto autorità francesi non prende¬ 
si che si trovavano nelle HELSLNKI. 30. — 11 Partito ^ ^ pero della fame, non saranno della m,inifestazione orgamz, ranno le misure necessarie per 

vicinanze del club sono rima- socialdemocratico finlandese ha trasferiti ad Auno.v pn- zata dalla estrema destra fran- farli cessare, la collera del no- 

Ste ferite oggi nominato Rafael Paasio Qualità ma anche della prossima settimana. ceso ,1 18 novembre scorso nel- stro popolo si .abbatterà sui rc- 

ambienti politici go- come proprio candidato alle quantità. Il castello di Aunoy é Un eie- la sala della Mutualitè, in fa- sponsabili dei m.issacri di alge- 


Nikita Khrustciov 
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al XXII Congresso 
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« Documenti ». nuova serie • 330 pagine. 
500 lire 

1 testi integrali dei due rapporti che sono 
ni centro del più vasto dibattito politico un 
documento per rattimlità o per la storia del 
nostro tempo. 

Editori Riuniti 


Ifte ferite. 

^ Pigli ambienti politici go- 


siriani, si ntienc chel prossime elezioni presidenzialil Macchine utensili. — fi pia-'gante proprietà a due pì.ini la'vore dcU'0.\S. 


Mutualitè, in fa-Isponsabili dei m.issacri di alge- 


Irini disarmati 














